

Quotidiano / Anno L / N. 284 ( gruppo 1/70 ) 




■■ 

, < * .. . 


Congresso FSM: annunciato 
un grande incontro dei 
sindacati di tutta Europa 
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I clinici di Torino 
si difendono accusando 
i predecessori morti 
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Tel Aviv ribadisce le posizioni oltranziste 

Il premier egiziano offre una tregua immediata purché gli israeliani abbandonino tutti i territori occupati nel 1967 - L’Egitto è disponibile per una 
conferenza internazionale - Il Cairo è pronto a riaprire il Canale di Suez alla navigazione - Golda Meir respinge ogni idea di cessate il fuoco «fino 
a quando egiziani e siriani non saranno stati sconfitti » - Incursione israeliana sul Canale - Attacchi delle truppe siro-irachene nella zona del Golan 


Due 

linguaggi 


T E parti in causa si sono 
pronunciate. I discorsi pro¬ 
nunciati dal presidente egi¬ 
ziano Sadat. dal presidente si¬ 
riano Assad e dal primo mini¬ 
stro israeliano Golda Meir 
hanno definito gli « scopi di 
guerra » dei paesi direttamen¬ 
te impegnati nel conflitto 
medio orientale e le prospet¬ 
tive che essi si pongono nel 
momento attuale. Il confronto 
tra questi testi è dunque dei 
massimo interesse politico, a 
undici giorni dalla ripresa dei 
combattimenti. 

Esaminiamoli con la massi¬ 
ma obiettività. I dirigenti 
arabi hanno indicato, perché 
si possa giungere alla tregua 
delle armi e successivamente 
alla pace, una condizione pre¬ 
giudiziale: l’accettazione del 
principio del ritiro delle for¬ 
ze israeliane, sotto controllo 
internazionale, dai territori 
occupati nel-1967. E’ un prin¬ 
cipio che gli Stati arabi han¬ 
no l'indiscutibile diritto di 
rivendicare, essendo già so¬ 
lennemente sancito dalle riso¬ 
luzioni-delie Nazioni Unite, 
risoluzioni che per sei anni 
i governanti di Tel Aviv han¬ 
no disatteso. < . . • . . 

Non ■ bisogna dimenticare 
neppure un momento, nel va 
lutare la situazione, che gli 
arabi stanno combattendo sul 
proprio territorio: e che il ri¬ 
ferimento alle linee armisti¬ 
ziali del 1967 — precedenti 
alla aggressione — come base 
per una trattativa di pace co¬ 
stituisce un’affermazione di 
grande importanza, che sareb-. 
be interesse di tutti apprez¬ 
zare e - cogliere se st vuole 
arrivare a una effettiva e du¬ 
ratura composizione del con¬ 
flitto. Quel che gli arabi di¬ 
chiarano di non accettare — e 
l’esperienza da essi fatta per 
oltre sei anni spiega tale po¬ 
sizione — è il ritorno a quella 
che Sadat ha definito « un’al¬ 
tra situazione di stallo». 

Quanto alle prospettive del¬ 
la futura pace, gli arabi insi¬ 
stono sul rispetto dei diritti 
di tutti l popoli e, in questo 
quadro, sul ristabilimento dei 
legittimi diritti nazionali del 
popolo palestinese. La solu¬ 
zione dovrebbe essere ricer¬ 
cata in una conferenza inter¬ 
nazionale sotto l’egida del- 
l’ONU. .. v - 

Il linguaggio di Golda Meir 
è stato purtroppo diverso. El¬ 
la ha subordinato ogni ipo¬ 
tesi di tregua alla vittoria 
completa delle proprie armi: 

« Il ' cessate il fuoco arriverà 
soltanto quando ■ gli eserciti 
egiziano e siriano saranno sta¬ 
ti sconfitti ». Non interessa 
ora rilevare quanto vi sia di 
iattanza in Jn atteggiamento 
di questo genere, nel momen¬ 
to in cui — nonostante il mas¬ 
siccio soccorso americano — 
le truppe di Dayan sono co 
strette a segnare il passo. Quel 
che interessa è rilevare come 
a Tel Aviv continui a preva¬ 
lere l’oltranzismo più ottuso. 
Su questa via — non ci si 
stancherà mai di ripeterlo — 
il popolo israeliano è condan- 
nato a una tragica, perpetua 
condizione di guerra e di iso¬ 
lamento nel Medio Oriente. . 

Quanti tengono a presen¬ 
tarsi come paladini dei desti¬ 
ni d'Israele e anche quanti vo¬ 
gliono marcare una propria li¬ 
nea di « equidistanza» fareb¬ 
bero bene a meditare sulle due 
alternative che sono di fron¬ 
te non soltanto agli arabi e 

• agli israeliani, ma in defiliti- . 
va al mondo intero. Tanto più 
che gli orientamenti assunti 
nelle ultime 48 ore dagli Sta 

: ti Uniti rendono la situazio- 

• ne estremamente pericolosa. 
Ma, a ben vedere, la stessa 
decisione americana fa aumen¬ 
tare le possibilità di interven¬ 
to mediatore da parte di Sta¬ 
ti e governi, a cominciare da 
quelli che si considerano al¬ 
leati degli USA. Tra questi, t 
governi dell’Europa occidenta¬ 
le sono stali nuovamente sol¬ 
lecitali ad agire anche da par- 

. te araba, come indica l'inizia¬ 
tiva algerina E’ un’occasione 
storica da non perdere, se si 
vuole dimostrare di possedere 
«t peso autònomo nella poli¬ 
tica mondiale. Le carte sono 
in tavola e bisogna giocarle, 
àrdere tempo è un rischio 
davvero troppo grosso. . 




IL CAIRO, 10 

Nel discorso pronuncialo di fronte all'Assemblea nazionale egiziana. Il presidente Anwar 
El Sadat ha proposto una cessazione del fuoco accompagnata dal ritiro delle forze Israeliane 
sui confini precedenti alla guerra del '67, e ' a convocazione di una conferenza internazionale 

per la pace aH’ONU. Nel messaggio — trasmesso per radio e televisione — Sadat ha con¬ 
trapposto alla scelta americana di alimentare con il ponte aereo la capacità bellica di 
Tel Aviv la richiesta a Nixon di dare il contributo al raggiungimento di una pace durevole 

e onorevole: ed ha ammonito 

___ 1 __ nello stesso tempo i dirigenti 

, • israeliani a non effettuare at- 

CDnuT _ nei fluii taccili nel cuore dell'Egitto 

FRONTE DEL SINAI . Ne l tentativo di alleggerire la Perchè ciò provocherebbe 

pressione egiziana, gli israeliani hanno sferrato a mezzo- gravissime rappiesaglie. A 

giorno di ieri un attacco di grande violenza in un settore questo proposito ha annuncia 

circoscritto del fronte centrale, dove vengono contrastati c * 10 . * e farze amuUe Ri¬ 

dalla massiccia reazione egiziana. Secondo Tel Aviv, inol--, zinne dispongono di missili tel¬ 
are. una « task force» di commandos avrebbe compiuto ra-terra. denominati Zafer dì 

una incursione nelle retrovie nemiche, al di là del Canale \ittoiioso). che sono in giado 

: di Suez. Anche gli egiziani annunciano un’azione di corri-. Cl co ,, ' ,e srae e 10 qua siasi 

mandos sul retro delle linee israeliane. Le unità navali: ._. .. 

delle due parti hanno compiuto missioni di bombardamento . 9 u ,. st ^ 1 

a Sharrn el Sheik. sul Golfo di Suez e sulla costa medi- (e 115001 s * " . . * 

terranea. ■ - 1) « Siamo pronti ad ac- 

... cettare la cessazione del fuo- 

, co sulla base del principio del 

FRONTEm GOLAN c,r dilani a, \ 

avere fronteggiato, a sud di Damasco, durissimi aliaceli. imMm da tulli i tetri- 

delle truppe siriane e irakene (ieri Tel Aviv aveva vantato . - „ su ii e ; posizioni 

a « distruzione , di tutto il contingente irakeno). Si con- 5 giugo.' del“ 

tinua a combattere nella zona del Golan: i smani sono (prjma de |l a guerra), 
sul monte Hermon; • secondo Tel Aviv 1 artiglieria araba 

ha bombardato insediamenti -in tierritorio israeliano, spa- 4 U °P° questo ritiro, spa¬ 

rando appunto dal Golan. Damasco annuncia bombarda- mo P ro , a partecipare ad 
menti aerei contro installazioni civili in alcuni villaggi ; a ! ia conferenza internazionale 
nei dintorni di Horns, la città già duramente bombardata di pace alle Nazioni Unite; 
la scorsa settimana. - ... -, A PAGINA 12 10 cercherò di convincere a 

••• .. . .. parteciparvi gli altri dirigenti 

-- arabi che sono coinvolti nella 

i - : ■ j - “ — -- lotta contro Israele e il popo¬ 

lo palestinese»; scopo della 

Contro le minacce di Nixon 

—-.- tutti i popoli*. 

3) «Siamo pronti in que- 

^ Ji __ B _ _ _ sto momento a riaprire il ca- 

W0 g flTIltr ■ ip 'y& fi naie di Suez, perchè possa- 

I I ^ lf L WU Lfl J I MM um MM contribuire alla prosperità del 

m mondo. I preparativi sono già 

incorso». . .. 

11 — — D " __ _ _ 4) « Non siamo disposti ad 

. I KIQ■■■■”■ accettare certe vaghe pro- 

F llfl ■ 1-lil ■■ mM 8 ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ o che po- 

trebbero avere vari significati 
• • . . e potrebbero essere una per- 

Messaggi di Feisal e di Burghiba - Armi e m? iÌSSi™' siST 

marines USA affluiscono nel Mediterraneo 2ionc di s,a " 0 ’- 

o) c Abbiamo combattuto e 
continueremo a . combattere 

-• ■' WASHINGTON, 16 - per la liberazione delle no- 

La diplomazia araba iia im- s t re terre e per trovare il mo- 

dedl?on?! e SnnunSà ieri a da | «fles’l del ? u r < j st , abi,irc 1 i! ,e f il f. mo 

Washington, di intensificare 1 P"®» 1 diritto del popolo palestine- 

l’aiuto militare a Israele e ^ |f n • se ». « Non abbiamo preso le 

alla minaccia, formulata da GOllO PeTSICO arm ’ P er sferrare un’aggres- 

Nixon. di un intervento di- sione contro i territori di ai- 

retto degli Stati Uniti, dei ^ al tr >- Si tratta della nostra ter- 

£ aumentano II ra... Non abbiamo scatenato 


Contro le minacce di Nixon 

Protesta araba 
alla Casa Bianca 


Messaggi di Feisal e di Burghiba - Armi e 
marines USA affluiscono nel Mediterraneo 





Un carro armalo egiziano in aziono durante I ' combàftimen ti nel Sinai 


Serrata battaglia dei comunisti di Senato 


lo svuotamento 


WASHINGTON, 16 - 

La diplomazia araba Ita im¬ 
mediatamente reagito alla - 

decisione, annunciata ieri da I ni 

Washington, di ; intensificare I* 

l’aiuto militare a Israele e ^ lf 

alla minaccia, formulata da fjQlfQ 
Nixon. di un intervento di¬ 
retto degli Stati Uniti, dei 
genere di quello attuato nel nume 
Libano durante la crisi del 
’58 o di quello prospettato 
nel ’70. in relazione con la Pr6i 

crisi giordana. • 

Domani il ministro degli _. . . 

esteri dell’Arabia Saudita. DBTrOlK 
Omar Sakkaf, si recherà al- r 
la Casa Bianca per consegna¬ 
re al presidente Nixon un • m j n ; S | r 
messaggio di re Feisal. Il con- • paesj p 
tenuto del messaggio non è fo p ers i co 
stato reso noto ma fonti ara- wa : t hanno 
be hanno dichiarato che Tesi- juinmmum 

to dell’incontro avrà « riper- 
cussioni decisive» sulle reia ^ _ 

zioni tra l’Arabia Saudita e hanno annu 

gli Stati Uniti e sulla que Vo"m4dia 

stione del oetrolio. Sakkaf “ Jo dei pi ; ( 
verrà accompagnato dai mi- j-i 
nistri degli esteri dell’Alce- t «_ pL-tim 
ria. del Kuwait e del Ma- I U n comù 
rocco. A 

Anche II presidente iunisi f.rma eh® 
no, Burghiba. ha fatto per- rifiutano « 

venire a Nixon un messaggio Qrez20 a . . 
nel quale sì dichiara « profòn- c fat; orod . 
damente colpito per il mas- a 
siccio aiuto di ocni genere i lo /v? iun 
che 11 governo di Washington i ,«. 1 .»*-- a i 
accorda a Israele » « Una ! 

(Segue in itllima - pagina) !_ ■ 


I paesi del 
Golfo Persico 
aumentano il 
prezzo del 
petrolio del 17% 

KUWAIT, 16 

I ministri del petrolio dei 
sei paesi produttori del Gol¬ 
fo Persico riuniti ' nel Ku¬ 
wait hanno deciso di fissare 
autonomamente il prezzo del 
loro petrolio senza più nego¬ 
ziare con le compagnie ed 
hanno annuncialo un aumen- 
: lo immediato del 17 per cen¬ 
to dei prezzi commerciali 
del grezzo prodotto nel Gol- 


Un comunicalo emesso al 
termine della riunione af¬ 
ferma che se le compagnie 
rifiutano di acquistare il 
grezzo al nuovo prezzo, gli 


L'astensione dei comunisti, mentre esprime riserve e crìtiche, vuole contribuire allo sviluppo di un grande movi* 
mento per la riforma agraria • Voto favorevole del centro sinistra, contrari PII e MSI - Dichiarazione di Valenza 


noi questa guerra. Ci siamo 
dentro per difendere noi stes¬ 
si e il nostro diritto alla li¬ 
bertà ». . - . 

Il presidente egiziano ha 
anche affermato che « abbia¬ 
mo finora dimostrato una cer¬ 
ta moderazione » e che gli 
israeliani «devono tener pre¬ 
sente quello che ho già det¬ 
to in passato e che ripeto og¬ 
gi: occhio per occhio, dente 
per dente ». 

‘ Per quello che riguarda gli 
Stati Uniti. • Sadat (il quale 
ha riferito di aver pensato 
di mandare un messaggio pri¬ 
vato a Nixon. ma che temeva 
di essere frainteso) ha ag- 
I giunto; < Non bastava che gli 
Stati Uniti cercassero di ina¬ 


stati produttori metteranno j j pedire accordi di pace. Ora 
a disposizione, il loro pelro- l ennn /-nini/iilfi in niialm:-! rii 


a disposizione il loro petro¬ 
lio a chiunque lo vqglia ac¬ 
quistare al nuovo prezzo. 


j sono coinvolti in qualcosa di j 
1 molto più pericoloso^ Mentre 
.! noi combattiamo l’aggressio- ! 

! (Segue in ultima pagina) | 


ivKClLE:^;»: 

vertiginosi 

. * . i . ‘ • ’ 

aumenti 
dei prezzi 

Mentre continua feroce la . 
. repressione dei ’ golpisti, in* 
Cile i prezzi di tutte le mer- - 
ci stanno subendo vertigino¬ 
si aumenti, e ciò, natural¬ 
mente, aggrava ulterior- - 
mente le condizioni di. vita : 
dei ceti meno abbienti. Inol- : 
tre è entrata in vigore la 
nuova settimana lavorativa - 
che impone quattro ore di 
lavoro in più, non retribuite. ' 
La Giunta dei generali ha. ' 
altresì, annunciato la c rr- ' 
stituzione » ai padroni di 
imprese nazionalizzate e di - 
terre espropriate con la ri- ’ 
Torma agraria. . 

APAG. 11 




.. AUMENTI' ' fiscali?». 

" Cosi intitolava ieri 
a 24 Ore » la sua rubrica 
<t Giornata politica », e lo 
interrogativo corrisponde¬ 
va a quanto si poteva leg 
gere sugli altri giornali: 
non st sa se et saranno au 
menti fiscali nè si fui una 
idea chiara di come e qua¬ 
li potrebbero essere. Una 
sola cosa è certa: che i tre : 
ministri finanziari sembra¬ 
no distinguersi uno dall'al¬ 
tro a seconda delle ideolo¬ 
gie che li caratterizzano 
Gioititi, socialista, «ha e- 
spresso la speranza di po 
ter rinsanguare il tesoro 
con una severa politica 
tributaria che colpisca » con 
la dovuta durezza «le posi¬ 
zioni di privilegio»; mentre 
« La Malfa mostra invece 
• di essere piuttosto scettico 


. sul fatto che un inaspri¬ 
mento fiscale, per quanto 
in se stesso sacrosanto, ba¬ 
sti a otturare ie falle nel ' 
bilancio del tesoro che ie¬ 
ri si sono aperte » (Corrie¬ 
re della Sera di domenica). 
E Colombo? Colombo non 
vuole aumenti di tasse: 
come al solilo, egli sta con 
. lor signori. 

Ma vedete come è inte¬ 
ressante la differenza ira 
Giolilli, di formazione 
marxista, e La Malfa, che 
è un illuminista II primo 
sente come primaria resi- 
ganza della giustizia e la 
vuole realizzare ogni vol¬ 
ta che si può, anche quan¬ 
do non sia risolutiva; il 
secondo sente la giustizia 
come un ideale astratto, 
alla cui realizzazione ri¬ 
nuncia se pensa che e non 


basti ». Siccome un ina¬ 
sprimento fiscale che col¬ 
pisca le posizioni di privi¬ 
legio. vale a dire che sia 
rivolto ai grandi patrimo¬ 
ni e ai grandi redditi, non 
basterebbe a « otturare le 
falle » apertesi nel bilancio 
in seguito agli aumenti 
concessi ai pensionali. La 
Malfa tutto sommalo può 
sopportare che le cose re¬ 
stino come sono, con giu¬ 
bilo dei ricchi che da in¬ 
numerevoli anni prospera¬ 
no anche sulla teoria del 
« tanto non basterebbe ». 

Ma non bastano, ni ba¬ 
steranno, neppure le nove 
. o dieci o undici mila lire 
di aumento concesse ai 
pensionati, nel cui con¬ 
fronti però si conta sulla 
certezza che essi si accon • 


un sentimento 


tentino di sapere e di ve¬ 
dere che il governo,-anche . 
se non fa lutto, fa « tutto 
quello che può».. E allora ’ 
perchè non fa « tutto quel¬ 
lo che può » anche nei 
confronti dei privilegiali?' 
Non basterebbe? Probabil¬ 
mente non basterebbe, d’ac 
cordo. Ma se <fè una eo«a 
; che deve offendere, quan¬ 
do i benpensanti si rivol¬ 
gono alla povera gente, è 
vedere come essi pensino . 
‘ che qui vi siano soltanto 
dei bisogni e non anche 
dei sentimenti, primo tra 
i quali quello della giusti¬ 
zia. Un sentimento che 
spinge come la miseria, 
della quale più che non 
si creda - rappresenta il 
conforto c la speranza. • 

. Forlabraccto . 


• La legge sul filli dei fondi rustici i stala varata ieri dal Senato a conclusione di una 
serrata battaglia condotta dai gruppo comunista che, nella votazione finale, si £ astenuto. 

- Il provvedimento è sfato approvato con il volo favorevole dei partiti di centro sinistra; 

•contrari liberali e missini: astenuti i senatori della sinistra indipendente. Il voto di asten¬ 
sione dell’opposizione comunista — come ha affermato nella dichiarazione dì voto il compagno 
Valenza — ha il significato di una ferma critica verso il governo e la maggioranza per 
gli aspetti gravemente nega¬ 
tivi che sono rimasti nella -:—~ : : 

legge come residuo della spin- . n . . .. „ . . n .. . . „ A 

ta involutiva impressa a suo Reichlin alla commissione Bilancio delia Camera 

tempo ‘ dal ' centro-destra, ■ o ____ 

come peggioramehto delle con¬ 
quiste contenute nella primi- • . • •• a a • 

tiva legge di riforma De Mar- ; f )r<TQf11f*l 1HTAFVPHT1 

zi-Cipolla, in • contraddizione v/lgMlllvl llml-V'JI V V'.lH-.l 

con gli stessi orientamenti ri- ' # # 

formatori dell'attuale gover- lltlttlGfllOTl 

no; dall'altro lato, l’astensio- 1-1. 

ne sottolinea i positivi risul- - -, _ 

tati ottenuti dalia ferma, re- • AHvnrFÌ ’ «iai* il 

sponsabile e costruttiva oppo-' VilldSU UCl II 

sizione dei comunisti che ha •; - - * 

difeso e salvato il principio*. A ' 

essenziale della automaticità ' I w ! r *M ' F OCt IO ■ 11 fi " 

e quindi della certezza dei ) . . HV 

criteri di determinazione dei ‘ *• 

canoni di affitto, che ha strap- * Il compagno Reichlin ha ieri illustrato alle commissioni 
pato a favore dei 50 mila pa- • bilancio ed industria della Camera la richiesta comunista 
gna* 1 là”estensione defla legge - . d > interventi immediati ed organici per il Mezzogiorno, 
sull’affitto che - inizialmente T AI centro delle scelte del PCI la irrigazione, il piano di 
era stata' loro negata dal go- : rinascita della Sardegna, interventi ' a difesa del suolo. 
STitótro £ri" ; ; | a rifo^a dell’agricoltura, - opere, igienico-sanitane per 
di a* riconoscere l’urgenza di • l? grandi città, a cominciare da Napoli . A PAGINA 2 
provvedimenti legislativi spe- : ’ ■ - • - - " " * I 

cifici circa la durata del con- - ! : I 7 “ ; — ; 1 

trato di affitto e per misure . 

a favore dei pìccoli proprie-_ 

tari non coltivatori.-' 

cu™^r c i ò in l S 1 tfSe»S 1 La riunione fra le Confederazioni e la FLM 

quiste essenziali e di aprire —;-:-;-—-——- 

la via ad un rilancio del mo- ; ' , _ 

vi mento unitario dei contadini . -, - C d-.. i-4-/^ 

verso nuove conquiste di ri-, ijCCIlC HI IllllO 

Torma dei patti agrari. - - ,. . ... , . . ... .. 

..o'rrsv? u~ ■ i\ movimento 

comunista, il compagno Va-; v *. m . 

lenza - ha affermato che la • J 1 

ferma, coerente, costruttiva dnflQ!"*0|0 

battaglia dell’opposizione di si- • JJV l. 

nistra ha difeso i principi 1 m - . # 

essenziali della riforma dei * In VDFTDTI70 B-d |Qf 

fitti agrari. Ci siamo opposti lit Vvl BvII/zM 1? Idi 

— ha proseguito l’oratore — 

con la massima energia ad ' _ J „„„ - . 

ogni manovra di svuotamento ; -. Federazione CGIL, CISL, UIL, Federazione lavoratori me- 
delia legge De Marzi-Cipolla, - talmeccanici, organizzazioni territoriali e consiglio di 
approvata PII febbraio 1971. ; fabbrica gestiranno assieme la vertenza FIAT, cosi come 

fi?™? . t ^”? tro , < *£ nl quelle delle altre grandi aziende. La decisione di grande 

stuccamente e in modo P scor- « - n1 ^ è stata pr^a nel corso della riunione fra FLM 

retto la nota e discussa seri* , ^ rederazione CGIL, CISL, UIL. E stato fatto un ampio 

tenza della Corte costituzio* i esame della piattaforma per la vertenza FIAT attualmente 
-. . - ■ . in discussione fra i livoratori che risponde alla strategia 

f ’ , ! ■ generale del sindacato. A PAGINA 4 

* * . ’ ' * 

(Senile in ultima Dazimi) ; __ ; ; _:_ ‘ __ 


La riunione fra le Confederazioni e la FLM 

Scelte di tutto 
il movimento 
sindacale per 
la vertenza Fiat 

. Federazione CGIL, CISL, UIL, Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici, organizzazioni territoriali e consiglio di 
fabbrica gestiranno assieme la vertenza FIAT, cosi come 
quelle delle altre grandi aziende. La decisione di grande 
rilievo è stata presa nei corso della riunione fra FLM 
' e Federazione CGIL, CISL, UIL. E’ stato fatto un ampio 
esame della piattaforma per la vertenza FIAT attualmente 
. in discussione fra i lavoratori che risponde alla strategia 
generale del sindacato. A PAGINA 4 


Golda Meir: 
«C 7 è una sola 
tregua: 
l'annientamento 
degii arabi » 

TEL AVIV, 16 

Dinanzi al parlamento israe¬ 
liano riunito in seduta straor¬ 
dinaria, il primo ministro Gol¬ 
da Meir, riprendendo nel tono 
e nel contenuto le afferma¬ 
zioni fatte ieri dal ministro 
Dayan. ha respinto ogni idea 
di tregua: «Noi — ha detto 
— non abbiamo ricevuto nes¬ 
suna proposta di tregua da 
nessuna parte, fino a oggi. 
Il cessate il fuoco arriverà 
soltanto quando gli eserciti egi¬ 
ziano e siriano saranno stati 
sconfitti». «L’obiettivo di Israe¬ 
le — ha aggiunto — è sem¬ 
plice: respingere l’attacco ne¬ 
mico e infrangere il suo appa¬ 
rato militare ». V- 

Iniziando il suo discorso la 
signora Meir * ha dichiarato 
che « forze israeliane hanno 
attraversato il Canale di Suez 
e stanno operando sulla spon¬ 
da occidentale ». La signora 
Meir non ha precisato nè la 
entità delle forze in questione 
nè la portata dell’operazione. 
« Non posso fornirvi partico¬ 
lari » ella ha detto ai depu¬ 
tati. • . ' ' 

Il premier ha poi assicura¬ 
to che sul fronte siriano gli 
israeliani « hanno respinto il 
nemico oltre le linee del ces¬ 
sate il fuoco e hanno occupa¬ 
to posizioni strategiche allo 
interno del territorio siriano ». 
L’oratore ha definito « duris¬ 
simi » i colpi inferii al contin¬ 
gente irakeno che opera su 
questo fronte, ma ha'avverti¬ 
to che « la guerra su questo 
fronte non è terminata ». 

Dopo aver sostenuto ancora 
una volta la nota tesi secon¬ 
do cui Israele combatterebbe 
per la sua stessa «sopravviven¬ 
za » — e non già. come è 
evidente, per conservare i ter¬ 
ritori arabi conquistati con la 
aggressione del ’67 — la si¬ 
gnora Meir ha accusato la 
URSS di mandare agli Stati 
arabi non soltanto materiale 
bellico ma anche « esperti e 
tecnici sovietici che svolgono 
un ruolo attivo nell’utilizzazio¬ 
ne di questo materiale ». El¬ 
la si è detta certa che gli 
Stati Uniti, i quali hanno man¬ 
dato aiuti «quali la situazio¬ 
ne richiedeva », metteranno a 
disposizione anche in avvenire 
c tutti i mezzi necessari per 
respingere gli aggressori ». 

Parole dure la Meir ha avu¬ 
to anche per la Gran Breta¬ 
gna e la Francia, alle quali 
ha rimproverato l’embargo jx>- 
sto sulle spedizioni di armi 
alle parti in conflitto. La si¬ 
gnora ha poi rivolto un « mo¬ 
nito > a Hussein, il quale non 
dovrebbe impegnare le sue 
truppe contro gli israeliani in 
Siria. « Noi — ha detto — 
non vogliamo uno scontro con 
il regno hascemita. Se lo 
. scontro vi sarà, saremo co¬ 
stretti a reagire contro i carri 
armati e gli equipaggiamenti 
giordani come detteranno le 
condizioni belliche ». 

Nè la signora Meir nè l’al¬ 
to comando israeliano hanno 
fatto commenti suH’afferma- 
zione del presidente Sadat se¬ 
condo la quale gli egiziani di¬ 
spongono di un missile deno¬ 
minato Zafer in grado di 
colpire Israele. Tuttavia fonti 
ufficiose militari di Tel Aviv 
ne hanno confermato resi¬ 
stenza. 

Intanto è massiccio l’afflus¬ 
so dei rifornimenti militari 
statunitensi. Gli aerei militari 
americani sono atterrati per 
tutto il giorno nelle basi israe¬ 
liane: il materiale è stato 
vìa vìa caricato su convogli. 
L’ambasciatore USA, Kenneth 
Keating. ha assistito ad una 
fase delle operazioni. II ponte 
aereo è continuo da oltre ua 
giorno. Questo aiuto — secon¬ 
do fonti israeliane — nop è 
legato ad alcuna condisiom 
politica, tanto meno affatml- 
fazione di una tregua. 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO REICHLIN IN COMMISSIONE ALLA CAMERA 


f • 

Dopo il telegramma di Fanti, a Rumor 



ma organici 



Al centro delle proposte comuniste l'irrigazione, il piano di rinascita sardo, la difesa del suolo, interventi di ri¬ 
forma nella agricoltura, opere igienico-sanitarie nelle grandi città - Il dibattito proseguirà martedì prossimo 


IN FONDI NEGATI ALLE REGIONI 


Il problema deve essere affrontato con urgenza dal governo - Oggi il CIPE discule dei prezzi e del piano petro¬ 
lifero • Polemica dei socialisti con Forlani che conferma il grave discorso di S. Ginesio - Oggi la Direzione del PSI 


Un appello a tutte le forze autonomistiche 

Impegno del PCI per 
la legge sul piano 
di rinascita sarda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

La richiesta di un chiaro 
pronunciamento delie forze 
politiche a livello nazionale 
per la approvazione della leg¬ 
ge n 509 sul nuovo piano 
di rinascita della Sardegna, 
e l’avvio di una ampia mo¬ 
bilitazione delle forze politi¬ 
che. sindacali e sociali, anche 
attraverso assemblee e dibat¬ 
titi m tutta l’isola- queste le 
iniziative indicate da una con¬ 
ferenza-dibattito promossa dal 
PCI a Cagliari, presieduta dal 
compagno • Edoardo Perna. 
presidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato, alla quale 
hanno partecipato il segreta¬ 
rio regionale del partito, com¬ 
pagno Mario Birardi, i parla¬ 
mentari regionali e naziona¬ 
li, sindaci, sindacalisti, espo¬ 
nenti delle organizzazioni con¬ 
tadine e di massa. 

Il compagno Perna ha rin¬ 
novato l’impegno di tutto il 
gruppo senatoriale comunista 
per sollecitare un rapido iter 
della legge 509. Si tratta an¬ 
che di una questione di prin¬ 
cipio — ha sottolineato il pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta al Senato — poiché sa¬ 
rebbe molto grave per lo 
stesso prestigio delle Istitu¬ 
zioni se il Parlamento, dopo 
aver promosso l’indagine sul¬ 
le condizioni economico - so¬ 
ciali della Sardegna, e dopo 
essere pervenuto a conclusio¬ 
ni sottoscritte dall'intero ar¬ 
co delle forze democratiche e 
costituzionali, non riuscisse a 
tradurre in strumenti legisla¬ 
tivi le proposte, ampiamen¬ 
te documentate, della com¬ 
missione di inchiesta sul ban¬ 
ditismo. Inoltre —• ha con¬ 
cluso il compagno Perna — 
la linea di interventi conte¬ 
nuta nella legge n. 509 co¬ 
stituisce una indicazione va¬ 
lida ed importante per l’in¬ 
tero Mezzogiorno, in quanto 
prospetta una piattaforma re- 


RAI: incontro 
sulla riforma 
fra partiti 
e lavoratori 

Un importante incontro fra 
le forze politiche dell'arco co¬ 
stituzionale si svolgerà questa 
mattina alle ore 9,30, al teatro 
San Genesio. per discutere i 
problemi della riforma Ral- 
TV alla luce deH’imminente 
scadenza della proroga della 
convenzione con lo stato. L'in¬ 
contro è stato sollecitato ed 
organizzato dal consiglio di 
azienda della Direzione Gene¬ 
rale della Rai, nel quadro di 
iniziative volte a ribadire la 
necessaria partecipazione dei 
lavoratori Rai al dibattito na¬ 
zionale della riforma. All’in¬ 
contro — organizzato in forma 
di assemblea dei lavoratori 
della Direzione Generale — 
parteciperanno il compagno 
Vito Damico per il PCI. Vit- 
torelli (PSI>. Cabras (DC). 
Quìelleri (PLI), Bogl (PRI) e 
Orsello (PSDI). 


gionale di sviluppo coerente 
ad lina politica economica di 
ampio respiro, che ponga al 
centro la questione meridio¬ 
nale. 

Il compagno senatore Igna¬ 
zio Pirastu ha sottolineato 
che l’Inchiesta parlamentare 
è stata un fatto • altamente 
democratico, poiché si è rea¬ 
lizzata attraverso il concorso 
del Consiglio regionale, degli 
enti locali, dei sindacati, e 
soprattutto delle grandi mas¬ 
se popolari. 

' li compagno Andrea Rag¬ 
gio, presidente del gruppo del 
PCI all’Assemblea sarda, ha 
del suo canto riaffermato che 
in lotta comune per la ap¬ 
provazione della legge sui pia¬ 
no di rinascita è la premes¬ 
sa londamentale per una ef¬ 
fettiva crescita umana e ma¬ 
teriale della Sardegna. La con¬ 
quista del provvedimento ri¬ 
formatore e la sua grande 
portata, pongono però il pro¬ 
blema del rinnovamento del¬ 
l’attuale organizzazione della 
regione e del rapporto nuo¬ 
vo e fattivo da instaurare tra 
tutto le forze sinceramente 
democratiche e autonomisti¬ 
che. Non si può infatti igno¬ 
rare che il fallimento del vec¬ 
chio piano di rinascita (leg¬ 
ge 588) è dovuto in partico¬ 
lare al fatto che la sua pra¬ 
tica attuazione, amministrata 
dalla DC. ha visto prevalere 
interessi estranei alle popo¬ 
lazioni sarde - - - 

Raggio ha concluso dichia¬ 
rando la netta opposizione 
del nostro partito ad even¬ 
tuali progetti alternativi (qua¬ 
li quelli « integrati » prean- 
nunclatl dal governo Rumori 
e a qualsiasi tentativo di svuo¬ 
tare la legge 509 del suo in¬ 
dirizzo profondamente rifor¬ 
matore. riducendola ad un 
semplice rifinanziamento del 
vecchio e fallimentare piano 
di rinascita. - 

I! dibattito ' è stato ricco 
di stimolanti interventi di 
giornalisti, tecnici della pro¬ 
grammazione, sindacalisti (tra 
cui i: segretario della CISL. 
Secchi, intervenuto per 1 tre 
sindacati), operai della Ru- 
mianca e della SARAS. stu¬ 
denti e docenti universitari, 
rappresentanti del contadini 
e de. pastori II presidente 
del gruppo d.c. al consiglio 
regionale, onorevole Antonio 
Melis. ha convenuto circa la 
esigenza di avviare un inten¬ 
so dibattito tra tutti i parti¬ 
ti firmatari della legge n 509 
(comunisti, socialisti, demo¬ 
cristiani. socialdemocratici e 
repubblicani) per sostenerne 
l’approvazione. •- ■ * . 

Di grande Interesse la let¬ 
tera di adesione all’iniziativa 
inviata dal presidente della 
Commissione Rinascita e pro¬ 
grammazione della Assemblea 
regionale. 11 d c. onorevole 
Paolo Dettori .« La vostra ini¬ 
ziativa — scrive l’onorevole 
Dettori — costituisce un mo¬ 
mento importante di quella 
indispensabile mobilitazione 
de’l’opinione pubblica sarda 
senza la quale non si può 
sperare nè in una sollecita 
nè in una completa approva¬ 
zione del disegno di legge 
5J9 » 

Giuseppe Podda 


Grave appello alla violenza eversiva 

» ” " , 

I missini tentano di 
uscire allo scoperto 

Una aperta sfida alla Costituzione ed alle forze poli¬ 
tiche democratiche nell'edilorìa’e del quotidiano del MSI 


Il quotidiano missino ha lan¬ 
ciato ieri una tracotante. e 
gravissima sfida alla Costitu¬ 
zione, alle istituzioni repub¬ 
blicane, alle /orse politiche 
democratiche. 

In un minaccioso editoriale 
di Pino Romualdi, vice segre¬ 
tario del MSI, intitolato « Sof¬ 
fiare sul fuoco*, prendendo 
spunto dalle drammatiche vi¬ 
cende della epidemia di cole¬ 
ra a Napoli ed a Ban, il gior¬ 
nale afferma che i missini 
debbono approfittare delle 
e difficoltà del paese » e non 
si devono vergognare di • sof¬ 
fiare sul fuoco », cioè di dare 
via libera alla violenza ever¬ 
siva. • Commceremo a soffia¬ 
re sul fuoco e non ce ne ver¬ 
gogneremo, anche se (inora, e 
non solo a Napoli ed a Bari, 
ma anche nelle città del 
nord, non lo abbiamo fatto a 
sufficienza ». scrive testual¬ 
mente Romualdi. 

- In effetti i missini in 'questi 
ultimi mesi hanno fatto appel¬ 
lo alla violenza (* facciamo co¬ 
me a Reggio Calabria » diceva 
il volantino diffuso nei giorni 
più acuti dell’epidemia a Na¬ 
poliI. Lo stesso Almirante ha 
annunciato che sarebbe risa¬ 
lito dal Parlamento alla piaz¬ 
za* e così decise di « visita¬ 
re » Napoli senza preoccupar¬ 
ti éi compromettere la linea 


del « doppiopetto ». Ma questi 
tentativi provocatori si sono 
esauriti finora in un sostan¬ 
ziale fallimento 

Ma la lezione che il Msi ne 
trac è quella di « soffiare sul 
fuoco » senza alcuna remora. 

Se non cesserà, scrive Ro- 
mualdi, ia « deniqrazione » del 
MSI, « sulla base di menzogne 
e di falsi errori sfacciati ed 
incredibili perché ciò rispon¬ 
de alia lettera cd allo spinto 
della Costituzione ». « bisogna 
cominciare seriamente a con¬ 
vincersi che questa Costituzio¬ 
ne non è politicamente vahda 
e bisogna cambiarla » Egli 
continua minacciando che i 
missini non si lasceranno fer¬ 
mare né dalle leggi, né dalla 
magistratura e ribadendo: «ec 
co perciò che nessuno può e 
deve scandalizzarsi se doves¬ 
simo sul serio metterci a sof¬ 
fiare sul fuoco. Cosa che fa¬ 
remo se molto rapidamente 
tutte le autorità costituite, 
dalla presidenza della Repub¬ 
blica, al governo, ai partiti, ai 
sindacali non si convinceran¬ 
no• che un partito come il 
MSI deve concorrere «a fare 
la politica ». 

Si tratta, come si vede, di 
una sfida aperta che impone 
una rigorosa applicazione del¬ 
la legge contro ogni violenza 
fascista. 


Ieri le commissioni bilancio 
ed - industria * della Camera 
hanno • continuato la discus¬ 
sione sulle informazioni svol¬ 
te dal ministro Donat Cattin 
sia sullo stato degli investi¬ 
menti pubblici nel Sud che 
sulle prospettive della politi¬ 
ca meridionalistica del go¬ 
verno. i — 

’’ Nel dibattito, è intervenuto 
il compagno Reichlin, il quale 
dopo aver accennato* alle ten¬ 
denze In atto (rischio di una 
nuova spaccatura tra Nord e 
Sud) e alle politiche governa¬ 
tive (i cosiddetti « due tem¬ 
pi »: prima la riduzione del 
deficit di bilancio, poi il Mez¬ 
zogiorno) ha affermato che lo 
sforzo dei comunisti consiste 
nell'impedire che la discussio¬ 
ne in corso si concentri sul 
passato e sull’avvenire, mentre 
bisogna discutere sull’oggi, 
cioè sugli < interventi > urgenti, 
le scelte prioritarie che pos¬ 
sono essere compiute subito, 
senza procedere a ulteriori stu¬ 
di e senza attendere nuove di¬ 
sponibilità di bilancio. Questo 
non significa, ha detto Rei- 
chlin, che non ci interessi la 
denuncia clamorosa che è 
stata fatta degli errori del 
passato: il talllmento della 
Cassa, la truffa del cosiddetti 
« pacchetti », i fondi per il 
Mezzogiorno dirottati nelle ta¬ 
sche dei grandi gruppi mono¬ 
polistici del Nord. Ma essa ci 
interessa non tanto perchè di¬ 
mostra che avevamo ragione 
noi, quanto perchè conferma 
la critica fondamentale che 
noi facciamo oggi al bilancio 
dello Stato e al discorso eco¬ 
nomico complessivo del go. 
verno- • ... 

E’ evidente, infatti, ha detto 
il compagno Reichlin. che non 
si può discutere di un astratto 
bilancio di competenza (dal 
quale risulterebbe per esem¬ 
pio che negli ultimi due anni 
sono stati spesi per il Mezzo¬ 
giorno 7 mila miliardi, il che, 
ci dice il ministro, non è as¬ 
solutamente vero) e non si 
possono motivare 1 « no » al 
Mezzogiorno con un deficit di 
bilancio fissato astrattamente. 
Occorre discutere invece un 
bilancio di cassa e ■ cioè le 
scelte effettive di investimen¬ 
to e 1 loro effetti ai fini di 
una reale lotta all’inflazione 
e per una ripresa produttiva 
qualificata. Ecco perchè sono 
necessari — oltre che possibi¬ 
li — interventi prioritari, ur¬ 
genti. nel Mezzogiorno, che noi 
vogliamo s'ano i meno incatti¬ 
vì e i più produttivi. Questo è 
il senso delle nostre scelte: 
l’irrigazione, il n ; ano di rina¬ 
scita della Sardegna. la difesa 
del .suolo, interventi di rifor¬ 
ma dell’nvreoltura. oo°re i o, e- 
nico-san'tari° °pr le grandi cit¬ 
tà. a cominciare da N^noli e 
dal disinnuinamento d«l gol¬ 
fo Ma hisoqna uscire dal vago 
e venir» al merito 

La questione di Napoli — 
ha detto Reichlin — è indicati¬ 
va. In che direzione ci si 
muove? Napoli non è soltanto 
una tragedia sociale, è anche 
la più grande realtà produtti¬ 
va del Mezzogiorno- E’ para¬ 
dossale che Giolitti vada a 
Milano per convincere qualche 
industriale a portare qualche 
fabbrica nel Mezzogiorno In 
un non precisato domani, o 
che Donat Cattin ci dica che 
fino a un nuovo rifinanziamen- 
to della legge per la Cassa, non 
ci sono soldi per i « progetti 
speciali» (compreso il disin¬ 
quinamento) ’ quando - nella 
realtà, oggi, si assiste, senza 
batter ciglio, al fatto che TIRI 
lascia deperire il grande pa¬ 
trimonio industriale di Napo¬ 
li e sposta ben 300 miliardi di 
investimenti verso la specula¬ 
zione edilizia e cioè verso un 
faraonico progetto di centro 
direzionale. 

E’ paradossale che Donai 
Cattin ci dica di essere alla 
ricerca di - una idea per la 
Sardegna e faccia • finta ! di 
ignorare che esiste, già defini¬ 
ta, una legge di avvio del nuo¬ 
vo piano di Rinascita (la 509). 
Lo stesso vale per la Calabria 
e per la Sicilia dove si paria 
del ponte sullo stretto per evi¬ 
tare 'le scelte che sono già 
sul tappeto. 

Il senso delle nostre propo¬ 
ste è perciò questo: 

* 1) Interventi, anche limita¬ 
ti, in quanto corrispondenti 
alle esigenze più drammatiche, 
che però siano tali da essere 
avviati subito, senza attende- 
re nuove situaz.oni di bilan¬ 
cio o nuovi studi. 

2) Interventi concepiti in 
modo tale da rappresentare 
il fulcro di uno sviluppo al¬ 
ternativo nuovo, organico, 
per l’intero Mezzogiorno, ta¬ 
le, cioè, da mutare il rappor¬ 
to agricoltura - industria, cit¬ 
tà - campagna e soprattutto 
che rappresentino un terre¬ 
no di lotta per le masse, di 
intervento dal basso, di rifor¬ 
ma del tessuto sociale e po¬ 
litico. di iniziativa per le 
forze democratiche e per le 
Regioni 

L’errore più grave dell’on 
Donat Cattin — si è capito — 
è il suo centralismo, il di¬ 
sprezzo delle Regioni e le 
forze democratiche meridio¬ 
nali. l’incomprensione del fat¬ 
to che la questione meridio 
naie è Oiiestione Dolitica. è 
rottura della subordinazione 
e promozione di nuovi sog¬ 
getti politici e sociali a li¬ 
vello dello Stato. Si illude 
II ministro se pensa che le 
sue Idee « nuove » di inter¬ 
vento faranno una fine diver 
sa dai « pacchetti industria¬ 
li » se non cambierà qualcosa, 
in questo senso, nella società, 
nella situazione e nella strut¬ 
tura politica meridionale. 

3) Interventi che siano tali 
da modificare l’intero quadro 
di riferimento per rinsieme 
della Industria italiana, po¬ 
nendo ad essa obiettivi di pro¬ 
duzione che siano meridiona¬ 
listici, cioè, di aumento della 


occupazione deU'ambiente so¬ 
ciale e civile. * 

Solo così, ha concluso il 
compagno Reichlin, sf eviterà 
ogni contrapposizione • tra 
Nord e Sud. 

Tocco (PSI) si è occupato 
della posizione della Sarde¬ 
gna nel quadro delle ipotesi 
di « progetti speciali », affer¬ 
mando che base di riferi¬ 
mento per l'isola dovrà essere 
il rifinanziamento del piano 
di rinascita (la legge è > in 
discussione ai Senato) e parti¬ 
colarmente ■ lo sviluppo delle 
zone interne, cosi come indi 
cato dalla relazione conclusi 
va della Commissione parla 
mentare di inchiesta sul ban 
ditlsmo. ' • - - • 

Il democristiano Misasi, ni 
polemica con Donat Cattin e 
con le sue proposte sul « com¬ 
missari » al piano, ha detto 
che la politica di sviluppo per 
il Mezzogiorno la si fa con le 
Regioni non contro di esse. 
Ad avviso di ■ Misasi « nel 
Sud occorrono fatti di rot¬ 
tura ». cioè grandi investi¬ 
menti nelle industrie di ba¬ 
se. L’esponente de ha invece 
eluso completamente il pro¬ 
blema della riforma agraria 
e dello sviluppo dell'industria 
di trasformazione. „ 

. Un altro de, Medi, ha svol¬ 
to’ un intervento prevalente¬ 
mente tecnico teso a dimo¬ 
strare la esistenza di forti 
correnti marine e di fenome¬ 
ni sismici nella zona di Gioia 
Tauro, dove dovrebbe essere 
-localizzato il V centro side¬ 
rurgico. Egli però ha detto 
, che le sue osservazioni non 
suonavano come rifiuto alla 
attuazione del progetto. • 

La riunione delle due com¬ 
missioni è stata aggiornata 
a martedì prossimo. 



Venezia scende in sciopero contro i gas 


o martedì 
prossimi (la data 

precisa non è stata ancora fissata) i lavoratori dell'area industriale di Venezia scenderanno 
in sciopero. Motivo della protesta è la richiesta di efficaci e Immediate misure contro l'allu¬ 
cinante catena di intossicazioni collettive provocata dalle sostanze nocive manipolale negli 
stabilimenti Montedison. Nella foto: una manifestazione di protesta con le maschere antigas 


Approvato ieri a Montecitorio il bilancio interno 

Proposte per la riorganizzazione 
del funzionamento delia Camera 

L’intervento dei compagno D’Alessio - L’istituto parlamentare deve ristrutturarsi tenendo conto 
delia riforma regionale - \ rapporti fra Camere e sindacati • I comunisti contrari ad ogni modifica 
delle indennità parlamentari finché non sarà risolto il problema de! finanziamento dei partiti 


Condannati 
Capanna e 
. Liverani per 
i « fatti » ; 
della Statale, 

-4 

- - ’•'•* - MILANO, 16. - 

5 Nel processo per la presun¬ 
ta aggressione contro il diret¬ 
tore dell’Università Statale, 
Schiavinato, il tribunale di 
Milano, dopo oltre sette ore 
di camera di consiglio, h» 
condannato Mario Capanna e 
Giuseppe Liverani a cinque 
mesi e dieci giorni di reclusio¬ 
ne per l reati di violenza pri¬ 
vata c aggravata e oltraggio 
aggravato, con la concessione 
delie attenuanti generiche. 

Sia Capanna che Liverani 
sono stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa di 
sequestro di persona; per non 
aver commesso il fatto dall’ac¬ 
cusa di danneggiamento e per¬ 
chè il fatto non sussiste dal¬ 
l’accusa di interruzione di 
pubblico ufficio. - 


La Camera ha approvato il 
suo bilancio per il 1973. E’ una 
questione che ha sempre attratto 
l’attenzione deii’opinione pubbli¬ 
ca che è giustamente sensibile 
ai costi e ai modi di spesa delle 
istituzioni rappresentative. Pur¬ 
troppo questa attenzione- è ta¬ 
lora turbata da tentativi deni¬ 
gratori di tipo qualunquistico e 
antidemocratico. E’ quindi opimr 
tuno ricordare ancora una \oita 
la realtà precisa. Non è \ero 
anzitutto che le Camere gra¬ 
vino molto sulle finanze pubbli¬ 
che: ad esempio, il bilanco di 
previsione * dello Stato per il 
1974 prevede che su oltre 5.000 
miliardi di oneri istituzionali (di 
cui-1100 per l’amminislrazione 
generale delio Stato) solo 57 sono 
riservati a Camera e Senato, di 
cui nessuno può contestare il 
ruolo centrale per la vita pub¬ 
blica e per l’intera democrazia 
italiana. E così pure è ingiusto 
indirizzare accuse di sperpero 
alla spesa per le indennità ai 
membri del Parlamento: tale 
spesa è appena un quarto del 
bilancio delle Camere. 

Per l’esattezza, il bilancio per 
il 1973 prevede le seguenti veci 
fondamentali: 8 miliardi e 210 
milioni per le indennità. 7 mi- 
j liardi e 715 milioni per il per- 
j sonale. 5 miliardi e 651 milioni 
j per spese di quiescenza e 
i previdenza, 1 miliardo per ma¬ 


nutenzione. provviste c servizi. 
1 miliardo e 820 milioni per in¬ 
vestimenti. li bilanco è di 32 
miliardi. 

Il dibatttio sul , bilancio, più 
che sulle singole ' previsioni di 
spesa, si è incentrato sui pro¬ 
blemi della piena ’ rispondenza 
dell’istituto parlamentare alle 
esigenze dello sviluppo demo¬ 
cratico. La valutazione dei co¬ 
munisti in merito è stata espres¬ 
sa dal compagno D’Alessio, se 
gretario dell'assemblea. L’esi¬ 
genza prima — egli ha detto — 
è di ristrutturare la Camera in 
rapporto con la riforma regio¬ 
nale c con la valorizzazione 
delle autonomie * locali e. più 
in generale, con la domanda po 
litica che sorge dal paese, il 
quale si attende dal Parlamento 
un’opera legislativa chiara, tem 
pestiva e di contenuto riforma 
tore. c anche una più penelran 
te attività di controllo sul go^ 
verno c sulla pubblica ammi¬ 
nistrazione. Da qui l'esigenza di 
rendere effettivo il rapporto 
con le regioni, anche ristrultu 
rando i servìzi, e di accelerare 
e snellire le procedure di appro 
razione delle leggi. Naturalmente 
questo non comporta solo mi¬ 
sure organizzative c modifiche 
normative ma soprattutto un in¬ 
dirizzo di orientamento generale. 

Circa i rapporti tra Parla¬ 
mento e Paese, la novità di mag- 


Dopo una riunione 
al ministero 


Sospeso 
io sciopero 
dei lavoratori 
poligrafici . 


I sindacati dei poligrafici 
hanno sospeso lo sciopero ge¬ 
nerale in programma per og¬ 
gi: la decisione è stata presa 
al ministero del Lavoro in se¬ 
guito alia mediazione fatta 
dal ministro Bertoldi che ave¬ 
va convocato le parti interes¬ 
sate alla vertenza, relativa al¬ 
la situazione editoriale del 
gruppo Monti. 

In un comunicato del mini¬ 
stero del Lavoro è detto fra 
l’altro che il ministro, ribadi¬ 
ta la validità dell’accordo 
aziendale del 25 luglio scorso, 
ha chiesto ed ottenuto una 
sospensione dello stato di agi¬ 
tazione, sia a livello di grup¬ 
po sia nazionale, al fine di 
acquisire nei prossimi giorni 
elementi utili per condurre la 
mediazione. Il ministro ha an¬ 
che invitato ia proprietà a ri¬ 
pristinare tre delle sei pagine 
provinciali che erano state sop¬ 
presse. 

Dal canto loro, le segreterie 
nazionali dei poligrafici CGIL, 
CISL e UIL, in un comunicato, 
hanno dato notizia della so¬ 
spensione dello sciopero gene¬ 
rale de Isettore dei giornali 
quotidiani e degli scioperi ar¬ 
ticolati programmati a livel¬ 
lo di gruppo. In attesa del 
I prossimo Incontro fra le parti 


La legge in discussione] 


alla Camera 


Pensioni uguali 
per il clero 
cattolico e 
non cattolico 


La Camera ha discusso ieri 
le linee generali dei disegno 
di legge che istituisce presso 
l’INPS un fondo unico per 
la previdenza del clero cat¬ 
tolico e dei ministri dei culti 
non cattolici. II rilievo del 
provvedimento, al di là delle 
misure previdenziali * che 
contempla, sta nel fatto che 
esso unifica la condizione del 
clero secolarfe cattolico e dei 
clero non cattolico. E questo 
un principio per il quale si so¬ 
no sempre battuti i comunisti, 
come ha notato nel suo inter¬ 
vento il compagno Noberasco 
Il fondo unitario per il cle¬ 
ro presso l’INPS si divide in 
due gestioni: pensioni dirette 
di vecchiaia e di invalidità, e 
pensioni ai superstiti a que¬ 
sto proposito l’azione comuni¬ 
sta è valsa a evitare qual¬ 
siasi diversità normativa al 
clero cattolico obbligato al ce¬ 
libato e a quello non catto¬ 
lico. Il fondo viene formato 
dai contributi degli iscritti 
e da quello dello stato. I trat¬ 
tamenti previsti ricalcano i 
minimi dell'assicurazione ob¬ 
bligatoria (con la differenza 
— non -giusta — df ammetere 
alla pensione dopo dieci an¬ 
ni di contributi invece che 
15). 


Per. la sospensione 
del decreto 


Oggi al Senato 
la questione 
delle centrali 
elettriche 


L'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama si riunisce oggi alle 12 
in seduta straordinaria per di¬ 
scutere la proposta comuni¬ 
sta, votata lunedi sera dalla 
commissione industria, di so¬ 
spendere l’esame del decreto 
governativo sulla costruzione 
di 11 nuove centrali elettriche, 
i Relatore della proposta di 
sospensione sarà il compagno 
Bertone. I comunisti hanno 
motivato la richiesta con - ii 
Tatto che la competente com¬ 
missione della Camera sta di¬ 
scutendo un disegno di legge 
sulla localizzazione degli im¬ 
pianti per la produzione del¬ 
l’energia elettrica. Inoltre essi 
criticano il decreto governati¬ 
vo che non riconosce i poteri 
delle Regioni e dei Comuni 
per quanto riguarda la scelta 
delle zone di insediamento e 
i problemi di difesa ecologica. 

Ieri si è avuta una riunione 
del ministro dell'industria De 
Mita con i capì gruppo della 
maggioranza, il relatore, se 
natore Catella» 1. del PSI. e fi 
presidente della commissione. 
Sarebbe emerso l’orientamento 
a presentare un emendamen¬ 
to che riconosce alla Regioni 
la sospensione degli effetti del 
decreto e di presentare, entro 
30 giorni, proposte alternative. 


giore rilievo è costituita ' dal 
ruolo che sempre più sono venute 
assumendo le confederazioni 
sindacali. Alla Camera si pro¬ 
pone dunque fi pohieina di sta¬ 
bilire un rapporto organico e 
positivo con questo nuovo in¬ 
terlocutore in modo da conoscere 
tempestivamente le reciproche 
valutazioni. * ’ - *i - 

Sulla questione t delie * inden¬ 
nità parlamentari, fi compagno 
D’Alessio ha detto che la posi¬ 
zione dei comunisti c contraria 
ad ogni modifica lincile non sarà 
risolto il - problema del finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti. 

I deputati comunisti, come si 
sa, versano cospicui contributi 
ai loro gruppi, in coerenza con 
la loro collocazione nella società, 
di fronte alla classe operaia e 
nel quadro di uno specifico rap 
porto col partito. - ■ ' 

Essi riconoscono, tuttavia, 
che gran parte dei contributi 
assegnati ai parlamentari sono 
destinati a coprire spese di 
funzionamento e di lavoro che 
più propriamente dovrebbero 
gravare sui partiti e sui gruppi. 
Anzi, proprio questa notevole 
incidenza di spese improprie fi¬ 
nisce col pesare negativamente 
sui rapporto fra il parlamentare, 
le organizzazioni politiche e il 
Paese. 

Di fronte a questo stato di 
cose, non si tratta di escogitare 
qualche parziale aggiustamento 
ai trattamenti già riconosciuti, 
bensì di andare alla radice del 
problema, che non è nell’mden 
nità parlamentare in se stessa, 
ma nel funzionamento dei par¬ 
titi. nella necessità di porre 
queste organizzazioni in condi¬ 
zioni di assolvere pienamente al 
ruolo che la Costituzione asse¬ 
gna loro. 

Decisivo pertanto è. a giudi¬ 
zio dei comunisti, ii rapporto tra 
fi parlamentare, il suo gruppo 
e fi suo partito, fi che propone 
il nodo del finanziamento pub¬ 
blico dei partiti di cui si di¬ 
scute da anni e per il quale si 
prospetta una volontà politica 
di affrontarlo • e * risolverlo a 
scadenza ravvicinata. Solo dalle 
soluzioni che saranno prese su 
questo problema può corretta- 
mente ’ dipendere — ha con¬ 
cluso D’Alessio — la riconside¬ 
razione dell’indennità parlamen¬ 
tare i cui criteri formativi van¬ 
no senza dubbio sottoposti a ve¬ 
rifica anche per fugare ogni 
dubbio neil’opinione pubblica 
circa la struttura delle inden¬ 
nità. 

e. ro. 


Nuova settimana 
di lotta 
nelle università 


Un nuovo sciopero naziona¬ 
le per giovedì 25 ottobre, nel 
quadro di una seconda setti¬ 
mana di lotta indetta dal 22 
al 27 ottobre In tutti gii ate¬ 
nei, e ancora una giornata di 
sciopero articolato 
Queste le decisioni prese 
dall’assemblea dei delegati del¬ 
le sedi universitarie indetta 
dai sindacati confederali del 
personale docente e non do¬ 
cente dell’università e dal Co¬ 
mitato nazionale universitario 


Appare ormai certo che la 
prevista riunione del Consi¬ 
gli dei ministri si svolgerà 
soltanto • la settimana prossi¬ 
ma. Nell’agenda del governo 
figurano prima di tutto le 
questioni delle pensioni (si 
tratta di tradurre in disegno 
di legge l’intesa raggiunta 
con i sindacati, in modo che 
possa essere presentata alle 
Camere), delle coaseguenze, 
dell’infezione colerica e del 
caro-vita. ’ Le • incertezze ■ di 
Palazzo Chigi, a quanto pare, 
riguardano soprattutto l’ulti¬ 
mo punto: è infatti necessa¬ 
rio varare entro la fine del 
mese una nuova disciplina dei 
prezzi delle merci di più lar¬ 
go consumo, per evitare che 
a partire dal mese prossimo 
si crei un vuoto legislativo e 
quindi un balzo incontrollato 
del costo della vita. Si è par¬ 
lato della i necessità di un 
« controllo manovrato » dei 
prezzi, in sostituzione del bloc¬ 
co, ma sulle concrete soluzio¬ 
ni da adottare ancora non vi 
è pieno accordo. Oggi il pro¬ 
blema dei prezzi sarà dibat¬ 
tuto nella riunione del Comi¬ 
tato per la programmazione 
economica (CIPE), insieme a 
quello del cosiddetto « piano 
del petrolio». ■ 

Sul fronte del bilancio dello 
Stato, la polemica di più im¬ 
mediata presa riguarda i fon¬ 
di alle Regioni. Con un tele¬ 
gramma all’on. Rumor ed ai 
ministri finanziari, il presi¬ 
dente della Giunta dell'Emilia- 
Romagna, Fanti, ha protesta¬ 
to per la decurtazione dei 
fondi, chiedendo un’immedia¬ 
ta risposta da parte del go¬ 
verno. Soltanto il ministero 
del Tesoro ha fatto conosce¬ 
re ieri la propria opinione 
sulla questione. Qual è il pa¬ 
rere di La Malfa? Il compa¬ 
gno Fanti aveva segnalato, 
tra l’altro, che gli stessi pro¬ 
grammi dell’Emilia-Romagna 
approvati dal governo com¬ 
portano impegni di spesa no¬ 
tevolmente superiori rispetto 
ai fondi ora concessi, che so¬ 
no inferiori, tra l’altro, a quel¬ 
li del ’73. Il ministro del Te¬ 
soro replica in modo buro¬ 
craticamente evasivo: afferma 
che la ripartizione del fondo 
comune è stata fatta in base 
alia legge finanziaria regiona 
le del ’70 e che la quota di 
questo fondo spettante alle 
diverse Regioni viene stabili¬ 
ta in base a un meccanismo 
che tiene conto delle variazio¬ 
ni di alcuni dati. Il variare 
della situazione socio-econo¬ 
mica. dunque, comporta « una 
oscillazione, in più o in me¬ 
no, dei punteggi attribuiti a 
ciascuna Regione » (la que¬ 
stione non riguarda solo l’E- 
milia-Romagna). Il congegno 
legislativo, afferma il mini- 
■ stro del Tesoro, non attribui¬ 
sce - « alcun margine di di¬ 
screzionalità » allo stesso mi¬ 
nistero « allorché il modesto 
aumento dell’ammontare an¬ 
nuale del fondo non consen¬ 
te di riassorbire gli effetti ne¬ 
gativi della diminuzione del 
punteggio ». Questa ■ risposta 
ragionieristica del Tesoro, co¬ 
me si vede, è ben lungi dal- 
l’esaurire il problema. Le Re¬ 
gioni hanno posto con forza 
l’esigenza di far fronte in 
modo adeguato al finanzia¬ 
mento delle loro necessità 
Non sono mancate anche da 
parte del governo delle assi 
curazioni. 

Sul piano del dibattito po¬ 
litico, il discorso di Forlani 
a San Ginesio continua a pro¬ 
vocare polemiche e reazioni. 
UAvanti! ha definito « incre¬ 
dibile » questo discorso, sot¬ 
tolineando in particolar modo 
la difesa fatta dall’ex segreta¬ 
rio de dell’operato della DC 
cilena. II giornale socialista 
afferma che se tutto quanto 
Forlani ha detto ha un senso 
<f si deve obiettivamente pen¬ 
sare che il suo scopo è quello 
di spostare a destra la DC 


nell’ambito di un disegno cui 
non è ovviamente estraneo un 
rilancio del centrismo ». L’ex 
segretario de ha risposto al- 
VAvanti! con una lettera che 
sarà pubblicata oggi. Egli non 
smentisce affatto di essersi 
abbandonato a uno sfogo anti¬ 
comunista > degno delle peg¬ 
giori campagne reazionarie: 
dice soltanto che è facile 
a squilibrare il senso di un 
discorso politico, quando se 
ne traggano alcuni brani iso¬ 
lati» (i brani pubblicati, dun¬ 
que, sono tutti autentici). Fbr- 
lanl conferma anche il suo 
giudizio sui fatti cileni, pur 
aggiungendo qualche parola di 
«commozione profonda» per 
la sorte di Allende che nel 
discorso di San Ginesio — tut¬ 
to teso a sostenere il filo- 
1 golpista Frei — aveva del tut¬ 
to dimenticato. La conferma 
delle tesi sostenute dall’ex 
‘ segretario de • nel grave di¬ 
scorso di San Ginesio porterà 
a una conferma del duro giu¬ 
dizio critico dei socialisti. Nel¬ 
la DC, frattanto, solo l’on. 
Soalfaro — capogruppo fino 
a poco tempo fa della cor¬ 
rente scelbiana, ora disciolta 
— ha solidarizzato apertamen¬ 
te con Forlani, il quale — ha 
detto — ha parlato a San Gì 
nesio « con la consueta pro¬ 
fondità di pensiero ». La di¬ 
chiarazione di Scalfaro si con¬ 
clude con un patetico invito 
a un anticomunismo che, ha 
affermato, deve sfidare anche 
«fi timore dell’isolamento ». * 

MCI DCI 

iill i ji £j e i pomeriggio di 
oggi si riunirà la Direzione 
socialista, in preparazione del 
Comitato centrale, previsto 
per la fine del mese o per 
l’inizio di novembre. 

C. f. 


Provocazione 

- -* 

a Voghera 

Auto contro 
corteo operaio: 
19 feriti 


VOGHERA, 17. 

Oggi a Voghera mentre da¬ 
vanti alla fabbrica «Brondi e 
Seroldi » era in corso una ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
l’aggressione avvenuta ieri, da 
parte di alcuni dirigenti della 
azienda, nei confronti del sin¬ 
dacalista > Enrico Novaro (se¬ 
gretario provinciale della FIL- 
CEA-CISL di Savona) si è ve¬ 
rificato un altro grave atto. 
Mentre un migliaio di lavora¬ 
tori manifestavano nel più per¬ 
fetto ordine (erano presenti 
anche il sindaco di Voghera 
Gardella. il vicesindaco Gatti, 
assessori comunali e il respon¬ 
sabile della Camera del Lavo¬ 
ro). dai cancelli della fabbrica 
è improvvisamente uscita una 
auto con a bordo alcune donne 
e si è diretta a grande veloci¬ 
tà contro i lavoratori che ma¬ 
nifestavano. 

Tre operai sono stati inve¬ 
stiti. Di fronte alla pronta rea¬ 
zione dei lavoratori l’auto è ri¬ 
partita travolgendo nella cor¬ 
sa un'altra decina di persone. 
L’auto è stata poi raggiunta 
dai carabinieri e la guidatri- 
ce. Maria Belcuore, 42 anni. 

è stata fermata e portata in 
caserma. 

I lavoratori Investiti sono 
stati trasportati all’ospedale 
di Voghera. Sono state medi 
ca 19 persone e 11 di esse so 
no state trattenute in ospeda¬ 
le con prognosi dai due ai 30 
giorni per ferite e contusioni 
varie. Per un ferito la progno¬ 
si è riservata. 


UNA IMPORTANTE 
INIZIATIVA 
UNITARIA 
CGIL-CISL-UIL: 

DIARIO 
SCOLASTICO 
SEUSI 
1973-74 

IL SINDACATO 
ENTRA NELLE SCUOLE 

Pag. 224 


L. 350 


li Diario SEUSI — Scuola - Sindacato-Società — 
è diverso dagli altri, perché ogni anno illustra 
un tema concreto della società italiana offrendo 
un contributo al dibattito fra gli studenti. 

Il tema del diario 73/74 è: « Scuola e insegna¬ 
mento nei vari periodi storici, la situazione at¬ 
tuale delie strutture scolastiche nel nostro paese, 
i metodi di formazione e la riforma scolastica ». 

Il Diario 73/74 è illustrato da strisce disegnate 
da Paolo Di Girolamo, su testi di Gianni Rodari 
e da rare stampe riproducenti vari aspetti della 
scuola attraverso i tempi. Le note illustrative 
sono a cura di A. Alberti. 
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Gli scrittori e il pubblico 


» 


LA «PROVOCAZIONE 
DELL’AVANGUARDIA 

1 , k * * - • r 

L'editoria mercantile fa ii suo mestiere traendo profitto dall'incoraggia¬ 
mento delle più banali disposizioni del mercato, ma la replica non può consi¬ 
stere solo nelle proposte, pur proficue, di un ammodernamento tecnicizzato 


Come le auto rità religiose hanno giudicato il «golpe» fascista 

La Chiesa e il Cile 

, , ' . V > - r ' ‘ 1 - 

Quanto è accaduto « ha una portata internaziònale che ci riguarda tutti come uomini », ha dichiarato l'arcivescovo di 

' ' ' / *,/r 1 , r, 

Parigi - L'intervento del cardinale Alfrink in favore di Corvalan - La condanna della repressione - « La realtà vera del 
Cile sono i suoi poveri, questo grande problema di tre quarti dell'umanità: la loro impazienza non torna indietro» 


Storicamente, e in tutti i 
paesi, aH’affermarsi dell’in¬ 
dustria culturale ha sempre 
corrisposto la genesi di fe¬ 
nomeni di tipo avanguardia 
stico. L’area di diffusione 
del libro si allarga, cioè si 
democratizza: ma ciò avvie¬ 
ne in quanto l’editore si po¬ 
ne ormai come termine ob¬ 
bligato di mediazione nel 
rapporto tra autore e letto¬ 
ri; e poiché l’editoria obbe¬ 
disce alle leggi economiche 
del mercato borghese, se ne 
deduce che alla letteratura 
« massificata . altro avveni¬ 
re non resta se non la misti¬ 
ficazione merceologica. In- 
somma, del processo irrever¬ 
sibile in corso viene colto 
solo l’aspetto negativo; da 
ciò l’impulso ribellistico a 
un rifiuto della dimensione 
industriale, sulla base di 
un ideologismo antiborghe¬ 
se che può avere una carica 
progressista, libertariamen¬ 
te accesa, di fronte ai rischi 
ben concreti di sottomettere 
la creatività artistica alle co¬ 
mode e remunerative leggi 
del consumismo conformi¬ 
sta. 

Ma nell’atteggiamento a- 
vanguardista gioca anche 
un’altra circostanza: l’in¬ 
comprensione o il diniego 
del fatto che l’entrata in sce¬ 
na di masse di nuovi letto¬ 
ri, diversi per estrazione so¬ 
ciale e formazione cultura¬ 
le da quelli tradizionali, po¬ 
ne una somma di problemi 
di cui una civiltà letteraria 
aperta al futuro non può 
non tenere conto. Il rischio, 
anche qui effettivo, di un 
adeguamento supino al li¬ 
vello di esigenze e interessi 
degli strati meno preparati 
viene assunto a motivo per 
una reazione aristocratici- 
sta, che porta a celebra¬ 
le l’estraneità incontamina¬ 
ta dell’artista rispetto alla 
volgarità profana del mondo 
che lo circonda. 

Questi due atteggiamenti 
si sono contrapposti e varia¬ 
mente interscambiati nella 
storia tormentosa delle a- 
vanguardie europee nove¬ 
centesche. Non c’è da stupir¬ 
si se li ritroviamo appaiati, 
e portati entrambi a un pun¬ 
to di radicalizzazìone ulte¬ 
riore, nel moto neoavan- 
guardistico che prese avvio 
dieci anni fa in Italia con la 
nascita del . Gruppo ’63 ». 

L’entrata definitiva del 
paese nell’epoca della cul¬ 
tura letteraria di massa non 
poteva non dare origine a 
legittime preoccupazioni da 
parte delle giovani clites in¬ 
tellettuali. La volontà pro¬ 
grammatica di riaffermare 
quelle esigenze di libero 
sperimentalismo, senza cui 
nessuna letteratura vive e 
progredisce, trovava una ra¬ 
gion d’essere particolarmen¬ 
te apprezzabile guardando a 
una tradizione culturale co- 


Appello 
di Luigi Nono 
per la libertà 
dei detenuti 
politici 
dell'Uruguay 

Il compagno Luigi Nono ha 
lanciato un appello all'opi¬ 
nione pubblica italiana per¬ 
ché si mobiliti in difesa dei 
prigionieri politici dell'Uru¬ 
guay. Nell'appello Nono ri¬ 
corda che insieme al Cile 
molti altri paesi dell'Ameri¬ 
ca Lalina sono teatro di una 
durissima repressione che si 
abbatte sui militanti demo¬ 
cratici. 

< In Uruguay oltre cinque¬ 
mila cittadini sono in carce¬ 
re sottoposti a torture di ogni 
tipo che provocano la morte. 
Secondo le ultime notizie an¬ 
che lo scrittore Mario Be¬ 
nedetti, uno dei maggiori 
esponenti della letteratura la¬ 
tino-americana, è da tempo 
in prigione. Egli è una vitti¬ 
ma — tra migliaia — di un 
regime che imprigiona, tor¬ 
tura, assassina i suoi op 
positori, sopprime le libertà 
pubbliche, impedisce i gior¬ 
nali, pone fuori legge il mo¬ 
vimento operaio, asfissia le 
università, si richiama al 
modello dei golpisti brasi¬ 
liani, instaura il fascismo ». 
Benedetti, poeta, romanziere, 
saggista c giornalista, è un 
intellettuale esemplare per 
il suo impegno militante. Po¬ 
co prima di morire Pablo 
Neruda inviò un telegramma 
al presidente dell'Uruguay 
J.M. Bordaberry nel quale 
sì reclamavano precise ga¬ 
ranzie di rispetto fisico e 
morale pei lo scrittore 

« Uniamoci in quanti più 
possiblc — conclude l'ap 
petto di Luigi Nono — allo 
appello di Neruda* singoli, 
partiti e organizzazioni de 
mocratiche ». 

Le ades om possono essere 
inviale al Gruppo di inizia 
tiva per la libc'tà dei pri 
gionicri politici dall'Uruguay 
presso Luigi Nono — Giudee- 
ca 812 - Venezia. 


me la nostra, cosi incline al¬ 
le cautele del perbenismo 
accomodante. Né appariva 
meno plausibile il proposi¬ 
to di reagire alle indubbie 
angustie fra cui s’erano svi¬ 
luppate la narrativa e la 
poesia nel dopoguerra, al¬ 
l’insegna di un impegno ci¬ 
vile spesso poco rigoroso, 
tradotto nelle forme di un 
attardato realismo roman¬ 
tico. • 

La tecnica avanguardisti- 
ca si è sempre fondata sulla 
provocazione del pubblico, 
per risvegliarne la consape¬ 
volezza assopita. E l’origina¬ 
lità del movimento sorto ne¬ 
gli anni Sessanta è consisti¬ 
ta nel l’esasperare l’aspetto 
provocatorio delle ricerche 
effettuate sul piano specifi¬ 
camente linguistico. A es¬ 
serne investita è stata la lin¬ 
gua non solo come fatto 
espressivo, cioè letterario, 
ma come fatto comunicati¬ 
vo, cioè sociale. Su questo 
terreno, i neoavanguardisti 
hanno compiuto un lavoro 
interessante,. specie nell’am¬ 
bito poetico, in base al pro¬ 
posito di demistificare le 
compromissioni ideologiche 
sempre inerenti alle scelte 
linguistiche suggerite dai 
modelli egemoni, in una de¬ 
terminata civiltà culturale. 

Ma da questa premessa si 
sviluppava la tendenza a 
porre sotto accusa la lingua 
in sé, al di là delle sue 
modulazioni storico-sociali, 
nella sua essenza prima, che 
appariva quasi connaturata 
all’uso del « Potere ». Ciò 
rendeva più intensa la ma¬ 
cerazione cerebrale dei ma¬ 
teriali linguistici, sottratti 
all’assennatezza filistea del¬ 
le convenzioni correnti per 
disporne le spoglie prosciu¬ 
gate in un ordine antiritmi¬ 
co, dove ritrovassero un lo¬ 
ro nudo peso specifico. Dal¬ 
la negazione della liricità si 
librava così una nuova ri¬ 
cerca di assoluto; l’atteggia¬ 
mento impersonale rimanda¬ 
va, come sempre accade, a 
un’ansia di espansione sog¬ 
gettiva tanto più angosciosa 
quanto più mortificata. In 
altre parole, il rifiuto delle 
istituzioni letterarie si capo¬ 
volgeva in una loro nuova 
esaltazione; con tutte le im¬ 
plicazioni ideologiche del 
caso. 

Si è soliti dire che le pa¬ 
gine della neoavanguardia 
si risolvessero in mere av¬ 
venture di parole, in confor¬ 
mità alla teoria secondo cui 
Io scrittore deve operare sol¬ 
tanto ai livello delle forme, 
sottoponendole a una sorta 
di rivoluzione permanente. 
Ma nessun formalismo è mai 
autenticamente tale. In ef¬ 
fetti la verifica puntigliosa 
della situazione della comu¬ 
nicazione scritta nell’Italia 
odierna si appoggiava a un 
progetto di ripartire da ze¬ 
ro, alla scoperta di una real¬ 
tà oggettivamente neutrale, 
anteriore a ogni affattura- 
zione sociale. Ma il vizio fon¬ 
damentale della letteratura 
italiana non è mai stato un 
eccesso di inflessioni intel¬ 
lettuali. nell’approccio con 
le cose: è vero piuttosto il 
contrario: i nostri scrittori 
hanno fatto troppo spesso 
ricorso alla mozione degli 
affetti, invece che alla ten¬ 
sione di un discorso lucida¬ 
mente argomentato. Perciò, 
quando la ncoavaneuardia si 
proponeva di deideologizza¬ 
re l’attività letteraria, si 
trattava non di un progres¬ 
so ma di una fuga, mettia¬ 
mo pure in avanti. 

Nel concreto, la giusta 
battaglia contro il patetismo 
consolatorio veniva a coin¬ 
volgere tutti gli sforzi che 
dopo il ’45 s’erano nur fatti, 
anche se con accenti pro- 
vincialistici e velleitari, per 
ridare dinamismo a una let¬ 
teratura affetta da senilità 
congenita. Lo spirito dì in¬ 
transigenza portava solo ad 
imprimere un suggello di ol¬ 
tranzismo asettico ai dati of¬ 
ferti dalla pura sensibilità. 
Non per nulla ì risultati 
più fermi sono stati raggiun¬ 
ti da chi si è tenuto con 
ma^ior risolutezza sul ver¬ 
sante intimistico-esistenzia- 
le. mentre più limitate sono 
state le ricognizioni sull’al¬ 
tro versante, audio socio¬ 
politico. che pure avrdibe 
dovuto aprire meglio la via 
a una reinvenzione del lin¬ 
guaggio, proiettandolo al di 
là della falsa scrittura bor¬ 
ghese. 

Così l’insurrezione neoa- 
vanguardistica inclinava a 
tradursi tutta in una opera¬ 
zione di ricambio all'interno 
delle élites intellettuali tra¬ 
dizionali. In questo spazio, 
l’aggressività terroristica del 
nuovo raggruppamento eb¬ 
be infatti buon esito Ma la 
stessa subitaneità del suc¬ 
cesso fece esplodere rapida¬ 
mente il contrasto di fondo 
fra i componenti di quel¬ 
l’aggregato instabile: nella 
comune diagnosi sulla crisi 
caotica della civiltà lettera¬ 
ria, v’era chi preferiva farsi 
testimone assorto del disor¬ 
dine, rapportandolo al solo 


punto di riferimento dell’io 
privato; e chi si muoveva 
con intenzione conoscitiva, 
aspirando a oltrepassare cri¬ 
ticamente la magmaticità 
dei dati effettuali di cui for¬ 
niva resoconto. La scissione 
del gruppo fu dunque chia¬ 
rificatrice, cioè benefica. • 

Proprio spezzandosi come 
organismo unitario, la neoa¬ 
vanguardia ha liberato le e- 
nergie meglio disposte a un 
dialogo attivo con gli inter¬ 
locutori, mirando a coinvol¬ 
gerli in una demistificazio¬ 
ne critica del linguaggio do¬ 
minante. Di contro, le ten¬ 
denze al preziosismo solipsi¬ 
stico hanno configurato con 
chiarezza l’area di un’Arca¬ 
dia ultranovecentesca. In 
complesso, lo sperimentali¬ 
smo appare ormai insediato 
stabilmente nel nostro pano¬ 
rama letterario, con una va¬ 
rietà di motivazioni che ren¬ 
de inadeguata ogni univoci¬ 
tà perentoria di giudizi. La 
legittimità della sua presen¬ 
za discende dalla funzione 
svolta come antagonista di¬ 
retto della letteratura indu-.| 
striale di massa: sono questi 
i due aspetti della contrad¬ 
dizione essenziale della vita 
culturale contemporanea. 

Il compito di superarli è 
perseguibile solo in quanto 
la letteratura effettui un’as¬ 
sunzione di responsabilità 
che coincida con un atto di 
fiducia nel nuovo pubblico 
oggi maturo per entrare, in 
posizione non subalterna, 
nel mondo della parola 
scritta. L’editoria mercanti¬ 
le fa il suo mestiere traen¬ 
do profitto dall’incoraggia¬ 
mento delle disposizioni più 
volgari e banali del merca¬ 
to librario. Ma la replica 
non può consistere solo nel¬ 
le proposte, pur proficue, di 
un. ammodernamento alta¬ 
mente tecnicizzato: vera ri¬ 
voluzione è quella che si 
compie sotto un segno di 
democrazia stilistica: altri¬ 
menti, si concluderà ancora 
non tanto con il lasciare in¬ 
dietro quanto con il respin¬ 
gere lontano coloro stessi 
che dal dominio letterario 
sono sempre stati esclusi. 

Vittorio Spinazzola 
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Armi spianate contro un giovane durante un rastrellamento nelle vie di Santiago 


Ricordo del patriota palestinese assassinato un anno fa 

La sfida di Wael Zwaiter 

Era un militante dalle straordinarie doti umane alle quali attingeva, con modestia e 
tenacia, per dare voce e forza di persuasione alle ragioni del suo popolo — Il miglior 
augurio che si possa fare alla resistenza è di poter contare su molti uomini come lui 


Una sera di qualche anno 
fa. nella sala fumosa di una 
sezione comunista romana. 
vers< la fine di un «dibat¬ 
tito aperto » un po’ teso e 
abbastanza inconcludente sul¬ 
la crisi mediaorientale, uno 
sconosciuto si levò a parlare 
da una delle ultime file. Ri 
corde un viso bruno, i ca¬ 
pelli tagliati corti, un cappot¬ 
to un po’ logoro, ma soprat¬ 
tutto il silenzio stupito che 
si fece attorno a lui quando, 
in un italiano un po’ stenta¬ 
to. intraprese a confutare, con 
il tono inconfondibile del te¬ 
stimone diretto, le affermazio¬ 
ni pseudo-storiche di un « a- 
mic« di Israele ». « Lei — az 
zardò qualcuno — come sa 
queste cose? ». « Le so — egli 
rispose con semplicità — per¬ 
chè sono un palestinese ». Ba 
sta reno quelle parole a con¬ 
quistargli l’attenzione gene¬ 
rale* come se il « fantasma » 
esorcizzato da Golda Meir e 
da Moshe Dayan avesse im¬ 
provvisamente preso corpo. 
Più tardi, a dibattito conclu¬ 
so. vidi molti dei dissenzien¬ 
ti o dei dubbiosi uscire in 
gruppo con lui per continua 
re il discorso. 

Fu così che vidi per la pri¬ 
ma volta Wael. Non saprei 
dire invece, quando e come 
lo conobbi, nè quando e co 
me si stabilì tra noi quel 
legame vivo e profondo che 


me Io fa ricordare oggi, a 
un anno dalla tragica sera in 
cui cadde sotto i colpi di si¬ 
cari rimasti impuniti, come 
uno degli amici più cari, ol¬ 
tre che come un compagno 
di lotta. Fu. come sempre ac¬ 
cade. un processo graduale. 
Ma quando ravvisai nell’uomo 
che mi veniva presentato e 
che mi tendeva la mano con 
un lieto sorriso il «fantasma» 
di quella sera, mi parve di 
conoscere già i suoi modi, il 
suo « stile »: l’audacia. l’origi- 
naiilà della sfida di cui si 
era fatto portatore rompen¬ 
do con la consuetudine di un 
orgoglioso arroccamento per 
dar voce e forza dì persua 
sion- alle ragioni del suo po 
polo, per farle vivere e con¬ 
tare 

j ' « 

Una continua 
conquista 

Ci vedemmo spesso, discu¬ 
temmo. diventammo amici. 
Constatai che di amici ne ave¬ 
va già una schiera e mi stu¬ 
pì la semplicità con cui sa¬ 
peva conquistarseli. Dissi di 
lui a mia moglie, che era 
stata tra gli ascoltatori di 
quella sera in sezione. « Do 
vremmo vederlo » ella disse. 
Wael ci precedette e ci invi¬ 
tò a casa sua: due stanzette 


Montale tra i candidati 
al Premio Nobel ’73 

STOCCOLMA, 16. 

L’Acc idemia di Svezia non ha ancora raggiunto una deci¬ 
sione suU'aaSOgnazior.e del Premio Nobel 1973 per la letteratura, 
t candiJal: sono l’americano Saul Bellow, l'italiano Eugenio 
Montai»*. ì’au.stralLìr o Patrick White, il francese André Mal- 
raux. rarg»*nUno Jorge Luis Borges, lo svedese Harry Martins 
son e il romeno Znharia Stancu Nel corso delle votazioni, nes 
suno d; qu-isti ha ricevuto una netta maggioranza fra i mem¬ 
bri de.rAc.adefnia ò : Svezia. I favoriti comunque appaiono 
Bellow, Montale e 'Vhlte. Data la grande disparità di opinioni, 
se nè ramericanc nè l’Italiano raggiungeranno la maggioranza 
sudicie: te, è probabile che l voti si concentreranno, per una 
soluzioiie di compromesso, sull’australiano White. Ma non si 
esclude che fino a giovedì, quando sarà annunciato il vincitore, 
emerga qualche nuovo candidato finora non preso in conside¬ 
razione. 


all’ultimo piano dell’alto edi¬ 
ficio di piazza Annibaliano 
sulla cui soglia, anni dopo. 
Io avrebbero atteso i killers. 
C'erano ’ un tavolo, scaffali 
stracarichi di libri, giornali 
dappertutto, un giradischi, po¬ 
che seggiole. Aveva preparato 
in fretta ma con antico amo¬ 
re per l'ospitalità alcuni piat¬ 
ti arabi. A tavola si parlò 
di politica. Wael sapeva for¬ 
se delle lacerazioni che le scel¬ 
te di quegli anni avevano la 
sciato in Serena, o le intuì 
Incominciò allora uno stram¬ 
palato discorso, nel quale in 
filava a casaccio sfondoni «an¬ 
tisemiti » troppo grossolani 
per esser? veri. Spiava diver¬ 
tii.-» le nostre reazioni e i suoi 
occh* sorridenti confermavano 
uno scherzo improvvisato per 
rompere il ghiaccio, per sgom¬ 
berare il campo da una cer¬ 
ta mitologia 

Militante della 1 resistenza 
palestinese, rappresentante in 
Italia di AI Fatah. Wael non 
era nè un «guerrigliero» nè 
un politico, nel senso ristret¬ 
to della parola. Le armi gli 
ripugnavano e. quanto alla po¬ 
litica. essa non era nè la sua 
vocazione nè il suo pane pre¬ 
ferite Era, semmai. la fatico¬ 
sa conquista di ogni giorno, 
un obbiettivo posto e raggiun 
to attraverso l’intelligenza e 
■a volontà, per una causa nel¬ 
la quale credeva profondamen¬ 
te e che imperiosamente esi¬ 
geva la priorità rispetto a in¬ 
teressi più congeniali. Per il 
suo ruolo non aveva un par¬ 
ticolare tirocinio, a parte la 
lontana milizia comunista in 
uno del paesi arabi dove lo 
aveva condotto, non ancora 
adolescente, la diaspora del 
suo popolo. Ad esso assolve¬ 
va attingendo in modo del tut¬ 
to naturale, con modestia e 
tenacia, alle sue eccezionali 
doti umane. Sicché, dietro il 
militante, spuntava sempre 
l’uomo, l’uno aiutava l’altro, 
si identificavano. 

Wael era davvero, come di 
lui ha scritto in morte Alber¬ 
to Moravia, « un’incarnazione 
vi\ente di certi caratteri ara¬ 
bi insieme amabili e leggen¬ 
dari ...un uomo cavallerisco. 


fantastico, ingenuo, gentile e 
irreale » che « con la sua bo¬ 
nomia, il suo senso di humour, 
la sua immaginazione, il suo 
temperamento vagabondo face¬ 
va pensare a un mondo pri¬ 
vo di frontiere e di naziona¬ 
lismi, vasto e religioso, nel 
quale gli uomini si dicevano 
ed erano spesso fratelli »: il 
« ricco e complicato mondo 
defunto» deU’antica civiltà ara¬ 
ba. Ma era anche un uomo 
moderno, immerso in una mo¬ 
derna tragedia, e nella sua 
gentile maniera, un uomo in 
rivolta, un rivoluzionario. 

Giaffa 
e Nablus 

Forse come pochi altri sof¬ 
friva del suo esilio, della for¬ 
zata espulsione del suo popo 
Io dalla storia. Uomini e cose 
della sua prima infanzia a 
Giaffa e, più tardi, di Nablus, 
erano per lui vicinissimi nel 
ricordo, ma preclusi da un 
pungente filo spinato. Una sof¬ 
ferenza che era, insieme, abi¬ 
tudine ed emozione sempre 
nuova faceva di lui un uomo 
senza illusioni ma ben deci¬ 
so ad essere, e per essere a 
lottare, in seno a quella nuo¬ 
va realtà, a quel nuovo « tut¬ 
to » che era la resistenza. A- 
maramente avvezzo all’incom¬ 
prensione ma incapace di ci¬ 
nismo, ritrovava l’oUimismo 
confrontandosi con essa e 
vincendola, vedendo crescere 
;1 vasto movimento di solida¬ 
rietà con i palestinesi che 
con la sua opera di tulli i 
giorni aveva contribuito a 
creare, spiava con trepidazio- 
nei segni di possibili arre¬ 
tramenti e abbandoni, era 
sempre pronto a ricomincia¬ 
re. a tentare nuove vie. Mai. 
però, il suo discorso perdet¬ 
te tono e rigore, mai risuona 
rono in esso accenti di stru¬ 
mentalizzazione piagnone del¬ 
le sciagure del suo popolo, 
o del suoi propri lutti. « Non 
occorre avere ucciso sei mi¬ 
lioni di persone — lo udii 
replicare una volta a un con¬ 


traddittore — per essere un 
criminale ». 

Questo ancora mi sembra 
vada detto di lui: che non 
voleva essere una sorta di cre¬ 
ditore con un conto da pre¬ 
sentare. ma un internaziona¬ 
lista. un rivoluzionario tra gli 
altri. C’erano molti ebrei tra 
le persone a lui più care, ma 
non gli era naturale distin¬ 
guere. Tra.i comunisti aveva 
avuto il suo battesimo poli¬ 
tico. accanto ai comunisti e 
ag'i altri militanti della sini¬ 
stra italiana si ritrovò per la 
sua battaglia. Diede e ricevet¬ 
te qualcosa. La sua statura 
politica crebbe in quegli an¬ 
ni. Leggere, dopo il crimine, 
quello che è stato definito 
il suo « testamento » ha dato 
anche a chi lo conosceva be¬ 
ne un’inedita emozione. 

Nella sala gremita dell’am¬ 
basciata di Libia dove, or è 
un anno, vedemmo le sue spo¬ 
glie di esule partire per un 
cimitero d’esilio, ci si rivelò 
d’improvviso la misura di ciò 
che egli era stato, di ciò che 
aveva contato, del cammino 
che aveva fatto percorrere al¬ 
la verità che portava. C’erano 
amici di ogni partito, di ogni 
ambiente e di ogni ceto: co¬ 
munisti. socialisti, democri¬ 
stiani. militanti del movimen¬ 
to studentesco, conoscenti e 
vicini di casa. C’erano i suoi 
compagni di milizia, i rap¬ 
presentanti degli altri paesi 
arabi e del « terzo mondo ». 
C erano gii studenti palestine¬ 
si, più giovani di una sola 
generazione, che avevano già 
in lui il loro eroe. Nel far¬ 
ne l’elogio, un oratore ara¬ 
bo citò un antico detto su 
ciò che un uomo non co¬ 
mune rappresenta nella vita e 
nella morte e l’interprete, nel 
tradurre, ingarbugliò il discor¬ 
so: tutti compresero ugual¬ 
mente. Un altro oratore dis¬ 
se che la resistenza ha an¬ 
cora « molti Wael ». pronti a 
raccogliere la sfida. Ed è que¬ 
sto, credo, il migliore augu¬ 
rio che ancora oggi i suoi 
amici possono farle. 

Ennio Polito 


« Di fronte al dramma 
cileno, il nostro sentimento 
dominante — e noi osiamo 
pensare che è quello di molti 
alti! cristiani — è la ver¬ 
gogna La vergogna e l’indi¬ 
gnazione ». 

Cosi scriveva Philippe War- 
nier sul. quotidiano cattolico 
francese aLa Croix» del 4 otto¬ 
bre scorso forse pensando o! 
fatto che il Papa, benché sol¬ 
lecitato da più parti, non era 
ancora intervenuto a condan¬ 
nare con fermezza la politica 
repressiva della giunta mili¬ 
tare che, non paga di aver 
travolto con la forza un go¬ 
verno costituzionale e di ave¬ 
re eliminato il suo presiden¬ 
te legittimo, aveva predispo¬ 
sto un piano di arresti e. di 
esecuzioni sommarie, tuttora 
in corso, che fa ricordare la 
notte del nazismo. 

Riferendosi all’atteggiamen¬ 
to assunto di fronte al « gol- 
oe » dalla Chiesa cilena, che 
precedentemente aveva ma¬ 
nifestato apprezzamento ed 
appoggio pur nelle distinzio¬ 
ni ideologiche alla politica so¬ 
ciale del governo di « Uni- 
dad Popular » (lo ha ricorda¬ 
to di recente anche « L’Os¬ 
servatore Romano ») padre 
Piero Gheddo, direttore della 


rivista « Mondo e Missione » e 
conoscitore della situazione 
cilena e latino-americana, di¬ 
chiarava: « E* mancata una 
chiara condanna del golpe. 
Sinceramente da una Chiesa 
così coraggiosa e con un po¬ 
polo di ' lunghissima tradizio¬ 
ne democratica non ce lo 
aspettavamo ». 

Non è mancato — come 
ha ricordato « Settegiorni » 

— chi, tra i cattolici ha par¬ 
lato di « silenzio » della Chie¬ 
sa e di « analogie con il si¬ 
lenzio di Pio Xll nei confron¬ 
ti delle stragi hitleriane ». 

Il 7 ottobre, Paolo VI par¬ 
la. per la prima volta, di 
« repressioni violente » nei Ci¬ 
le e, facendo riferimento al 
comportamento della_ giunta 
militare, sottolinea ìl’irrazìo- 
nalità, l’inumanità del ricorso 
alla cecità e alla crudeltà del¬ 
lo armi omicide per stabilire 
l'ordine, o meglio la sopraf¬ 
fazione di uomini sopra al¬ 
tri uomini ». Che cosa signifi¬ 
casse I’« ordine » instaurato 
nel Cile dai generali dopo ti 
colpo di Stato — scriveva il 
6 ottobre « Civiltà Cattolica » 

— « è davanti agli occhi di 
tutti: morti, feriti, carceri, 
abolizione dei partiti, ecc. ». 


« Il Vangelo non è neutro » 


Partendo da questi fatti, do¬ 
cumentati dalla stampa inter¬ 
nazionale e da molli sacer¬ 
doti e suore costretti a lascia¬ 
re il Cile, l'arcivescovo di Pa¬ 
rigi. cardinale Marty, in una 
intervista pubblicata il 10 ot¬ 
tobre da € La Croix », affer¬ 
ma: ♦ Abbiamo assistito a un 
rovesciamento violento delle 
autorità legittime nel Cile. La 
Costituzione è stata violata. 
Questo ’’putsch ” è illegale ». 
E. dopo avere rilevato che 
le informazioni in suo posses¬ 
so sono « precise e dirette », 
il cardinale Marty, facendo 
appello alla Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo ed allo sta¬ 
tuto internazionale per i ri¬ 
fugiati politici, cosi si espri¬ 
me a proposito degli arresta¬ 
ti e dei processati senza al¬ 
cun rispetto dei diritti della 
persona: « E’ inammissibile, 
che senza alcuna garanzia 
vengano arrestati degli uo¬ 
mini. E’ inammissibile che 
essi vengano torturati. Le ese¬ 
cuzioni sommarie vanno con¬ 
dannate. Non è giusto che 
quclcuno sia privato della sua 
libertà e trattato da malfat¬ 
tore. per la sola ragione che 
esprime idee contrarie a quel¬ 
li che detengono il potere ». 

Il card. Marty esprime que¬ 
sti giudizi non già perchè 
vuole entrare nel merito della 
situazione politica interna di 
un paese, ma perchè quanto 
sta accadendo nel Cile, per i 
valori umani e morali che 
mette in gioco, *ha una por¬ 
tata internazionale che ci ri¬ 
guarda tutti come uomini ». 
È' di fronte a questi fatti — 
afferma Marty — che « il 
vangelo non è neutro ». 

Muovendo dalle stesse con¬ 
siderazioni. il primate d'Olan- 
da, cardinale Alfrink ha invia¬ 
lo un messaggio all’arcivesco¬ 


vo di Santiago, Silva Henri- 
quez, sollecitandolo ad inter¬ 
venire in favore di Corvalan, 
incarcerato e minaccialo di 
morte dai generali golpisti: 
« Lei ha il dovere cristiano 
- scrive Alfrink — di usare 
tutta la sua influenza sui ge¬ 
nerali per prevenire un alto 
irreparabile nei confronti del 
segretario del Partito comuni¬ 
sta cileno. Luis Corvalan ». 

Mons. Matagrin, vescovo di 
Giambie, e presidente della 
Commissione episcopale fran¬ 
cese per la pastorale del la¬ 
voro, cosi ha scritto sul gior- 
nole diocesano « Eglise de 
Grenoble »; « E’ necessario, 
che lutti coloro che esercita¬ 
no una autorità politica mo¬ 
rale o spirituale intervengano 
in una maniera o nell'altra 
per ottenere che siano rispet¬ 
tati nel Cile i principi enun¬ 
ciati nella Dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti dell’uo¬ 
mo ». 

Ma mons. Matagrin ha vo¬ 
luto dare anche una motiva¬ 
zione a questa sua presa di 
posizione: « E’ riprovevole — 
ha affermato — che l’eserci¬ 
to si sia arrogato il diritto 
di mettere fine con la vio¬ 
lenza ad una esperienza co¬ 
minciata e proseguita nella 
legalità in un paese di anti¬ 
ca tradizione democratica che 
rispettava la tolleranza ci¬ 
vile ». 

Questa affermazione mette 
in evidenza la gravità di una 
dichiarazione attribuita, e fi¬ 
nora non smentita, al card - 
Silva Henriquez dopo che que¬ 
sti aveva ricevuto in « visi¬ 
ta di cortesia » i membri del¬ 
la giunta militare: « Il Papa 
era male informato... Noi ac¬ 
cettiamo i governi che il po¬ 
polo si dà ». 


Un segno incancellabile 



La Commissione francese 
uJustitia et pax », respingendo 
un simile giudizio sostiene che 
« Unidad Popular » ha legitti¬ 
mamente governato il Ci-- 
le, anche se nelle condizioni 
difficili dovute ai rapporti di 
forza all’interno come ' al¬ 
l’estero ». Del resto, lo stesso 
episcopato cileno non aveva 
sottovalutato queste difficoltà 
obiettive, più die naturali — 
areca affermato in un docu- 
menUt del 24 settembre 1970 
— « di fronte ad una nuova 
epoca storica in cui si fa stra¬ 
da una aspirazione ad una 
emancipazione totale, alla li¬ 
berazione da ogni schiavitù, 
alla maturità personale e alla 
integrazione collettiva ». 

La Commissione « Justitia 
et pax » proprio richiamando 
queste riflessioni di fronte ai 
tragici fatti sopravvenuti, do¬ 
po avere rilevato che « la ri¬ 
cerco di una via cilena al 
socialismo, aveva suscitato, 
grazie alle riforme in via di 
realizzazione, una speranza 
nel popolo cileno e nel con¬ 
tinente latino-americano », 
esorta i cattolici a fare que¬ 
sta constatazione: « In segui¬ 
to al colpo di Stato milita¬ 
re, in cui è stala utilizzata 
la forza brutale, questa spe¬ 
ranza è stata soffocata. Per¬ 
ciò la repressione attualmen 
te esercitata è ancora più 
inammissibile ». 

Anche il vescovo di Lione, 
mons. Alfred Ancel, nella sua 
€ meditazione sugli avveni¬ 
menti cileni » ha ripreso que¬ 
sti temi sottolineando due pun¬ 
ti: I) € Il ruolo dell’esercito 
consiste solo nel difendere il 
paese contro gli ingiusti, gli 
aggressori »; 2) bisogna re¬ 




spingere la tesi riemersa dopo 
il € golpe » secondo cui non 
sarebbe più valida « la ten¬ 
denza, che si era sviluppata 
in questi ultimi anni in seno 
alla corrente socialiste, in fa¬ 
vore di un accesso legale e 
progressista a forme sociali¬ 
ste, nel rispetto della libertà 
e della pace ». 

Il dramma cileno, quindi, 
per i problemi di ordine puf- 
litico e morale che ha solle¬ 
valo, travalica i confini ài 
questo paese: esso è dive¬ 
nuto — come ha affermato 
U card- Marty — « un affa¬ 
re intemazionale ». 

L’esperienza cilena di que¬ 
sti ultimi tre anni ha lascia¬ 
to un segno profondo che non 
è facile cancellare: con esso 
bisogna confrontarsi oggi e 
domani. 

Questa realtà, che ha messo 
in grave imbarazzo il mondo 
cattolico per la posizione as¬ 
sunta dalla DC cilena è stata 
colta così da « Civiltà Catto¬ 
lica »; « La realtà vera del Ci¬ 
le sono i suoi poveri, questo 
grande problema condivìso da 
tre quarti dell’umanità ; la lo¬ 
ro impazienza non toma in¬ 
dietro ». 

E, dopo avere ammonito 
che « la loro crescita umana, 
il loro sviluppo integrale so¬ 
no elementi urgenti di stabili¬ 
tà sociale e politica per il 
Cile », la rivista cosi conclu¬ 
de: «La dittatura, in genera 
le, non è fatta per soddisfa¬ 
re queste esigenze ed è dif¬ 
ficile pensare die il sistema 
forte instaurato nel Cile ni 
settembre possa fare un’ec¬ 
cezione alla regola». 

Alceste Santini 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


li grosso nodo 
del caro-vita 

Commercio 
e prezzi: 
due politiche 
a confronto 

Le proposte della Con- 
fesercenti - Una grave 
posizione corporativa 
della v Confcommercio 


Le grandi manifestazioni u- 
nitarie promosse dalla Confe- 
sercenti a Milano, a Bologna, 
a Terni ed in altre locali¬ 
tà hanno posto i problemi per 
ì quali si batte lo schiera¬ 
mento democratico e popola¬ 
re, e cioè la lotta al carovi¬ 
ta, la ripresa economica con 
le riforme, il Mezzogiorno e 
l’agricoltura, la riforma sani¬ 
taria, una piu equa riforma 
fiscale, la difesa dei reddi¬ 
ti piu bassi (pensioni). 

Hanno posto anche i pro¬ 
blemi piu pressanti del com¬ 
mercio, criticando una linea 
del governo che non salda i 
provvedimenti congiunturali 
(blocco dei prezzi) con inter¬ 
venti sulle strutture parassita¬ 
ne del commercio e si con¬ 
traddice operando al bilancio 
dello Stato tagli sulle voci 
riguardanti il credito al pic- 
co.o commercio. 

Ma le manifestazioni di cui 
sopra hanno anche posto con 
forza ai governo la richiesta 
di intervenire con decisione 
per stroncare i fenomeni di 
speculazione, di accaparra 
mento, di aumento dei prezzi 
che gli esercenti sono costret¬ 
ti a subire da parte delle 
industrie e dei grandi grossi¬ 
sti e che possono portare, co¬ 
me già comincia a verificarsi 
per la pasta, all’interruzione 
dei regolari riforniment del 
negozi. 

Tali manovre pongono gli 
esercizi nella condizione di do¬ 
ver assorbire a loro spese an¬ 
cor più che nel passato gli 
aumenti aggravando le dif¬ 
ficoltà delle loro gestioni che, 
diversamente dal.-a Rinascen¬ 
te e dalla Standa 'che 
Iranno accresciuto le loro ven¬ 
dite proprio durante il bloe 
co), non possono prevedere il 
riassorbimento delle perdite tn 
una programmazione plurien¬ 
nale. 

La questione si pone con 
grande acutezza per l’og¬ 
gi, ma si pone anche nella 
prospettiva ormai imminente 
della seconda fase del prezzi 
che succederà al blocco a 
partire dal 1. novembre, e per 
la quale la Confesercenti ha 
confermato la sua disponibi¬ 
lità critica, consapevole com'è 
che il brusco passaggio dal 
blocco alla liberalizzazione 
riaprirebbe la vorticosa rin¬ 
corsa dei prezzi. 

Di qui la richiesta di par¬ 
tecipare alla formazione del 
criteri per il passaggio dal 
blocco alla seconda fase, per 
sostenere tre obiettivi: quello 
di indurre il governo a resi¬ 
stere, nonostante il gravissimo 
precedente del cedimento ai 
petrolieri, alle fortissime ri¬ 
chieste di aumenti avanzate 
dalle grandi aziende, che in¬ 
frangerebbero la diga dei prez¬ 
zi; quello di una gestione de¬ 
mocratica dei controlli, affin¬ 
ché questi si rivolgano con 
pari rigore anche a monte 
della rete distributiva e non 
a senso unico contro i det¬ 
taglianti; quello infine che de¬ 
ve alleviare 1 gravosi oneri 
che sono ricaduti sui detta¬ 
glianti a mezzo del ripristi¬ 
no delle condizioni di vendi¬ 
ta preesistenti al 16 luglio 
insieme con la fissazione, per 
ogni aumento di prezzo, di un 
giusto margine per la rete 
distributiva. 

L'organizzazione del grande 
padronato del settore, la Con¬ 
commercio sostiene indirizzi 
coerenti con la riserva a suo 
tempo esplicitamente espres¬ 
sa per il mancato blocco, ol¬ 
tre che dei prezzi, anche dei 
salari e degli stipendi, e si 
sforza di scardinare la disci¬ 
plina sostenendo, dietro la ma- 
scheratura di un esteriore a- 
gnosticismo, la spinta della 
C^nfindustria agli aumenti 

Inoltre, responsabile com’è 
del'a « guerra del pane » scop¬ 
piata a Napoli più dramma¬ 
ticamente rhe altrove, chiede 
di fatto l’aumento del prezzo 
di questo prodotto attraverso 
il suo sganciamento dai vin¬ 
coli CIP in luogo di porre con 
forza l’esigenza di un rego¬ 
lare rifornimento della fari¬ 
na a mezzo dell’AIMA a prez¬ 
zi compatibili con i costi di 
panificazione. 

Due linee sindacali sono a 
confronto, quella rozza della 
Confcommercio. che punta a 
suscitare la mobilitazione 
scomposta e qualunquistica 
degli esercenti, mandandoli a- 
vanti a copertura delle gran¬ 
di imprese, che poi sarebbe¬ 
ro le prime a rilanciare la 
campagna contro i dettaglian¬ 
ti denunciandoli come princi¬ 
pali responsabili del carovi¬ 
ta insieme con l’invito ad an¬ 
darsene in pensione anticipa¬ 
tamente. L’altra, quella del¬ 
la Confesercenti. che rifiuta la 
strumentalizzazione. l’unità in¬ 
distinta «del commercio», la 
radicalizzazione corporativa 
e svolge un'azione sindacale 
di massa che pone ogni sin¬ 
gola rivendicazione in un con¬ 
testo politico complessivo. 

Mai come oggi gli esercen¬ 
ti debbono saper esprimere la 
loro unità di lotta nella più 
rigorosa autonomia dalle 
grandi imprese commerciali e 
schierarsi al fianco, non del 
grande padronato In condizio¬ 
ne subalterna, bensì delle for¬ 
ze che si battono per il rinno¬ 
vamento democratico del Pae¬ 
se. 

La Confesercenti saprà svol¬ 
gere II suo ruolo rifiutando 
equivoche ed ambigue impo¬ 
stazioni. Spetta al governo di¬ 
mostrare la necessaria sensi¬ 
bilità politica accogliendo le 
loro istanze di partecipazione 
ed allacciando così un rap¬ 
porto nuovo con 1 piccoli o- 
peratori. 

Gianni Di Stefano 


Interessante discorso di Sceliepin al congresso della FSM 


Convegno del PCI sull'occupazione femminile 


Annunciato un grande incontro superare a lavoro 
dei sindacati di tutta Europa 

La relazione della compagna Lorini e le conclusioni di Di Giulio - Un tasso 
di occupazione fra i più bassi dei paesi industrializzati - Preoccupante espan¬ 
sione del lavoro nero e dequalificato - Il problema del « tempo ridotto » 


Si terrà a gennaio a Ginevra con la partecipazione del rappresentanti delle centrali sindacali di diversa ispira¬ 
zione - Impegno della FSM per avviare un processo unitario in difesa dei diritti dei lavoratori e della pace 
Riconoscimenti alla posizione della CGIL sul problema dell'» associazione » - Oggi parla il compagno Lama 



Dal nostro inviato . 

VARNA, 16 


stl sentieri devono trasformar¬ 
si in una grande strada che 
porti ' a una strategìa sem- 


Nel prossimo mese di gen pre più unitaria della classe 
naio a Ginevra tutte le cen- operala mondiale». ■ 


Oggi si fermano i 220.000 della gomma 


Scioperano oggi per otto ore In tutta Italia I 
220.000 lavoratori delle aziende della gomma, della 
plastica e del linoleum. L’azione di lotta è stata 
decisa in seguito alla rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto collettivo nazionale di 
lavoro, avvenuta l'il ottobre. L'atteggiamento del- 
l’Assogomma e dell’Uniplast al tavolo della tratta¬ 
tiva si esprime In una linea di chiusura netta alle 
richieste qualificanti presentate dai sindacati e dal 
lavoratori. Per l'unificazione contrattuale, infatti, 
mentre ne accettano il principio, nella sostanza lo 
respingono quando richiedono declaratorie e profili 


professionali differenziati tra I vari settori. In mate¬ 
ria di orario di lavoro respingono da una parte 
l'avvio al superamento del lavoro notturno e dal¬ 
l'altra richiedono di non stabilire il recupero nel 
caso di straordinari e rivendicano la piena liberti di 
utilizzazione del lavoro supplementare (dalle 40 
alle 48 ore) da parte delle aziende. Sulle qualifiche 
il padronato non ha accettato la richiesta delle sei 
categorie con declaratorie e profili unici. 

Nella foto: un recente sciopero dei lavoratori 
della Pirelli. 


frali sindacali europee di di¬ 
versa ispirazione, si incontre¬ 
ranno, per la prima volta In¬ 
sieme, per esaminare la possi¬ 
bilità di avviare in concreto 
un processo di unità anche 
a livello europeo inteso nel 
suol esatti termini geografici. 
La notizia, contenuta nella re¬ 
lazione presentata ieri sera 
dal francese Pierre Gensous, 
segretario della PSM, è stata 
stamane ripresa dal compa¬ 
gno Aleksandr Sceliepin, il 
quale ha anzi proposto che 
il congresso In corso a Varna 
si chiude con un appello 
« agli amici della CISL in¬ 
ternazionale e della CMT », 
vale a dire alle due maggiori 
centrali sindacali che insieme 
alla PSM rappresentano la 
quasi totalità dei lavoratori 
sindacalizzati nel mondo. Un 
appello ad accelerare ' un 
processo, quello di unità per 
l’appunto, necessario come 
« l’aria e il pane ». 

Il compagno Sceliepin ha 
ricordato i passi già compiu¬ 
ti in - questa direzione dalla 
stessa PSM e dai sindacati 
sovietici in particolare. « In 
questi ultimi tempi 2800 dele¬ 
gazioni sindacali straniere so 
no venute nell’Unione sovie¬ 
tica e 1800 delegazioni di di¬ 
rigenti sindacali sovietici sono 
andate nei vari paesi. Incon¬ 
tri bilaterali si sono svolti 
con notevole frequenza. Que¬ 


ll compagno Sceliepin ha 
anche fissato i punti princi¬ 
pali di quella che potrebbe 
essere la piattaforma di una 
azione che si ponga tali am¬ 
biziosi obiettivi: intensifica¬ 
zione della lotta per la pace; 
miglioramento delle condizio¬ 
ni economiche e del dirit¬ 
ti sindacali dei lavoratori: uti¬ 
lizzazione del progresso tec¬ 
nico e scientifico In direzio¬ 
ne del risanamento dell’am¬ 
biente di produzione in gene¬ 
rale. 

Questa . Impostazione ' unita- 


L’occupazione femminile nel 
nostro paese è diminuita ne¬ 
gli ultimi dieci anni di un 
milione e 200 mila unità. At¬ 
tualmente sono meno di 5 mi¬ 
lioni le donne italiane che 
lavorano: un tasso d’occupa¬ 
zione (17,7,) tra i più bassi 
di quelli dei paesi Industria¬ 
lizzati nel mondo. Questo al¬ 
larmante fenomeno ha Inve¬ 
stito In modo clamoroso la 
agricoltura, dove l’occupazio¬ 
ne si è dimezzata anche in 
relazione al più generale pro¬ 
cesso di spoliazione del Sud 
e di esodo dalle regioni me¬ 
ridionali. 

Nell’industria, pur con an¬ 
damento alterno, il numero 
delle donne occupate si è ri¬ 
dotto in termini assoluti ma 


So rapprese ntant e sovte ri- 

haaSebordalo - dafflm- s P° tto ° CC “P»- 


spetto all’aumentata occupa- 
zione maschile. Contempora- 
SnLu J: neamente si è andato after- 

Foa* mando un processo di « ter- 

nlS 1 frrinifnrMnhì ziarlzzazlone »: nei servizi e 

, fH j n liti?,, ? inL in altre attività collaterali ope- 

le della coesistenza pacifica e rnnn o mmnni * snn mii* h™. 


Deciso dalla FLM e dalla Federazione Cgil r Cisl, Uil 

Vertenze Fiat e grandi aziende 


Scelte dell’intero movimento sindacale 

• * . . * - * j 

! punti fondamentali della piattaforma su cui discutono i lavoratori del monopolio dell’auto 
rispondono alle scelte generali del sindacato - La riunione con le categorie dell’Industria 


Tutto 11 movimento sindacale è impegnato per la vertenza Fiat come per quelle delle 
grandi aziende. E' questa la decisione di grande rilievo scaturita al termine della riunione 
tenuta ieri mattina, presso il centro unitario, fra dirigenti della FLM e della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. « La vertenza Fiat — afferma il comunicato conclusivo — come quelle delle 
altre grandi aziende verrà gestita in comune dalla Federazione CGIL, CISL. UIL, dalla Fede¬ 
razione di categoria, dalle organizzazioni territoriali e dal Consiglio di fabbrica; pertanto la 

vertenza nelle varie sedi Fìat, 
governo Regioni) verrà por- 
tata avanti con una gestione 
unitaria dei vari livelli del 

indicazioni dei tre Sindacati Nel corso della riunione è 

_ stato fatto un esame della 

piattaforma in discussione fra 

rjT *1 * • A __ • i lavoratori di tutto il grup- 

I jpiCClll* l|ì|| , pp('iri pò. In modo particolare si è 

parlato dei punti fondamenta- 
~ -m . . -. « • -■ li che « rispondono — afferma 

Tf *0 l/YirZÌ fl 7 Q710nHo 11 comunicato — alla strate- 

XI il 1UIIC IX Ubiditili già generale del sindacato ba- 

sato sulle priorità anche nel- 

e sviluDDo del Sud s sksk 

V J T HUppv UV/1 uuu zogiorno, per gli investimenti. 

per il blocco dei prezzi, per 

Al termine del Convegno svoltosi a Viareggio il 9-10 la gestione e l’applicazione 

ottobre, con la partecipazione di circa 500 rappresentanti del contratto, per la difesa 

dei sindacati provinciali e delle fabbriche, il C.D. della del salario ». Al fine di rea- 

FULTA (Federazione unitaria lavoratori tessili abbiglia- lizzare questa linea «che cor* 

mento) ha esaminato i risultati del dibattito approvando rela tra loro le varie riven- 

un documento in cui si afferma anzitutto che ii convegno, dicazioni » si è appunto sta- 

ponendo al centro il tema della contrattazione aziendale, bilita la gestione unitaria dei- 

schiera la categoria accanto agli altri sindacati dell’indù- la vertenza- 

stria. i chimici ed i metalmeccanici. Si è pervenuti a questa de 

« L’apertura di un fronte così ampio ha per scopo cisione, a questo preciso impe- 

anche il superamento di un nostro limite tradizionale, gno di iniziativa da parte di 

che abbiamo riscontrato anche in quest’ultimo ciclo di tutto il movimento sindacale, 

lotte contrattuali, nonostante il grande peso politico che dopo diverse ore di discussio- 

hanno avuto: e cioè la difficoltà di saldare le lotte con- ne attenta e fruttuosa. La 

trattuali con quelle più generali. FLM era rappresentata da 

« II rischio della strategia dei due tempi — prima le una delegazione capeggiata 

lotte contrattuali, poi quelle sociali — è di limitare il peso dai segretari generali Tren- 

politico delle prime, e di rendere più difficile il rapporto tin. Camiti e Benvenuto. Per 

con i lavoratori occupati nelle seconde, sui temi in parti- la Federazione CGEL, CISL 

colare dell’occupazione e del Mezzogiorno. UIL erano presenti Boni. 

Riferendosi, quindi, al Mezzogiorno e alla politica eco- Scheda. Vignola. Guerra e 

nomica il documento così prosegue: «I padroni hanno Giovannlni (Cgil). Storti, Ma¬ 

parlato e parlano insistentemente di tregua sindacale cario. Marcone, Romei e Tac- 
in atto. ...... , , . cone (Cisl). Vanni. Ravenna. 

«Certo ora abbiamo una sene di fatti precisi che ci Bertelettl e Muci (Uil) 
permettono di esprimere un giudizio concreto sull’opera Con auest#> decisioni ven«m. 
del governo. Innanzitutto sui prezzi e l’inflazione. Abbiamo via una sJri£ dì 

apprezzato il blocco dei prezzi per la volontà politica che sneciikrioni montate in aue- 

esprimeva. Ma in primo lappo questo «occo escludeva ttTSSf sJ^IS p«SS 

un bene di base fondamentale come l’acciaio, che ha rag- volontà delle Confederazioni 

giunto, specie per redilizia. quotazioni elevatissime. In se J? btocaxe le 
condo luogo il governo è stato il primo a violarlo, aumen- dica ti ve in nome diurni ne? 

tando il prezzo del carburante, con una motivazione 
— il ricatto dei petrolieri — che è anche un’indicazione 

di comportamento per tutti quei gruppi monopolistici, che gressi dej ^ì^^i^temitMn 
nei prossimi giorni, a blocco terminato, vorranno aumen nnSt/nnnn catl wnuu ln 
tare i orezzi muw» «uiiiu. 

« In terzo luogo non s’intrawedono quegli interventi 
di natura strutturale sull’agricoltura e sulla distribuzione, -r* ° ^ 

che sono i soli a poter incidere all’origine sulla formazione » t s oLf v0 » un Ì2S9P' 

dei prezzi al consumo. Ped , eraziorì ! i 

« Sulla situazione del Mezzogiorno, che di mese in mese 5 IS . e maggiori ri¬ 
diventa più drammatica e politicamente pericolosa per le aerazioni di categoria del set- 

istituzioni democratiche, e dove in particolare si gioca t 01 ® industriale che si accia¬ 
ia capacità della classe operala di assumere un ruolo gono ad aprire la loro sta- 

d ingente nel paese. la nostra Federazione unitaria ha , 1 contrattazione azien- 

decìso di compiere un approfondimento particolare, che dale. La relazione Introdutti- 

rifletta la necessità di una analisi più ampia, anche setto va , è stata tenuta dal segre- 

riale. e di un maggiore impegno politico, convocando un tano generale della UIL Van- 

convegno che si terrà a Napoli il 16 e 17 novembre, ed al ni - Po* è iniziato il dibattito 

quale sono invitate a partecipare anche le principali In un comunicato diffuso a! 
strutture del Centro-Nord. » termine dei lavori è detto che 

Sugli altri punti della contrattazione aziendale il con « l’incontro ha consentito un 

vegno ha condiviso le priorità stabilite nella relazione ed ampio esame della situazione 

ì contenuti specifici, in particolare: a) su organici e sa sindacale all’indomani della 

lario garantito; b) sul controllo dei carichi di lavoro che conclusione dell'accordo con il 

richiede un Impegno del gruppi operai omogenei e del governo per l’aumento dei red- 

delegati; c) superamento del cottimo a partire dal pas- diti più bassi e alla vigilia de¬ 
saggio dal cottimo individuale a quello collettivo, in parti- gli incontri previsti con il go 

colare aumentando ka fascia del minimo garantito; d) di verno per l prezzi e la politi- 

ritto allo studio e sull’ambiente di lavoro; e) sull’inqua ca di investimenti per il Mez- 

dramento professionale zogiorno e per le riforme. 

« Anche l’aumento salariale assume. In periodo d’infla- « La riunione ha assunto un 
zione, un valore politico di non accettazione dello svuota particolare Interesse nel qua- 
mento del potere d’acquisto, attraverso 11 quale passa poi dro della preparazione del di¬ 
la manovra del lavoro straordinario e rischia di saltare il retrivo della federazione CGIL, 

controllo sull’orario e in generale sulla rigidità del fattore CISL, tttt. che si svolgerà a 

lavoro. Quindi esso si giustifica pienamente ed è anzi Roma il 29 e 30 ottobre e che 

necessario, ma non deve essere collocato nelle piattaforme sarà chiamato a definire le li- 

in maniera tale da svuotare di fatto le rivendicazioni qua- nee della strategia sindacale 

litative e di potere. in un momento delicato delia 

vita economica e sociale del 

-- paese ». 


CGIL: nel 1973 
194.632 
iscritti in più 


Si è svolta ad Ariccia la riu¬ 
nione - nazionale dei rappresen¬ 
tanti delle segreterie delle Ca¬ 
mere confederali e del lavoro, 
dei comitati regionali, della fe¬ 
derazione nazionale della CGIL, 
dedicata al tesseramento e al 
rafforzamento organizzativo del 
sindacato. 

Il segretario confederale della 
CGIL, Aldo Giunti, nella rela¬ 
zione Introduttiva ha sottoli¬ 
neato i risultati conseguiti nel 
1973 (194.632 iscritti in più del¬ 
l'anno precedente) ed ha illu¬ 
strato le decisioni della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL di 
adottare un attestato unitario 
collegato alla tessera confede¬ 
rale, di generalizzare 1 consigli 
di fabbrica e di azienda e di 
procedere alla creazione di 
consigli di zona unitari. 

Giunti ha - poi rilevato l'im¬ 
portanza che assume la cam¬ 
pagna di tesseramento e di pro¬ 
selitismo sindacale portala a- 
vanti in modo unitario, supe¬ 
rando ogni residua forma con¬ 
correnziale, ma rivolta a tutti 
i lavoratori con particolare ri-, 
guardo alle masse non « sinda¬ 
calizzate ». L'unico documento 
di iscrizione al sindacato, ha 
detto Giunti, è la tessera confe¬ 
derale e l'unico atto unitario 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL è l'attestato. 


che si pone continuamente 
come obiettivo, la distensio¬ 
ne anche in presenza di fatti 
particolarmente gravi come la 
guerra nel Medio Oriente o il 
golpe in Cile. La distensione 
internazionale è una scelta di 
fondo dell’Unione Sovietica 
che in proposito « vuole rad¬ 
doppiare I propri sforzi » per 
affermare quel programma di 
pace lanciato daU’ultlmo con¬ 
gresso del PCUS. « Siamo a 
una svolta — ha detto Sce¬ 
liepin — anche noi che la¬ 
voriamo nel sindacato dob¬ 
biamo fare la nostra parte. 
Dobbiamo creare un clima di 
franca amicizia e di recipro¬ 
co rispetto nell’interesse del¬ 
la classe lavoratrice mondia¬ 
le che si batte contro l’im- 
perialismo, per il progresso 
sociale e per la pace. Noi non 
vogliamo imporre a nessuno 
la nostra esperienza; all’in¬ 
contro andiamo anzi disposti 
a raccogliere quello che c’è di , 
buono e a illustrare 1 nostri 
risultati che giudichiamo po¬ 
sitivamente ». Il discorso del 
presidente dei sindacati so¬ 
vietici, ricco di accenti nuovi 
e particolarmente importanti 
per la dichiarata volontà dì 
fare accelerare il processo uni¬ 
tario a livello Internazionale, 
si è posto immediatamente al 
centro deH’interesse del con¬ 
gresso. 

Per quanto riguarda la que 
stione del rinnovamento della 
FSM, argomento che sta par¬ 
ticolarmente a cuore alla de¬ 
legazione italiana, va detto 
che la situazione e molto 
aperta. Nel suo rapporto in¬ 
troduttivo Pierre Gensous ha 
sottolineato l’esigenza di 
« consentire, a chi lo deside¬ 
rasse, di aderire alla FSM con 
la qualifica di membro asso¬ 
ciato ». La formulazione è sta¬ 
ta per la verità un tantino 
generica e si * è immediata¬ 
mente prestata a un ventaglio 
- di interpretazioni. Sceliepin 
ha dichiarato il proprio ac¬ 
cordo con l’istituzione dei 
membri associati, ma non è 
andato più in là. Il compa¬ 


rano 2 milioni e 300 mila don¬ 
ne, il che rappresenta il 46% 
delle lavoratrici italiane. 

Questa preoccupante situa¬ 
zione, la collocazione delle 
dopne nel mondo del lavoro. 
Irisieme alle iniziative e agli 
impegni da assumere per una 
sempre più concreta eman¬ 
cipazione delle grandi masse 
lavoratrici italiane, sono stati 
i temi discussi, con ricchez¬ 
za di analisi, dal convegno 
nazionale organizzato dalle se¬ 
zioni femminile e problemi 
del lavoro del PCI. 

Ai lavori, svoltisi ITI e il 
12. hanno partecipato dirì¬ 
genti del partito e del sinda¬ 
cato I dibattito si è snoda¬ 
to sulla relazione introdutti¬ 


va della compagna Lorini, del¬ 
la CCC del PCI. « Ne è sca¬ 
turita — come ha detto il 
compagno Di Giulio nelle con¬ 
clusioni — la riconferma del¬ 
la ampiezza e dell’impe- 
gno del lavoro che il nostro 
Partito sta svolgendo sul te¬ 
mi generali di un diverso 
sviluppo economico e sullo 
specifico problema della oc¬ 
cupazione femminile». 

Nel corso del convegno nu¬ 
merosi compagni hanno ri¬ 
cordato che anche là dove 
l’occupazione femminile è au¬ 
mentata, essa presenta le ne¬ 
gative caratteristiche della de- 
qualiflcazione, di una maggio- 
glore subordinazione, della 
precarietà e persino — come 
accade per le donne braccian¬ 
ti — del sottosalario. 

Le masse di lavoratrici e- 
spulse dalla agricoltura o 
emarginate dal processi 
di ristrutturazione industria¬ 
le hanno rappresentato poi 
un terreno fertile alla espan¬ 
sione e al consolidamento 
delle forme di lavoro clande¬ 
stino, e in particolare del la¬ 
voro a domicilio. E’ stato 
questo uno dei temi di fon¬ 
do del convegno. E non po¬ 
teva essere altrimenti se si 
considera che oltre l’80% di 
quel milione e mezzo che la¬ 
vora a casa, è composto da 
donne (è stato accertato ad 
esempio che in Lombardia le 
lavoranti a domicilio raggiun¬ 
gono le 300 mila unità). L’at¬ 
tenzione era naturalmente 
collegatn all’attualità della bat¬ 
taglia condotta dalle forze de¬ 
mocratiche, che è riuscita a 
far approvare dalla Camera la 
nuova legge sulla tutela del 
lavoro a domicilio. 


Settemila in sciopero per 2 ore 

BLOCCATE A TERNI 
LE «ACCIAIERIE» 


Oggi scioperano 
5.000 lavoratori 
siciliani 

PALERMO, 16. 
Per difendere il loro po 
sto di lavoro scioperano do¬ 
mani i cinquemila dipenden¬ 
ti delle aziende ESPI. Si 
tratta di uno sciopero gene 
rale Indetto dalla Federaz’o- 
ne unitaria CGIL-CISLUIL, 
che si concluderà con un cor¬ 
teo di protesta per le vie del 
centro (concentramento alle 


ore 16 in "piazza PÒTlteamàr 
1": I lavoratori rivendicano ia 


dacati di Romania non ne ha 
nemmeno parlato. 

Il compagno René Duha- 
mel, uno dei segretari della 
CGT, ha pure lui convenuto 
sulla possibilità di istituire 
la figura del membro asso¬ 
ciato e quindi di modificare 
lo statuto. La soluzione del 
problema — secondo Duha- 
mel — dovrebbe però essere 
affidata agli organi eletti dal 
congresso. ET un passo avan¬ 
ti rispetto alla formulazione 
di Gensous che non ritene¬ 
va necessaria alcuna modifica 


ristrutturazione dell'Ente di 
promozione industriale che si 
trova in uno stato di tota¬ 
le paralisi e ormai sull’or'o 
del collasso. 


Incontro conclusivo 
per la « Monti » 

Sulle questioni relative alla 
occupazione, con al centro la so¬ 
luzione della vertenza Monti è in 


statutaria ■ ma una semplice preparazione uno sciopero regio ! glio di fabbrica, l’azienda, pur 

dichiarazione politica, tutta- na ] e da realizzarsi entro il mese. j riconoscendo l’accresciuta mo- 

via non interpreta ancora lo j n corso. La convocazione di un I le di .avoro. ha comunicato 

spirito della proposta della incontro tra le organizzazioni I che non intendeva adeguare 

CGIL che sulla questione sindacali, il ministro delle Par- l’organico fino al totale com- 


TERNI, 16 

Compatto sciopero di due 
ore per ogni lumo di lavoro 
alle Acciaierie di Terni. Nel 
corso deU’agitazione, all’inter¬ 
no dell’azienda, si sono svolte 
le assemblee convocate dallo 
esecutivo del Consiglio di fab¬ 
brica per discutere i motivi 
dello sciopero e per cercare 
eventuali a»tre forme di lotta. 

L'iniziativa, che ha comvol 
to i circa 7 mila operai del 
più grande stabilimento delia 
regione, si era resa necessa¬ 
ria dopo la rappresaglia del¬ 
la direzione aziendale che ave¬ 
va sospeso alcuni lavora¬ 
tori del a Martin » ed aveva 
minacciato altre misure del 
genere in tutti i reparti. La 
risposta de. lavoratori è sta¬ 
ta decisa e puntuale, ed ba 
testimoniato che la battaglia 
che stanno portando avanti 
gli operatori del « Martin », è 
la battaglia di tutti i dipen¬ 
denti delia società «Temi». 

Gli operai del « Martin », 
colpiti dal vergognoso provve¬ 
dimento, avevano program¬ 
mato nei giorni scorsi lo sta¬ 
to di agitazione per chiedere 
un aumento di organici, pro¬ 
blema questo divenuto irri¬ 
nunciabile anche perché si è 
registrato an forte aumento 
della produzione. Alle richie¬ 
ste dei lavoratori e del consi- 
. glio di fabbrica, l’azienda, pur 
j riconoscendo l’accresciuta mo- 
! le di .avoro. ha comunicato 


vuole Invece un pronuncia¬ 
mento del congresso. Domini 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Luciano Lama. 

Romano Bonifacci 


teeipazioni Statali Gullotti, la 
Gepi predisposta dal ministro 
Bertoldi per oggi deve assumere 
perciò a parere della CGIL 
CISL e UIL un carattere con¬ 
clusivo. 


pletamento degli impianti che 
consentiranno il raddoppio 
della produzione, ed ha pro¬ 
ceduto alla sospensione di cir¬ 
ca 150 operai. Da qui lo scio¬ 
pero di oggi. 


LOMBARDIA: proposte della Conferenza agraria regionale del PCI 

Azione unitaria per lo sviluppo agricolo 

L'impegno dei comunisti per le Comunità montane e i « piani zonali » - Il ruolo del* 
la Regione - Gravi problemi per la zootecnia - L'intervento del compagno Macaiuso 


flalla nostra redazione vre speculative a danno dei 

uaua Lastra retrazione consumatori e deU’agnco tura; 

- MILANO. 16 avviare una revisione della 

Un altro « sos » per l'agrl- politica agricola comunitaria 

coltura. ET stato lanciato ieri che attualmente favorisce !e 


dalla «quarta Conferenza re¬ 
gionale agraria lombarda » del 
PCI che si è svolta a Milano 
In Lombardia gli addetti alia 
agricoltura negli ultimi dieci 
anni sono dimezzati Dalle zo 
ne montane se ne sono anda¬ 
te intere popolazioni Gli al 
levamenti stanno chiudendo 
uno dopo l'altro (solo In pro¬ 
vincia di Cremona ne sono 
stati chiusi oltre ottanta). 

ET necessario — questo pro¬ 
pongono l comunisti — ap¬ 
provare una normativa di leg¬ 
ge per la determinazione del 
prezzo del latte alla produ¬ 
zione. attraverso la contratta¬ 
zione collettiva patrocinata 
dalla Regione; bloccare 1 prez¬ 
zi di tutti 1 mezzi tecnici 
e del prodotti industriali ne¬ 
cessari aU'agrlcoltura; con¬ 
trollare tutte le Importazio¬ 
ni di prodotti agrlcoloall- 
mentari per stroncare mano- 


agricolture piu forti a danno 
di quelle più deboli; elabo¬ 
rare un piano di sviluppo 
zootecnico, di intesa con le 
Regioni e stanziare 200 mi¬ 
liardi all’anno per almeno 5 
anni per finanziare i piani 
regionali nel settore zootecni¬ 
co e l'espansione delle forme 
associative e cooperative. 

T lavori della Conferenza 
regionale agraria — presiedu¬ 
ti dal compagno Elio Quer- 
cioli, della direzione dei par¬ 
tito. segretario regionale lom¬ 
bardo — sono stati conclu¬ 
si in serata dal compagno on. 
Emanuele Macaiuso, della di¬ 
rezione. responsabile della se¬ 
zione agraria. 

Soffermandosi sull’attuale 
situazione economica Macaiu¬ 
so ha sottolineato come essa, 
nonostante alcuni segni di ri¬ 
presa. rimane preoccupante 
soprattutto per la crisi delia 


agricoltura. Molte cause di ta¬ 
le cnsi — ha detto — vanno 
ricercate all’estero. Il prezzo 
del grano tenero da agosto 
ad oggi si è triplicato; quello 
del grano duro quintuplicato: 
quello dell'orzo è raddoppia¬ 
to mentre quello del mais è 
salito vertiginosamente; im¬ 
pennate ha avuto anche il 
prezzo della so.a. Perché? 
L’aumento del prezzo dei ce¬ 
reali, ha affermato Macaiuso, 
dipende dalla nuova poetica 
agraria degli USA 1 quali, 
esportando grossi quantitati¬ 
vi di cereali hanno fallo sal¬ 
tare 11 prezzo mondiale dei 
cereali a cui il MEC si rife¬ 
riva. La politica agraria CEE 
ha sempre puntato sul soste¬ 
gno dei prezzi invece che sul¬ 
la Integrazione dei redditi. 

La svolta nella politica agra¬ 
ria americana — ha detto an¬ 
cora Macaiuso — ha mutato 
molti dati della situazione 
agricola europea c del nostro 
paese. Non e stato possibile 
affrontare la nuova situazio¬ 
ne mondiale senza riserve di 


cereali; come non è possibile 
incrementare la zootecnia sen¬ 
za una base foraggera 

Dopo essersi soffermato sul¬ 
la necessità dei « piani zona¬ 
li » che devono contenere gli 
interessi dei braccianti, de; 
contadini, degli operai, degli 
studenti, delle popolazioni, 
prevedendo certe strutture so¬ 
ciali per garantire l'abitabili¬ 
tà delle zone agricole. Maca- 
luso ha rilevato come in tutte 
le forze politiche sia aperta 
una discussione sui temi del¬ 
l’agricoltura. Anche nel re¬ 
cente convegno della DC sono 
emerse posizioni le quali ri¬ 
conoscono che l’agricoltura va 
radicalmente rinnovata. 

Proprio perché è In atto 
questa discussione è necessa¬ 
rio — ha concluso Macaiu¬ 
so — far pesare maggiormen¬ 
te. ovunque. In questi giorni 
che vedono nel Parlamento la 
discussione su importanti 
questioni agrarie, le nostre 
posizioni. 

Domenico Commisso 


Questa « piaga » tipicamen¬ 
te italiana, strumento di ri¬ 
sposta — lo ha definito una 
compagna — del padronato 
al maggior costo della forza 
lavoro Imposto dalle lotte ope¬ 
raie di questi ultimi anni — 
viene concepito sempre più 
come momento del processo 
produttivo II suo espander¬ 
si — ha detto la compagna 
Seroni — è stato possibile 
anche per la mancata rea¬ 
lizzazione di quelle strutture 
sociali e di quei servizi civili 
(asili, scuole, trasporti) ne¬ 
cessari per creare le condi¬ 
zioni più favorevoli alla li¬ 
bertà dì scelta della donna. 

Nella sua relazione la com¬ 
pagna Lorini ha sottolineato 
il positivo valore delle Ini¬ 
ziative realizzate In Emilia, 
Toscana e nel Mantovano, do¬ 
ve sul lavoro a domicilio si 
è riusciti ad investire ampie 
forze politiche e le esperien¬ 
ze fatte in alcune zone delle 
Marche, nella provincia di Ba¬ 
ri e di Palermo, dove le la 
voranti si sono riunite in 
leghe per un maggior pote¬ 
re contrattuale. Per superare 
— ha aggiunto — limiti e ri¬ 
tardi della nostra azione so¬ 
no necessari un più forte im¬ 
pegno del sindacato, una co¬ 
noscenza più approfondita sui 
reali processi che sorreggo¬ 
no il lavoro a domicilio, sul 
convivere in esso di forme 
arretrate e forme caratteristi¬ 
che della parcellizzazione in¬ 
dustriale, e un sempre più 
amnio schieramento di forze 

Il grande valore sociale 
della nuova legge sul lavoro 
a domicilio è stato sottolinea¬ 
to dalle conclusioni del com¬ 
pagno Di Giulio: non solo in 
rapporto alle esigenze delle la¬ 
voratrici, ma come avvio di 
un meccanismo che va nella 
direzione di un nuovo modo 
di produrre e quindi di un 
nuovo tipo di sviluppo 

La battaglia, ha aggiunto Di 
Giulio, non è ancora vinta: 
perciò bisogna creare nel Pae¬ 
se una mobilitazione di massa 
che mentre sollecita la rapida 
approvazione al Senato della 
legge, crea le premesse per la 
sua efficace gestione. 

Nel Convegno è stato anche 
affrontato il tema del lavoro 
a tempo parziale, di cui si di¬ 
scute in altri partiti e movi¬ 
menti. Tutti gli intervenuti 
hanno sostenuto che una linea 
di sviluppo delfoccupazione 
femminile non può fondarsi 
sullo strumento del part-time. 
Da un Iato questa proposta 
contrasta con le esigenze del 
le masse femminili che vanno 
nella direzione di maggiore re¬ 
tribuzione e di una collocazio 
ne più qualificata nel lavoro, 
e non rappiesenta quindi un 
incentivo alla occupazione; 
dall’altro è fuori dubb.o che 
essa muove nel senso di asse¬ 
gnare al lavoro femminile un 
ruolo sempre più marginale 
e subordinato, particolarmente 
in un paese come il nastro 
dove abbondano le forme di 
sottoccupazione e di lavoro 
nero. 

Tale proposta quindi, come 
ha detto Di Giulio nelle con¬ 
clusioni, rappresenta un diver¬ 
sivo rispetto ai problemi reali 

Naturalmente, hanno sotto- 
lineato tutti gii intervenuti, 
nei casi in cui esiste il p;it- 
time. è necessaria una sua 
contrattazione oltretutto al fi¬ 
ne di un suo superamento. 

Un altro tema che ha tro 
vato largo spazio nel corso 
del dibattito è stato quello 
della condizione delle donne 
in fabbrica, della tendenza ad 
una loro dequali ficazione, su¬ 
bordinazione. marginalizzazio- 
ne. Numerosi sono stati I 
contributi specifici che diri¬ 
genti di diverse categorie 
hanno portato al convegno. 

La proposta politica della 
CGIL — ha detto la relatri¬ 
ce — basata sulla piena oc¬ 
cupazione. sullo sviluppo del 
Mezzogiorno, sulla organizza¬ 
zione dei servizi sociali, offre 
una prospettiva di occupa¬ 
zione stabile e qualificante 
per grandi masse femmi¬ 
nili La necessità di specifi¬ 
care all’interno della propo¬ 
sta politica generale l'obiet¬ 
tivo dell’occupazione femmi¬ 
nile è stato uno dei richia¬ 
mi costanti: dobbiamo fare 
di questo problema — è sta¬ 
to detto da molti compagni — 
una grande questione dì lotta 
nazionale. In questo senso è 
sta*o ricordato l’impegno del¬ 
la Fcderbraccianti per la con¬ 
quista del salano annuo ga¬ 
rantito e la lotta per il pie¬ 
no riconoscimento sul piano 
giuridico del lavoro delle col¬ 
tivatrici dirette. Una batta¬ 
glia questa che si salda con 
la battaglia per la riforma 
agraria — perché potranno 
essere aperte le porte, anche 
alle donne contadine, delle 
cooperazione e delle forme as¬ 
sociative; ma anche con quel¬ 
la dell;-, emancipazione soc.a- 
le della donna. Sul proble¬ 
ma delle contadine interessan¬ 
ti contributi sono stati dati 
dalle compagne deH’Emilia e 
della Toscana. 

Che il tema delle condizio¬ 
ni di grandi masse femminili 
vada assumendo nuovo inte¬ 
resse nelle forze politiche è 
dimostrato anche da alcuni 
interventi al convegno del mo¬ 
vimento femminile della De. 
Vi sono emerse posizioni nuo¬ 
ve che sono il riflesso di una 
lunga opera del nostro par¬ 
tito e delle forze democrati¬ 
che: da questo, da questa 
rinnovata attenzione è possi¬ 
bile partire per un lancio d! 
massa dell'iniziativa di cui l< 
donne dovranno essere sem 
pre più protagoniste. 

f. ra. 
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Il prof. Dogliotti ha aperto la sfilata degli imputati 
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Sotto accusa l'amministrazione de 


ACCUSANO I PREDECESSORI DEFUNTI Cones . lia V 0 . : , p%‘° 
I CLINICI SOTTO PROCESSO A TORINO ii6 avvisi dì reato 


Una convenzione tra Università e « San Giovanni » che venne disinvoltamente scavalcata - Le mutue pagavano di¬ 
rettamente alla Clinica medica e l'amministrazione era tagliata fuori - Accordi verbali in cambio di « deroghe » 


Violazione delle norme urbanistiche, falso ideologico, interesse 
privato in atti di ufficio queste le accuse accertate dal sostituto 
procuratore della Repubblica e dai giudici Stiz e Napolitano 


Dalla nostra redazione JSJfflES 

TORINO, 1G tue alla clinica, c ciò in r.am- 
«Nel Consiglio dei clinici bio dei servizi (personale in- 
si parlava quasi sempre di fermieristico, cucine, medici- 
ripartizione dei proventi. Vo- nali, ecc.). forniti Hall’ospeda- 
glio dire che si discuteva di le all’istituto universitario, 
come suddividere le somme Ma sotto la gestione Do- 
tra direttori, aiuti, assistenti, gliotti, le mutue cominciarono 
e non di versarle all’Univer- a pagare queste somme diret- 
sità ». Questa frase, pronun- tainente alla clinica medica, 
ciata stamane con la massi- versandole su un '•onto ban- 
ma disinvoltura dal proles* cario, senza che l’amministra- 
sor Giulio Cesare Dogliotti, zione ospedaliera potesse trat- 
direttore della clinica medica tenere le quote di sua spet- 
torinese, davanti ai giudici t.anza. Ed ecco la xspiegazio- 
che gli contestavano un pe- n e» di Dogliotti: ci fu un ac¬ 
culato di oltre mezzo miliar- cordo verbale, mai messo per 
do (571.470.186 lire per l’esat- iscritto, tra me e il prof, 
tezza), dipinge con molta et- Foltz (l’onnipotente sovrinten- 
ficacia l’allegro mondo dei dente sanitario del « San Gio¬ 
ii baroni in camice bianco». vanni») che mi concedeva la 
Giulio Cesare Dogliotti ha « deroga » in cambio di con¬ 
sueto presentato la princi- sulenze gratuite fornite dagli 
pale tesi difensiva, che sarà assistenti della clinica medi- 
abbracciata anche dagli altri C a all’ospedale, 
imputati: « Quando ho assira- /( E Iei _ ha esclamato il 
to la direzione della clinica pM _ trattava j e questioni 

medica, nel 19 d 9, ho mantenu- amministrative con il diretto¬ 
lo la prassi che era stata in- re e perché non 

staurata dal mio prederemo- j ia dato quelle somme all’uni- 
re prof. Bastai nella riparti- versità? » 
zione dei proventi mutualisti- _ ’ . . . . „ . . 

ci e ambulatoriali. Ho riuni- Doghott! si e imbarcato in 
to i collaboratori e ho detto una sot ^e distinzione tra esa¬ 
lerò: continuiamo a fare co- n ? 1 ambulatoriali «ospedahe* 
me si è sempre fatto. Lasciai r | ” / con pazienti e appa.ee- 
c.he le cose, da un punto di chiature fornite dall ospedale) 
vista amministrativo, andas- » cu ‘ compensi egli non ver¬ 
sero avanti come aveva dispo- sava all ateneo perche rìtene- 
cto il mio maestro. Io ero va> in base alla convenzione 
l’ultima ruota del carro... Mi <( ® an Giovanni «Università, di 
correggo: l’ultimo arrivato». essere « equiparato » ai pri- 
Questo stato di invidiabile mar ! ospedalieri, ed esami 
candore sarebbe durato fino <( universitari » fatti con appa- 
al 1969, quando gli assistenti recchtature di alto livello, sen- 
entrarono in agitazione, esau- 72L P ero s P ie S ar e in modo 
torarono Dogliotti (« Sono sta- convincente quale fosse il 
to vittima di vn golpe»), co- confine tra gli uni e gli al- 
stituirono u'is commissione ^ ri j “ Era P. er agevolare 
di 11 assistent, pe: il control- d lavoro ospedaliero che una 
lo amministrativo della clini- parte del denaro veniva yer- 
ca, commissione che si recò sato direttamente alla clinica, 
pure all’Università a chiedere Per quel che riguarda i 4 mi- 
chiarimenti sulla destinazione boni che mi sono contessati 
che si doveva dare agli in- ’ §li elettrocardiogrammi, 

troiti si trattava soprattutto di ma- 

Di fronte alle precise con- teriale dato dall’ospedale, co- 
testazioni del giovane pubbli- ™ e carta per gli elettrocar¬ 
co ministero dott. Zagrebel- diogrammi». 
skj, Dogliotti ha tuttavia do- Dogliotti ha tirato in ballo 
vuto ammettere che «...natu- anche accordi verbali con il 
Talmente non fui del tutto defunto rettore Allara, e a 
passivo» questo punto e nato un pic- 

Per esempio, in base alla col ° incidente: «Poiché sia- 
convenzione tra l’Università e mo di fronte al caso estre- 
U «San Giovanni» 'cui è inamente delicato di un im- 
annessa la clinica medica), putato deceduto — ha dichia- 
l’ospedale aveva diritto a trat* rato il Pubblico Ministero 
tenere il 30 per cento su tutti avverto che sarò estremamen¬ 
te sensibile ogni qual volta si 
attribuiranno al rettore cose 

--che non risulta egli abbia det- 

1 • • to ». 

I rtì hiniPrP E ’ insorto il difensore prof. 

Gallo: «Qui si fa il processo 
llPPlflo alle intenzioni». 

UttlUC Uno dei capitoli più mcre- 

• . dibili è stato quello deH’am- 

raninaforp bulatorio di radiologia annes- 

iapiliaiULC so a na clinica medica: era 

,, To«ìf«n grandissimo, comprendeva an- 

<1 -l UIIIIO che un centro di medicina nu¬ 

cleare finanziato dalla FIAT, 
TORINO, 16 lo gestivano un primario, il 

Un grave fatto di sangue prof. Bellìon, e una suora 

è avvenuto questa sera a caposala, suor Giuseppina, 

Torino nel pieno centro cit- senza che Dogliotti, a suo tìi- 

tadino. Due rapinatori ar- re, avesse la minima voce in 

mali e mascherati che era- capitolo: «Erano molto auto¬ 
no entrati in un cinemato- nomi. Suor Giuseppina acqui- 

grafo, sono stati affrontati stava e pagava direttamente 

da un carabiniere in bor- i radioisotopi, era lei che riti- 

ghese il^ quale, durante la rava i soldi e li versava in 

colluttazione, ha sparato uc- banca, firmava lei i contratti 

adendo sul colpo uno dei con -fo stipel per installare 

“, u ® 0 Ferendo gravemente telefoni. Dopo che era nato 

I altro. E successo verso le i 0 sca ndalo, feci aprire un 

2 y 5 , a . , de * c,n ® ma cassetto deH’ambulatorio alla 

‘Capi» 0 ' *' '. n via San Dal- presenza di testimoni e sal- 

mazzo quasi all angolo di tarono fuori bollettari per i 

; - spe '' pagamenti, irregolari sia per 

i i» pe . r ,ermm 1 are ltospedale che per l’UniveVsi- 

L 1 a „l- a . par,a "' tà. Ito ritenevo che Bellion e 

Sorohese ,T suor Giuseppina versassero i 

quando hanno fatto irruzio- ^ v f atene °’ ma 1100 COn ‘ 

ne i due rapinatori, che ave- bollavo», 

vano la testa coperta da cal- Dogliotti è imputato anche 
zemaglie ed impugnavano di un peculato di 18 milioni 

pistole. Uno dei rapinatori e mezzo per non aver versato 

ha colpito al capo con il all’Università cifre fornite da 

calcio del'a pistola i! ca- case farmaceutiche (Farmita- 

rabiniere, il quale però ca- lia. Farmalabor. laboratorio 



SCIAGURA IN SVIZZERA 

DUE OPERAI ITALIANI 
UCCISI DA UNA FRANA 


- ‘ - GINEVRA, 16. 

Ancora duo vittime deH'emigrazione, due lavoratori ita¬ 
liani rimasti uccisi in un cantiere svizzero mentre lavoravano 
lontano dalle loro famiglie. Antonio Orlando, di 53 anni, e 
Salvatore Marzo, di 20 anni, due operai stagionali, sono morti 
soffocali da una massa di terra nel corso di lavori di scavo. 
Il tragico incidente è avvenuto ieri in località Mayena de 
Daillet, poco distante dalla città di Sierre, nel Vailese. 

I due lavoratori, che si trovavano ad una profondità di 
circa quattro metri in uno scavo destinato alle fognature, sono 
stati improvvisamente travolti dal crollo di una parete di 
terra e pietra che li ha completamente sepolti. 11 lavoro acca¬ 
nito dei compagni di lavoro delle due vittime per liberarli dalla 
morsa mortale sono risultati vani. Antonio Orlando e Salvatore 
Marzo erano già morti quando la massa di terra è stata 
completamente rimossa. Non è rimasto altro che ricomporre 
le salme negli spogliatoi del cantiere in attesa che il rituale 
d’inchiesta si compisse. 

Antonio Orlando era vedovo ed originario della provincia 
di Benevento, mentre Salvatore Marzo, celibe, era nato a 
Lecce. I loro corpi sono stati successivamente trasportati nella 
camera ardente dell’ospedale di Sierre: si attende che ven¬ 
gano espletate tutte le formalità per il trasporto in Italia. 


TORINO —• Il professor Giulio Cesare Dogliotti risponde alle domande del presidente durante l'udienza di ieri 


Vittime della « pista della vergogna » non sono soltanto giovani lavoratori 

LA TRATTA DELLE DOMESTICHE AFRICANE 

A Bologna solo 600 ufficialmente «denunciate» ma la maggioranza delle ragazze arriva clandestinamente, è supersfrut- 
tata, non ha diritto a nessuna forma di previdenza - La necessità di interventi per debellare un fenomeno vergognoso 


Carabiniere 
uccide 
rapinatore 
a Torino 

TORINO, 16 

Un grave fatto di sangue 
è avvenuto questa sera a 
Torino nel pieno centro cit¬ 
tadino. Due rapinatori ar¬ 
mati e mascherati che era¬ 
no entrati in un cinemato¬ 
grafo, sono stali affrontali 
da un carabiniere in bor¬ 
ghese il quale, durante la 
colluttazione, ha sparato uc¬ 
cidendo sul colpo uno dei 
due e ferendo gravemente 
l'altro. E' successo verso le 
23,15 nell'atrio del cinema 
« Capitol », in via San Dal- 
mazzo quasi all'angolo di 
via Cernaia. L'ultimo spet¬ 
tacolo stava per terminare 
e la cassiera stava parlan¬ 
do con il carabiniere in 
borghese, suo conoscente, 
quando hanno fatto irruzio¬ 
ne i due rapinatori, che ave¬ 
vano la testa coperta da cal- 
zemaglie ed impugnavano 
pistole. Uno dei rapinatori 
ha colpito al capo con il 
calcio del'a pistola i! ca¬ 


Devastato dalle fiamme 
negozio UPIM a Roma 


Dalla nnctra redazione le braccia - Dal canto suo l'uf- 

ualia nostra redazione ficio provinciale del lavoro ha 

BOLOGNA, 16 scoperto, solo grazie alla soler- 

« Sono in una situazione zia di qualche funzionario, 


dendo è riuscito ad estrarre 
la sua pistola ed ha esplo¬ 
so diversi colpi. 

Uno dei rapinatori è ca¬ 
duto sul pavimento privo di 
vita. Il complice, raggiunto 
da due pallottole, è riuscito 
ad uscire dal locate c sì è 
trascinato per alcune cen¬ 
tinaia di metri 

Portato all'astanteria Mar¬ 
tini e di qui trasferito dopo 
le prime cure alle Molinette, 
versa in condizioni dispe¬ 
rate. Il rapinatore ferito è 
stato identificato per Lino 
Cusino, di 28 anni. 


bioterapico milanese) per spe¬ 
rimentazioni di farmaci in cli¬ 
nica. 

« Io ricevevo — ha spiegato 
11 clinico — 1.800 000 lire Tan¬ 
no dalla Farmitalia come di¬ 
rettore della collana d: ag¬ 
giornamenti clinico-terapeuti¬ 
ci. Dal *64 in poi rimasi co 
me « fondatore » della colla¬ 
na. organizzai convegni indet¬ 
ti dalla Farmitalia a Milano » 
Agli autori dei lavori medici 
pubblicati venivano date 250 
mila lire, c altrettanto a Do- 
giiotti che li correggeva. 

Michele Costa 



Un violento incendio è divampato, ieri matti¬ 
na. al piano terra dei grandi magazzini Upim di 
piazza della Balduina, a Roma: le fiamme han¬ 
no provocato ingenti danni, ma i vigili dei fuoco 
sono riusciti a circoscrhere subito e a domare 
il rogo che non ha causato sittimc. L'allarme è 
stato dato, poco prima delle otto del mattino 
(quando, cioè. l'Upim doveva ancora aprire i 
battenti), da alcuni passanti che hanno ciste 
una densa colonna di fumo uscire dal grande 


magazzino. Immediatamente sono arrivati i pri¬ 
mi automezzi dei vigili del fuoco, mentre il pa¬ 
nico si diffonde! a Ira gli abitanti del oalazzo che 
si trova proprio sopra l’Upim. al 110 di piazza 
della Balduina. 

1 vigili sono riusciti a circoscrivere le fiam. 
me e. dopo un'ora di duro lavoro, hanno domate 
del tutto l’incendio. 

Nella foto: una visione dei locali devastati. 


L’ATTIVITÀ’ DELL’AIED IN UNA CONFERENZA STAMPA 


Venti anni di educazione demografica 

Ora I consultori operano « nella legalità » - Il lavoro dei medici a Roma e nelle altre città italiane 


L'Associazione Italiana Edu 
cazione Demografica (AIED) 
ha compiuto vent'anni. prò 
prio mentre l'ufficio statisti¬ 
che ci annuncia che in Italia 
siamo diventati 55 milioni. 

L’accostamento è puramen¬ 
te casuale, s'intende, anche 
se significamo di quanto la¬ 
voro e di quanto cammino 
occorre ancora compiere nel 
nostro paese per sviluppare 
e attuare una politica .socia 
le e sanitaria che preveda una 
più larga diffusione dei me¬ 
todi e dei farmaci contrac¬ 
cettivi per arrivare all’obiet¬ 
tivo di una procreazione se¬ 
rena e cosciente. 

A Roma, il lavoro dcll’AIED 
ha tappe precise che anche 
fisicamente trovano il loro 
•orrispettivo nelle diverse ee- 


di: dal centro semiclandesti- 
no degli inizi, a via Rasclla, 
a quello di via Ravenna, a 
quello di viale XXI Aprile e 
infine alla sede attuale di 
via Toscana, un consultorio 
aperto nel '69 che può oggi 
vantare una considerevole at- 
t.vità nassumibile anche in 
cifre: 7740 donne assistite, 
quasi 12 mila visite mediche 
effettuate, una casistica che 


delle grandi metropoli urba¬ 
ne (Roma, Milano e da poco 
anche Napoli, scelta come se¬ 
de, nel marzo scorso, del 1. 
congresso medico dell'AlED). 

Il gran balzo dell’AlED, co¬ 
munque, coincide con il 1971 
quando al termine di lunghi 
e clamorosi processi — co¬ 
stante protagonista, il profes¬ 
sor Luigi De Marchi presi¬ 
dente dell’associazione — la 


divide le donne a seconda Corte Costituzionale decise la 


del metodo anticoncezionale • 
applicato (in testa è la pìl¬ 
lola, con U 71 per cento del¬ 
le preferenze). 

E, in campo nazionale, 16 
consultori per un totale di 
circa 20 mila vìsite, 48 me¬ 
dici impegnati e l'azione non 
sempre precisamente docu¬ 
mentabile svolta in borgate 


inammissibilità dell'art. 553, 
che vietava la propaganda e 
la diffusione dei metodi con¬ 
traccettivi. Da allora, per dir¬ 
la in termini spicci, i pro¬ 
motori dell’ AIED lavorano 
«nella legalità», allo scoper¬ 
to e si cominciano anche a 
creare 1 primi centri univer¬ 
sitari (a Roma, a Bologna, 


a Genova, a Milano). 

L'associazione di ispirazio¬ 
ne e stampo anglosassone si¬ 
mile a molte create all'este¬ 
ro per il « birth control » 
è sempre stata e resta una 
associazione privata, il gover¬ 
no gli riconosce solo la qua¬ 
lifica di « ente culturale » e 
in effetti i limiti forzati del¬ 
l’attività svolta hanno inciso 
certo più in questo senso che 
nel più vasto senso sociale. 

Lo stesso presidente ieri ri¬ 
conosceva che le future scel¬ 
te dell’associazione puntano 
soprattutto a selezionare la 
propria azione nei confronti 
del giovani: studentesse, im¬ 
piegate. intellettuali costitui¬ 
scono per cosi dire la mag¬ 
gioranza della « clientela » pre¬ 
sente e futura del centro. 


Anche se non può essere sot¬ 
tovalutata l’opera quasi per¬ 
sonale svolta da un altro po¬ 
polale esponente dell'AlED, 
la dottoressa Zardmi, nelle 
borgate romane, riassunta nel 
libro • testimonianza « Inu¬ 
mane vite ». 

Un particolare curioso: lori, 
alla conferenza stampa roma¬ 
na tenuta in via Toscana, per 
la prima volta in vent'anni, 
si sono visti più giornalisti 
uomini che donne laddove 
per lunghi anni la presenza 
femminile era chiaramente 
preminente, se non esclusi¬ 
va, La questione del control¬ 
lo delle nascite sta diventan¬ 
do importante: finalmente an¬ 
che i maschi vi accedono. 

e. b. 




davvero disastrosa ma è for¬ 
se meglio che tornare a casa 
mia; almeno qui riesco a 
mangiare»: cosi racconta In 
uno stentatissimo italiano, 
una ragazza di nazionalità so¬ 
mala che lavora a Bologna 
come domestica presso una 
famiglia della ricca borghe¬ 
sia. Quante sono le ragazze 
africane, sudamericane che si 
trovano nelle sue stesse con¬ 
dizioni? Non si sa. Ufficial¬ 
mente, a Bologna, si raggiun¬ 
gono le seicento unità ma in 
realtà sono molte di più. Si 
sa soltanto di quelle che so¬ 
no state regolarmente assun¬ 
te, per le quali vengono ver¬ 
sate marche assicurative e 
contributi. 

Ma quante sono, e cosa ac¬ 
cade alle cosiddette clandesti¬ 
ne? Come giungono a Bolo¬ 
gna? I canali non sono suffi¬ 
cientemente esplorati. Il « set¬ 
tore » è dominato da media¬ 
tori, soprattutto da gente sen¬ 
za scrupoli. Le ragazze ven¬ 
gono « importate » a volte an¬ 
che attraverso non ben defini¬ 
te agenzie con tanto di 
targhetta sul portone. In 
moltissimi casi a Bologna — 
casi che ci sono stati raccon¬ 
tati da chi ha vissuto l’espe¬ 
rienza — i cosiddetti datori 
di lavoro non riconoscono lo¬ 
ro i diritti più elementari; 
inoltre devono lavorare dal¬ 
l'alba al tramonto sotto la 
conlmu-a minaccia di essere 
denunciate come clandestine 
e quindi rispedite nel paese 
d'origine. Inizia cosi un lun¬ 
go calvario: le prestatrici di 
opera lavorano e non si ribel¬ 
lano; pur in quelle condizio¬ 
ni riescono finalmente a sbar¬ 
care il lunario. 

In altri casi le ragazj? rag¬ 
giungono Bologna con la qua¬ 
lifica di studentesse, anche 
quando sono analfabete. Il 
permesso di soggiorno — co¬ 
sì — è di tre anni e quindi 
è ancora più facile per certi 
c importatori » di mano d’ope¬ 
ra istituire un supersfrutta- 
mento ancora più ignobile. Le 
ragazze, come animali da so¬ 
ma, vengono messe sotto il 
torchio: lavori pesanti, mal 
retribuiti, senza, ovviamente, 
le marche assicurative e 1 
contributi. « Arriva» in Italia 
— è la testimonianza dì una 
di esse — e andai a finire 
in una casa dove la padrona 
era una prostituta di alto 
bordo. Aveva una figlia e io 
dovevo custodirla dall’alba al 
tramonto mentre in quella ca¬ 
sa la « signora » aveva orga¬ 
nizzato un traffico maschile 
e femminile come se fosse 
stato un albergo. Io ufficial¬ 
mente ero una studentessa 
ma non ho mai aperto un li¬ 
bro. Non uscivo mai di casa 
e dovevo dire a tutti che 
studiavo con l’ausilio di le¬ 
zioni private. Altre ragazze 
erano e sono nella stessa con¬ 
dizione. Non ho mai avuto il 
coraggio di denunciare, come 
pure le altre, la facenda alla 
polizia per timore, per ver¬ 
gogna. Voglio lavorare perché 
a casa mia. nel mio paese, 
non riuscivo a sbarcare il lu¬ 
nario ». 

In tanti altri casi, alcune 
ragazze si sono rivolte al sin¬ 
dacato; cosi sono state de¬ 
nunciate le condizioni di 
sfruttamento e nello stesso 
tempo si è smascherato, pur¬ 
troppo in misura minima, il 
vero e proprio «racket» dei¬ 


vari casi che sono stati de¬ 
nunciati alla polizia. Ma tut¬ 
to questo è sufficiente? Non 
lo è ovviamente, perché vi 
sono lati ancora più scanda¬ 
losi. Un noto industriale, per 
esempio, ha nel suoi uffici 
delle domestiche africane che 
da vario tempo sono destinate 
a far compagnia alla clientela 
più facoltosa. 

Il sindacato delle domesti¬ 
che non ha scelto, non pote¬ 
va. la strada della investiga¬ 
zione privata; interviene — 


come ha già fatto — in mol¬ 
tissime occasioni quando ha 
in mano le prove per denun¬ 
ciare. Del dilagare di questi 
fatti che. come abbiamo già 
avuto occasione di scrivere 
a Bologna sono accaduti e 
accadono, gli uffici competen¬ 
ti della questura sono al cor¬ 
rente Non è certamente pre¬ 
testuoso chiedere controlli più 
rigorosi, perché si tratta di 
salvaguardare persone da si¬ 
tuazioni che non sono tolle¬ 
rabili. Anche questa « pista del¬ 
la vergogna » va debellata, e 
al più presto. 

Giovanni De Risio 


Le indagini sul tragico rogo 

Ancora battaglia 
tra periti 
per Primavalle 

Gli esperti d’ufficio ribadiscono che il fuoco fu 
appiccato dall’esterno - La difesa ha presentato 
altre ventuno domande ai giudice istruttore 


I periti di ufficio incarica¬ 
ti di compiere l’indagine tec¬ 
nica per stabilire dove si svi¬ 
luppò l’incendio che la notte 
fra il 13 e il 14 aprile scorso 
provocò la morte di Virgilio e 
Stefano Mattei e danneggiò 
l’abitazione del segretario cel¬ 
la sezione del MSI di Pri¬ 
mavalle. Mario Mattei, hanno 
ribadito che le fiamme scatu- 


quali essi erano giunti nella 
prima relazione, hanno pre¬ 
sentato stamani un’ulteriore 
serie di 21 domande. Tra l’al¬ 
tro chiedono come si possa 
spiegare che la moglie di 
Mario Mattei, Anna Ma¬ 
ria Macconi. riuscì a sfuggi¬ 
re all'incendio insieme con 
due altri figli passando senza 
danni dalla porta di ingres- 


rirono all’esterno del l’apparta- - so vicino alla quale secon- 


mento. 

L’affermazione è contenuta 


do quanto sostengono i periti 
di ufficio — c’erano fiamme 


nel supplemento di perizia che estese per una lunghezza di 


fu disposto a suo tempo dal 
giudice istruttore Francesco 
Amato in seguito ai rilievi 
fatti alle conclusioni tecniche 
dai difensori degli imputati. 
Questi ultimi, come è noto, 
sono Aldo Speranza, al quale 
è stata concessa due giorni fa 


oltre due metri. Queste giun- Padova, dott. Aliprandi. Con- 
sero a incendiare alcuni in- Fro il Borghi era stato emesso 

dumenti appesi ad un altee- bn^'dTpidova. consigli 


TREVISO, 16 

Dopo tre anni di indagini 
la Procura della Repubblica 
di Treviso ha spiccato 116 
avvisi di reato contro i re¬ 
sponsabili dello scempio ur¬ 
banistico di Conegliano. Le 
accuse, che vanno da quella 
di violazione di norme urba¬ 
nistiche ed edilizie, a quelle 
di falso ideologico, di interes¬ 
se privato in atti d'ufficio e 
di omissione di atti di ufficio, 
coinvolgono in prima perso¬ 
na l’attuale sindaco DC di 
Conegliano, dott. Umberto An¬ 
tonello, l’ex sindaco DC della 
città comm. Mario Salvador, 
oltre ai responsabili dell’uffi¬ 
cio tecnico comunale, i mem¬ 
bri della commissione edilizia 
del Comune e molti tra i più 
conosciuti progettisti, tecnici 
ed impresari edili della zona. 

Dall’inchiesta della magi¬ 
stratura è risultato clic alme¬ 
no 166 licenze di costruzione 
sono state rilasciate in vio¬ 
lazione del piano regolatore, 
deturpando così in modo irre¬ 
parabile il volto della città 
e devastandone l’assetto ur¬ 
banistico. 

L'indagine dei magistrati 
era stata avviata, nel 1970, 
sulla base dì alcune denunce 
presentate da privati, inso¬ 
spettiti dal proliferare, nel 
centro storico e nella zona 
collinare della città, di enor¬ 
mi condomini che palesemen¬ 
te violavano le norme del 
piano regolatore approvato 
nella sua versione definitiva 
nel 1965. 

Oggi l’indagine, alla quale 
hanno lavorato il Sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Pietro Calogero ed i giu¬ 
dici istruttori Giancarlo Stiz 
e Felice Napolitano, si è con¬ 
clusa con la comunicazione 
degli avvisi di reato. 

Il fatto che nello scandalo 
siano coinvolti, oltre al sin¬ 
daco e all’ex sindaco DC del¬ 
la città, anche i membri del¬ 
la commissione edilizia e del¬ 
l’ufficio tecnico, e che il nu¬ 
mero delle licenze edilizie con¬ 
cesse in violazione della leg¬ 
ge sia tanto elevato, dimostra 
come l’amministrazione di Co¬ 
negliano (16 consiglieri comu¬ 
nali su 30 sono democristiani) 
abbia approfittato vergogno¬ 
samente della possibilità di 
far passare in consiglio le 
delibere. 

Sulla base degli avvisi di 
reato la posizione più grave 
sembra essere quella dell’ex 
sindaco Salvador il quale 
avrebbe deliberatamente omes¬ 
so di trasmettere le varianti 
approvate alla Sopraintenden- 
za ai monumenti di Venezia, 
allo scopo di evitare che po¬ 
tesse non essere concesso il 
nulla osta. 

Il fatto che avviso di rea¬ 
to sia stato inviato anche a 
Giuseppe Fonzari, funzionario 
della Sopraintendenza ai Mo¬ 
numenti sembra comunque in¬ 
dicare che i magistrati hanno 
ravvisato responsabilità anche 
a carico di dirigenti di que¬ 
sto organismo. 

Tra coloro che hanno rice¬ 
vuto gli avvisi vi sono an¬ 
che l’ex sindaco DC di Ner- 
vesa, architetto Giuseppe 
Schiavetto, l'assessore ai la¬ 
vori pubblici di Conegliano. 
Pietro Lante. pure lui demo- 
cristiano, il sindaco DC di 
Santa Lucia di Piave, Erman 
no Speranza: il consigliere so¬ 
cialdemocratico di Conegliano. 
Giorgio Zanon. 


Scarcerato 
fascista accusato 
di un attentato 
alla sinagoga 

- PADOVA, li 
Giuliano Borghi, di 33 anni 
di Ferrara, già segretario pro¬ 
vinciale del MSI di quella cit¬ 
tà. si è costituito al giudice 
istruttore del tribunale di 
Padova, dott. Aliprandi. Con¬ 
tro il Borghi era stato emesso 


capanni posto nell’ingresso e 
anche le porte della cucina e 
del bagno del piccolo appar¬ 
tamento ma uno zerbino posto 
sulla soglia dell’abitazione fi¬ 


la libertà provvisoria, Achil-J mase praticamente incombu- 


le bollo, che è in carcere 
da alcuni mesi, e i latitanti 
Marino Clavo e Manlio Gril¬ 
lo. In particolare, t difensori 
affermavano in una contrope¬ 
rizia che le fiamme si sareb¬ 
bero sviluppate nell'interno 
deU’appartamento. Ma i penti 
d’ufficio si dicono sicuri, al¬ 
la luce di alcune testimonian¬ 
ze degli abitanti dello stabi¬ 
le, di via Campeggi, dove 
abita la famiglia Mattei, che 
nel momento in cui venne da¬ 
to l’allarme il fuoco divam¬ 
pava dinanzi alla porta del¬ 
l’appartamento. 

Dal canto loro gli avvocati 
che difendono gli imputati, ri¬ 
tenendo che non sia stata da¬ 
ta risposta ad alcuni dei nu¬ 
merosi quesiti da essi presen¬ 
tati ai periti di ufficio per 
confutare le conclusioni alle 


sto. Questo — osservano i di¬ 
fensori — non sarebbe potu¬ 
to accadere se le fiamme si 
fossero sviluppate sul piane¬ 
rottolo. 


Aldo Fais, ordine di cattura 
nel corso delle indagini sulle 
presunte attività eversive del 
cosiddetto «comitato di soli¬ 
darietà con Franco Freda » 
(un attentato due anni fa, 
alla sinagoga di Padova e 
rinvio di alcune lettere mi¬ 
natorie a membri della co¬ 
munità israelitica). Il Borghi 
è stato scarcerato poi nella 
stessa serata di oggi. 
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l' Unità / mercoledì 17 ottobre 1973 


Alla Commissione Bilancio della Camera 


Confermato: il caporione 
'“ "n'LtoS 11 ”' missino "servo dei nazisti" 

Giolitti ha indicato gli aspetti generali delle scelte La motivazione presenta tuttavia diverse contraddizioni - I giudici riconoscono 
G?uni" a r!len»i p déi«mp? 9 ni' D'Ate^Bara e Peggio che è stata provata l'autenticità del manifesto firmato nel 1944 da Almirante 


Depositata la sentenza del Tribunale di Roma che ha assolto l'Unità 


Le « linee » del plano petro¬ 
lifero saranno esaminate oggi 
dal CIPE, e il piano stesso sa¬ 
rà messo a punto nei prossimi 
3 4 mesi. Trincerandosi dietro 
questa premessa, il ministro 
Giolitti — che era stato chia¬ 
mato dalla commissione bilan¬ 
cio della Camera a fornire in¬ 
formazioni sul piano e chiari¬ 
menti sugli intendimenti poli¬ 
tici del governo, che la com¬ 
missione aveva ritenuto pre- 
giuziali all'esame del decreto 
dell'aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi — si è li¬ 
mitata a indicare quelle che 
saranno le linee generali, senza 
addentrarsi in particolari. 

In sostanza Giolitti ha detto 
che il piano si incentrerà 
sull’ENI quale organo pubbli¬ 
co su cui lo stato farà leva 
per garantire l’approvvigiona¬ 
mento del greggio, e ciò an¬ 
che con un rapporto nuovo 
con i paesi produttori. Inol¬ 
tre — secondo quanto ha detto 
il ministro del Bilancio — gli 
impianti di raffinazione dei 
prodotti dovranno essere con¬ 
centrati in poche zone bene in¬ 
dividuate e adatte allo scopo, 
che non sarà consentita poi la 
raffinazione per conto terzi. Il 
piano prevederà anche uno 
sviluppo dell'approvvigiona¬ 
mento di gas naturale, che se 
non sarà alternativo al petro¬ 
lio. dovrà essere almeno com¬ 
plementare nel campo della 
politica energetica. Infine Gio¬ 
litti ha affermato che ci sarà 
un maggior impegno pubblico 
nel settore della flotta cister¬ 
niera. 

Dopo Giolitti hanno parlato 
il relatore Bassi (democristia¬ 
no). il quale nel proporre alla 
commissione di dare parere 
favorevole al decreto di fatto 
si è pronunciato per una ridu¬ 
zione dell’aumento sui carbu¬ 
ranti destinati all’agricoltura e 
alla pesca. 

Intervenendo nel dibattito, il 
compagno D’Alema, dopo aver 
rilevato che la tensione esi¬ 
stente nel campo dell’approvvi¬ 
gionamento di greggio è deter¬ 
minata dagli Stati Uniti di 
America per certe loro scelte 
in campo energetico, ha sotto- 
lineato che la situazione è 
complicata dalla guerra nel 
Medio Oriente e dai pericolosi 
sviluppi che questa può avere. 
Di qui la esigenza di una po¬ 
litica energetica nazionale che 
ci ponga al riparo nel futuro, 
da interessi che esulano dai 
nostri. 

Nel criticare il decreto, poi. 
il compagno D’Alema ha detto 
che esso potrebbe essere visto 
sotto una diversa ottica se fos¬ 
se inquadrato in una politica 
petrolifera chiaramente diver¬ 
sa. Ciò non si è fatto nel pas¬ 
sato. nè lo si fa oggi. Di qui 
il no dei comunisti al decreto 
cosi com’è. 

Il compagno D’Alema ha 
infine posto alcuni problemi 
di carattere immediato che 
cioè richiedono misure urgen¬ 
ti da parte del governo, e cioè: 

1 ) garantire allTìlNI l’approvvi¬ 
gionamento di tutto il greggio; 
2) che occorre vietare la e- 
sportazione del gasolio; 3) so¬ 
spendere le licenze di raffina¬ 
zione non ancora utilizzate (in 
questo senso D'Alema ha ri¬ 
cordato che sono in atto falsi 
inizi di lavoro di impianti di 
raffinerie); 4) le raffinerie 
debbono essere obbligate a 
soddisfare il fabbisogno nazio¬ 
nale in ogni caso; 5) togliere 
la licenza a coloro che raffina¬ 
no per conto terzi. Queste se 
debbono continuare a lavorare 
per ora debbono lavorare per 
conto deU’ENL 

Concludendo D'Alema ha in¬ 
dicato al governo di seguire la 
via percorsa dal Giappone che 
nel giro di pochi mesi ha as¬ 
sicurato al paese le scorte di 
greggio attraverso accordi con 
ì paesi produttori del Medio 
Oriente. 

Sono intervenuti al dibatti¬ 
to anche i compagni Raucci, 
Gambolato. Milani, Tamini, 
Barca e Peggio. 

Barca ha insistito sull’erro¬ 
re. commesso dal governo con 
l'aumento del prezzo e dell’im¬ 
posta proprio mentre è in at¬ 
to il blocco. Il governo è sta¬ 
to il primo ad alimentare lo 
sviluppo dell’inflazione; non 
ha agito par rompere il fron¬ 
te dei patrolieri. 

lì compagno Peggio ha sot¬ 
tolineato la necessità che con 
la stessa legge di approvazio¬ 
ne del decreto di aumento del 
prezzo si proceda all’avvio del 
piano petrolifero. In modo par¬ 
ticolare si è soffermato su tre 
precise richieste. 1) Dichia¬ 
rare decadute tutte le conces¬ 
sioni che autorizzano nuove 
raffinerà o ampliamento di 
impianti esistenti; 2) obbl.ga¬ 
re tutte le raffinerie che ope¬ 
rano in Italia a lavorare per 
il mercato interno ed impe¬ 
dire alle stesse di esportare 
se ci sono clienti che chiedono 
di acquistare in Italia; 3) per 
quello che riguarda l’imposta 
di fabbricazione che viene in¬ 
cassata dai petrolieri si chie¬ 
de che non venga da loro trat¬ 
tenuta per tre mesi ma per 
un solo mese. Su questa impo¬ 
sta i petrolieri dovranno pa¬ 
gare un tasso di interesse pari 
a quello stabilito dal ministe¬ 
ro del Tesoro che è del 9,64 
per cento. Attualmente invece 
i petrolieri pagano solo il 5 
cento. Le proposte contenute 
nei vari interventi sono state 
trasformate in emendamenti 
presentati dai parlamentatri 
comunisti e sottoposti al voto 
dalla Commissione. 
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DOPO L’INCENDIO DI BOSTON 

stori dopo il violento incendio dei giorni scorsi. I danni causati dalle fiamme ammontano a 
centinaia di milioni di dollari, mentre tremila sono i senzatetto. Prosegue intanto l'inchiesta 


Misteriosi 
segnali 
captati 
da scienziati 


Segnali radio, provenienti dal 
cosmo e in precedenza mai in¬ 
dividuati, sono stati captati da 
un gruppo di scienziati sovie¬ 
tici. Potrebbero provenire da 
un altro pianeta, dove esiste¬ 
rebbe una civiltà tecnicamen¬ 
te molto sviluppata. La clamo¬ 
rosa notizia è riferita dalla 
TASS. Il professor Samuel 
Kaplan, dell’Università di Gor- 
kl, ha dichiarato che « è an¬ 
cora troppo presto per dire 
con certezza se questi impulsi 
radio siano di origine natura¬ 
le o artificiale. E’ possibile — 
ha aggiunto — che provenga¬ 
no dagli strati superiori del¬ 
l’atmosfera, ma non è escluso 
che siano inviati da una civil¬ 
tà extra-terrestre. Per il mo¬ 
mento una cosa è certa: que¬ 
sti segnali, emessi ad inter¬ 
valli regolari, prolungati per 
alcuni minuti, ripetuti varie 
volte al giorno, non sono quel¬ 
li dei satelliti lanciati dalla 
terra. 


La squadracela di picchiatori era partita dalla sede del MSI 

Studente ferito con una coltellata 
da un «commando> fascista a Bologna 

Il giovane è sfato accoltellato dopo essere sfato stordito con una randellata alla testa * Arrestato uno degli ag¬ 
gressori: appartiene all'organizzazione giovanile missina - Oggi manifestazione di protesta in piazza e nelle scuole 


BOLOGNA, 15 

Killers fascisti hanno pro¬ 
ditoriamente accoltellato, do¬ 
po averlo stordito con una 
randellata all’occipite, un gio¬ 
vane studente militante del¬ 
la sinistra extraparlamentare, 
provocandogli lesioni per le 
quali i medici del Policlinico 
del S. Orsola si sono riservati 
la prognosi 

La vittima di questo enne¬ 
simo agguato è Gioacchino 
Marri, 21 anni, da Monzuno, 
allievo del quinto anno del¬ 
l’istituto statale d’arte che il 
giovane stava per raggiunge 
re a passo svelto, essendo 
prossima l’ora dell’inizio delle 
lezioni, in compagnia degli 
amici Mauro Tirini. 17 anni e 
Luca Fontana, di 16 anni, al¬ 
lievi del liceo Galvani e di 
Claudio Vicinelli, 16 anni, suo 
compagno di scuola. 

Goacchino Marri, figliolo del 
medico scrittore Mario Marri, 
anch’egli militante impegnato 
della sinistra, comprimendosi 
le ferite con le mani, per tam¬ 
ponare il sangue, sorretto da¬ 
gli altri studenti testimoni e 
vittime della proditoria imbo¬ 
scata fascista, ha raggiunto a 
piedi la scuola in via Carto¬ 
lerie. Da qui è stata chiamata 
una ambulanza dei vigili del 
fuoco e informata la polizia 
di quanto era accaduto. 

Gli inquirenti, nelle prime 
ore del pomeriggio, sulla base 
delle informazioni fomite dai 
giovani, hanno arrestato, men¬ 
tre rientrava a casa, uno degli 
accoltellatori. Si tratta di Pier 
Paolo Borghi. 17 anni, iscritto 
al cosidetto Fronte della gio¬ 
ventù residente a San Lazza 
ro di Savena, un centro della 
immediata periferia orientale 
della città. E" stato per il mo- j 
mento accusato di tentato orni- ’ 


cidio aggravato. Non sembra¬ 
no, tuttavia, esservi dubbi cir¬ 
ca la premeditazione della ca¬ 
nagliesca impresa la quale, pe¬ 
raltro, rientra perfettamente 
nella logica criminale, della 
cosidetta strategia della ten¬ 
sione imposta a Bologna dal 
deputato missino Pietro Ce- 
rullo, un avanzo del passato 
brigatismo nero, recentemente 
nominato commissario della 
federazione bolognese del MSI 
dopo che il federale è stato 
defenestrato per non essersi 
mostrato all’altezza del « mo¬ 
mento storico ». 

Pietro Cerullo è il capolista 
dell’inchiesta sulla tentata ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta in Emilia, la cui prosecu¬ 
zione è rimasta bloccata da 
una autorizzazione a procede¬ 
re richiesta al Parlamento da 
quasi due anni dalla procura 
della Repubblica di Bologna 
Come è noto la federazione 
del nostro partito, qualche me¬ 
se prima delle Ultime elezion: 
politiche aveva consegnato al¬ 
la procura un voluminoso dos 
sier sul fascismo. 

Il « commando » partito dal¬ 
la sede del MSI era stato vi¬ 
sto transitare dinanzi a varie 
scuole del centro cittadino e 
ne facevano parte noti maz¬ 
zieri più volte arrestati, ma 
sempre rimessi a piede libe 
ro con eccessiva tempestività 

L’episodio ha suscitato in 
città emozione e sdegno; nu¬ 
merose prese di posizione e 
di condanna si sono avute da 
parte dei partiti democratici 
e delle organizzazioni studen¬ 
tesche. 

Per domattina sono previste 
unitarie manifestazioni pubbli 
che in piazza e incontri con 
esponenti politici contro ì ri¬ 
gurgiti fascisti. 


Il VII congresso nazionale del SI.NA.G.I. 

Libertà di stampa 
e riforme nell’impegno 
degli edicolanti 

Rafforzati i legami con la CGIL e le a'fre grandi confede¬ 
razioni sindacali nella lotta per un nuovo assetto sociale 


Dopo tre giorni di discus¬ 
sione, si è concluso a Roma 
il VII congresso nazionale del 
Sindacato nazionale giorna¬ 
lai d’Italia (SI.NA.G.I.). Quab 
trecento delegati hanno vo¬ 
tato — a conclusione dei la¬ 
vori — una mozione conclu¬ 
siva che li impegna, in rap¬ 
presentanza di oltre 15 mila 
rivenditori, su tutta una se 
rie di questioni di grande ri¬ 
lievo, non solo per la difesa 
della libertà di stampa ma 
anche per la conquista di un 
assetto sociale più avanzato 
e più giusto. 

Non è dunque un caso che 
uno degli interventi seguiti 
con maggiore attenzione sia 
stato proprio quello di Guidi, 
a osservatore » della CGIL. 
Nei dibattito il sindacalista 
ha portato degli elementi si¬ 
curamente interessanti in sè 
e per sè. ma ancor più si- 
gnìficativi per l’accoglienza 
che ad essi ha riservato l'as¬ 
semblea. 

Politica delle riforme, del- 


Due seduto alla commissione Interni della Camera 

Carta e pubblicità fra i temi 
deirindagine suHlnformazione 


Un nuovo incontro con i i 
componenti la Giunta esecuti¬ 
va della Federazione nazio 
naie della stampa, ha occu¬ 
pato. ieri, due sedute della 
commissione Interni della Ca¬ 
meni, dedicate alla indagine 
conoscitiva sullo stalo deli'in- 
fcrmazione in Italia. 

Le «. udienze » di ieri, pre¬ 
cedute la scorsa settimana 
dalk relazioni di Ceschia e 
Faìvc, si sono caratterizzate 
per il fitto intrecciarsi delle 
domande dei deputati (per il 
PCI I compagni Torto reità, 
Maiagugini e Triva; per la 
DC Bubbico; per il PRI Mam- 
mi ecc.) e delle risposte dei 
dirigenti della FNSI, che han¬ 
no fatto emergere taluni dei 
nodi della crisi dell'informa¬ 
zione nel nostro paese. 

Così, ad esempio, è stata 
messa in evidenza la con¬ 
traddizione fra la proclamata 
direso della libertà e della 
pluralità dell’informazione e 
la presenza, dietro molte te¬ 
state, di gruppi economici che 
possono investire fondi illi¬ 
mitati per aumentare 1 mezzi 
tecnici, i servizi, le pagine, e- 
serenando, in tal modo, quel¬ 


lo che può essere definito un 
dumping (vendita sottocosto) 
o una situazione di concor¬ 
renza sleale. 

Altro punto su cui si è 
puntato l'interesse della com¬ 
missione e particolarmente 
dei comunisti e del democri¬ 
stiano Bubbico, è stato quel¬ 
lo relativo alle misure da pren¬ 
dere nel campo della produ- 
zio:*e della carta, per impedi¬ 
re che i quotidiani dei gran¬ 
di gruppi collegati a cartiere 
abbiano condizioni di privi¬ 
legio o abbiano carta, quando 
ad altri viene lesinata o ne¬ 
gata A questo riguardo, Cur- 
zi, della FNSI. rispondendo 
al de Bubbico ha rilevato che 
in questi giorni numerosi 
giornali sono in gravi difficol¬ 
tà. sono cioè costretti a ri¬ 
durre il numero delle pagine 
rinunciando persino alia pub¬ 
blicità; Curzi non esclude che 
ci si trovi di fronte a ma¬ 
novre speculative. 

Nel serrato dialogo sono sta¬ 
ti sollevati altri quesiti di or¬ 
dine politico ed editoriale sui 
seguenti punti: 1) se la plu¬ 
ralità delle concentrazioni 
proprietarie esprime oppure 


no una diversità di linea nel 
la politica deH'informazione; 
e se le concentrazioni, consi¬ 
derate ciascuna a se stante, 
non rafforzino quotidiani e- 
strsnei alla rispettiva catena, 
distribuendo agli stessi arti- 
col. o informazioni; 2) se le 
agenzie d’mformazione — in 
particolare l'ANSA — espri¬ 
mano elaborazioni autonome 
del corpo redazionale, owe 
ro della autorità di governo 
alia quale la notizia si rife¬ 
risce, e se esiste una pratica 
delia v velina * e quale funzio¬ 
ne essa svolga; 3) se la di¬ 
stribuzione della pubblicità 
non è avvenuta in funzione 
•lel.a capacità diffusiva del 
g.otnale. ma solo per dare 
copertura ad un sostanziale 
finanziamento dello stesso 
quotidiano, arrivandosi a ve¬ 
re e proprie forme di discri¬ 
minazione attuate per ragio¬ 
ni politiche e non per conve¬ 
nienza commerciale. 

Altro aspetto del dibattito 
gli « inquinamenti i> del gran¬ 
de capitale e della sua pene¬ 
trazione nel settore della stam¬ 
pa, anche attraverso le socie¬ 
tà multinazionali. 


l’occupazione, della difesa del¬ 
la libertà d’informazione, 
questi i temi dell'intervento 
di Guidi: questioni che ri¬ 
guardano lo sviluppo dell’in¬ 
tera collettività nazionale e 
su cui i giornali hanno mo¬ 
strato la loro aperta dispo¬ 
nibilità. per il dibattito come 
per la lotta. 

Di qui, il significato degli 
interventi, numerosissimi, che. 
riassumendo la posizione uni¬ 
taria, autonoma e democrati¬ 
ca del SI.NA.G.I., hanno sem¬ 
pre sottolineato la necessità 
di un rapporto unitario, con 
la CGIL in particolare, ne] 
quadro dello sviluppo unita¬ 
rio che investe CGIL, CISL e 
UIL E, infatti, il documento- 
base del congresso afferma te¬ 
stualmente che a la tematica 
sindacale deve quindi avere un 
preciso riferimento con quel¬ 
la delle Confederazioni dei la¬ 
voratori e un programma te¬ 
so a realizzare l'unità sinda¬ 
cale, la politica delle riforme. 
Io sviluppo economico del 
Paese; la difesa della libertà 
di stampa e di informazione ». 

Naturalmente, i problemi di 
cui si è discusso nei tre gior¬ 
ni di dibattito sono risultati, 
per molti versi, strettamente 
connessi alle difficoltà che la 
categoria attraversa, princi¬ 
palmente nella definizione sia 
dei rapporti con gli editori 
che sul piano delle garanzie 
giuridiche e previdenziali. 

Attinente a quest’ultimo 
punto è la proposta di legge 
che intende dare una norma¬ 
tiva giuridica alle commissio¬ 
ni paritetiche per il rilascio 
delle concessioni: il SI.NA G.I. 
ha riconfermato, nel corso 
del congresso, che le commis¬ 
sioni vengono considerate una 
conquista irrinunciabile della 
categoria, concorrendo esse, 
fra l’altro, al mantenimento 
deH’imparzialità nella diffu¬ 
sione e nella vendita dei quo¬ 
tidiani e dei periodici. La ne¬ 
cessità di conservare questo 
k regime speciale » è del re¬ 
sto connessa al rapporto par¬ 
ticolare, a fiduciario », si po¬ 
trebbe dire, che essi, in so¬ 
stanza. hanno con la contro¬ 
parte editoriale: 

Si è discusso anche del¬ 
la legge che solleva in par¬ 
te gli edicolanti dalie re¬ 
sponsabilità legali per le 
pubblicazioni osceni. Già ap¬ 
provata dalla Camera, la 
legge è ora all'esame de! Se¬ 
nato: il SI.NA.G.I. la giudica 
Insufficiente, ma, tuttavia, ta¬ 
le da costituire un passo ài 
avanti. Infine, è giunto l’im¬ 
pegno dei giornalai a portare 
un contributo alla soluzione 
dell’ormai diuturno problema 
della stampa quotidiana: l’or¬ 
ganizzazione è disposta a un 
maggiore sforzo per Incre¬ 
mentare la diffusione, a patto 
però che ncn manchi un pre¬ 
ciso intervento straordinario. 


Il tribunale di Roma, ha de¬ 
positato ieri la motivazione 
della sentenza con la quale, il 
18 settembre scorso, aveva as¬ 
solto 1 direttori responsabili 
dell'Unità e del Manifesto dal¬ 
l’accusa di aver diffamato il 
segretario del MSI Giorgio Al¬ 
mirante. 

Il caporione missino aveva 
presentato denuncia dopo la 
pubblicazione sul nostro gior¬ 
nale della fotocopia di un ma¬ 
nifesto del 1944 con la sua fir¬ 
ma, con il quale si minacciava 
la fucilazione dei partigiani e 
di tutti coloro che non si fos¬ 
sero presentati alla chiamata 
alle armi della repubblica di 
Salò. Almirante sostenne che 
anche l’Unità, difinendolo « Un 
servo, un lacchè dei nazisti in¬ 
vasori del nostro paese», lo 
aveva diffamato. 

Poiché egli non poteva con¬ 
futare di essere stato capo ga¬ 
binetto del ministro della pro¬ 
paganda (Minculpop), nella 
querela aveva asserito che il 
manifesto riprodotto dai due 
giornali era un falso. Tale tesi 
era stata ripetuta in dibatti¬ 
mento e addirittura 1 difensori 
di Almirante avevano proposto 
un incidente di falso, cioè ave¬ 
vano chiesto che il processo 
fosse sospeso e si sottoponesse 
a perizia l’originale del mani¬ 
festo che nel frattempo era 
stato esibito al tribunale dagli 
amministratori del comune di 
Massa Marittima, presso il cui 
archivio era custodito. In un 
primo tempo, Almirante aveva 
addirittura sostenuto di non 
avere mai intrattenuto rappor¬ 
ti con le prefetture e di non 
avere saputo nulla dei bandi 
di proscrizione. 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza, che pur presenta diverse 
contraddizioni che giungono fi¬ 
no ad affermazioni che sem¬ 
brano travisare la sostanza 
stessa del processo, uno dei 
punti fermi è proprio questo: 
il manifesto esibito dai legali 
dell’Unità è autentico, tutto 
prova che in effetti esso è sta¬ 
to ritrovato nelle circostanze 
riferite, sin dal primo momen¬ 
to, ai giudici dal direttore re¬ 
sponsabile del nostro giornale. 

I giudici della IV sezione 
presieduti dal dottor Coniglio 
affermano infatti che il bando 
riprodotto sul manifesto, che 
fu affisso sui muri di tante 
città italiane e che costò la 
vita a centinaia di giovani e 
di combattenti per la libertà, 
non fu opera di Almirante. 
Quest’ultimo trasmise il testo 
di una disposizione impartita 
da Mussolini. 

Ma è Io stesso tribunale a 
sottolineare che il testo del 
manifesto pubblicato dall’f/ni- 
tà e a firma Almirante pre¬ 
senta delle differenze con il 
decreto firmato da Mussolini. 
Infatti il manifesto ordinava 
che i « disertori » fossero fu¬ 
cilati alla schiena senza pro¬ 
cesso mentre l’originale del 
bando prevedeva il processo. 
In pratica, cioè, il documento 
diffuso con telegrammi da Al¬ 
mirante era, se è possibile, 
perfino peggiore di quello det¬ 
tato al direttorio della repub¬ 
blichina di Salò dai nazisti. 

I giudici sostengono che il 
segretario del MSI non può es¬ 
sere paragonato a Kesselring 
e Kappler in quanto era solo 
un esecutore materiale di or¬ 
dini che venivano impartiti 
da altri. Cosa naturalmente 
ovvia. 

Per sostenere questa tesi i 
giudici spendono parecchie 
delie 18 pagine che costituisco¬ 
no la motivazione. Questa so¬ 
lerzia appare tanto più inuti¬ 
le e incomprensibile quando si 
tenga conto che in effetti la 
Unità non ha mai affermato 
che Almirante promulgava 
bandi, ma che li propaganda¬ 
va nella sua funzione di « ser¬ 
vo, lacchè dei nazisti ». 

Ma questo nulla toglie alle 
responsabilità pesantissime, 
che gravano sulle spalle del 
segretario missino. Il tribunale 
comunque non esamina nep¬ 
pure questo punto nel prò 
cesso: la frase «servo, lacchè 
dei nazisti » non trova obiezio¬ 
ni da parte dei giudici. Dai 
che si deduce che è lecito, per 
il tribunale appellare così Al¬ 
mirante. 

II tribunale dice che i gior¬ 
nali denunciati non avrebbero 
provato che il bando fu redat¬ 
to da Almirante. Ma in effetti 
ciò non doveva essere provato 
perchè nessuno si è mai so¬ 
gnato di considerare l’attuale 
segretario missino tanto im¬ 
portante da avere questi po¬ 
teri. 

UUnità ha però provato che 
il manifesto trovato a Massa 
è identico e fu stampato sulia 
base di un telegramma alle 
prefetture (acquisito agli atti) 
firmato da Almirante. E d’al¬ 
tra parte i giudici non metto¬ 
no in discussione nè l'autenti¬ 
cità del telegramma nè la fir¬ 
ma che vi s: legge in calce. 
Mostrano dubbi per quanto ri¬ 
guarda l’autore materiale del 
testo e fanno capire che forse 
il telegramma fu stilato da al¬ 
tri e che Almirante si limitò 
ad inoltrarlo. Ma si tratta di 
particolari di nessun interes¬ 
se. Sta di fatto che il tele¬ 
gramma era firmato da Almi¬ 
rante come capo di gabinetto 
del Minculpop. 

E veniamo al motivo per il 
quale 1 giudici hanno assolto 
i direttori responsabili della 
Unità e del Manifesto, Carlo 
Ricchini e Luciana Castellina. 
I giudici hanno ritenuto che i 
giornali attribuendo ad Almi¬ 
rante la paternità non solo 
dell'ordine di diffusione del 
bando, ma anche la stesura 
stessa del bando (ma chi gli 
ha attribuito questa paterni¬ 
tà?) siano incorsi per quanto 
riguarda quest’ultima circo¬ 
stanza, in un « errore scusabi¬ 
le e incolpevole » e per questo 
dovevano essere prosciolti da 
ogni addebito. 

Paolo Gambescia 


Lettere 
a IV Unita 


Le miniere di rame 
nazionalizzate dal 
governo Allende 

Cara Unità, 

mi scuserete se vi rubo del 
tempo, ma vorrei chiedere 
un’informazione riguardante 
il Cile che mi preme moltis¬ 
simo, In due articoli che ho 
letto sufi’Unltà si conferma¬ 
va che il governo di Unità 
Popolare non ha pagato nes¬ 
sun indennizzo alle società 
straniere proprietarie di mi¬ 
niere di rame al momento 
della nazionalizzazione. Ma 
alcuni compagni, che io sti¬ 
mo, mi hanno invece fatto 
notare che le società USA 
proprietarie di rame espor¬ 
tarono all’estero 562 milioni 
di dollari di profitti realizza¬ 
ti negli ultimi cinque anni e 
contrassero debiti per 600 mi¬ 
lioni di dollari con banche 
USA per finanziare i loro 
programmi in Cile; cosi al 
momento della nazionalizza¬ 
zione il bilancio non era atti¬ 
vo ma passivo, e questo pas¬ 
sivo di 600 milioni di dollari 
sarebbe stato pagato dal go¬ 
verno di Unità Popolare. 
Inoltre vorrei sapere se la 
Anaconda ha realizzato gua¬ 
dagni sotto forma di inden¬ 
nizzi; ed infine se è vero che 
un funzionario del governo 
Allende ha dichiarato che 
Unità Popolare non avrebbe 
voluto « nè un’espropriazio¬ 
ne. nè una confisca delle Im¬ 
prese; noi vogliamo pagare 
giusti compensi e indenniz¬ 
zi ». 

Come vedete, di fronte a 
simili affermazioni di com¬ 
pagni in buona fede, sono 
necessarie precise risposte e 
delucidazioni, per non dare 
atto ad equivoci che danneg¬ 
giano il nostro movimento. 
Rispondetemi per favore, e 
nell’attesa invio saluti co¬ 
munisti. 

FAUSTO CAPANNI 
(Siena) 

Il governa di Unità Popo¬ 
lare, nazionalizzando le mi¬ 
niere di rame, sfruttate dal- 
VAnaconda e dalla Kenne- 
cott, entrambe statunitensi, 
non pagò alcun indennizzo 
proprio tenendo conto dei 
profitti che le due compagnie 
avevano realizzato e nello 
stesso tempo non si caricò 
dei debiti da queste contrat¬ 
ti. L’obiettivo era quello di 
recuperare al Cile l’Immen- 
sa ricchezza del sottosuolo e 
gli strumenti — macchinari 
e installazioni diverse — per 
estrarre 11 rame; su queste in¬ 
stallazioni 11 governo Allende 
prospettò la possibilità di un 
Indennizzo, che però Ana¬ 
conda e Kennecott rifiutaro¬ 
no. Va ricordato, a questo 
proposito, che le due compa¬ 
gnie avevano già raggiunto 
un accordo con il governo del 
de Frei, prima del ’70, per 
una sorta di vendita delle lo¬ 
ro installazioni. In base al¬ 
l’accordo il Cile avrebbe do¬ 
vuto pagare ingentissime ci¬ 
fre. Unità Popolare, con la 
legge sulla nazionalizzazione, 
fece decadere la validità di 
questi iniqui contratti. 


Lo Stato d’Israele 
e i diritti del 
popolo palestinese 

Cara Unità. 

la tragedia del popolo pa¬ 
lestinese ci ha visto sempre 
profondamente sensibili, co¬ 
me comunisti e quindi co¬ 
me sostenitori della lotta di 
liberazione nazionale di tut¬ 
ti i popoli, che deve rappre¬ 
sentare la base di partenza 
per qualunque altra piatta¬ 
forma di emancipazione. An¬ 
che durante gli atti sconsi¬ 
derati di alcuni gruppi au¬ 
tonomisti espressione del po¬ 
polo palestinese, la nostra in¬ 
dicazione è stata sempre 
quella della comprensione 
delle ragioni profonde che 
dietro quei gesti stavano: lo 
abbandono obbligato da par¬ 
te dei palestinesi dei territo¬ 
ri che per centinaia di an¬ 
ni avevano abitato; la condi¬ 
zione di profonda discrimi¬ 
nazione razziale (da me per¬ 
sonalmente osservata in un 
viaggio che ebbi modo di 
fare prima dell’aggressione 
del ’67J alla quale sono sot¬ 
toposti gli arabi che vi risie¬ 
dono; l’aggressione del ’67 
che per molli versi richiama 
alla mente i melodi dell’eser¬ 
cito USA nel Vietnam (mi ri¬ 
ferisco all’uso di napalm con¬ 
tro cittadini inermi e bam¬ 
bini). 

Questo è ciò che abbiamo 
affermato per anni sul Me¬ 
dio Oriente: i diritti più ele¬ 
mentari di un popolo sono 
stati calpestati, con l'appog¬ 
gio dei circoli economici sio¬ 
nisti in tutto il mondo e del¬ 
l’imperialismo americano che 
in Medio Oriente ha profondi 
interessi di natura econo¬ 
mica. Anche oggi dobbiamo 
mantenere ferme queste po¬ 
sizioni. Ho notato però che 
in alcuni recenti documenti 
del nostro Partito l’aggressio¬ 
ne viene definita « guerra del 
'67 », e vi è una affermazio¬ 
ne che a me pare equivoca 
sul « diritto di tutti gl! Stati, 
tra cui lo Stato di Israele». 
Cosa significa questo? Forse 
la aspirazione a una « pace 
ad ogni costo » che, così co¬ 
me stanno le cose, tra l’altro, 
è impossibile? Dico questo 
perchè i « confini » dello Sta¬ 
to di Israele sono in realtà 
linee armistiziali, prima del 
'48-49, poi del '67. Bisogna 
quindi chiarire quali sono i 
confini di questo Stalo: quel- 
di di prima della guerra del 
67? o quelli « rettificati » sul¬ 
la base delle pretese di Gd- 
da Meir e Dayan? Gli si ri¬ 
conosce inoltre il diritto (fra 
gli altri diritti dello Stato di 
Israele) di discriminare il po¬ 
polo palestinese, fingendo che 
il Paese sia solo e soltanto 
abitato da ebrei? Oppure sì 
vuol operare concretamente 
perchè la Palestina diventi, 
come dicono i palestinesi, un 
Paese in cui possano convive¬ 
re arabi ed ebrei da pari a 
pari senza alcuna discrimi¬ 
nazione? 

Per finire vorrei dire che 


per me, che ho contatti fra¬ 
terni con palestinesi che stu¬ 
diano a Roma all'Università, 
è impossibile affermare altro 
se non che la « guerra » del 
'67 è stata una ignobile ag¬ 
gressione, e che il conflitto 
attuale è il contrattacco, del 
tutto legittimo, a quella ag¬ 
gressione, e augurare a que¬ 
sti democratici la riconqui¬ 
sta, attraverso le armi (dato 
il rifiuto sistematico di Israe¬ 
le di condurre trattative one¬ 
ste e realistiche con Paesi 
che considera militarmente 
inferiori) dei territori occu¬ 
pati. 

LORENZO SAVIOLI 
(Roma) 

In ogni nostro documento e 
articolo si è sempre fatto e 
si fa costante riferimento al¬ 
la risoluzione dell'ONU, che 
Impone a Israele di lasciare 
1 territori occupati con l’ag¬ 
gressione del 1967. Questo, lo 
abbiamo scritto e lo scrivia¬ 
mo in ogni occasione, è 11 
presupposto indispensabile su 
cui può basarsi una effettiva 
soluzione di pace. Il diritto 
all’esistenza dello Stato di 
Israele è stato affermato dal 
nostro Partito In tutte le pre¬ 
se di posizione suli’argomen- 
to; ed è del resto riconosciuto 
dai dirigenti arabi, quando 
pongono come proprio obiet¬ 
tivo la riacqulsizlone dei ter¬ 
ritori perduti nel ‘67. «Confi¬ 
ni — è esatto — oggi non cl 
sono: quelle del ’49 erano li¬ 
nee armistiziali, quelle del 
'67 erano solo linee di una 
tregua non proclamata. 
Quanto alla natura di quello 
Stato, siamo d’accordo: il ri¬ 
conoscimento dei diritti e del¬ 
l’Identità nazionale del po¬ 
polo palestinese comporta la 
fine di ogni discriminazio¬ 
ne interna, la fine della con¬ 
dizione subalterna dei citta¬ 
dini arabi, la piena ugua¬ 
glianza giuridica e costituzio¬ 
nale. 


Massacranti 
e costosi i 
«campi» militari 

Cara Unità, 

siamo attualmente impe¬ 
gnati nel servizio di leva. 
Prestiamo servizio nel 67 * 
Reggimento fanteria della di¬ 
visione Legnano, di stanza a 
Montorio Veronese. Ora ci 
troviamo a Cosenza. Infatti 
quest’anno i cosiddetti « cam¬ 
pi » si fanno sulle montagne 
calabresi. Sono così stati spo¬ 
stati a Cosenza e sistemati 
nella caserma del BA.R. Si¬ 
la prima il 3° e poi — ades¬ 
so — il 1 * battaglione, per 
un totale di circa 1.500 mi¬ 
litari. Il primo campo ha a- 
vuto questo calendario (ap¬ 
prossimativo): mese di aprile 
e inizi di maggio in caser¬ 
ma, seconda metà di maggio 
al campo in tenda con eser¬ 
citazione a fuoco. Il secon¬ 
do si svolge più o meno con 
lo stesso calendario. Solo che 
nessuno di noi riesce a com¬ 
prendere perchè ci si debba 
sobbarcare un simile trasferi¬ 
mento in massa, visto che qui 
facciamo esattamente quello 
che facevamo in sede a Ve¬ 
rona, a meno che non risul¬ 
tino particolarmente forma¬ 
tivi i massacranti e costosi 
trasferimenti in camions e 
auto sui luoghi di addestra¬ 
mento. 

A proposito di trasferimen¬ 
ti, corre voce che solo per il 
viaggio Verona-Cosenza (3 
convogli ferroviari con uomi¬ 
ni e materiali) siano stati 
spesi 80 milioni. Tutto que¬ 
sto mentre in caserma a Ve¬ 
rona manca ogni impianto di 
riscaldamento, detto per in¬ 
ciso. 

Non crediamo che solo la 
Calabria offra possibilità di 
ospitare un’esercitazione a 
fuoco, anche perchè campi 
estivi sono stati negli anni 
precedenti — cosi ci hanno 
detto — effettuati sull’Ap- 
pennino tosco-emiliano, vici¬ 
no a Ligonchio, con spesa si¬ 
curamente inferiore e risul¬ 
tati certo non inferiori a 
quelli dell’esercitazione di 
maggio e di quella che stia¬ 
mo effettuando attualmente 
(come già in viaggio, ci ver¬ 
rà a trovare Von. Buffone, 
parlamentare democristiano 
che, guarda caso, è proprio 
di Cosenza). 

L’unico motivo plausibile di 
questo trasferimento è che 
noi in realtà siamo qui co¬ 
me forza armata con even¬ 
tuali funzioni di ordine pub¬ 
blico o forse, più semplice¬ 
mente, è perchè si la di tutto 
per rendere sempre più dura 
la naia anche con spostamen¬ 
ti poco sensati. 

LETTERA FIRMATA 
da alcun! militari del 67* 
Reggimento fanteria 
(Cosenza) 


Gli agenti chiedono 
la solidarietà di 
tutti i democratici 

Signor direttore, 

ringraziamo il suo giornale 
per l’aiuto che sta dando al¬ 
l’azione condotta dagli appar¬ 
tenenti alle forze dell'ordine 
pubblico. Noi stiamo condu¬ 
cendo una battaglia per ren¬ 
dere più sopportabile la no¬ 
stra situazione, sia dal punto 
di vista economico, sia da 
quello dei massacranti servi¬ 
zi. Noi proveniamo da tutte 
le regioni d’Italia, da fami¬ 
glie in disagiate condizioni e- 
cono miche, siamo assillati dal 
bisogno. 

Ai nostri coUeghl vogliamo 
fare un discorso chiaro . Non 
si può dire: «Ho fatto i tre 
anni e me ne torno a casa »; 
oppure: «Adesso mi prosciol¬ 
go »; oppure: « Io intanto tra 
poco me ne vado in pensio¬ 
ne »; non si può dire tutto 
questo, dicevamo, e lasciar 
correre, infischiandosene dei 
nostri diritti, del sindacato e 
degli interessi della nostra ca¬ 
tegoria. Bisogna essere uniti e 
chiedere la collaborazione di 
tutte le persone oneste e di 
tutti i democratici, facendogli 
capire la nostra situazione. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni agenti di PS 
(Milano) 


* r I , 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


Il Pretore di Roma in data 
20-2-73 ha emesso il seguente 
decreto penale - 

CONTRO 

SERAFINI Giordano nato a 
Roma il 25-5-35 Ivi residente 
Via Stazione Vaticana 4 

IMPUTATO 

del reato di cui agli artt. 20, 
V comma. 44 lett. O e 48 
L. 4-7-67 N. 580 per aver po¬ 
sto in vendita pane speciale 
senza tenerlo in scaffali sepa¬ 
rati. Il 26-2-72. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pe¬ 
na di L. 30.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. Ordina la pubbli¬ 
cazione della condanna, per 
estratto sul giornale l’Unità. 
Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

ROMA, 15 ottobre 1973 


iiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiaaiiimi» 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


Il Pretore di Roma in data 
18-4-73 ha emesso 11 seguente 
decreto penale 

CONTRO 

DI LERNIA Giuseppina ’ na- 
1 ta a Trani il 12-3-1939 residen- 
. te a Roma Piazza Minuccla- 
I no 72 

IMPUTATA 

del reato di cui agli artt. 24 
1. comma, 44 lett. C) e 48 
L. 4-7-67 N. 580 per avere po¬ 
sto in vendita pane senza che 
sulla licenza di esercizio fos¬ 
se indicata in modo specifico 
la voce « pane ». In Roma il 
12-5-72. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla pe 
na di L. 40.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. Ordina la pubbli¬ 
cazione della condanna, per 
estratto sul giornale l’Unità. 
Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

ROMA, 15 ottobre 1973 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


Il Pretore di Roma in data 
20-2-73 ha emesso il seguente 
decreto penale 

CONTRO 

MAURI Francesco nato a Nar 
ni il 24-10-1897 residente Ro¬ 
ma Via Lattanzio n. 53 

" IMPUTATO *' 

del reato di cui agli artt. 20. 
V comma, 44 lett. C) e 48 
L. 4-7-67 N. 580 per aver po¬ 
sto in vendita pane speciale 
senza tenerlo in scaffali sepa¬ 
rati. In Roma il 15-5-72. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pe 
na di L. 40.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. Ordina la pubbli¬ 
cazione della condanna, per 
estratto sul giornale l'Unità. 
Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

ROMA, 15 ottobre 1973 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


Il Pretore di Roma in data 
18-4-73 ha emesso il seguente 
decreto penale 

CONTRO 

TRASMONDI Alberto nato a 
Roma il 23-10-1922 ivi residen¬ 
te Via Luigi Ceci 21 

IMPUTATO 

del reato di cui agli artt. 24 
I comma. 44 lett. cl e 48 
Legge 4-7-67 N. 530 per avere 
posto in vendita pane sensa 
che sulla licenza di esercizio 
fosse indicata in modo speci¬ 
fico la voce « pane ». In Roma 
il 27-4-1972. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pe¬ 
na di L 40.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. Ordina la pubbli¬ 
cazione della condanna, per 
estratto sul giornale VUnità. 
Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

ROMA, 15 ottobre 1973 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


Il Pretore di Roma in data 
13-4-73 ha emesso il seguente 
decreto penale 

CONTRO 

FERRAIOLI Aldo nato a Ca¬ 
va dei Tirreni il 15-4-35 resi¬ 
dente a Roma Via Magliano 
Sabina 39 

IMPUTATO 

del reato di cui agli artt. 20. 
V comma. 44 lett. C) e 48 
L. 4-7-67 N. 580 per aver po¬ 
sto in vendita pane special* 
senza tenerlo in scaffali sep* 
rati. In Roma il 6-7*72. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla p* 
na di L 40.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spesa 
processuali. Ordina la pubbli¬ 
cazione della condanna, per 
estratto sul giornale VUmtlL 
Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 


ROMA, 15 ottobre 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Il sequestro ^ na s ' tuaz ' one c ^ e si aggrava 

dei film cinema: il gruppo 

in Cassazione ■■■- j 

e allo Corte PUbbllCO deve 

costituzionale cambiare politica 


L’Ente di Stato vive alla giornata, lasciando 
ncranno MSìMSi: pieno spazio all’invadenza di nuove consorterie 
S'Ó finanziarie - Improrogabile la ristrutturazione 

a Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci. In realtà, le decisioni 

che dovranno prendere i due Accennavamo in un prece- durre, a scopo di monopoll< 

coasessl superano l’importan- dente articolo ( l'Unità del 5 in un cinema povero di cap 

za delle questioni specifiche ottobre) alla situazione di di- tali, afflitto da malanni coi 

riguardanti le due opere ci- sagio provocata nel cinema geniti e per giunta insidìat 

nematograficlie. Infatti la iterino dal mancato funzio- adesso da una scandalos 

Corte costituzionale, affron- namento delle commissioni e inefficienza amministrativi 

tando il caso dei Racconti di dei comitati che attribuisco- forze finanziarie e politlch 

Canterbury, dovrà stabilire no le provvidenze economi- interessate a dominarlo, 

se sia costituzionalmente le- che a favore dei film e dei g u j versante del grupp 

gittima la norma del codice cortometraggi. Questa volta rinpmatovrafico Dubblico < 

secondo la quale un’opera si remo più precisi nel trac- seSa una novftà Si d 

dell’ingegno (film, libro, qua- dare un quadro, che dia la ce che jj direttore geni 

dro. ecc.), una volta seque- esatta misura dei caos in cui ra i e dell’Istituto Luce Clai 

strata pbt ordine dì uno dei naviga il ministero dello Spet- dio Forces Davanzati. al 

procuratori della Repubblica, tacolo. Oltre Quattrocento bla rassegnato le dimissior 

cH.yf 50 Ì t( ? s i e( l l } e i' nazionali attendono an* dall’incarico finora ricopei 

ri in? de gi V d ‘ zi cora dl essere ammessi alla n passo sarebbe stat 
d ‘ app(s i p programmazione obbligatoria compiuto con molta dlscrezk 
oppure se essa debba essere e alla riscossione dei rlstor- affinché la notizia non tri 

dissequestrata subito dopo la n j previsti dall’attuale ordina- nliasse semo questo che 

deMribunaT 8 8550111210110 mento legislativo La canee» SfmiSona^iS non sarebbe * 

Come s? sa i due film ac " ione pr T dl . qU ,? tà è , Peno da un ripensamento, ov 

' sa ’ h- ue iu m. ac- ferma al prodotti iscritti nel fodero rimosse le cause eh 

cusatl dl oscenità, sono tutto- 1070 mentre le commissioni , , ro rimosse te cause un 

ra sotto qemiecfrn Per il i , \i5, en j ,e commissioni j 0 h anno indotto a dissodi 

rL ji n sequestro. Fer H del 1973, a due mesi e mez- rp lp qup reqnonsabilità 

film di Pasolini, pur essendo zo dall ’ flne dell’anno non responsamiua. 

stato questo assolto quattro son statp ancora nominate 11 d ,t;<;p nsn verterebbe su 

volte dal Tribunale di Bene- N e r amr£ deidocHmentari* la conduzione aziendale f 

vento e dalla Corte d’appello , P .^e non vedono al me-’ stando a quel che risulte, cor 

di Napoli, il Procuratore ge- ^.io ^ ultime Site razioni fermerebbe l’esistenza di u: 

nerale di Napoli ha proposto risalirono al secondo trimestre malessere divenuto dl glom 

ricorso in Cassazione; men- 1071 e lì Srimo TSnS ln giorno insostenibile. No 

tre per il film di Bertolucci del 1J „, .Zo che l'Istituto Luce sia. pe 

la prima sentenza di assolu- “J® J?, ( lo 7 a ^ rdi di como U momento, sprovvisto di ui 

ztone del Tribunale di Bolo- SSi Sn 1^ Francia e in programma produttivo. Poch 

gna è stata riformata dalla ? a uz ‘ 0 ™ 0 °V n federale giorni fa è stato diffuso ui 

Corte d’appello di Bologna, la la Germania federale elenco di film documentarist 

cui sentenza di condanna è II panorama suggerisce al- „ug stanno Der entrare 1 ' 

stata quindi impugnata in cune riflessioni. Il difetto, lavorazione Nell’annuncio pi 

Cassazione dagli imputati si sostiene, risiede in un siste- rò l’essenziale non veniv 

Bernardo Bertolucci. Grimal- ma dl incentivi che poggia svelato- che l’Istituto Lue 

di (produttore) Marion Bran- sull’operato di commissioni 1 non è stato messo ln „ rarl 

do e Maria Schneider (at- cui membri sono designati d j progettare un serio svi 

tori ). dalle associazioni di catego- i up po della sua attività. 

La Corte di Cassazione do- ria. Queste, m genere, prov- . 

vrà ora decidere se un’opera vederebbero con lentezza a se- I* problema investo 1 Ent 
d’arte debba essere conside- gnalare i nominativi dei loro gestione cinema e la sua al 

rata tale dal magistrato in ba- rappresentanti; dopo di che tuale direzione, pervicace m 

se agli effettivi valori arti- capita che spesso qualcuno, spguire una politica alla gioì 

stici deH’onera stessa oppure nel mezzo del cammino, si nata e che. di anno in ai¬ 
to base alla valutazione che dimetta per sopraggiunti im- no - disattende 1 esigenza 0 

può darne il cosiddetto « uo- pegni di lavoro e determini una ristrutturazione delle a 

mo medio». Infatti la corte una vera e propria crisi; in- zlende Inquadrate. Rlstruttvi 

d’appello di Napoli, seguen- fine, il vaglio dei film avver- razione — non è la prima vo' 

«1 la tesi, ba assolto rebbe a ritmo lentissimo, di- ta che lo scriviamo — che h 

JUIEmSt? si asserisce anche senso soltanto se raccordai 

che - retribuitl con un mode * all’apertura di nuove aree opt 

opera d arte, mentre la Corte stissimo gettone di presenza, rative riguardanti anzitutto 

d’appello di Bologna, seguen- j commissari se la prende- fSutoLui 

do la seconda tesi, ha con- rebbero comoda. Tutte argo- „ 0 

dannato il film di Bertolucci mentazioni queste che hanno S0 ™?riri.=™nn PO ^ 

^ ra n 0 . fl «ff 0 « Parl Bi dichia- ^ fondamento; e si aggiun- “ “ 

a " d ° 11 os .^ eao P erche ge che a ingarbugliare una Tn liio U nnLj?fìn d !.^cf 

" l ™™ 0 ®^ 3 L°. ital . ,a "° no? matassa già intricata è Inter- P i? q ° a n nd< L cl Ì de h d “, 
riparatrirì recepir- venuto 11 recente esodo volon- un cinema che non ha <u 

riG 1 valori artistici », tarlo Hai funzionari HirpifitH rstfccrl spcttscolflri. E al sci 


Molto grave 
Pablo Casals 


SAN JUAN (Portorico). 16 

Il famoso violoncellista spa¬ 
gnolo Pablo Casals versa in 
condizioni definite critiche 
da un portavoce dell’ospeda¬ 
le Auxilio Mutuo di San Juan 
di Portorico. Casals. che ha 
96 anni, era stato colpito da 
attacco di cuore tre settima¬ 
ne fa in casa dl un amico. 
Era tornato a casa la settima¬ 
na scorsa e sembrava stesse 
bene, ma difficoltà respirato¬ 
rie avevano successivamente 
consigliato il ricovero in ospe¬ 
dale. 

Casals risiede In Portorico 
dal 1955. La moglie. Martita 
Montanez, sua ex alunna, si 
trova al capezzale deH’illu- 
stre malato. 


Accennavamo in un prece¬ 
dente articolo ( l’Unità del 5 
ottobre) alla situazione dl di¬ 
sagio provocata nel cinema 
iterano dal mancato funzio¬ 
namento delle commissioni e 
del comitati che attribuisco¬ 
no le provvidenze economi¬ 
che a favore dei film e dei 
cortometraggi. Questa volta 
saremo più precisi nel trac¬ 
ciare un quadro, che dia la 
esatta misura dei caos in cui 
naviga il ministero dello Spet¬ 
tacolo. Oltre quattrocento 
film nazionali attendono an¬ 
cora di essere ammessi alla 
programmazione obbligatoria 
e alla riscossione del ristor¬ 
ni previsti dall’attuale ordina¬ 
mento legislativo. La conces¬ 
sione dei premi di qualità è 
ferma al prodotti iscritti nel 
1970, mentre le commissioni 
del 1973, a due mesi e mez¬ 
zo dalla fine dell’anno, non 
sono state ancora nominate. 
Nel campo dei documentari, 
le cose non volgono al me¬ 
glio. Le ultime deliberazioni 
risalgono al secondo trimestre 
del 1971 e al primo trime¬ 
stre del 1972. Parimenti sono 
bloccati gli accordi di copro¬ 
duzione con la Francia e con 
la Germania federale. 

Il panorama suggerisce al¬ 
cune riflessioni. Il difetto, 
si sostiene, risiede in un siste¬ 
ma dl incentivi che poggia 
sull’operato di commissioni 1 
cui membri sono designati 
dalle associazioni di catego¬ 
ria. Queste, m genere, prov- 
vederebbero con lentezza a se¬ 
gnalare i nominativi dei loro 
rappresentanti; dopo di che 
capita che spesso qualcuno, 
nel mezzo del cammino, si 
dimetta per sopraggiunti Im¬ 
pegni di lavoro e determini 
una vera e propria crisi; in¬ 
fine, il vaglio dei film avver¬ 
rebbe a ritmo lentissimo, di¬ 
sarmante. Si asserisce anche 
che. retribuiti con un mode¬ 
stissimo gettone di presenza, 
i commissari se la prende¬ 
rebbero comoda. Tutte argo¬ 
mentazioni queste che hanno 
un fondamento; e si aggiun¬ 
ge che a ingarbugliare una 
matassa già intricata è inter¬ 
venuto 11 recente esodo volon¬ 
tario dei funzionari direttivi. 

Noi non escludiamo vi sia 
del vero nelle geremiadi che 
provengono dal ministero del¬ 
lo Spettacolo e, d’altra parte, 
siamo convinti che il cinema 
italiano abbia bisogno di un 
radicale rinnovamento legisla¬ 
tivo. promesso a più riprese 
ma sistematicamente rinvia¬ 
to a data da destinarsi. Sino 
a prova contraria, solo il Par¬ 
tito comunista ha presentato 
in Parlamento una proposta 
in questa direzione. Nondi¬ 
meno, nell’attesa che sia ri- 
considerata la materia, nella 
sua globalità, urge riattivare 
quei meccanismi che ora non 
funzionano .finendo per dan¬ 
neggiare soprattutto i piccoli 
produttori e i produttori in¬ 
dipendenti. Il ministro Signo- 
rello nor può restar con le 
mani in mano se non vuole 
che sulla sua persona e sul 
suo dicastero cada il sospet¬ 
to che gl: intralci creatisi 
vadano a vanteggio delle ma¬ 
novre effettuate da un noto 
editore di destra per intro- 


CONGRESSO SCIENTIFICO 

FARMACI E VECCHIAIA 
ARGOMENTI SOCIALI 


la vecchiaia è preceduta 
sempre da un lento e quasi 
inavvertibile periodo di decli¬ 
no fisico, mentale, sensoriale, 
sessuale, al suo inizio tutti do¬ 
vrebbero pensare alla geriopro- 
filassi. Il prolungamento della 
vita, infatti, ha posto sul tap¬ 
peto problemi nuovi che non 
solo interessano i sociologi 
ma anche i medici che si tro¬ 
vano ad avere la responsabi¬ 
lità di approntare mezzi pro¬ 
filattici e terapeutici per ren¬ 
dere più fisiologico quel pro¬ 
cesso ineluttabile che si chia¬ 
ma vecchiaia. Per rientrare 
nel vivo dell’argomento, dun¬ 
que. si ha una età presente 
che inizia verso i cinquant’an 
ni. una senile indicata dai 
sessanta agli ottanta e la cosi 
detta tarda vecchiaia che rag¬ 
giunge i novantacinque ed ol¬ 
tre. Un argomento sempre co¬ 
si attuale è stato, in questi 
giorni, affrontato ad un Con¬ 
gresso intemazionale dove im¬ 
portanti risultati terapeutici 
conseguiti nel settore geriatri- 
co sono stati sottolineati, a! 
Simposio di Montreal, da Fa- 
zio, Ban, Amin, Nair. Antonel- 
Ii, De Gregorio. Dionisio. Pe- 
ruzy, Miura. Vergara. Wea- 
tley, Schwartz, Lopez Zanon. 
Montanini. Shibahara. Gatti, 
Pariante. Muratorio. etc. Si 
sono avute, infatti, approfon¬ 
dite analisi e chiarificazioni 
sulle proprietà antidepressive 
del nuovo ritrovato chimico, 
il trazodone. Le relazioni sono 
state svolte da Agnoli. Piccio¬ 
ne, Casacchia. Gune: la. Cassa- 
no, Rinaldi, etc. Nel Simpo¬ 
sio Intemazionale d' Montreal, 
dopo la panoramica introdu 
zione di Silvestrini. ci si è 
soffermati sugli studi farma¬ 
cologici, biochimici, tossicolo¬ 
gici compiuti, in merito, da 
Longo, Raduco Thomas. Ya- 
^atsu, BoLssier, Domino. Line, 
tmrattini, Fujlta, Angelucci. 
Rivet, Scorza, Suzuki, etc. Da 
questi studi e da quanto rie¬ 
pilogato da Cazzullo, Saar* 


ma, etc. viene confermato che 
il nuovo farmaco, realizzato 
in Italia, il trazodone, ha un 
elevatissimo grado di tolleran¬ 
za e può essere somministra¬ 
to, anche per lunghissimi pe¬ 
riodi, senza dar luogo ad alcun 
inconveniente, 

tivo nella famiglia e nell’am¬ 
biente. 

Anche l’obesità, nelle per¬ 
sone con gli anni avanti, han¬ 
no sostenuto, in occasione dei 
recente a 4. Simposio di Medi¬ 
cina e Chirurgia» svoltosi al¬ 
la Maddalena, i relatori Busto- 
co. De Pau. Manai. Salvatori, 
tranne situazioni particolari, 
è quasi sempre causata da ipe¬ 
ralimentazione provocata da 
disturbi psichici. Il sistema 
nervoso, infatti, contribuisce 
al senso di voracità intensa, 
secondo psicologi e studiosi 
di psicosomatica. (AntonelU). 
e tre sono i sentimenti dì 
fondo: ansia, soddisfazione, 
ostilità. Uno degli aumenti più 
comuni del peso corporeo, è 
rappresentato da ristagno di ! 
acqua nei tessuti; tipico fe- ! 
no me no, questo, delle persone 
emotive, specie le donne, e in 
particolare avanti con gli an¬ 
ni. che aumentano di peso 
anche mangiando pochissimo, 
perché l'ormone antidiuretico 
blocca l'attività del rene. Con¬ 
tro tali inconvenienti, ricorda¬ 
no i relatori, un effetto cura¬ 
tivo efficace ed innocuo si ot¬ 
tiene con l’uso delle acque 
oligominerali. Fiuggi, etc. 
Queste acque, infatti, oltre ad 
eliminare scorie azotate e de¬ 
triti del metabolismo, provo¬ 
cano una accentuata elimina¬ 
zione dei sali di sodio, confe¬ 
rendo snellezza al corpo me¬ 
diante la più accentuata diu¬ 
resi, vivificano i tessuti solle¬ 
vandoli dagli abnormi e pro¬ 
lungati carichi tossici. L'uso 
delle acque tipo Fiuggi si 
può effettuare anche in casa 
per mezzo dei liquidi imbotti- 
gitati. 

C. M. 


durre, a scopo di monopollo, 
in un cinema povero dl capi¬ 
tali, afflitto da malanni con¬ 
geniti e per giunta Insidiato 
adesso da una scandalosa 
inefficienza amministrativa, 
forze finanziarie e politiche 
interessate a dominarlo. 

Sul versante del gruppo 
cinematografico pubblico si 
segnala una novità. Si di¬ 
ce che il direttore gene¬ 
rale dell’Istituto Luce, Clau¬ 
dio Foraes Davanzatl. ab¬ 
bia rassegnato le dimissioni 
dall’incarico finora ricoper¬ 
to. Il passo sarebbe stato 
compiuto con molta discrezio¬ 
ne. affinché la notizia non tra¬ 
pelasse rsegno questo che il 
dimissionario non sarebbe a- 
lleno da un ripensamento, ove 
fossero rimosse le cause che 

10 hanno indotto a dissocia¬ 
re le sue responsabilità. 

Il d ,c ^nsn verterebbe sul¬ 
la conduzione aziendale e. 
stando a quel che risulte, con¬ 
fermerebbe l’esistenza di un 
malessere divenuto dl giorno 
in giorno insostenibile. Non 
che l’Istituto Luce sia. per 

11 momento, sprovvisto di un 
programma produttivo. Pochi 
giorni fa è stato diffuso-un 
elenco dl film documentaristi¬ 
ci che stanno per entrare in 
lavorazione. Nell'annuncio, pe¬ 
rò. l’essenziale non veniva 
svelato: che l’Istituto Luce 
non è stato messo in grado 
di progettare un serio svi¬ 
luppo delia sua attività. 

Il problema investo l’Ente 
gestione cinema e la sua at¬ 
tuale direzione, pervicace nel 
seguire una politica alla gior¬ 
nata e che. dl anno in an¬ 
no. disattende l’esigenza di 
una ristrutturazione delle a- 
ziende Inquadrate. Ristruttu¬ 
razione — non è la prima vol¬ 
ta che lo scriviamo — che ha 
senso soltanto se raccordata 
all’apertura di nuove aree ope¬ 
rative riguardanti anzitutto 
l’Istituto Luce. 

Produrre serve a ben poco, 
se non si costruiscono ca¬ 
nali nuovi di diffusione, tan¬ 
to più quando ci si dedica a 
un cinema che non ha ca¬ 
ratteri spettacolari. E’ al set¬ 
tori delia scuola, dell’associa¬ 
zionismo culturale, delle gran¬ 
di aggregazioni sociali e alle 
nossibilità offerte dalle Re¬ 
gioni che bisognerebbe rivol¬ 
gersi. cominciando intanto a 
gettare alcune basi, ad allac¬ 
ciar contatti e a predisporre 
un piano pluriennale. L’im¬ 
presa. non ci stanchiamo dl 
ripeterlo, c di arduo svolgi¬ 
mento e richiede tempi lun¬ 
ghi di attuazione, ma il ri¬ 
tardo che si lamenta denota 
la mancanza di una volontà 
politica Non si tratta tanto 
di inerzia causata da Ingra¬ 
naggi arrugginiti quanto di 
una prospettiva che non è 
presa in considerazione e di 
una linea di tendenza che an¬ 
cor oggi non si profila. 

Le colpe maggiori sono del¬ 
la maggioranza del consiglio 
di amministrazione dell’Ente 
cinema, che ritiene di esau¬ 
rire il suo compito, finanzian¬ 
do la produzione di alcuni 
film a soggetto e condannan¬ 
do l'Istituto Luce e Cinecit¬ 
tà a sobbarcarsi gli oneri pas¬ 
sivi derivanti da una gestione 
non riformata. Ed è scon¬ 
fortante pei il contribuente 
che si continui a spendere il 
denaro dei cittadini per dar 
prova della Inutilità della ini¬ 
ziativa pubblica cinematogra¬ 
fica e per impedire che essa 
progredisca, nel timore che 
possa essere un contraltare 
alla RAI-TV. feudo monopoliz¬ 
zato dalla Democrazia cristia¬ 
na, e nel timore di recar fa¬ 
stidio agli interessi coltivati 
da grossi gruppi editoriali 
nel campo della cinematogra¬ 
fia didattica ed educativa 

Non è un caso, infatti, che 
le resistenze dell'Ente gestio 
ne si verifichino a proposi¬ 
to di un ambito in cui. oltre 
alla televisione, a imperversa¬ 
re sono le case editrici dei 
fratelli Fabbri, Paravia, Ru¬ 
sconi. « la scuola » di Brescia. 
Le Monnler e alcune società 
cinematografiche specializzate 

m. ar. 


Canzonissima: 
Carmen Villani 
al posto di 
Rosanna Frafello 
che i malata 


Rosanna Fratello, che do¬ 
veva partecipare alla terza 
puntata di Canzonissima do¬ 
menica prossima, verrà sosti¬ 
tuita da Carmen Villani: la 
cantante pugliese, infatti, è 
stata ricoverata lunedì in una 
clinica di Milano per essere 
sottoposta ad esami clinici e 
— secondo quanto si è ap¬ 
preso — probabilmente ad 
un intervento chirurgico. I 
responsabili della trasmissio¬ 
ne hanno quindi deciso di an¬ 
ticipare l’esibizione di Car¬ 
men Villani, che avrebbe do¬ 
vuto cantare nella quarta 
puntata. 

E’ stato inoltre comunicato 
che ospiti della puntata di 
domenica prossima saranno 
Alberto Lupo, il flautista Se¬ 
verino Gazzelioni c Ave Ninchl. 


Il capo indiano e 
la donna di Custer 



«Dal sogno 
di Makar»: 
un dramma 
sociale 
alla ribalta 


Con Dal sogno di Makar — 
presentato al teatrino romano 
Nino De Tollls dal T.C R. 
(Teatro Club Rigorista) di Pe¬ 
saro — si apre la stagione spe¬ 
rimentale romana, proprio 
quando gran parte della criti¬ 
ca, in occasione dell’allesti¬ 
mento di Nostra signora dei 
turchi al Teatro delle Arti, 
saluta con soddisfazione l’« in¬ 
tegrazione » del teatro d’avan- 
guardia nelle strutture uffi¬ 
ciali, mentre biasima le « uto¬ 
pie » dei nostalgici degli scan¬ 
tinati. In realtà, nonostante 1 
primi sbandamenti, il teatro 
d’avanguardia organizza ora 
la sua resistenza alla fago- 
citazione consumistica, anche 
se le difficoltà da superare 
non sono poche, e ci riferia¬ 
mo soprattutto alla possibili¬ 
tà di organizzare una effica¬ 
ce struttura distributiva indi- 
pendente, capace di assorbire 
tutta la produzione di spetta¬ 
coli sperimentali o politico- 
sperimentali. 

Ncn sono divagazioni perso¬ 
nali, queste, ma la sostanza 
del dibattito che si è tenuto 
dopo la fine dello spettacolo 
del T.C.R.; un dibattito che si 
è rivelato di estremo interes¬ 
se. se non altro come verifica 
di una combattività operante 


Sugli schermi un film di Leonid Guidai 

Piacciono ai moscoviti 
le avventure di «Ivan» 

L'opera cinematografica si ispira ad una commedia di Bulgakov 
Fantasioso e grottesco ritratto del terribile «zar di tutte le Russie» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

Ivan il Terribile, sconvol¬ 
to, si aggira in un piccolo ap¬ 
partamento della Mosca dl 
oggi, scende In strada e. im¬ 
paurito dal traffico, si tuffa 
precipitosamente nell’ascen¬ 
sore per tornare a barricarsi 


naggi si trovano anche loro 
coinvolti in una fantasiosa 
storia. Le situazioni sono pa¬ 
radossali, e provocano in sala 
grandi risate. L’Ivan dei gior¬ 
ni nostri non riesce a trasfor¬ 
marsi in Zar e chiama ocom 
pagni » gli altri personaggi 
della corte, riceve l’ambascia¬ 
tore di Svezia e, non sapendo 
rispondere, non sa dire altro 


in casa, dove lo raggiungono che a Ritter luiDUt « Mentre 
poliziotti e infermieri del- ““ TiXf 


l’ospedale psichiatrico che, 
avvertiti dagli inquilini del 
palazzo, : mo certi di trovar¬ 


lo Zar, quello vero, si aggira 
per l’appartamento di oggi 
cercando di capire che cosa 


si di fronte al solito ubriaco s « aaccade " d ? 5 *..!!“V*™* 


in vena di pazzie. E invece 
Ivan è il legittimo « zar di 
tutte le Russie », è « Ivan il 
Terribile », figlio di Vassili 
III. nipote di Ivan il Grande, 
incoronato nel 1574 all'età di 
17 aimi. A richiamarlo « in 
vita » ai giorni nostri è stato 
uno scienziato dilettante, il 
quale si è divertito per anni 
a costruire una ciclopica 
« macchina del tempo » che, 
dopo mille peripezie, si è 
messa in moto portando nei 
« futuro » il povero Ivan Vas- 
silievic e paracadutando nel 
passato due personaggi de] 
mondo di oggi, un Ivan qual¬ 
siasi, pieno di complessi e di 
paure, e un Gheorghi, di pro¬ 
fessione ladro e imbroglione. 

La storia non è nuova. A 
scriverla per il teatro è stato, 
nei 1926, il grande Mikhaii 
Bulgakov, che seppe allora 
cogliere tutta una serie di 
aspetti grotteschi della realtà 


mente, dà vita a una serie di 
sviluppi esilaranti. Interviene 
la polizia, arrivano gli infer¬ 
mieri del manicomio. L’atmo¬ 
sfera si riscalda: Ivan il Ter¬ 
ribile rischia di finire In ga¬ 
lera. Gli altri due personaggi 
stanno per cadere sotto l col¬ 
pi dei boiari. Ma, finalmente, 
la smacchina del tempo» si 
rimette In moto grazie ad al¬ 
cuni transistor che il giovane 
scienziato ha comperato al 
mercato nero, che si svolge 
all’interno di un negozio. Cosi 

10 scambio dei personaggi av¬ 
viene felicemente: Io Zar ri¬ 
torna ai suoi boiari. l’Ivan di 
oggi riprende la sua attività. 

11 ladro se ne va libero e lo 


comando dei carabinieri, di 
procedere al sequestro dell’ul- 


proprietà non è più un furto ». 
Si ignorano quali ipotetici 
« reati » abbiano potuto rav¬ 
visare i carabinieri. 


le 


cogliere tutta una serie di I f|f 1 | |||§-à disimpegno, e ci sono l’indi- 

aspetti grotteschi della realtà genza e l’ignoranza di una fa- 

e _ _ __ _ , _ __ ___ __ __ __ _ _ miglia forse solo ideale, timo- 

. d l.?I° v i^. 1 ? rosa di mettere al mondo un 


Jazz 

Alvin Curran 

• A conclusione di una serie di 
recital tenuti al Beat 72, il 


situazioni capaci di provocare ■— — 

divertimento e, spesso, rifles¬ 
sioni, su alcune c analogie » JdZZ 

tra passato e presente. L’ivan 
Vassilievic — questo è il tito- \ 1 • 
lo della commedia bulgako- V/UITan 

viana — ha avuto un’alterna A dl nna „ ri _ dl 

fortuna, fino a che negli anni jl 

scorsi il teatro-studio « Kino- tenuti ai Beat 72. il 

aktior » Fha rappresentate giova f? e Alvin Cur- 

con successo. E ora un regista 
brillante come Leonid Gai- 

dai (ricordiamo dl lui Le do- bambini» della sua piu recen- 

dici seggiole) si è deciso a te °R era , Gwrdfno magneti- 

portare sullo schermo una co - I ? t ^ nd ,° * giovanissimi 

nuova edizione dell’/ran di ascoltatori ad una spontanea 

Bulgakov che, riveduta alla partecipazione allo spettacolo, 

luce del mondo contempo ra Giardino magnetico è il tl- 

neo, viene presentata con li di una suite per sintetiz- 

titolo Ivan Vassilievic cambia zatore e varie percussioni, 
professione animata da leitmotiv «natu- 

E anche questa volta, co- ralistici» costituiti da regi¬ 
me era prevedibile, il succes- strazioni che sorreggono e col- 

so è grande. Le sale dove il legano tra loro le improwi- 

film si proietta sono Ietterai- sezioni dal vivo. Curran può 

mente prese d'assalto da una ben definirsi un « rigorista 

folla eccezionale. del free»: il fantasioso poli- 

Ma torniamo al «nostro» strumentista britannico met- 

Ivan. così come ce lo presen- te a fuoco la sua provocazio- 

ta Gaidai. Sullo schermo ap- ne musicale disponendo in mo- 

pare ('inventore della macchi- do apparentemente acritico 

na, un personaggio come ce elementi sonori dialettici, Im- 

ne sono tanti qui in questo bastendo un collage musica- 

paese: un appassionato delia le senz'altro ardito, ma emo- 


A 1 . -, don e gli Ani mais, Jefferson 

AlVin Curran Airplane, Big Brother and thè 

Holding Company, Grateful 
A conclusione di una serie di Dead, Canned Heat, Simon 

recital tenuti al Beat 72. il and Garfunkel, l’indiano Ravi 

giovane musicista Alvin Cur- Shankar e gli indimenticabili 


chè Droduttore del lunzome- figlio destinato ad essere 
traggtoto questione. Eric B™ ^teto dalla ****- 


ran ha proposto una «edi¬ 
zione straordinaria per soli 
bambini » della sua più recen¬ 
te opera Giardino magneti¬ 
co, stimolando i giovanissimi 
ascoltatori ad una spontanea 
partecipazione allo spettacolo. 
Giardino magnetico è il ti¬ 
tolo di una suite per sintetiz¬ 
zatore e varie percussioni, 
animata da leitmotiv «natu¬ 
ralistici » costituiti da regi¬ 
strazioni che sorreggono e col¬ 
legano tra loro le improvvi¬ 
sazioni dal vivo. Curran può 
ben definirsi un « rigorista 
del free»: il fantasioso poli- 
strumentista britannico met¬ 
te a fuoco la sua provocazio¬ 
ne musicale disponendo in mo¬ 
do apparentemente acritico 
elementi sonori dialettici, im¬ 
bastendo un collage musica- 


Otis Redding, Jiml Hendrix 
e Janis Joplin (tutti e tre 
scomparsi in tragiche circo¬ 
stanze) sono i protagonisti 
della rassegna di Monterey, 
ovvero i testimoni della prima 
vena svolta linguistica del 
pop. Le immagini del film 
di Pennebaker si susseguono 


Prendono parte allo «spet¬ 
tacolo» — diretto da Nivio 
Sanchini — Giusi Martinelli 
(Makar), Michela Martini 
(l’aborto), Carmela Memi (la 
megera). Paolo Polidori d’uo¬ 
mo), Nivio Sanchini (il « guer¬ 
cio» del tribunale sognato), 
Roberto Brunetta (tecnico de¬ 
gli effetti luminosi), tutti so¬ 
bri interpreti di uno spettaco¬ 
lo che vuole essere una occa¬ 
sione ideologico-estetica di un 
dibattito quanto mai attuale: 


come in presa diretta, prive a J recente congresso interna- 


di indirizzo critico o com¬ 
mento di sorta e il regista si 
concede, al massimo, frivo¬ 
lezze di montaggio e giochi 
cromatici: tuttavia. Monterei) 
pop acquista oggi il peso di 
un documento fondamentale, 
in grado di restituire alia 
neio music quei valori musi¬ 
cali continuamente divorati 
dalle fauci del consumismo. 


d. g. 


zionale di medicina legale si è 
detto che « non è possibile 
chiudere gli occhi di fronte 
alle realtà; in Italia gli abor¬ 
ti, tutti clandestini, sono cir¬ 
ca tre milioni ogni anno, con 
ventimila morti ». 

Si replica, dopo il cordiale 
successo di pubblico e, soprat¬ 
tutto, dopo gli animati dibat¬ 
titi che seguono lo spettacolo. 

r. a. 


tecnica che ha deciso di tra¬ 
sformare il suo piccolo appar- 


tivamente legittimo. Curran 
costruisce il suo mosaico di 


Lamento in un vero e proprio sensazioni senza però rinchiu- 


laboratorio, dove si affollano 
alambicchi e transistor, val¬ 
vole e apparecchi elettronici. 
Incurante dei problemi d’a¬ 
more (la sua fidanzata è scap¬ 
pate con un regista). 11 nostro 
si lancia nell’avventura e due 
persone — l'amministratore 
del palazzo che si trova nel 
suo appartamento e un ladro 
che sta svaligiando la casa 
accanto — si ritrovano scara¬ 
ventati nel passato alla corte 
di Ivan. Lo zar. invece, piom¬ 
ba nell’appartamento, impau¬ 
rito, nervoso, tremante. Ne 
nasce un dialogo serrato fra 
l’inventore e Ivan che vuole 
tornare a casa sua, al suoi 
giorni, ' dal suol boiari, per 
riprendere le battaglie contro 
i tartari e aprire la strada 
dell’impero russo fino al mar 
Caspio. E. Invece, è costretto 
a osservare questo « pazzo 
mondo» fatto di apparecchi 
radio, magnetofoni, al gente 
strana, di auto, dl apparta- 


dersi nell’ermetismo del pro¬ 
prio io musicale, rispettando 
immagini ed evocazioni estra¬ 
nee, nonché intrusioni d’ogni 
genere: i bambini, infatti, rac¬ 
colgono l’invito e sollecitano 
« brutali » evoluzioni, sconvol¬ 
gendo, a tratti, la dinamica 
dei Giardino magnetico. L’e¬ 
sito è senza dubbio suggestivo, 
tanto che Alvin, alla fine, ac¬ 
cetta di buon grado che gli 
affascinati e micidiali fans 
si trastullino con i suoi pre¬ 
ziosi gingilli. 

d. g. 

Cinema 

Monterey pop 

Realizzato da David A. Pen¬ 
ne baker nel 1967, questo do¬ 
cumentario musicale ripropo¬ 
ne la cronaca fedele di quello 
che fu il primo grande meet- 


E' morto Gene Krupa 
batterista dello swing 

YONKERS (NEW YORK), 16 ( te formazione capeggiata da 


Gene Krupa, uno tra i più 
noti esponenti bianchi della 


Benny Goodman. Krupa si as¬ 
sicurò un ruolo di primo pia- 


prima generazione jazzistica uel panorama della tradi- 
statunitense, è morto oggi nel- rione jazzistica allora na¬ 
ia sua abitazione di Yonkers, scente. 


vicino New York. Il batterista 
era affetto da leucemia; appe- 


Tecnicamente molto dotato, 
ma legato ad uno stile piut- 


na una settimana fa era stato tosto schematico, Krupa ven 

dimesso dall’ospedale di Yon- "ep ® 1 oscurato dai nuovi ast£ 
“ ^ delle percussioni: Max Roacti 

.mj 1 in. 


messo dall’ospedale di Yon- 2 e T P° ! oscurato dai nuovi astri 
^ delle percussioni: Max Roach 

... . . „ e, più tardi, Elvin Jones. Via 

Superstite dell « era dello via, le sue apparizioni si dlra- 


menti minuscoli al posto del- ing della storia del pop, allestì- Orleans. La sua intensa atti 


Swing », Krupa, con 1 suoi 64 darono. e li tetterista si limi- 
anni, era forse il più « giova* tò a partecipare ad alcuni 
ne » rappresentante della glo- jazz revivals, accanto ai suoi 
riosa vecchia guardia di New antichi compagni, come il 18 


—nai $__ 

controcanale 


Marco Ferreri ha terminato di girare a Parigi a La vera storia del generale Custer ». Ed è, naii, queste, ma la sostanza 

ora, impegnato nel montaggio del film, le cui riprese sono state ' effettuate In parto nelle de l dibattito che si è tenuto 

« Hailes » (gli ex mercati generali dl Parigi In vìa di demolizione) e In parte in una cava 1 

di pietra abbandonata. Nella foto: Ugo Tognazzl, nei panni di un capo indiano, accanto a ìn^rpt 

Catherine Deneuve, nelle vesti dell'amica del generale Custer (Il quale è Impersonato da ^ ^ ^ on altro come verifica 

Marcello Mastroianni). Altri interpreti del film sono: Philippe Noiret (il generale Terry), d j' una combattività operante 

Michel Piccoli (Buffalo Bill) e Serge Reggiani che, per l'occasione, sarà completamente pelato e tutt’altro che sopita. 

Di sperimentale Dal sogno 

- - di Makar — tratto liberamen¬ 
te da un racconto dello scrit- 

~ 1 . 1 . ra| — . » tore russo Vladimir Korolen- 

Sugli schermi un film di Leonid Gaidai 

- mente concisi (lo spettacolo 

dura un’ora), ma la sua strut- 

■^4 £ A A # W tura « aperta »: potremmo 

Piacciono ai moscoviti 

formazioni vitali e produttivi 
_ dei dibattiti che concludono 

K _ ■ l’« evento». 

le avventure di « Ivan » sfs 

■ della regia e quelle del pubbli- 

L'opera cinematografica si ispira ad una commedia di Bulgakov C hè e condizi?ni n ?n ài- 

fantasioso e grottesco ritratto del terribile «zar di tutte le Russie» defsSrw & £o- 

kar, anzi pare che ne precisi 

Dalla nostra redazione «aggi si trovano anche loro scienziato ritrova la fidanzata le scelte e gli esiti formali. la 

UEIia nosira redazione coinvolti }n una fantasiosa pentita. scena dello «spettacolo» è 

MOSCA 16 storia. Le situazioni sono pa- Film di fantasia, grottesco estremamente povera, o me- 
Tvan n Tprrihilp «seónvol. dossali, e provocano in sala e allegro quindi questo dl g i ; 0 è essenziale; nello spazio 

lo! sfaggiraT 1 ^ picelo ai tfSStg’SSi rièSV»ai £ Hrotóta - ner0 ln fondo - 

partamento della Mosca dl Q -- ^1 . n un letto, mentre a de- 


AEREI E UOMINI — Nella 
prima puntata del suo nuo¬ 
vo ciclo, Quel giorno ha ab¬ 
bandonato il terreno della sto¬ 
ria per spostarsi su quello 
dei problemi sociali e di at¬ 
tualità. Non sappiamo se si 
sia trattato di un mutamento 
occasionale, oppure se questo 
sarà il nuovo taglio della ru¬ 
brica anche nelle prossime 
puntate: comunque, almeno 
per questa volta, tu novità 
non ci è sembrata positiva. 
Nel complesso, la trasmissio¬ 
ne è apparsa più grigia di 
quelle dei cicli precedenti: 
nè si può dire che il tema 
meno rischioso politicamente 
e culturalmente abbia favori¬ 
to un dibattito pili spregiudi¬ 
cato. Sotto la guida di An¬ 
drea Barbato, gli invitati in 
studio hanno discusso dei prò- 
blerni dell'aviazione civile, sul¬ 
la base di una inchiesta dl 
Giancarlo Masini e di Walter 
Licastro. Si trattava di ana¬ 
lizzare le disfunzioni e gli a- 
spetti negativi del trasporto 
aereo di « massa »; dal caos 
degli aeroporti all’mquinamen- 
to sonoro e atmosferico. Il 
punto di riferimento era la si¬ 
tuazione italiana, messa a con¬ 
fronto con quella di altri pae¬ 
si, in particolare Stati Uniti e 
Fi ancia. 

In sostanza, tutto si è risol¬ 
to però in mia elencazione di 
problemi nella conspeta la¬ 
mentela: mancano i fondi, 
mancano le leggi. Purtroppo, 
è mancata anche una analisi 
seria dei fenomeni, delle loro 
cause e delle prospettive. Ti¬ 
pico l’atteggiamento del pro¬ 
fessor Gabrielli, che per l’oc¬ 
casione rappresentava la 
scienza. La tecnologia, ha det¬ 
to il professore, « risolve alcu¬ 
ni problemi e, nel contempo, 
ne crea altri ». E con questo 
la discussione è affondata nel¬ 
le vecchie sabbie mobili del 
fatalismo: il « progresso » ha 
un prezzo e bisogna pagarlo. 
Già: ma è proprio sicuro che 
certe contraddizioni, certe 
storture non sia possibile pre¬ 
vederle? 

Anche rispetto allo sviluppo 
e all’uso del trasporto aereo, 
esiste un problema di scelte: 
quali obiettivi si vogliono con¬ 
seguire? E a vantaggio di 
chi? Qual è — e quale è stata 
—■ la logica dominante del 


« progresso »? Quella del pro¬ 
fitto o quellu della produtti¬ 
vità sociale? Giustamente Bar¬ 
bato alla fine ha ribadito che 
volare non basta, se non si 
ha di mira innanzitutto il van¬ 
taggio dell’uomo. Ma proprio 
di questo non si è discusso 
nel corso della trasmissione. 
Non si è minimamente discus¬ 
so, ad esempio, se l’obiettivo 
di raggiungere velocità sem¬ 
pre più alte sia o no fonda- 
mentale, e conveniente, e per 
chi e perché. 

D’altra parte, gli stessi pro¬ 
blemi sul tappeto sono esami¬ 
nati in termini anche troppo 
generici. Ci si è molto lamen¬ 
tati, ad esempio, del caos di 
Fiumicino, e si è accennato un 
paio di volte ai danni deri¬ 
vanti dall’esistenza di ben 49 
appalti nei servizi a terra 
dell’aeroporto: ma il « parti¬ 
colare » non è stato approfon¬ 
dito in nesstui modo. Si i 
parlato anche dell’inquinamen¬ 
to sonoro e si è ricordato che 
le zone degli aeroporti di Mi¬ 
lano sono in ima situazione 
drammatica da questo punto 
di vista: ma poi, per operare 
una verifica in loco, Masini e 
Licastro sono andati a cerca¬ 
re situazioni simili in Fran¬ 
cia. Perché non si è data la 
parola agli abitanti delle zone 
di Linate e della Malpensa, 
che hanno dato vita, anche iti 
tempi recenti, a forti manife¬ 
stazioni di protesta? Al solito, 
quando si parla dellTtalia, si 
evita sempre di cogliere la 
realtà dal vivo. Discutere va 
bene: ma sempre da una cer¬ 
ta distanza. 

* * • 

TANTO AMORE — La secon¬ 
da puntata dei Tre camerati 
ha segtiato, purtroppo, un net¬ 
to calo rispetto alla preceden¬ 
te. La narrazione si è accen¬ 
trata sulla storia d’amore e 
la vicenda collettiva della 
Germania soffocata dall’incu- 
bo nazista è svanita sullo 
sfondo. Nè sono bastati brani 
ben condotti come quello del¬ 
la corsa delle automobili 0 
l’altro del ballo elegante per 
mantenere l’atmosfera co¬ 
struita nella prima puntata: 
senza la quale il racconto ri¬ 
schia di scolorire nel roman¬ 
zo patetico per signorine. 

g. c. 


scienziato ritrova la fidanzata * e scelte e gli esiti lorman. la 

pentita. scena dello «spettacolo» è 

Film di fantasia, grottesco estremamente povera, o me- 

e allegro quindi questo dl g j; 0 è essenziale; nello spazio 

Gaidai (« E’ un’opera — dice nero s - in travede, in fondo. 

}U eg nnn ™ letto, mentre a de- 

e non puramente storica ») ®i distingue un 1 comp 

che si è servito di ottimi at- 50 °ff set Pf r p f°" 

tori- senza emblematica. • questa, 

. testimonianza del possesso e 

Carlo Benedetti dell'autonomia dei « mezzi di 

produzione ». Il « racconto » è 
quello di una pratica aborti- 

_ va conclusasi drammatica- 

mente. Impossibilitata a pa¬ 
garsi un intervento regolare 

Chiesto il seouestro e costoso in una cli nica. Ma- 

vino iu Il »BI]UOIlU Rar la donna> morirà dissan- 

J-II/-.U* _ guata sotto i ferri arroventa- 

ucll Ultimo film ti di una «maga», dopo aver 

d * fi# n • sognato la sua «assoluzione» 

i EllO PAtri pronunciata da un tribunale 

l UIV reni borghese depositario della 

GENOVA, 17. « morale » comune e tradizio- 

A1 Procuratore della Repub- naie, 

blica di Genova è giunta la Se lineare, quasi schemati- 
richìesta, da parte del locale ca, può apparire l’azione (per 


Io più gestuale, quasi onirica), 
ciò che conta è la pregnanza 


timo film di Elio Petri «La del messaggio, la sua piena 


espressività conquistata attra¬ 
verso l’estrema esemplificazio¬ 
ne dei mezzi teatrali usati in 
un contesto popolare-simboli- 
co: c'è la fiamma azzurra del 
fomelletto, il suo sinistro ru¬ 
more, e i ferri arroventati 
pronti per l’intervento. E c’è 
anche l’uomo, chiuso nel suo 
disimpegno, e ci sono l’indi¬ 
genza e l’ignoranza di una fa- 


oggi vedremo 


ALESSANDRO MANZONI 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera !a prima puntata di una nuova trasmis¬ 
sione di Pier Paolo Ruggerim. realizzata in occasione del cen¬ 
tenario deha morte di Alessandro Manzoni. Il programma — 
questo primo servizio, che viene trasmesso oggi, si intitola Nel 
suo tempo - si propone di rievocare la vita, l’opera e la per¬ 
sonalità de! grande scrittore, una biografia completa, in so¬ 
stanza. sostenuta da u; a ricca documentazione di immagini e 
testi. 

S. MICHELE AVEVA UN GALLO 
(2°, ore 21,15) 

A oltre un anno e mezzo dalla sua realizzazione, va final¬ 
mente in onda questo film dei fratelli Paolo e Vittorio Tavia- 
ni. inedito per il grande pubblico italiano anche se presentato, 
sullo schermo c.nenuitografico. in varie manifestazioni, come 
le Giornate del cinema di Venezia, dove ottenne un caloroso 
successo. Ispirato liberamente a un racconto di Leone Tolstoi 
(Il divino e l’umano ), ma ambientato in Italia alla fine del se¬ 
colo scorso. San Michele aveva un gallo narra la vicenda d’un 
rivoluzionario che, condannato a una lunga pena detentiva, ten¬ 
ta di mantenere, nella solitudine del carcere, il contatto con 
la realtà, ma ha modo più tardi di misurare tragicamente il di¬ 
stacco che lo ha separato dalle nuove generazioni di militanti 
del , ™ ov,3ner * to operaio. Per l’intensa, complessa problematica 
politica e morale e per l'adulto linguaggio in cui questa si 
esprime, l’opera s* raccomanda particolarmente alla visione. 
Ne è protagonista Giulio Brogi. Altri interpreti Daniele Dubli- 
V?- Ronaro Cestiè. Vito Cipolla. Virginia Ciuffini, Marcello Di 
,, ~ v,tt °rio Fam'oni. Francesco Sanvilli, Giuseppe Scar- 

cella Renato Scarpa, Sergio Serafini. Le musiche sono di Be¬ 
nedetto Gh’.glla. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica dell’ottava 
ed ultima puntata 
di «Spie e comman¬ 
dos nella Resistenza 
europea ». 

13.00 Orizzonti sconosciuti 

13.30 Telegiornale 
17,00 Tanto per giocare 
1730 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Un volto, un paese 
«Gino Covili e Pa- 
vullo nel Frignano ». 

19,15 Antologia di sapere 


Radio ) ( 


GIORNALE RADIO - Or* 7, 
S, 12, 13. 14. 15, 16. 17, 
20, 21 • 23; 6,05: Mattutino 
musicate; 6.51: Almaaacto; 
8,30: La canzoni dM mattino; 
9-, || grillo cantante; 9,15: 

Voi ri io-, IO: Svociate GR; 
11,30: Qoarto programma; 

12,44: Mrska a gettone; 13,20: 
Special: oggi Delia Scala; 15.10: 
tir eoi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17. OS: Rom eri Oiana; 

17,55: « M a O em oi s elle 4i Co- 
co (Vita a legge a4a tfi Ceco 
Clipei) », 41 Anna L a i— Ma 
neghiai; 10,10: Novità acaofp- 
ta-, 10,40: Prima 4t canto o 
poi vi canto; 19,30: Long pta- 
ying; 20.20: Andata a ritorno; 
21,15: ■ Dova il filo à lotti¬ 
lo si spaca » 41 T ing a mi si ; 
22,10: Concilio operìstico. 


Quarta puntata di 
« Architettura ». 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
2030 Telegiornale 
21,00 Alessandro Manzoni 
« Nel suo tempo » 

22.15 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 TVM '73 
21,00 Telegiornale 

21.15 San Michele aveva 
un gallo 


Dalla vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: I 
Malaliagwa; 13,35: | granii 

«elio spettacolo; 13,50: Coma 
e perché; 14: Sn di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pon¬ 
to interrogativo; 15.40; Cara- 
rii; 17.30: Specilla GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni della stelle; 21,10: 
Il convegno dei cinque; 21: 
Supersonici 


Radio 3' 


Radio 2* 


le corti sontuose. 

Intanto nella residenza del¬ 
lo Zar gli altri due perso- 


to a Monteney da J. Phillips, 
cantante e leader del gruppo 
« Marna’s and Papa's» non- 


vità musicale cominciò appun- 


agosto scorso, allorché diede 
vita ad una session insieme 


to negli anni trenta e, entran- con Benny Goodman, in un 
do a far parte di un'imponen- locale di Saratoga. 


GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 640, 10,30, 

12.30, 13,30, 16,30, 1740, 
1040, 19,30 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: l eoa g lonio t 
8,14: Man mo n t i a città; 
8,40: C ima a par ch i ! 8,55: 
Gallaria del m elodramma; 9,35: 
Ribalta; 940: • Trista** a 
Isotta », dl A4eH* Markonl; 
10,05; Canzoni per tatti; 10,33i 


ORE - 9,30: Musica antiqua 
IO: ;Coocerto d’apertura; 11: 
Federico il grande: Sonata per 
II. e hasao continuo 11.40: 
Duo voci, due epoche; 12,20: 
Musiche italiane d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
I n term ezzo ; 15.05; L'opera sin¬ 
fonica di Franz Joseph Hardn; 
15,45: Avanguardia; 16,15: La 
stagioni dalla musica; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Musica 
fuori schema; 10: Concerto del 
violoncellista Willy La Volpa a 
della pianista M. Da Concilila; 
18,15: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianata; 19,15» Con¬ 
certo dalla aera; 20,15: Il di¬ 
lettilo dallo Mae ie America. 
7*» Il ruolo della eociotogia; 
20,45: Idea a fatti 4ella mu¬ 
sica; 21: Il Gtornale 4el Ter¬ 
zo • fatta arti; 21,30: I con¬ 
certi 41 Johann Satastien Rech. 


■ 7 J. » 


* J LiWis- 1 ! I tv 
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Grave responsabilità dei partiti del centrosinistra 

REGIONE: UN ALTRO RINVIO 
ALLA SOLUZIONE DELLA CRISI 

La elezione del presidente e della giunta spostata a lunedì prossimo -1 compagni Gigliotti e Berti sot¬ 
tolineano la necessità che la Regione non sia immobilizzata da manovre clientelari - Prorogato di 6 
mesi l’affidamento delle linee extraurbane alla Stefer • Un'altra riunione per il «rimpasto» capitolino 


La soluzione della crisi alla Regione Lazio è stala rinvi ala di altri sei giorni. La grave decisione è stata presa ieri 

mattina dalla maggioranza di centrosinistra nel corso della r lunlone del Consiglio regionale, convocato per procedere alla 

elezione del presidente e della nuova giunta in sostituzione d i quella dimissionaria presieduta dal de Ciprianl. La seduta 

è stata « aggiornata » a lunedi prossimo dopo un dibattito eli e ha visto democristiani e socialdemocratici accusarsi a vicenda 
per le responsabilità del rinvio. « Non siamo noi a non esse re pronti ». ha detto Santini, capogruppo de e candidato alla 

presidenza della giunta. « Non possiamo accollarci responsabi lità di altri ». ha aggiunto, rivolgendosi al capogruppo del 


PSDX. Di rimando Galluppi ha 
affermato che è colpa della 
DC « se le trattative fra i rap¬ 
presentanti del centrosinistra 
hanno preso l’avvio con molto 
ritardo ». Lo scambio di ac¬ 
cuse è proseguito senza che i 
protagonisti si rendessero con¬ 
to che le responsabilità di 
procrastinare ulteriomente la 
soluzione della crisi ricadeva¬ 
no pesantemente sui due par¬ 
titi, se non altro per aver per¬ 
messo manovre che hanno por¬ 
tato al rinvio della seduta del 
consiglio regionale. La Regio¬ 
ne continua cosi a marcare i 


La segreteria del Comitato 
regionale del PCI del Lazio ha 
emesso ieri ii seguente comu¬ 
nicato: 

« Nel quadro dei concreti im¬ 
pegni programmatici della Re¬ 
gione, quello della realizzazione 
della prima fase prevista dalle 
leggi regionali sui trasporti, e 
cioè il Consorzio, non doveva 
essere ritardato: invece, come 
il nostro partito ha denunziato, 
ritardi colpevoli della Giunta si 
sono verificati ed è stato soprat¬ 
tutto per la nostra pressante 
azione e per l'iniziativa dei la¬ 
voratori che hanno dovuto scen¬ 
dere in lotta ancora una volta 
che almeno si è giunti in tem¬ 
po ad approvare una legge che 
fissa una nuova data per la 
costituzione del consorzio, data 
che deve essere quella defini¬ 
tiva. 

« Ormai è evidente la necessi¬ 
tà di procedere con tempi stret¬ 
tissimi: è urgente che l'azione 
della Regione dia i primi frutti 
t che l'efficienza del servizio 


Con una solenne cerimonia 
In Campidoglio la città ha ri¬ 
cordato ieri la barbara razzia 
di ebrei attuata trentanni fa 
dai nazisti, quando oltre 2000 
■membri della comunità furo¬ 
no avviati ai campi di ster¬ 
minio in Germania. Il com¬ 
pagno Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha inviato 
al sindaco Darida un messag¬ 
gio nel quale, tra l’altro, riaf¬ 
ferma « a tutti i presenti, al¬ 
l’Associazione degli ex depor¬ 
tati, all’Unione delle Comu¬ 
nità israelitiche e all’Ammi¬ 
nistrazione civica della Capi¬ 
tale, la piena adesione del 
Partito comunista italiano ai 
valori della Resistenza antifa¬ 
scista- della libertà, della giu¬ 
stizia e della democrazia, a 
esaltazione dei quali si ispira 
e si svolge la manifestazione 
odierna, nonché la solidarietà 
fraterna dei comunisti italiani 
ai familiari dei deportati ». 

Alla manifestazione in Cam¬ 
pidoglio erano presenti — tra 
gli altri — il sindaco, il sen. 
Caleffi, i senatori Terracini e 
Nenni, il rabbino capo Toaff, 
Tappresentantl di numerose 
associazioni ebraiche, una de¬ 
legazione del gruppo comuni¬ 
sta guidata dal compagno on. 
Vetere, la compagna Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla Provincia. Le vittime della 
ferocia nazista, il significato 
che quell’avvenimento tragico 
assume alla luce anche di un 
impegno antifascista che vede 
oggi unite tutte le forze de¬ 
mocratiche. sono stati ricor¬ 
dati nei discorsi che hanno 
pronunciato il sindaco e il 
rabbino. 

I compagni della sezione Re¬ 
gola Campiteli! hanno diffuso 
un volantino e inviato un 
messaggio alla comunità israe¬ 
litica nel quale ribadiscono 
la determinazione dei comu 
nisti a battersi contro ogni 
forma di risorgente fascismo 
e razzismo. In mattinata co¬ 
rone sono state deposte dai 
compagni della sez’one ai pie¬ 
di delta lapide che ricorda 


L'assessore comunale alla 
pubblica istruzione Martini, 
ieri — dopo numerose solle¬ 
citazioni — ha visitato due 
scuole della zona Monte Ma- 
rio-Torrevecchla. Si è trattato 
di un incontro, più volte chie¬ 
sto dai genitori degli alunni, 
con i ragazzi di una scuola 
elementare (quella in via An¬ 
gelo Fava) e di una scuola 
media (la Ulderico Sacchetto. 
In via La Nebbia). Ambedue 
gli istituti versano in condl- 
*ionl igieniche gravi e pre¬ 
sentano carenze di locali, tali 


il passo con grave danno, co¬ 
me hanno rilevato nei loro in¬ 
terventi i compagni Gigliotti e 
Berti, per le popolazioni lazia¬ 
li e per il nuovo istituto de¬ 
mocratico. 

Il dibattito è stato aperto 
da una dichiarazione resa da 
Galluppi a nome dei quattro 
partiti del centrosinistra per 
chiedere un rinvio delle elezio¬ 
ni della giunta in quanto —* 
ha detto — è « necessario un 
ulteriore approfondimento del 
problemi sul tappeto ». Con¬ 
tro la proposta si è subito pro¬ 


pubblico garantisca i Comuni, 
I lavoratori dipendenti e pendo¬ 
lari e gli studenti. Deve essere 
denunziato ogni tentativo delle 
piccole imprese concessionarie 
private che vogliano sabotare 
la realizzazione del Consorzio, 
tentando di spingere i lavoratori 
dipendenti ad agire in modo in¬ 
tempestivo e ponendoli anche 
contro gli interessi del pendolari 
e degli Enti locali. Mentre oc¬ 
corre operare perchè anche que 
sti lavoratori abbiano una fu¬ 
tura sicurezza sia di lavoro sia 
retributiva, collegata alla na 
scita del Consorzio, occorre an¬ 
che respingere con decisione I 
tentativi di provocazione che 
anche attraverso la serrata o 
attraverso il mancato rispetto 
dei disciplinari e del contratti 
di lavoro, vengono posti in es¬ 
sere dai pochi concessionari pri¬ 
vati che rimangono esterni al 
Consorzio e che, peraltro, po¬ 
tranno godere degli appositi in¬ 
terventi finanziari della Regione. 

« Il PCI pone quindi all'atten- 


i i deportati del Portico d’Ot- 
tavia dove nel pomeriggio si 
è svolta un’altra cerimonia 
Anche in questa occasione è 
stato sottolineato come il ra¬ 
strellamento degli ebrei di 
trent'anni fa colpi e offese 
non soltanto una minoranza 
religiosa ma l’intera città. 

Vi è da registrare purtrop- 


II manifesto firmato dal sin¬ 
daco Darida, che c stato affis¬ 
so in occasione del trenten¬ 
nale della razzìa nazifascista 
contro gli ebrei di Roma, 
contiene una nota gravemen¬ 
te stonata che è riecheggiata 
anche nel discorso tenuto ieri 
sera al Portico d'Ottavia, tn 
netta contraddizione col tono 
più sereno ed equilibrato che 
lo stesso Darida aveva osser¬ 
vato durante ia cerimonia del 
mattino in Campidoglio. Alla 
esecrazione per l'infame epi- 


Nel giorno in cui tutta la 
città ricordava con emozione 
e con rinnovato impegno an¬ 
tifascista le vittime delle vio¬ 
lenze perpetrate dai nazisti e 
dai loro servi fascisti, su al¬ 
cuni muri della capitale sono 
comparse scritte con le quali 
si invoca la libertà per 
Kappler. Il colonnello del¬ 
l'esercito nazista sta scontan¬ 
do — infatti — nelle carceri 
di Gaeta una condanna all’er¬ 
gastolo perché riconosciuto 
responsabile di atroci delitti 
tra i quali il massacro delle 
Fosse Ardeatine. 

E’ fin troppo evidente dove 
bisogna cercare gli autori di 
questa codarda impresa not¬ 
turna. soltanto i fascisti po- 
terano essere capaci di un 
insulto tanto infame nel gior- I 


da provocare più volte le pro¬ 
teste da parte dei genitori. 
Nella scuola elementare, in 
via Anselo Fava, (succursale 
della « Nazzario Sauro ») seno 
osp tati oltre R00 bambini che 
si alternano con i doppi tur¬ 
ni. Inoltre s* sono verificati, 
in questi ultimi giorni, dei 
veri e propri crolli di calci¬ 
naccio nei locali inferni lo 
edificio, una vecchia palazzina 
originariamente adibita ad abi¬ 
tazione privata. 

L’assessore Martini si è an¬ 
che incontrato con i genitori 


nunciato il compagno Berti a 
nome del gruppo comunista. 
La richiesta di rinviare la so¬ 
luzione della crisi è inaccet¬ 
tabile per due motivi di fondo 
— ha detto. In primo luogo 
perchè l’articolo 23 dello Sta¬ 
tuto regionale stabilisce che 
le elezioni avvengano al massi¬ 
mo entro 20 giorni dalle di¬ 
missioni della giunta. Violare 
lo Statuto è un fatto gravissi¬ 
mo che dà spazio alle forze 
eversive, come si è dato spa¬ 
zio ai nemici della democra¬ 
zia lasciando inattuate tante 


zlone generale ed in particolare 
degli Enti locali, dei lavoratori 
delle forze politiche democrati¬ 
che la urgenza di operare per¬ 
chè la Regione entro il mese 
di novembre convochi le parti 
costituenti il Consorzio (le cin¬ 
que province ed il Comune di 
Roma), ed esaminati i piani tec¬ 
nici e finanziari finalmente pre¬ 
disposti, si dia luogo entro no¬ 
vembre alle delibero definitive, 
ed entro la fine dell'anno alla 
assemblea consortile per la co¬ 
stituzione dell'Azienda e dei suol 
organi. 

■ Il Partito comunista sottoli¬ 
nea infine la importanza che, 
anche per il Lazio, assume la 
lotta sindacale nel settore delle 
autolinee, che propone, anche 
attraverso soluzioni-ponte, il ri¬ 
spetto degli impegni finanziari 
del governo ai fini della pubbli¬ 
cizzazione del servizio e della 
equiparazione retributiva in Ita¬ 
lia per tutti i dipendenti delle 
autolinee in concessione In tut¬ 
ta Italia ». 


po il tentativo attuato da 
qualcuno degli oratori di tra¬ 
sformare la cerimonia in ima 
manifestazione di propaganda 
pro-Israele: tentativo malde¬ 
stro di introdurre in una ini¬ 
ziativa unitaria un artificioso 
elemento di divisione che non 
è stato raccolto dalla maggio¬ 
ranza della folla presente. 


sodio, che è condivisa da tut¬ 
te le persone civili, il sindaco 
ha voluto giustapporre consi¬ 
derazioni di carattere stretta- 
mente politico su vicende at¬ 
tuali che si collocano in tut- 
t’altro ordine di questioni. E’ 
da deplorare con la massima 
energia che l’unanime condan¬ 
na della barbarie razzista sia 
turbata, con spirilo polemico 
e di parie . da chi — almeno 
in queste occasioni — dovreb¬ 
be rappresentare l’intera cit¬ 
tadinanza. 


ieri e oggi 


no in cui migliaia di famiglie 
romane piangevano i loro cari 
uccisi nei campi di sterminio 
nazisti. Essi hanno in tal mo¬ 
do fornito la riprova della 
matrice fascista dell’antisemi¬ 
tismo. Coloro che oggi insoz¬ 
zano le mura della città invo¬ 
cando la libertà per il bota 
Kappler sono gli stessi che 
trent'anni fa lo aiutarono a 
razziare gli ebrei nel ghetto, 
a compilare gli elenchi delle 
vittime innocenti da far iltu¬ 
rare nelle cave della via Ar- 
deatina. Per costoro non ci 
può essere che il disprezzo 
della stragrande maggioranza 
della popolazione romana che 
da tempo li ha ricacciati in 
un isolamento politico e mo¬ 
rale dal quale niente e nes¬ 
suno potrà farli mai uscire. 


degli alunni della scuola me¬ 
dia Ulderico Sacchetto. Un 
edificio, questo, di 5 piani do¬ 
ve sono state ricavate aule 
strettissime aH’intemo delle 
quali sono stipati gli alunni. 
Con le due delegazioni dei ge¬ 
nitori. l’assessore Martini non 
ha preso, come al solito, nes¬ 
sun impegno preciso. Si è sol¬ 
tanto impegnato per un nuovo 
incontro con i genitori, nella 
mattinata di sabato nella se¬ 
de della IX ripartizione in 
via Milano, per «esaminare 
bene le questioni». 


parti qualificanti della costi¬ 
tuzione repubblicana. I parti¬ 
ti del centrosinistra devono 
sentire la grave responsabilità 
che si assumono con 'a loro 
richiesta. L’altro punto che 
rende inaccettabile ogni rin¬ 
vio della crisi è il fatto che 
non si può continuare a la¬ 
sciare Insoluti l gravi proble¬ 
mi della regione, rimanendo 
insensibili di fronte alle pres¬ 
santi richieste delle popola¬ 
zioni. degli enti locali, dei sin¬ 
dacati, del movimento demo¬ 
cratico. Ogni manovra per rin¬ 
viare la crisi, dettata da squal¬ 
lide operazioni clientelari per 
la spartizione di posti di sot¬ 
togoverno — ha concluso Ber¬ 
ti — deve essere condannata 
e respinta. 

Quali sono i principali pro¬ 
blemi che attendono una so¬ 
luzione lo ha ricordato il com¬ 
pagno Luigi Gigliotti, vice 
presidente dell’assemblea. Egli 
ha elencato le numerose de¬ 
cisioni prese dal consiglio re¬ 
gionale senza che la giunta le 
abbia trasformate in delibere 
e in leggi. E’ indispensabile 
che l’esecutivo cominci a fun¬ 
zionare subito, senza ulteriori 
rinvìi — ha detto — se non 
si vuole compromettere anche 
quel poco che è riuscita a fa¬ 
re l’assemblea. Fra l’altro Gi¬ 
gliotti ha ricordato che i 14 
miliardi stanziati per la pro¬ 
grammazione devono essere 
ancora utilizzati nei modi in¬ 
dicati dal consiglio e che al¬ 
tri 14 miliardi, concessi dal 
governo, attendono di essere 
soesi nel Lazio. Queste som¬ 
me vanno utilizzate entro il 
31 dicembre per evitare che 
gli stanziamenti finiscano nel¬ 
la voce « residui passivi ». 

Dodo gli interventi dì Santi¬ 
ni (de). Alciati (pii) e Gal¬ 
luppi (psdi). la proposta di 
rinvio è stata approvata con 
i voti (26) dei consiglieri del 
centrosinistra. 

Prima del dibattito sul rin¬ 
vio delle elezioni della giun¬ 
ta l’assemblea aveva approva¬ 
to una leggina che proroga al 
30 aprile 1974 la costituzione 
del consorzio regionale dei 
trasporti (e quindi proroga fi¬ 
no a quella data l’affidamento 
delle linee alla Stefer) e al 
30 giugno 1974 la elaborazione 
del piano generale dei tra¬ 
sporti pubblici. Dopo una bre¬ 
ve illustrazione fatta da Bruni 
(de) sul significato della legge 
— « problemi di ordine finan¬ 
ziario e conoscitivi su tutto il 
settore dei trasporti Impongo¬ 
no un rinvio », ha detto — ha 
preso la parola il compagno 
Lombardi per motivare il vo¬ 
to favorevole del gruppo co¬ 
munista. Egli ha rimarcato, 
fra l’altro, che la costituzione 
del consorzio ha trovato dif¬ 
ficoltà per l’ostilità di alcuni 
gruppi moderati della DC a 
giungere alla definitiva pub¬ 
blicizzazione dei servizi. Co¬ 
munque lo spostamento di 6 
mesi non vuol significare che 
il consorzio non si possa fare 
prima. E’ con questo auspicio 
che i comunisti accolgono la 
proposta. L’assemblea ha an¬ 
che approvato la proposta di 
regolamento per la erogazione 
alle imprese private esercenti 
autoservizi ordinari di inte¬ 
resse regionale dei contributi 
previsti dalla legge regionale 
dell’aprile 1973. 

In apertura di seduta il pre¬ 
sidente Palleschi aveva letto 
una dichiarazione sulla guerra 
nel Medio Oriente. Palleschi, 
dopo aver sottolineato che 
l’ONU, il nostro governo, in¬ 
sieme ai suoi alleati d’Europa, 
e i « popoli del mondo posso¬ 
no fermare la guerra, possono 
imporre la pace», ha formu¬ 
lato alcuni giudizi sulle re¬ 
sponsabilità della guerra che 
non possono essere condivisi. 
Egli ha, infatti, parlato di 
« cinico gioco delle grandi po¬ 
tenze per estendere il loro do¬ 
minio » e di « nazionalismo 
esasperato dei popoli arabi» 
tacendo completamente sulle 
gravissime responsabilità dei 
governanti di Israele che — 
con l’appoggio USA — hanno 
fino ad ora di fatto impedito 
u n a soluzione giusta e pa¬ 
cifica del conflitto nel Medio 
Oriente. ' 

• • • 

Ieri sera sono tornati a riu¬ 
nirsi i rappresentanti dei par¬ 
titi di centro sinistra per di¬ 
scutere i problemi connessi al 
cosi dettò «rimpasto capito¬ 
lino». La riunione è comin¬ 
ciata poco dopo le 21 ed è 
durata molto a lungo. Da 
quanto se ne è saputo non si 
è giunti ad un approdo defi¬ 
nitivo. Oltre alle questioni 
programmatiche (rilancio del 
decentramento, punto su cui 
insiste molto la DC. nodi di 
carattere urbanistico, dimen¬ 
sioni dell’intervento dell'edHi- 
zia privata in rapporto a quel¬ 
la pubblica, e così via) si sono 
aggiunti ieri sera i temi delia 
« gestione del potere ». cioè 
della composizione della nuo¬ 
va giunta. 

Le ultime prese di posizione 
ufficiale registrano alcune di¬ 
chiarazioni rilasciate dall’as¬ 
sessore Pala, del PSDI, netta¬ 
mente ostili alla prooosta so¬ 
cialista oer la creazione di 
un collegio per il rilascio del¬ 
le licenze edilizie e par un ri¬ 
dimensionamento delle lottiz¬ 
zazioni convenzionate. E 1 pre- 
sunrbile che anche la riunione 
di ieri sera abbia offerto ter¬ 
reno per uno scontro su tali 
questioni. 

Fonti de hanno riferito sulla 
Intenzione del partito di mag¬ 
gioranza di verificare la vali¬ 
dità delle scelte attualmente in 
discussione anche in un In¬ 
contro con 1 sindacati. 


TRASPORTI: un comunicato del comitato regionale del PCI 

Convocare entro novembre 
le riunioni per il Consorzio 


Cerimonie in Campidoglio e al Portico d'Oftavia 

Ricordato il dramma 
degli ebrei deportati 

Un messaggio è stato inviato dal compagno Enrico Berlinguer 


Per due scuole a Torrevecchia e Monte Mario 

CONTINUI LA GIRANDOLA DI PROMESSE 


Una nota molto stonata 


Antisemiti 


ALLO STUDIO DUE IMPORTANTI PROVVEDIMENTI PER IL TRAFFICO 

Nuova circolazione al Colosseo 
«Park and ride» al Galoppatoio? 



In vista della chiusura di un nuovo settore del 
centro storico alla circolazione privata (il provve¬ 
dimento dovrebbe entrare in vigore In novembre). 
Comune ed ATAC cercano di adottare provvedimenti 
che rendano più efficace tale operazione. 

In questo quadro sono da prendersi in considera¬ 
zione due iniziative. La prima è del Comune e ri¬ 
guarda un nuovo tipo di circolazione intorno al Co¬ 
losseo, la seconda è dell'ATAC che sta studiando la 
possibilità di far attestare alcune linee al parcheg¬ 
gio sotto Villa Borghese con direzione centro storico. 


La proposta della nuova disciplina circolatoria in¬ 
torno al Colosseo è schematizzata nei suoi orienta¬ 
menti principali nel grafico che pubblichiamo sopra. 
Si mira a riservare un'intera corsia di una parte di 
via del Fori Imperiali e di via Cavour al mezzo 
pubblico, mentre nell'altra corsia, in senso inverso, 
potranno muoversi le auto. Per questo sarà neces¬ 
sario dirottare la circolazione privata, proveniente 
da via Labicana in via Salvi, via Annibaldi, un Iato 
di via Cavour e da qui ai Fori Imperiali. I bus 
dell'ATAC potranno invece raggiungere direttamente 


i Fori Imperiali. 

Per quanto riguarda il Galoppatoio i'ATAC sta 
progettando attestamenti nei pressi dell'uscita del 
parcheggio di Villa Borghese per linee che colleghi¬ 
no direttamente la zona con il centro storico. Questo 
proprio in funzione della sua graduale chiusura. In 
effetti l'attuale poco utilizzato parcheggio potrebbe 
svolgere le funzioni di « park and ride ». C'è natu¬ 
ralmente aperto e non risolto il problema delle ta¬ 
riffe, che è appunto oggetto delle discussioni in 
corso. 


Appello della FGCI alla mobilitazione di tutti i giovani democratici 


«Salviamo la vita ai compagni Godoy e Nunez» 

Sono i dirigenti della CUT e della federazione degli studenti deirUniversità tecnica di Santiago, minacciati di 
morte - Dibattiti ieri pomeriggio alla cooperativa San Paolo con il compagno Petroselli e alla Università con 
il compagno Segre - Domani alle 18 manifestazione unitaria a Tiburtino III, domenica mattina al cinema Atlantic 




Le manifestazioni svoltesi ieri alla Cooperativa San Paolo e all'Università 


« Salviamo la vita ai due 
valorosi dirigenti di Unidad 
Popular, Jorge Godoy, ex pre 
sidente del CUT (l'organizza¬ 
zione sindacale dei lavoratori 


cileni) e Ocsiel Nunez, pre¬ 
sidente della Federazione de¬ 
gli studenti dell’Università 
tecnica dello Stato ». L’appello 
è stato lanciato dalla segre¬ 


teria della FGCI che ha chia¬ 
mato tutte le organizzazioni, 
i circoli, le cellule studente¬ 
sche a intensificare al mas¬ 
simo le iniziative unitarie per 
strappare dalle mani degli as¬ 
sassini cileni, i compagni mi¬ 
nacciati di torture e di morte. 

Assemblee, dibattiti, manife¬ 
stazione unitaria continuano 
intanto a svolgerei a testimo¬ 
nianza della vasta solidarietà 
con i democratici cileni in 
lotta contro il fascismo. Ieri 
pomeriggio, si è svolto un di¬ 
battito tra PCI. PSI, sinistra 
DC e i cittadini del quartiere 
San Paolo Ostiense, nella se¬ 
de della cooperativa San Pao¬ 
lo, indetto dal comitato di 
quartiere. Hanno preso la pa¬ 
rola il compagno Luigi Pe¬ 
troselli della Direzione e se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana. Dell'Unto 
(PSI) e Rocchi (DC). Il com¬ 
pagno Petroselli ha ricordato 
quanto sia necessario, in que¬ 
sti momenti dolorosi ed eroi¬ 
ci per i combattenti cileni, 
l’apporto che la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori romani può 
dare alla causa della libertà, 
contribuendo a isolare politi¬ 
camente la giunta dei militari 
golpisti. Una mobilitazione 
che a Roma ha avuto mo¬ 
menti di appassionata e uni¬ 
taria partecipazione popolare. 

Sempre nel pomeriggio, nel¬ 
l'aula magna della facoltà di 
lettere al è svolto un dlbat- 


Oggi, al teatro dell'Università 


Alle 16 manifestazione 
in onore di Guevara 


Nel quadro delle iniziative antimperialiste di sostegno alla 
lotta del popolo cileno contro la giunta fascista, TASI LA (As¬ 
sociazione degli studenti e intellettuali latino americani), ha 
indetto per oggi una manifestazione, per commemorare il 
VI anniversario della morte del Comandante Ernesto Che Gue¬ 
vara e per esprimere solidarietà con ia resistenza del popolo 
cileno. 

Stamani, alle 10, nei Teatro universitario, sarà inaugurala 
una mostra fotografica inedita sulla vita del * Che » e ver¬ 
ranno proiettati filmati cubani e cileni; infine, nel pomeriggio, 
alle or* H, interverranno I rappresentanti latino-americani. 

Alla manifestazione parteciperanno una delegazione cuba¬ 
na, una delegazione di Unidad Popular, del Fronte Patriottico 
della Raslstenza e di organizzazioni latino-americane in Italia. 
Hanno dato la loro adesione l'Associazione Italia-Cile « Salva¬ 
dor Adendo », il PCI, la FGCI, il PSI, la FGSI, la CGIL Pro¬ 
vinciale, le ACLI, ('ARCI, l'« Uscita », Rafael Alberti, Carlos 
Vassallo, la sezioni universitarie di PCI • PSI, studenti latino- 
americani di diverse città d'Italia. 


tito tra il compagno Sergio 
Segre della commissione este¬ 
ri del PCI e di Italia Cile, e 
gli studenti. 

Una manifestazione unita¬ 
ria di solidarietà con il Cile 
si svolge domani a Tiburtino 
III. indetta dal consiglio della 
V circoscrizione. A piazza San¬ 
ta Maria del Soccorso alle 18 
parleranno raggiunto del sin¬ 
daco e i capigruppo del PCI, 
PSI, PRI. PSDI e DC. Hanno 
aderito il gruppo sportivo 
« Pionieri » di San Basilio, il 
consiglio unitario dei lavora 
tori della Tiburtina, la poli- 
sportiva « Albarossa » di Pie¬ 
tralata; il comitato di quar¬ 
tiere Casale Rocchi. 

« La cultura con il popolo 
cileno» è il titolo di una ma¬ 
nifestazione che si svolgerà 
domenica prossima alle 94)0 
al cinema Atlantic in via Tu- 
scolana. indetta daH’ARCI pro¬ 
vinciale, daH'associazione Ita- 
lia-Cile, dal circolo ARCI- 
UISP della X circoscrizione e 
dal circolo culturale di Cen- 
tocelle. Parteciperanno arti¬ 
sti e attori tra i quali Bruno 
Cirino, Dacia Maraini, Paolo 
Modugno. Marisa Fabbri, Maz¬ 
zoni e altri. Hanno aderito il 
consiglio della X circoscrizio¬ 
ne, il compagno Ugo Vetere, 
il comitato di zona della 
Fatme, Marcello Bocci, pre¬ 
sidente del comitato unitario 
della zona Roma sud, e il 
pittore Soldeno. 


Presentazione 
del libro 
di Secchia 

Domani sera alle 21. nel Ri 
dotto dell’Eliseo (via Nazionale 
n. 183), avrà luogo la presen¬ 
tazione del volume di Pietro 
Secchia * Lotta antifascista e 
giovani generazioni » edito da 
La Pietra. Nel corso della se¬ 
rata, Arrigo Boldrini e Fausto 
Nitti. parleranno sul tema: 
« Contro il fascismo in Italia 
oggi ». 


Tragica morte 
di Gianna Nitoglia 

Per un tragico incìdente stradale 
è deceduta all'età di 19 anni I» 
compagna Gianna Nitoglia. La com¬ 
pagna Gianna, giovane attivista del 
nostro Partito, dava con entusiasmo 
e capacità la sua attività meri¬ 
tandosi la stima e l'alletto di tutti 
i compagni, prima alla sezione 
S, Paolo e poi alla sezione di 
Acilia, nella cellula di Casal Pa- 
tocco. Ha fatto parte del C.F. della 
FGCI romana tino al 1972. 

I compagni di Casal Palocco. di 
Aciiia • della Federazione nel dare 
il triste annuncio inviano le lor* 
fraterne condoglianze ai familiari 
della cara Gianna distrutti All do¬ 
lore. I funerali si so n* mi Mri 
•I Verino. 
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lina conquista strappata con lunghe lotte e con l’unità dei lavoratori 

i % 

Dopo venti anni i sindacati nella SNIA 

Per la prima volta ieri durante lo sciopero i dirigenti camerali e di categoria hanno varcato i cancelli dello stabilimento di Colleferro 
Grave aggressione da parte dei guardiani per impedire l'assemblea - Una vertenza di vasto respiro politico per contrattare i piani aziendali 


E' morto cadendo nella tromba dell'ascensore 


Precipita da nove metri 
per recuperare le chiavi 


Augusto Di Giovanni, portiere di uno stabile in vi 


h._1. II. 1_!_I J_1. 


Per la prima volta in ventanni i dirigenti sindacali 
sono entrati dentro la SNIA a svolgere una assemblea 
mentre era in corso lo sciopero; nonostante una vera 
e propria aggressione messa in atto dai guardiani della 
■ azienda. Per ieri mattina, nello stabilimento di Colleferro 
era stato deciso di scioperare dalle 9 alle 11, nel quadro 



Una recente manifestazione del lavoratori della SNIA 

La riunione si è svolta ieri nella scuola sindacale di Ariccia 

I delegati UIL in assemblea 
per lo sviluppo dei consigli 

La relazione del segretario Pagani — L’intervento 
di Santino Picchetti a nome della Camera del lavoro 


della vertenza contro la ri¬ 
strutturazione aziendale e per 
l’inquadramento in un unico 
contratto aziendale e per l'in¬ 
quadramento in un unico con¬ 
tratto, quello dei metalmecca¬ 
nici. Era stata anche annun¬ 
ciata ima assemblea attraverso 
manifesti affissi in tutta la 
cittadina e con la richiesta re¬ 
golare alia direzione aziendale 
mediante una lettera. 

Alte 9,30 i dirigenti della 
Camera del Uivoro e dei sin¬ 
dacati metalmeccanici e chi¬ 
mici si sono presentati davan¬ 
ti allo stabilimento. Non han¬ 
no fatto in tempo ad avvici¬ 
narsi all'ingresso, che i guar¬ 
diani (agli ordini del « co¬ 
mandante » Pigari e sotto pre¬ 
cisa indicazione del capo del 
personale Ricci) hanno cerca¬ 
to di chiudere i cancelli e si 
sono avventati contro i sinda¬ 
calisti i quali stavano cercan¬ 
do di reclamare l'esercizio del 
loro diritto a tenere l'assem¬ 
blea in fabbrica insieme ai 
lavoratori. 

La provocazione è giunta al 
punto che un guardiano ha ad¬ 
dirittura afferrato alla gola il 
segretario della Camera del 
lavoro di Roma Vettraino, sal¬ 
vato solo dal pronto interven¬ 
to degli operai. Questi ultimi 
infatti, usciti dai reparti, si so¬ 
no riversati sul piazzale, han¬ 
no fatto quadrato attorno ai 
sindacalisti e li hanno portati 
oltre i cancelli. A questo pun¬ 
to lo smacco per la direzione 
aziendale è stato completo e 
i guardiani non hanno potuto 
fare niente di fronte a centi¬ 
naia di lavoratori assiepatisi 
sul piazzale per partecipare 
all’assemblea. 

Ha introdotto Sperduti, un 
operaio membro del coìisiglio 
di fabbrica; poi ha preso la 
parola Vettraino il quale ha 
sottolineato l'importanza di 
questa prima manifestazione 
con i sindacati in fabbrica e 
ha fatto il punto della ver¬ 
tenza. Ha concluso Ciucci, 
del Consiglio di fabbrica. Poi 
gli operai hanno formato un 
corteo e sono sfilati davanti 
al capo del personale che as¬ 
sisteva visibilmente contraria¬ 
to dalla guardiola. 

Per la SNIA e per Collefer¬ 
ro si è trattato di una tappa 
importante, e senz'altro è sta¬ 
to il momento culminante 
della vertenza che va avanti 
ormai da oltre un mese. I la¬ 
voratori sono entrati in lotta 
per superare l’attuale divisio¬ 
ne contrattuale inaugurata ne¬ 
gli anni '50 (parte dei tremi¬ 
la dipendenti è inquadrata nei 
chimici e parte nei metalmec¬ 
canici), rivendicando l'appli¬ 
cazione per tutti del contratto 
dei metalmeccanici. Ciò costi¬ 
tuisce un ■ primo concreto 
obiettivo nella battaglia più 
generale sugli indirizzi della 
SNIA-Montedison a Colleferro 
come nel paese. 

La linea padronale, infatti, 
ha sempre puntato, da alcuni 
anni a questa parte, alla smo¬ 
bilitazione delle attività mec¬ 
caniche (è già stata elimina¬ 
ta la produzione delle bombo¬ 
lette aerosol e delle cartucce. 


ridimensionata quella dei car- 
ri e quella del settore impian¬ 
tistico, che costruisce macchi 
ne utensili). Ciò ha compor¬ 
tato la espulsione di circa 
mille unità lavorative, 800 
mancate assunzioni dopo la 
riduzione dell’orario di lavoro 
da 48 a 40 ore settimanali, una 
forte dequalificazione. Con¬ 
temporaneamente. la SINA ha 
investito negli ultimi 5 anni 
per circa 14 miliardi, l’85 r ‘< dei 
quali destinati al settore chi¬ 
mico e ha annunciato un pia¬ 
no triennale di 10 miliardi, 
l'80‘i dei quali concentrati an¬ 
cora nella chimica. 

I sindacati e i lavoratori vo¬ 
gliono contrattare tali investi¬ 
menti, affinché essi siano fun¬ 
zionali ad un aumento della 
occupazione oltre che all’am¬ 
modernamento degli impianti 
e delle condizioni di lavoro: 
e siano destinati ad un tipo 
di produzione collegata alle 
esigenze economiche e sociali 
della regione. Per questo mo - 
tivo vanno mantenute e qua¬ 
lificate le produzioni civili e 
quelle meccaniche, suscettive 
di nuova occupazione e fon¬ 
damentali per un diverso svi¬ 
luppo del Lazio (vedi il set¬ 
tore carri ferroviari o quello 
impiantistico capace di pro¬ 
durre màcchinari per l'indu¬ 
stria petrolchimica). Le scelte 
di sviluppo annunciate, inve¬ 
ce. fanno prevedere un rias¬ 
setto e un potenziamento del¬ 
la variegata produzione chi¬ 
mica, puntando soprattutto 
sulle sostanze di base per le 
fibre e le nemici, sull’amplia¬ 
mento del settore resine, e di 
alleilo degli esvtositn. prescin¬ 
dendo da finalità sociali, dai 
gravi problemi aperti nel 
paese. 

E' questo tipo di ristruttu¬ 
razione aziendale che i lavo¬ 
ratori e i sindacati rifiutano 
Se i miliardi spesi neqli anni 
scorsi hanno portato ad un ri¬ 
dimensionamento della fabbri¬ 
ca, nessuno garantisce che non 
succeda lo stesso con i nuovi, 
destinati a tipi di produzio¬ 
ne scarsamente trainanti dal 
punto di vista occupazionale. 
« Vogliamo che la SNIA — di¬ 
cono lavoratori e sindacati — 
svolga un ruolo diverso nel¬ 
la nostra Regione e può farlo 
dirottando a tal fine gli in¬ 
vestimenti previsti ». Tanto 
più che la società è ormai con- 
trottata dal capitale pubblico: 
i maggiori azionisti, infatti, 
sono la Sade Finanziaria, die¬ 
tro la quale c’è la Montedison, 
con il 20.1'i delle azioni: la 
Montedison ( 12.4°’o ),; l'ENI 
(3J)”) e la Mediobanca (6°o). 
Il vero nodo della vertenza è 
quindi sugli indirizzi azienda¬ 
li. Applicare il contratto dei 
metalmeccanici significhereb¬ 
be incrinarli e aprire lo spa¬ 
zio perché i lavoratori li met¬ 
tano concretamente in discus¬ 
sione. E’ un capitolo che si 
apre per attuare i risultati del¬ 
la Conferenza sulle Partecipa¬ 
zioni statali. 

s. ci. 


I delegati e i rappresentanti 
di tutte le strutture di base 
della UIL si sono riuniti ieri in 
assemblea presso la scuoia sin 
ducale di Ariccia. La relazione 
introduttiva è stata svolta dal 
segretario provinciale Pagani, il 
quale ha sottolineato che « le 
strutture unitarie di base, il 
ruolo, i compiti e le prospet- 
tive dei delegati, la loro proie¬ 
zione esterna ai luoghi di la¬ 
voro nei consigli di zona, la 
generalizzazione di queste strut¬ 
ture. sono le fondamenta sulle 
quali si costruisce in modo 
certo l'unità sindacale orga¬ 
nica: sono strumenti clic con¬ 
sentiranno. in questa fase, di 
potenziare e rendere dinamica 
l'azione della Federazione uni 
taria. di allargare la sfera di 
competenza e i poteri di in¬ 
tervento della Federazione stes¬ 
sa. rendendo irreversibile il 
processo unitario ». 

Nel corso del dibattilo è inter¬ 
venuto per la Camera del la¬ 
voro il compagno Santino Pic¬ 
chetti. « La discussione che 
state svolgendo — ha detto tra 
l’altro — non è certamente un 
fatto puramente di politica or¬ 
ganizzativa. Tre ordini di pro¬ 
blemi si presentano infatti alla 
nostra attenzione discutendo 
delle strutture di base: la con¬ 
testazione dell'organizzazione del 
lavoro nelle aziende e dell’or¬ 
ganizzazione della società nel 
territorio, la partecipazione dei 
lavoratori alla vita democratica, 
la costruzione dell’unità orga¬ 
nica ». 

Picchetti, dopo aver esami¬ 
nalo il ruolo e hi funzione dei 
delegati e dei consigli, ha sot¬ 
tolineato che le difficoltà di 


costruire strumenti di base in 
alcuni settori « è dovuta piò a 
scarsa volontà politica e a ri¬ 
serve e remore, che a impos¬ 
sibilità reale di trovare gli 
strumenti concreti. Dobbiamo 
progredire — ha aggiunto — 
dandoci strumenti adeguati in 
particolare a livello di società: 
i consigli di zona. cosi, debbono 
essere la proiezione sul terri¬ 
torio dei consigli unitari e delle 
strutture sindacali esistenti in 
ogni luogo di lavoro; essi sono 
contemporaneamente l’espres¬ 
sione della Federazione CGIL, 
CISL e UIL e la base struttu¬ 
rale del nuovo sindacato ». Essi 
quindi, una volta costituiti, do¬ 
vranno trovare momenti perma- 


E' terminata la perizia sui 
missili antiaerei sequestrati dai 
carabinieri, dopo l'arresto dei 
cinque giovani arabi — avve¬ 
nuto il 5 settembre scorso — 
accusati di voler abbattere un 
aereo della compagnia israelia¬ 
na * E1 Al ». Le conclusioni dei 
periti, infatti, sono state depo¬ 
sitate nell’ufficio del giudice 
Il magistrato inquirente aveva 
posto una serie di quesiti: in 
particolare il dottor Zamparella 
voleva sapere se gli ordigni se- 


neuti di rapporto a livello cit¬ 
tadino e provinciale, un orga¬ 
nismo generale clic unisca rap¬ 
presentanze dirette dei consigli 
e il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria. Tali strut¬ 
ture non possono avere un’area 
di impiego politico circoscritta 
dovendosi cimentare sul ter¬ 
reno delle riforme e del rap¬ 
porto con altri ceti sociali e 
con le loro espressioni organiz 
zative. 

Picchetti infine ha proposto 
una campagna di tesseramento 
unitaria, per estendere l’orga¬ 
nizzazione sindacale tra una 
massa di lavoratori ancora trop¬ 
po ampia che non aderisce ad 
alcun sindacato. 


questrati fossero efficienti e 
idonei ad abbattere un avio¬ 
getto. provocando una strage. 
I periti hanno precisato che i 
due missili erano perfettamente 
efficienti: in quanto alla loro 
idoneità ad abbattere un aereo 
in volo, la relazione afferma 
die gli ordigni sono stali pro¬ 
gettati per questo scopo, ma, 
tuttavia, non vi può essere cer¬ 
tezza assoluta che i missili pos¬ 
sano sempre abbattere il veli¬ 
volo. 


Per il contratto 


e la mensa 

Scioperano 
a Fiumicino 
i lavoratori 
dell'ASA e 
dell'AlilaliD 

Sciopero di tre ore ieri a 
. Fiumicino da parte dei di¬ 
pendenti dell'Alitalia, men¬ 
tre proseguono la loro lotta 
articolata i dipendenti del¬ 
l'ASA e delle compagnie 
straniere. I lavoratori del¬ 
la compagnia di bandiera 
sono in agitazione per il 
rinnovo dei contratto inte¬ 
grativo aziendale; sulla 
piattaforma, particolarmen¬ 
te avanzata, l'azienda non 
ha voluto ancora aprire le 
trattative. Per venerd) al¬ 
le 19 è previsto un incontro 
tra le parti al ministero 
del Lavoro. 

I lavoratori della società 
addetta alla assistenza a 
terra e delle compagnie 
estere si battono per la 
mensa e l'ambiente di la¬ 
voro nel nuovo settore ar¬ 
rivi. 

OMI — Domani pomerig¬ 
gio all'OMI, si terrà una 
assemblea con le forze po¬ 
litiche democratiche alla 
quale ha annunciato la sua 
partecipazione il ministro 
del Lavoro Bertoldi. L'as¬ 
semblea è stata indetta dal 
consiglio di fabbrica e dai 
sindacati metalmeccanici 
per discutere sulla grave 
minaccia di licenziare 130 
operai e smobilitare l'inte¬ 
ro reparto contatori, presa 
dalla Microtecnica e dalla 
Gepi, le due nuove proprie¬ 
tarie deli'OMI. 

BRACCIANTI — I brac- 
| danti dell'azienda del prin¬ 
cipe Brandini di Frascati 
sono in sciopero articolato 
di due ore al giorno contro 
l'atteggiamento intransigen¬ 
te della direzione la quale 
rifiuta di applicare i mi¬ 
glioramenti economici e 
normativi ai lavoratori che, 
con la conquista delle 200 
giornate sono diventati sa¬ 
lariati fissi. 

MARZANO - I dipenden¬ 
ti delle autolinee Marzano 
hanno scioperato ieri per 
tutta la giornata. I lavo¬ 
ratori di questa società, 
che ha tra l'altro l'inca¬ 
rico del trasporto dei di¬ 
pendenti della Cassa del 
Mezzogiorno, si battono per 
il riconoscimento della se¬ 
zione sindacale aziendale. 


Un portiere di 41 anni è 
morto ieri dopo un volo di 
circa 9 metri nella tromba 
dell’ascensore, sembra per re¬ 
cuperare un mazzo di chiavi. 
Augusto Di Giovanni lavorava 
nello stabile al numero 79 di 
vìa Donatello al quartiere Fla¬ 
minio. Nel tardo pomeriggio, 
secondo quanto hanno rac¬ 
contato i familiari, ha detto 
che gli erano cadute le chiavi 
nella tromba dell'ascensore. 
Lo ha bloccato quindi al se¬ 
condo piano. Successivamente 
è andato al pianoterra per 
scendere sulla piattaforma di 
legno che delimita la corsa 
dell’ascensore e recuperare co¬ 
sì il mazzo di chiavi. Ma il 
ripiano di legno che ha sotto 
di se un vuoto di oltre 9 me¬ 
tri non ha retto il peso e il 
Di Giovanni è precipitato. La 
violenza della caduta ha pro¬ 
vocato anche il cedimento di 
un muretto che si trovava nel 
sotterraneo. Al suo urlo ag¬ 
ghiacciante sono accorsi ì vi¬ 
cini, ma la disperata corsa 
fino al Sa:i Giacomo è stata 
inutile. I sanitari non hanno 
potuto far altro che costatarne 
la morte. 

11 Dì Giovanni lavorava nel¬ 
lo stabile in via Donatello da 
circa cinque o sei anni e vi 
abitava con la moglie Stella 
e la figlia Emma di 18 anni. 
« L'ho visto oggi pomeriggio, 
seduto qui in guardiola men¬ 
tre leggeva il giornale — dice 
una giovane inquilina del pa¬ 
lazzo — sembra impossibile 
che si possa morire così, da 
un momento all’altro ». I pri¬ 
mi a soccorrere il poveretto, 
sono stati due amici della fi¬ 
glia del portiere. « Lo abbia¬ 
mo trovato in mezzo ad una 
pozza di sangue, coperto dal 
calcinacci ». hanno detto. Su¬ 
bito dopo sono intervenuti 
i vigili del fuoco che. dopo 
aver rimosso il corpo del por¬ 
tiere. lo hanno caricato su 
un’autolettiga. E’ stata tentata 
una corsa disperata verso lo 
ospedale S. Giacomo, ma l’in¬ 
tervento dei sanitari è risul- 
stato vano; l'uomo infatti era 
gip. morto durante il trasfitto. 

Sul posto, oltre gli inouili- 
ni dello stabile, sono accorsi 
anche altri abitanti di palazzi 
vicini. « Lo conoscevano tutti 
— dice un altro portiere del¬ 
lo stabile accanto — era im¬ 
possibile non volergli bene». 
Accanto la moglie straziata 
dal dolore, c’erano alcuni pa¬ 
renti e due sottufficiali della 
scientifica, che le avevano ap¬ 
pena comunicato la tragica 
notizia. 

Vani sono stati i tentativi 
dp> presenti di impedire alla 
fiofia del portiere. Emma, di 
andare aU’nsDedale per vede¬ 
re suo padre. La giovane ha 
insistito a lungo perché aual- 
cuno l’accomoaepasse: « Sono 
sicura che è per l’ultima vol¬ 
ta. ma voglio vederlo » 


* i 

Senza acqua 
4 quartieri 

Dalle ore 6 di domani mat¬ 
tina alle 3 antimeridiane di 
venerdì, farà sospeso il flusso 
idrico nelle zone di La Rustica, 
Tor Sapienza, Tiburtino e Pie¬ 
tralata. Questo a causa dei la¬ 
vori per la costruzione di una 
condotta del diametro di un 
metro e per la realizzazione 
del nuovo centro carni. 


Restano ancora in piedi alcuni dubbi 

E’ terminata la perizia 
sui missili dei 5 arabi 


LATINA: dopo i danni del colera 


Protesta dei pescatori 
gli aiuti non arrivano 

Il Comune non mantiene gli impegni 
presi per alleviare la grave situazione 


I pescatori della cooperativa 
Rio Martino di Latina attendono 
ancora i soldi che. tramite 
l'ECA, il comune ha loro de¬ 
stinato. Si tratta di tre milioni 
clic, in qualche modo, aiutereb¬ 
bero i soci addetti all’alleva¬ 
mento dei mitili, che non lavo¬ 
rano più da quando è entrato 
in vigore il divieto di praticare 
tale allevamento a causa del¬ 
l’infezione colerica. Del resto 
tutti i pescatori sono ormai 
danneggiati seriamente, per la 
scarsa richiesta del prodotto 
sul mercato. 

Nonostante questa grave si¬ 
tuazione, solo sei venditori 
hanno ricevuto qualche bri¬ 
ciola dei tre milioni 

Da qui, l’incontro avuto ieri 
dai pescatori eoi vice prefetto 
dott. Barbato, incontro dal qua¬ 
le è scaturito l'impegno di fis¬ 
sare una riunione, per domani, 
presso il comune di Latina, con 
il sindaco e il presidente del- 
l’ECA. 


Riunione 
regionale 
per la scuola 


Presso la sede del Comitato 
regionale del Lazio si terrà domani, 
alle 9,30, una riunione sul tema 
« I compiti dei comunisti a Roma 
c nel Lazio nell'attuale momento 
per la scuola dell'obbligo, la ri¬ 
forma dell’Istruzione professionale 
e gli insediamenti universitari nella 
regione ». La relazione sarà svolta 
dalla compagna Leda Colombini, 
della segreteria del Comitato re¬ 
gionale. 

Sono invitali a partecipare i 
compagni dirigenti delle Federa¬ 
zioni del Partito e della FGCI del 
Lazio, i consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali e regionali, i compagni 
Impegnati nelle organizzazioni di 
massa. 


(vita di partito ) 


COMMISSIONE AGRARIA RE¬ 
GIONALE — E’ convocata per 
oggi, alle ore 17, al Comitato 
regionale la riunione della Com¬ 
missione agraria con all’ordine del 
giorno: « Manifestazione regionale 
per il piano della zootecnia c la 
integrazione del reddito ai conta¬ 
dini ». Relatore il compagno Ago¬ 
stino Bagnato. 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 16, cellula Interni (Fioriello); 
Vcscovio: ore 17,30, cellula Auto¬ 
vox (Funghi); Alberone - Appio 
Nuovo: ore 18,30, ass. situazione 
internazionale (Parola); Portonac- 
cio: ore 17,30 (Filippetti) ; Cor- 
viale: ore 19,30, attivo (Catania); 
Monleverde Vecchio: ore 20,30, 
attivo sulla scuoia (M. Boffa); 
Tufollo: ore 15, cellula « Matteuc¬ 
ci » (Cecilia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, riunione dei CC.DO. delle 
cellule (Banchieri); Cellula Archi¬ 
tettura: ore 10,30, in Facoltà; 
Cellula Chimica: ore 18,30, in Fa¬ 
coltà; la riunione che si doveva 
svolgere oggi alle ore 21 del per¬ 
sonale docente e non docente del¬ 
l’Università è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

C.D. — Borgo Prati: ore 21 
(Tantillo); N, Alessandrina: ore 
20; Parioli: ore 19,30; Campo Mar¬ 
zio: ore 18,30; Torrevecchia: ore 
19; Bcllcgra: ore 19,30, C.D. e 
gruppo consiliare. 

ZONA CASTELLI — Albano: 
ore 18, segreteria di zona (Otta¬ 
viano) . 

PROIEZIONE — Parioli: ore 


17,30, proiezione del film « Coni- 
panerò Presidente »; seguirà un di¬ 
battito. 

• In Federazione, alle ore 16, 
riunione dei ciechi civili (Marletta). 

SABATO SI CONCLUDE LA 
SOTTOSCRIZIONE — Tutte le se¬ 
zioni sono invitate a ultimare i 
versamenti della sottoscrizione per 
■ l’Unità » in Federazione entro 
sabato prossimo. 

FGCI — In Federazione: ore 
18, commissione stampa c propa¬ 
ganda e culturale ■ (Consoli, Ador¬ 
nato); Cotlelerro: ore 17. riunione 
circoli di zona (Veltroni, Spera); 
Tor de’ Cenci: ore 19, comitato 
direttivo (Rodano); Movimenti 
giovanili alla FIAP (Giansiracusa). 


Oggi, alla sezione di Quar- 
ticciolo, alle ore 18, c convo¬ 
cato l'attivo operaio della Zona 
allargato ai segretari e ai re¬ 
sponsabili di massa delle se¬ 
zioni di B. Andrà, B. Finocchio, 
Centocelle, Cinecittà, La Rusti¬ 
ca, P. Maggiore, Prencstino, 
Quarticciolo, Tor de' Schiavi, 
Torpignattara, Torre Maura, Tor 
Sapienza, Torre Spaccata, Tu- 
scolano per discutere sullo svi¬ 
luppo della presenza c dell’ini¬ 
ziativa dei comunisti nei luoghi 
di lavoro. La riunione che sarà 
introdotta dal compagno Cervi, 
si concluderà con l'intervento 
del compagno Fatomi, respon¬ 
sabile del lavoro fabbriche della 
Federazione. 


IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 
MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Oggi, vanno in vendila al botte¬ 
ghino del Teatro i biglietti per lo 
spettacolo inaugurale del « Balle! 
du XX siede » che avrà luogo 
martedì 23 alle ore 21. I primi tre 
giorni sono riservati per la vendita 
agli abbonati della decorsa stagione. 
In programma « Oli rande choregra- 
phique » ». coreografia del Balle! 
du XX siede per la musica di 
Johann Sebastian Bach; < Le mar- 
teau sans maitre*» di Maurice Be- 
jart-Pierre Boulez; « L’oiseau de 
feu » di Maurice Bejart-lgor Stra¬ 
winsky. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato mercoledì 24 e giovedì 25. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118. tei. 360.17.52) 

Al T. Olimpico alle 21,15 inau¬ 
gurazione della stag. con » Il Ve¬ 
spro della Beata Vergine » di 
Monteverdi dir. da Jurgen Jurgens 
(tagl. n. 1). Unica replica do¬ 
mani alle 21,15. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica Via Flami¬ 
nia 118. tei. 360.17.02 
ACCADEMIA S. CECILIA 
Sabato alle 21.15 (conc. straord. 
fuori abb.). Domenica 21 alle 
17,30 (turno A) e lunedi 22 
alle 21,15 (turno B) all'Audito¬ 
rio di via della Conciliazione, 
concerto dir. da Georges Pretre 
(stag. sinfon, dell'Acc. 5. Ceci¬ 
lia. in abb. tagl. n. 3). In progr. 
Liszt « La leggenda di Santa Eli¬ 
sabetta » per soli coro, orchestra 
e organo (solisti Helga Dernesch, 
Beverly Wollf, Dale Dusing. Fe¬ 
rme Beganyi, Martin Egei). Bigi, 
in vendita al bott. dell'Auditorio, 
in via della Conciliazione 4. 
mercoledì, giovedì e venerdì dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
sabato dalle 17 in poi; domeni¬ 
ca dalle 16.30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Bigi, anche pres¬ 
so l'American Express in Piazza 
di Spagna. 38 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V 
del Gonfalone 32 lei. 655952) 
Domani alle 21,15 concerto del 
« The Eiisabelhan Consort of 
viols » celebre complesso di vio¬ 
le da gamba con strumenti origi¬ 
nali dell’epoca 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Presso le Segreterie delta istitu 
zione (tei 860 195 49S 72 35) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione 1973/74 che pren¬ 
derà l'avvio al Teatro dell'Opera 
il 19 e 20 ottobre con due con 
certi dei Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimone Vivaldi • L'E¬ 
stro Armonico ■ 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21.45 Franco Mole e il Cir¬ 
colo Cestello pres le cantante folk 
Giovanna Marini in « La terra 
nostra » concerto di materiale t>o 
polare inedito 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Tel. 582049) 

Venerdì e sabato alle 18.45 
e Vi parlo della gente » con Dai¬ 
ly Lumini e Beppe Chierici. Pre¬ 
notazioni dalle 16 alle 21 

■ORCO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 


nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Comp. D'O- 
riglia-Palmi pres. «Divorziamo!?» 
(Facciamo divorzio?) 2 tempi in 
3 quadri di Vittoriano Sardou 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-a) 

Alle 21 il Gruppo Teatro Storia 
pres. « Aula IV » processi agli 
antifascisti 1927-1943. Testi ela¬ 
borati da Corrado Morgia; mu- 
. siche di Domenico Guaccero. Re¬ 
gia Ezio Alovisi 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tele¬ 
fono 687.270) ' 

Alle 2t,l5 la C.ia del Malinteso 
pres. « Il gioco delle parti » dì 

L. Pirandello, Regia di Nello 
Rossati. Pren. al bott. dalle 10 
alle 13 e dalle 16 in poi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30. Fiorenzo Firenlini 

presenta: « Morto un papa_» 

(nuova edizione) di F. Fiorentini 
e Ghigo De Chiara con G. Roc¬ 
chetti, M. Traversi, T. Gatta, L. 
La Verde. G. Isidori, N. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto, 

" Paolo Gatti. Movimenti di Ma¬ 
rio Dani 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 
- Tel. 47.55.428). 

Domani e venerdì alle 21.15 in 
occasione della nuova attività 
teatrale dei gruppi d'arte dram¬ 
matica romana, sotto l'egida 
ENAL-FITA. il GAD « Il Sipa¬ 
rietto » inaugurerà la stagione 
'73-'74 con la novità di France¬ 
sco Monotti « Il figlio di, di e 
di— ». Regia di Marisa Canicci. 
DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 589.52.05) 

Alle 21,30 il Club Teatro Rigori¬ 
sta pres. « Dal sogno di Makar » 
del Collettivo con G. Martinelli, 
P. Polidori. N. Sanchini, C. Me¬ 
mi. M. Martini. Regia N. Sanchini 
ETI TEATRO QUIRINO (Via M. 
Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15 prima replica, la C.ia 
Teatro Insieme presenta « Il ma¬ 
trimonio di Figaro » di P. A. C 
De Beaumarchais con M. Rigido, 
F. Benedetti, E. Conti. M Man¬ 
tovani. A T Rossini Regia A. 
Pugliese. Valido abbonamento al¬ 
la « prima replica » 

ETI TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-a - Tel. 653794) 
Alle 21.15 la Coop. Teatro Stab. 
di Padova dir. da P.A Barbieri 
pres. « Vecchi vuoti a rendere » 
di Maurizio Costanzo con Arnol¬ 
do Foà e Cecilia Sacchi. Regia di 
A. Foa. Scene di L. Lucentini. 
Novità assoluta 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16.30 Laboratorio Manife¬ 
stazioni Artistiche per ragazzi 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo - 
P.zza Sonnino - Tel. 58.17.413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres Lo Stanzione con 
Michel Aspinali in « Paris grand 
opera » con V. Waiman, N. Mar¬ 
tinelli, F. Cuscini. B Margiotta, 
J. Fontano. Al piano Riccardo Fi¬ 
lippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accctlella pres.: ■ Il gatto 
con gli stivati • fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. Re- 
qia degli autori. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel. 899.595). 


Da venerdì alle 21,15 io Stabile 
di Prosa Romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei. Mar¬ 
celli Pezzinga, Gervasi, Raimondi, 
Pozzi nel successo comico « Ah! 
Vecchiaia maledettal » dì V. Fai¬ 
ni. Regia Checco Durante. 

TEATRO BEAT 72 (Via C. C. 
Belli 72 - Tel. 899.595). 
Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Da venerdì alle 
21,30 il Teatro Lavoro presenta 
« Quasi la verità » di S. Sciuto 
e R. Cassia. Regia V. Orfeo. 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia SS • Tel. 480.564) 
Alle 21,30 familiare la Compa¬ 
gnia Carmelo Bene e Lidia Man- 
cinclli pres. « Nostra Signora dei 
Turchi » di C. Bene. Regia del¬ 
l'autore. Abbonamento e prenota¬ 
zione tei. 460.141. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basìlica S. Antonio 
Via Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della 
Basilica di 5. Antonio di via 
Merulana 124 tei. 770551. Il 
Teatro d’Arte di Roma pres. . 
« Nacque al mondo un sole » (S. 
Francesco) laude di lacopone da 
Todi. Festivi alle 18 e 21,15 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 Tel. 462114) 

Oggi, alle 21 la Compagnia degli 
Associati debutta con « Porte 
chiuse ■ di Sartre e « Canicola » 
di Rosso di San Secondo con Va¬ 
lentina Fortunato, Paola Manno- 
ni. Ivo Garranì. Luigi Vannucchi. 
Regia Giancarlo Sbragia 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
zionale 16-c. Via Napoli 58 - 
Tel. 335466) 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
nella Cripta pres. « Va thè col- 
Icction » di Harold Pinter. Re¬ 
gia di John Karisen 

TEATRO PARIOLI (Via Boni 20 
- Tel. 874.951 -803.523). 
Domani alle 21.15 ''prima'* 
« Il mercante di Venezia » di W_ 
Shakespeare con Mario Scaccia. 
Gianna Giacchetti, Gianfranco 
Ombuen. Carla Macellari. Regia 

M. Scaccia. Scene e costumi M. 
Padovan Musiche R. De Simone. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 (Tra¬ 
stevere) - Tel. 582.049). 

Domani alle 16.30 spettacolo per 
bambini con ta partecipazione dei 
piccoli spettatori 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565.352) 

Martedì "prima". La C.ia dei 
Giovani d.r. da Arnaldo Ninehi: 
« Due dozzine di rose scarlatte » 
di Aldo De Benedetti con E. Li¬ 
bralesso. L. Bernardi. R. Del Giu¬ 
dice. L. Paganini. Regia Fernan¬ 
do Vannozzi. Scene Maurizio 
Pajola 

TORDINONA (V Acquasparta 16 
P Ponte Umberto 1 Telefo¬ 
no 65 72 06) 

Alle 21.30 precise, novità di F. 
Arratal ■ Il gran cerimoniale » in 
due tempi Traduz di Mario Mo¬ 
retti con A Canu, P. Carolino, 
A Palladino. A Saitutti. R San¬ 
ti Scene e costumi di L. Spinosi 
Reqia Salvatore Solida Aria con¬ 
dizionata Prenotar al botteghi 
no dalle ore 16. Secondo mese di 
repliche. Prezzi popolari 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do 31 • Tel. 588.512). 
Imminenta: e B' la fina dal mon- 


Schermi e ribalte 


do » di Guido Finni. * 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de' Goti 23, via dei Serpenti). 
Prossima riapertura con «Crash!» 
cabaret di Massimo De Rossi con: 
Renate 5chmidt e Riccardo Capo¬ 
rossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore ' 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
pooplare italiana il "Nuovo can¬ 
zoniere del Lazio" con Carlo Si- 
iiotto, F. Giannattasio, P. Bre- 
ga e nuovi esperimenti musicali 
__ sui moduli popolari con G. Neb- 
* biosi, L. Cinque, G. Vivaldi 
L'INCONTRO (Via delta Scala 67 
Tel. 5895172) 

5» mese di repliche. Alle 21,45 

« Godi fratello Do Sode » di R. 
Veller con Aichà Nanà e Carlo 
Allegrini. Vietato ai minori di 
anni 18. Ultimi giorni 

PI PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento 9) 

Alte 21,30 - Nuovo complesso 
americano « Body and sowl » 

SPERlMENIAll 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi Vec¬ 
chi 45 - Tel. 652.277) 

Alle 21.30 « Uruguay guerriglia 
urbana » di Mario Handler. L'e¬ 
sperienza dei Tupamaros. 
CONTRASTO (Vìa Egerie Lc- 
vio 25, Tuscolano). 

Prossima apertura con « Chi? Ri¬ 
bellione!... » di F. Marletta. 
FILMSTUOIO 

Alle 17,30. 20, 22.30. Ricordo 
di Anna Magnani « Bellissima » 
regia di Luchino Visconti con An¬ 
na Magnani 

CINEMATEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

O ti spogli o ti denuncio, con P. 
Selle» Sue grande spettacolo 
di strip tease 

VUL IUNNO 

L’abominevole dott. Phibes, con 
V. Price (VM 14) DR 9 8 e ri¬ 
vista Vici De Roti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei 352.153} 

La schiava, con L. Buzzanca SA $ 
ALFIERI dei 290 251) 

La polizia incrimina la l e gg e as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 3 

AMBASSADE 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 3 
AMERICA (Tel 581 61.68) 
Inchiesta su un delitto della po¬ 
lizìa 

ANlARES (Tel 890.947) 

Il ribelle di Algeri, con A. Delon 

DR 8* 

APPIO (Tel 779 638) 

Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Wal’s up. Dori (in originante) 
ARISTON (Tel 3S1.2J0) 

Tati) Arzenti, con A. Ddlon ' 


(VM 18) DR 3 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

- Lo spaventapasseri, con G. Hack- 

man DR 3 

AS1UR 

Il colonnello Buttiglione, con J. 
Dufilho , C 9 

ASfURIA 

Bisturi le mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR 9 

AVtN l INO (Tel. 572.137) 

Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 3 
BALDUINA ' (Tel 347 592) 

Le avventure di Pinocchio, con N. 
Manfredi DR 33 3 

BARBERINI (Tel. 4751.707) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

BOLOGNA (Tei. 426.700) " 

.- L'amante giovane, con M. J oberi 
(VM 18) S *3 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

- Pippo, Pioto, Paperino supershow 

DA 3 3 

CAPITOL 

La polizia incrimina la legge as- 
■ solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 3 

CAPRANICA (Tel. 679.24 65) 
Milano frema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 
CAPRANICHETTA (T 769.24.65) 
Il ladro di Parigi, con J. P. Bei- 
mondo DR 3 8 3 

CINESI AR (Tel 789.242) 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR 9 

DEL VASCELLO 
La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G 8 

DIANA 

Biancaneve e i 7 nani DA * g 
OUE ALLURI «Tel 273 207) 
L’amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) 5 n 
EDEN (Tel 380 issi 
Luci della città, con C. Chaplin 
DR 8***3 
EMBASSY det 870 245) 
Rappresaglia, con R. Burton 


Al Folkstudio 
il Canzoniere 
del Lazio 

Nel quadro delle serate de¬ 
dicate alla musica popolare 
italiana, il Folkstudio presenta, 
questa sera e domani sera, alle 
ore 22, il Nuovo Canzoniere del 
Inizio. I tre popolari interpreti: 
Cario Siliotto (chitarra e vio¬ 
lino). Francesco Giannattasio 
(organetti abruzzesi) e Piero 
Brega (chitarra c voce), pre¬ 
senteranno una raccolta dei bra¬ 
ni popolari della Ciociaria c del 
Lazio, in collaborazione con 
Gianni Nebbiosi (sassofono). 
Luigi Cinque (sax) e Giorgio 
Vivaldi (percussione). 


DR 83 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) G « 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tocco di desse, con G, Jack 
son S 33 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tei. 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 83 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A 9 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Le proprietà non è più un (urto 
' con U. fognarli 

(VM 18) DR 333 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con I. Poisset 

SA 339 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

10 e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

- Gli ultimi sei minuti, con B. New- 
man DR 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Acquasanta Joe, con L. Tate A 3 
GiUifcLiU (Tei 8641.49) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR 3 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Malìzia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 9 
CREGORV (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel 63 80.600) 

' La polizia al servizio del cittadi¬ 
no? con E. M Salerno DR 93 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858 326) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
OR 9389 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95 41) 

Effetto notte, con J. Poisset 

SA 938 

INOLINO 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A 3 

LUXOR 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano davanti e l’altra di 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA 3 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

La polizia al servizio del cittadi¬ 
no? con E. M. Salerno DR 9 3 
MAiESIiC (Tel 67.94.908} 

Nano il figlio della giungla, con 
Tim Conway A 9 

MERCURI 

Ultimo Ungo a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

ME1RO DRIVE IN (T 609 02 43) 
Love Story, con Ali Me Graw 

S * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

11 giorno delle sciacallo, con E. 

Fo* DR 99 

MIGNON O ESSAI (Tel. 869 493) 
Monterey pop M 38 

MODERNE! 1A (Tel. 460.285) 
Ko-Ib? dalla Sicilia con furore 
con F Franchi C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La vedova incontolabila ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giultrè (VM 18) 3 

NEW YORK (Tal. 7S0.271) 
Anastasia mio fraudo, con A. 
Sordi SA • 

OLIMPICO (Tal. S95.BSS) 


Ore 21,15 Concerto della Filar¬ 
monica 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Tony Arzenta, con A, Delon 

(VM 18) DR 9 
PASQUINO del. S03.622) 

Alvarcz Kelly (in inglese) 

QUAI1KO FONTANE 

La mia legge, con A. Delon DR 3 
QUIRINALE (Tei. 462.6S3) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9839 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons (VM 18 ) DR 3933 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La febbre dell'oro, con C Chaplin 
C «3333 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

REX (Tei. 884.165) 

Pippo, Fiuto, Paperino supershow 
DA 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La signora del Blues, con D. Ross 
(VM 14) DR 93 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

EHetto notte, con J. Poisset 

SA 983 

ROTAL (Tel. 770.549) 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A 9 

SAVOIA (lei. 86.50.23) 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox OR 39 

SMERALDO (Tel 351.581) 

La fabbrica dell'orrore, con M. 
Raven (VM 18) DR 3 

SUPfcKllNEMA (lei. 4S5.49S) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 39 

t'FFANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462.390) 

De Sade 2000, con P. Multar 
TREVI (Tei. 689.619) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 333 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Nanù il figlio della giungla, con 
Tim Conway A 9 

UNIVERSAL 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, con 
A. Kuinnes DR 33 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 

VITTORIA 

La schiava, con L. Buzzanca SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 007 licenza di uccidere, 
con 5. Conncry , G 9 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Biancaneve e i 7 nani 

DA *3 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: L’altra faccia sul padrino 
con A. Noschese C 8 

ALBA: Peter Pan DA § 8 

ALCE: Il giorno dei furore, con J. 

Me Enery (VM 14) DR 9 
ALCYONE: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 98 

AMBASCIATORI: La grande scrofa 
nera, con R. Rassimov 

(VM 18) DR 89 
AMBRA IOVINELLI: O ti spogli o 
li denuncio, con P. Selle*'* S 3 
e rivista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO; Si può essere più bastar¬ 


di dell'Ispettore Clilf, con I. 

Rassimov G 3 

AQUILA: Che cosa c successo tra 
mio padre e tua madre, con J. 
Lemmon SA 3 8 

ARALDO: F.B.I. operazione gatto, 
con M. Mills C 39 

ARGO; A. 007 missione Goldfingcr 
con 5. Connery A 3 

ARIEL: I due volti della vendetta, 
con M. Brando (VM 16) A 99 
ATLANTIC: La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 

AUGUSTUS: Mattatoio 5. con M. 

Sacks (VM 14) DR 9*9 
AUREO: Il colonnello Buttiglione 
AURORA: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A 9 

AUSONIA: A. 007 Thundcrball, 
con S. Connery A 9 8 

AVORIO: Petit d'essai: Strategìa 
del ragno, con G. Brogi DR 3*8 
BELSITO: Il boxeur dalle dita d’ac¬ 
ciaio, con S, Ling-Fcng - A 9 
BOITO: Mani che stritolano, con 
Li Ching A 9 

BRASIL: Decameronc francese, con 
Soucka (VM 18) S * 

BRISTOL: Desideri morbosi di una 
sedicenne, con A. M. Kuster 

(VM 18) S 9 
BROADWAY: 110 comandamcntni, 
con C. Heston SM 9 

CALIFORNIA: Decamerone 300, 
con O. Ruggieri (VM 18) C 3 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: L'abominevole dr. Phibs, 
con V. Price (VM 14) DR 99 
COLORADO: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR 9 * 
COLOSSEO: Conoscenza carnale di 
Christa ragazza danese, con B. 
Tove (VM 18) 5 9 

CRISTALLO: lo non vedo lu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C ^ 

CORALLO: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR 9 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Champagne per 
due dopo il funerale, con M. 
Mills C 9 

DIAMANTE: Il ragazzo ha visto 
l'assassino e deve morire, con 
M. Lester G 3 

DORIA: La pietra che scotta, con 

G. Segai SA 8* 

EDELWEISS: L’uomo senza paura, 
con K. Douglas 

(VM 16) A 99 

ELDORADO: La legge dei gangster, 
con M. Poli (VM 18) G * 
ESPERIA: I 10 comandamenti, con 
C. Heiton 5M 9 

ESPCRO: 5 inatti al servizio di leva 
con J. Dufilho C 8 

FARNESE: Petit d'essai: Comma 22, 
con A. Arkin (VM 18) DR 9* 
FARO: I tre avventurieri, con A. 

Delon A 8 3 

GIULIO CESARE: A. 007 al servi¬ 
zio segreto di Sua Maestà, con G. 

Lazenby A 8 

HOLLYWOOD: A colpi di karaté. 

con Mertg Kong Loong A 9 

IMPERO: F.B.I. operazione gatto, 
con M. Mills C 88 

JOLLY: Matrimonio collettivo, con 
P. Groning (VM 18) S 9 
LEBLON: Il falso traditore, con W. 

Holden DR *9 

MACRYS: La avventure di Peter 
Pan DA 9 9 

MADISON: Testa di bronzo, con 
Wang Yu (VM 18) A 9 

NEVADA: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA « 
NIAGARA: F.B.I, operazione gatto 
con M. Mills C 89 

' NUOVO; Tarzan e lo stregone, con 
G. Scott A 9 


NUOVO F1DENE: Appuntamento 
per una vendetta, con R. Mit- 
chum A 3 

N. OLIMPIA: Medea, con M. Callas 
(VM 18) DR 39* 
PALLADIUM: F.B.I. operazione gat¬ 
to, con M. Mills C 8* 

PLANETARIO: Riflessi in uno spec¬ 
chio scuro, con S. Connery 

(VM 18) DR 9» 
PRENESTE: Pippo olimpionico 

DA * 

PRIMA PORTA: Lo spavaldo, con 
R. Redford (VM 14) DR 3 à 
RENO: A. 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A * 
RIALTO: Crepa padrone tutto va 
bene, con J. Fonda DR *# 
RUBINO: Film d'essai: Zorba el 
greco, con A. Quinn 

(VM 14) DR » 
SALA UMBERTO: Il vendicatore, 
con H. Bogart DR 83 

SPLENDID: La mata ordina, con 
M. Adori (VM 18) G 9 
TRIANON: Da Hong Kong l'urlo 
il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A 8 

ULISSE: I vizi proibiti delta gio¬ 
vani svedesi, con G. Petré 

(VM 18) DR 9 
VERSANO: Il grande dittatore 
VOLTURNO: L’abominevole dottor 
Phibs, con V. Price (VM 14) 
DR 39 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il mostro del museo 
delle cere, con C. Mitchcll G 9 
ODEON: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C Hang 

(VM 18) A » 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

~ .... c * 
COLUMBUS: Uomo bianco va col 

tuo Dio, con R. Harris DR 9*3 
CRISOGONO: Il ritorno di Good- 
zilla 

DELLE PROVINCE: Tot» all'Inferno 

C 9f 

GIOV. TRASTEVERE: Bernardo ce- 
nen ladro e bugiardo, con E. 
Lanchester C 9 

MONTE OPPIO: 7 a Tebe 
MONTE ZEBIO: Bernardo cane la¬ 
dro e bugiardo, con E. Lanchester 

C * 

NOMENTANO: Marte Dio della 
guerra SM * 

ORIONE: Si può fare amigo. con 
B. Spencer A 9 

PANFILO: Il principe guerriero, 
con C Heston A 9 

SALA 5. SATURNINO: Il solitario 
del West, con C. Bronson A 8 
TIBUR: Lo chiamavano Silvestro 

DA 88 

TRASPONTINA: Capitan Jack, con 

C Bronson A 83 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il genio delta rapina 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI-ACLI- 
ENDAS-ENAL-AGIS: Adriacine, A- 
frica. Alfieri, Am b aa ri atori. Argo, 
Atlantic, Avorio, A ristori. Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Indulto, Le- 
blon. Nuovo, Olimpia, Planetario^ 
Prima Porta, Qulrinetta, Rialto, Sa¬ 
la Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Ulisse, Verbe¬ 
ne. • TEATRI: De* Servi, Delle Ar¬ 
ti, Delle Muse, Eliseo, Parigli, Qoi- 
rino, Rossini, Satiri. 
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Dopo l'allenamento di ieri il CT conferma la sua fiducia agli « azzurri » 


l’Unità / mercoledì 17 ottobre 197$ 


Oggi il Giro di Sicilia (in TV, differita) 


VALCAREGGI POLEMICO CON I CRITICI: 5*"" Gì T li . e „ Me " k i‘ 


«La Nazionale va bene cosi» 

Oggi al « Comunale » di Firenze sarà schierata, nel primo tempo, la formazione- 

tipo che darà vita ad una partita con la Maccarese (óre 15) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 

Zoff; Spinosi, Facehettl; 
Benetti, Morini, Burgnich; 
Mazzola, Rivera, Anastasi, 
Capello. Riva. Questa la for¬ 
mazione che domani, alle 15, 
allo Stadio Comunale, Incon¬ 
trerà la Maccarese nella par¬ 
tita di allenamento e che sa¬ 
bato aH’Olimplco di Roma 
giocherà contro la Svizzera 
nella gara valevole per l'am- 
missione alla finale dei cam¬ 
pionati del mondo. Formazio¬ 
ne che in questa stagione ha 
già battuto prima il Brasile, 
poi l’Inghilterra ed infine la 
Svezia. Formazione che sulla 
scorta delle ultime prestazio¬ 
ni di campionato potrebbe 
apparire un po’ appannata 
nella manovra se gli elvetici 
— come tutto fa ritenere — 
disputassero una partita co¬ 
me due anni orsono imposta¬ 
ta su attacchi a ripetizione. 
La squadra azzurra sarà in 
grado di ripetere le prove 
offerte fino ad ora? Questo 
l'interrogativo posto a più ri 
prese a Valcareggi, mentre si 
attendeva l'arrivo del gruppo 
dì giocatori del Milan. del- 
l’Inter e del Torino che, a 
causa di un ritardo del tre 
no. sono giunti all’appunta¬ 
mento con circa due ore di 
ritardo. 

Tema che era già stato di 
battuto ieri con lo stesso re 
sponsabile tecnico, il quale 
oggi ci è tornato sopra: 
« Qualche mese fa. prima di 
incontrare il Brasile e l'In¬ 
ghilterra. è stato detto e 
scritto che la nostra squadra 



Gli azzurri in allenamento. Si riconoscono da sinistra MAZZQL A, ALBERTOSI, RIVA, ANASTASI, CAUSIO e CHINAGLIA 


avrebbe incontrato numerose 
difficoltà poiché i giocatori 
erano stanchi delle fatiche 
del campionato. Tutti ricor¬ 
derete che vincemmo ambe 
due gli incontri. Poi è arri ' 
vata l’amichevole con la Sve 
sia, ed è stato detto che gli 
azzurri sarebbero andati in 
contro ad una sconfitta, poi 
che le squadre che forniscono 
il maggior numero di gioca 


Qualificazione ai « mondiali » (in TV) 

Inghilterra - Polonia 
stasera a Wembley 

. i.,,. -, LONDRA. 16 

Inghilterra e Polonia si incontreranno domani sera a Wembley in 
una partita decisiva per la qualificazione alla fate finale del Campionato 
del Mondo In programma l'anno prossimo nella RFT. 

Alla Polonia, che ha vinto il titolo olimpico lo scorso anno a Monaco, 
è sufficiente un pareggio per raggiungere fa finale. All’Inghilterra, invece, 
è necessaria una vittoria non solo per qualilicarsi, ma per mantenere 
intatto un singolare primato, quello di aver partecipato a tutte le fasi 
finali del ■ mondiale » da quando si qualificò per la prima volta nel 
1950. Per Sir Alt Ramsey quella di domani sarà una giornata decisiva: 
in caso di sconfitta egli rischia la fine della sua decennale carriera di 
tecnico della nazionale che ha portato al titolo mondiale nel 1966. 

L'allenatore polacco Kazimierz Gorski non ha problemi di inquadra¬ 
tura; egli manderà in campo la stessa squadra che ha battuto il Galles; 
Ramsey, invece, deve ancora decidere se ■ ripescare » o meno capitan 
Bobby Moore, fuori squadra dall'amichevole dello scorso mese contro 
l'Austria. Senza Moore, che conta 107 presenze in naiionale, l’Inghil¬ 
terra ha travolto l'Austria per 7-0. Moore in quell'occasione fu rim¬ 
piazzato da Norman Hunter. Sarà proprio Hunter, eventualmente, colui 
che dovrà marcare da vicino Deyna, cioè il giocatore di maggior classe 
della squadra polacca. Se Moore c Hunter dovessero ambedue giocare, 
il sacrificato sarebbe quasi sicuramente scelto tra Bell e Currie. Appare 
certa invece la conferma del trio d'attacco Chivers, Clarke e Channon, 
che avrà il compito di fare breccia nella difesa avversaria. 

La Polonia, da parte sua, dovrà ancora fare a meno del suo attac¬ 
cante numero uno, Lubanski, che non si è ristabilito dall'Infortunio al 
ginocchio occorsogli nel corso della partila vittoriosa contro l'Inghilterra 
per 2-0 dello scorso giugno a Chorzov. 

E' opinione generale che la parlila di domani sera sarà molto dura 
per l'importanza della posta in palio. Inoltre ancora non si è dimenti¬ 
cata la partita tra la Polonia e il Galles per il frequente gioco scor¬ 
retto praticato. 

Ed ecco le probabili formazioni: 

» INGHILTERRA: Shilton; Madeley. McFarland; Moore. Hughes, Bell 
(Hunter); Currie, Peters, Channon, Chivers, Clarke. 
è POLONIA: Tomaszewski; Szymabwski, Zrgon: Musial, Bulzacki, Ka- 
sperczak; Deyna, Cmikiwicz, Gadzha, Omarski, Lato. 

® ARBITRO: Vita Izraux (Belgio). 

® La partita sarà teletrasmessa in Eurovisione; I telespettatori italiani 
potranno vederla in « Mercoledì sport ». 


tori alla Nazionale nelle par 
tite di Coppa avevano lascia 
to molto a desiderare. Ebbe 
ne, contro gli svedesi abbia 
mo nuovamente vinto. Ora, 
alla vigilia delta partita più 
importante, quella che ci do¬ 
vrebbe permettere di andare 
a Monaco, siamo di nuovo 
ai se e ai ma. Ebbene, io di¬ 
co che non si può dare un 
giudizio definitivo sulle pre¬ 
stazioni alquanto discutibili 
offerte da alcune squadre (al¬ 
ludendo alla Juventus e al Mi¬ 
lan. ndr). ma che il giudizio 
di merito va dato globalmen 
te. 1 convocati sono gli stes 
si poiché ho molta fiducia nei 
loro mezzi. Aggiungo che si 
diramente sabato aU’Olimpi 
co. pur sapendo che inconlre 
remo un avversano per nien 
te disposto a perdere, i gioca¬ 
tori da me prescelti dimostre 
ranno tutto il loro attacca 
mento ai colori e che per al 
cunt di loro la partita servirà 
anche per ritrovare fiducia e 
il miglior morale ». 

A questo punto Valcareggi 
non ha inteso più rispondere 
alle domande dei numerosi 


giornalisti ha dichiarato: « Fi cisare che a me interessa la 


un momento in cui devo sta¬ 
re attento a tutto, anche a 
come parlo, però voglio far 
presente che a Napoli non so¬ 
no stato io soloo a rendere 
meno, ma credo che ciò sia 
da imputarsi a tuita la squa¬ 
dra. Inoltre voglio anche pre- 


Nazionale, ma anche la mia 
squadra e se Valcareggi aves¬ 
se convocato Sabadini, non 
avrei reclamato. Personalmen¬ 
te ritengo di essere in forma 
e sabato lo dimostrerò ». 

Loris Ciuflini 


Come l'Italia 
può passare 
il turno 


L'Italia fa parte del secondo 
girone europeo di qualificazio¬ 
ne, assieme a Svizzera, Turchia 
a Lussemburgo, La vincente di •, 
questo girone sarà ammessa alle 
finali mondiali. In caso di pari¬ 
tà di classifica si terrà conto 
della migliore differenza-riti; 
se dovesse permanere ulteriore 
parità si terrà conto del mag- .' 
glor numero di gol 'segnati, 
quindi si ricorrerà al sorteggio. ' 
L'Italia ha otto - punti (diffe¬ 
rènza reti +10) e deve gio¬ 
care con la Svizzera, che ha 
sei punti (differenza reti + 2) 
e deve incontrare anche la Tur¬ 
chia Il 18 novembre. 

L'Italia si qualifica se vince 
sabato e la Svizzera viene eli¬ 
minata. 

La Svizzera si qualifica se 
vince sabato e poi pareggia o 
vince in Turchia; - se pareggia 
sabato e poi vince In Turchia 
con almeno nove gol di scarto. 


Niente TV 
per la zona 

t * 

di Roma 


L'ufiiclo stampa della RAI 
ha confermato che l'Incontro 
Italia-Svizzera di sabato sarà 
mandato In onda alla TV, a 
partire dalle ore 14,55, sul 
« nazionale », esclusa la zona 
di Roma, mentre la radio tra¬ 
smetterà in diretta, con inizio 
alte ore 15, l'intera partita che 
sarà integrata da servizi du¬ 
rante l’intervallo e alla line del¬ 
l'incontro con gli spogliatoi. 


favorito è De Vlaeminck 

‘ * ' ’ # ' » 

Felice impegnato per il « Baracchi » mentre Eddy non 
potrà correre per il veto della Federazione belga (la 
gara non è classificata nel calendario internazionale) 


alia partenza la fuga risulterà 
maggiormente favorita (li quanto 
non lo sarebbe in una corsa con 
un gruppo più folto di partenti. 
Così, anche se la gara, fatta 
eccezione per la salita che |ior- 
ta a bivio Baucina (metri 360 
dopo 30 chilometri di corsa) si 
svolgerà su un percorso privo 
dì salite, non mancheranno cer¬ 
tamente episodi capaci di fra¬ 
zionare la gara, visto clic so¬ 
vente il percorso è caratterit- 
zato da dislivelh e curve che 
costringeranno i concorrenti a 
repentini cambiamenti di ritmo, 
rendendo cosi particolarmente 
faticosa la gara. 


Neirallenamento di ieri pomeriggio 

GLI SVIZZERI SEGNANO 
12 RETI AL FRASCATI 


colleglli, alcuni dei quali, te-l peltro, Bartolini. 


FRASCATI: Sanfinelli, Valle- dupeux (Demarmels). 
rotonda, Giannatiempo, D'Ales- MARCATORI: nel primo lem- 
«andrò, Ramacci, Di Lello, Man- po al 3* Muller, all'11' Master, 

cini. Palleschi, Monacelli, Scar- al 17' autorete di Vallerotonda, 


nendo presente le precarie 
condizioni di forma dei bian 
coneri e dei rossoneri, chie 
devano se non fosse stato 
meglio aver convocato altri 
giocatori più in forma. Il CT 
si è limitato a ripetere chp 
tutti i convocati godono ot 
tima salute, che domani nei 
primo tempo della partita di 
allenamento schiererà la for¬ 
mazione titolare. Giovedì, do 
po una seduta atletica, la co 
mitiva partirà alla volta di 
Roma. Venerdì — ha conclu 
so ■ Valcareggi — annuncerò 
ufficialmente la formazione 
e domenica sono intenziona 
to a raggiungere San Gallo 
per assistere alla partita che 
vedrà impegnata la Under 23 
contro la nazionale B delia 
Svizzera. 

Tornando alla polemica sca¬ 
turita dall’ultima giornata di 
campionato, il terzino Spinosi 
(uno degli elementi messi 
sotto accusa) parlando con i 


SVIZZERA: Dech, Valenlini, 
Sterli, Kuhn, Schjld, Chapuisat 
(Wergman), Muller, Odermat, 
Luisier, Hasler (Blaetler), Jean- 


Presentato domani 
« Messico senza 
sombrero » 

« Messico senza sombrero ». 
il nuovo libro di Mario Gi- 
smondi, direttore del Corriere 
dello sport, uscito in questi 
giorni nella collana « Le Fir 
me» edita dalla SEI, sarà 
presentato domani, giovedì, 
•alle ore 18 a Roma, nel Pa 
lazzo del CONI ai Foro Ita 
lico. Dopo una introduzione 
del presidente del CONI, avv 
Oresti, l’opera sarà illustrata 
da Antorro Ghireili. direttore 
de II Globo 


al 17' autorete di Vallerotonda, 
al 20' Luisier, al 21' Hasler; 
nel secondo tempo al 2' Luisier, 
al 3' Luisier, al 9' Blaetler, al 
12' Demarmels, al 13' Odermat, 
al 14' Blaetler, al 25' Blaetler. 


luto rilasciare alcuna dichia¬ 
razione. 

Per questa mattina è in 
programma un allenamento 
atletico sempre sul campo del 
Frascati, mentre nel pome¬ 
riggio la comitiva elvetica an¬ 
drà in gita per i Castelli ro¬ 
mani. 


, I 

Sempre più equilibrato il campionato di serie B 

Palermo e Catania 
incalzano il Novara 

La grinta dell’Ascoli e il risveglio del Perugia'— In ripresa Ata- j 
lanta e Catanzaro — Un Como che darà fastidio a parecchie squadre 


Il Novara è solo in testa alla 
classifica Non ha \into. perché 
il fortissimo centro campo del 
Palermo ne ha smorzalo le 
velleità offensive costringen 
dolo al pareggio; ma il pareg 
gio gli è bastato, perché inlan 
to il Varese è caduto a Como 
e il Brindisi è stato sconfitto 

• Perugia. 

Nessuna squadra, pertanto, è 

• punteggio pieno, ma nessuna 
squadra è rimasta ferma a 
quota zero. Un altra riprova 
dell’equilibrio di valori csisien 
ti in questo torneo Insomma 
appare sempre più difficile che 
un gruppo di squadre possa, a 
breve termine, prendere quota 
e mettersi perentoriamente a 
guidare la classifica. E’ una 
eventualità, questa, che natu 
Talmente non si esclude, ma. 
se pure si verificherà, sarà cer 
tamenie a gioco molto lungo 
Certo, il Novara resiste, bene 
anche, e in maniera sempre più 
convincente, ma è io stesso 
Parola che. saggiamente, am 
monisce: « Non bastano tre 
partite per indurre una squa 
dra a darsi un programma di 
verso da quello iniziale. Per 
il momento giochiamo, l’obict 
tivo è sempre quello di un cam 
pionato tranquillo, poi c’è som 
pre tempo per rivedere le posi 
zioni ». 

Ma ad un Novara che resiste 
fanno riscontro un Varese che 
cade a Como (a conferma della 
buona disposizione della squa 
dra lariana) c un Brindisi che 
inaspettatamente crolla a Peru¬ 
gia incassando due goal (i pri¬ 
mi delia squadra umbra), fa¬ 
cendosi soverchiare per ritmo e 
combattività. Gianni di Marzio, 
l’allenatore, minimizza, e fa 


bene, ma stia attento a che i 
giocatori, for.-c lonvinti di una 
presunta superiorità, non gli 
sfuggano di inano scadendo sul 
piano agonistico 

Mentre si registrano questi 
primi cedimenti, non vanno tra 
scurale le interessanti indica 
ziom che. nella g-omala. sono 
Male offerte da altre squadre. 
Prima su tutte il Catania. 

La squadra siciliana ha fat 
lo registrare l’unica vittoria 
esterna di questo turno Ha vin 
to a Bari con una rete del soli 
to Spagnolo Ma quel che più 
conta è che l'allenatore Guido 
Mazzetti aveva dichiarato pn 
ma della partita, che avrebbe 


impostato la gara per tentare 
di vincerla. E. difatti, ha pre 
scntato in campo una squadra 
a tre punte. Che poi il Catania 
abbia vinto anche perché il 
Bari ha sbagliato un calcio di 
rigore, significa poco 0 catanesi 
a ioro volta potrebbero ribatte 
re che erano ormai ridotti a 
dieci uomini): quel che conta è 
che Mazzetti aveva intravisto 
per la sua squadra la possi¬ 
bilità di vincere sul campo del 
Bari ove, è vero, avrebbe in¬ 
contrato una compagine di gio¬ 
vani. ma certamente non una 
squadra sprovveduta: e questo 
vuol dire che l’allenatore aveva 
fiducia nella sua squadra. Quan 


Rinviata la causa 
Marchini - Herrera 

L* «*«*» ^ per diffamazione intentata dall’ex presidente romanista 
Alvaro Marchini contro l’allenatore Helenio Herrera e contro i giorna¬ 
listi Alberto Giovannini e Gabriele Tramontano, il primo direttore 
responsabile e il secondo redattore sportivo del « Giornale d’Italia a, è 
stata rinviata al 4 dicembre. I giudici della quarta sezione penale, su 
richiesta dei ditensori degli imputati, hanno concesso infatti i * termini 
a difesa » per consentire loro di esaminare gli atti processuali. 

Marchini ha querelato Herrera, che ieri non si è presentato, ritenen¬ 
dosi diffamato da alcune dichiarazioni fatte dall’allenatore al giornale 
del petroliere Monti. Marchini, che è assistito dalfavv. Eugenio De 
Si mone, sostiene che l'allenatore « ha condotto contro di lui una pervicace 
e inqualificabile campagna diffamatoria ». « Fino a oggi — si legge 
ancora nella querela — ho sempre pazientemente subito senza reagire. 
Ma ora esco dal mio riserbo perché il diffamatore desista una volta 
per sempre dalla sua aggressione alla mia persona ». 

La querela fu presentata alcuni mesi fa ma non potè essere esami¬ 
nata dai giudici in quanto non fu possibile citare regolarmente Herrera 
che risultava s conosciuto sla presso la sua abitazione di via Montenapo- 
leone a Milano, sia presso la sede dell'lnter, sia presso il centro degli 
allenementi della squadra milanese, ad Appiano Gentile. Lo « scoglio » 
è stato però superato con l'sfiisaiona della citazione all'albo comu¬ 
nale di Milano. 


to vale allora questo Catania? 

Forse vale più di quanto si 
era stati indotti a credere do¬ 
po la precipitosa partenza di 
Di Bella. Certo, la difesa è 
forte, ma Spagnolo ci sembra 
troppo scio: se riuscisse a met¬ 
tergli accanto un altro realiz¬ 
zatore. certamente il Catania 
acquisterebbe maggior peso e 
considerazione. 

Subito dopo il Catania, ecco 
riaffermarsi all’attenzione lo 
Ascoli. Perdeva due a zero ad 
Avellino, ha rimontato e per 
poco non ha vinto. L'A\ellmo 
non è nuovo a queste docce 
scozzesi, ma questa considera¬ 
zione non toglie merito aìl’Asco- 
li che continua a sfoggiare la 
sua consueta combattività. 

Atalanta e Catanzaro, come 
era presedib.le. non hanno per¬ 
so la terza partita consecutha. 
pur giocando fuori casa; il Ca 
tanzaro ha impattato a Temi. 
l’Atalanta a Taranto. Non si 
può ancora dire che sia oue- 
sto l’inizio della riscossa, per¬ 
ché entrami» !c squadre hanno 
più badato a difendersi che a 
mostrare gioco; intanto guada¬ 
gnando tempo limitando i dan¬ 
ni. Poi si vedrà. L’importante 
era arrestare la caduta. 

La Reggiana, che stenta an¬ 
cora. ha impattato con un Bre¬ 
scia più brillante; la Reggina 
ha ottenuto la sua prima vit¬ 
toria su calcio di rigore bat¬ 
tendo l’Arezzo; il Parma, quie¬ 
to c tranquillo, è riuscito a non 
perdere a Ferrara con la Spai: 
e se la colpa è un po' degli 
spallini, per il Parma questo è 
un altro prezioso punto. 


Dodici reti sono state il 

bottino della Nazionale elve- Guido Dell'ÀCluila 
lica di calcio, impegnata ieri ” 

sul campo del Frascati, in •»».. 

una partitella amichevole 
contro la squadra locale. 

Le marcature portano la fir¬ 
ma di Muller, Hasler (2), 

Luisier (3), Blaetler (3), De¬ 
marmels. Odermat e Vallero¬ 
tonda (autorete). 

Nel complesso si è trattato 
di un «galoppo» piacevole, 
fatto tanto per prendere con¬ 
fidenza col terreno di gioco 
frascatano (sul quale gli sviz¬ 
zeri si alleneranno fino a ve¬ 
nerdì). che ha però evidenzia¬ 
to la buona condizione fisica 
di tutti i selezionati. Il solo 
Prosperi ha accusato in mat¬ 
tinata un leggero infortunio 
alia spalla destra per cui ha 
dovuto cedere il posto fra i 
pali al collega Dech. 

Ma chi si attendeva deluci¬ 
dazioni circa la formazione 
che sabato prossimo affron¬ 
terà ’ gli • azzurri aH’Olimpico, 
è rimasto deluso avendo il 
c.t. svizzero Heussy cercato di 
imbrogliare le carte adottan¬ 
do nei due tempi di trenta- 
cinque minuti, due schiera- 
menti molto diversi fra loro. 

I dubbi che assillano l’alle¬ 
natore rosso crociato riguarda¬ 
no in massima parte la dife¬ 
sa. In questo settore, infatti, 

Heussy sembra non avere le 
idee molto chiare, tanto che, 
nel primo tempo dell’amiche¬ 
vole di ieri, ha fatto giocare 
Chapuisat libero, Valentini e 
Stierli terzini, Schild stopper 
e Kuhn mediano, mentre nel¬ 
la ripresa ha rivoluzionato 
tutti i ruoli assegnando a 
Kuhn il compito di libero, a 
Valentini quello di stopper, 
a Stierli e Wergman (entrato 
in sostituzione di Chapuisat) 
i compiti di terzini; Schild dal 
canto suo era stato spedito 
a centro campo. Per l’attac¬ 
co non dovrebbero invece es¬ 
serci dubbi; finiranno con Io 
scendere in campo Blaetler. 

Odermat, Muller, Demarmels 
e Jeandupeux. Se è lecito, 
comunque, avanzare una ipo¬ 
tesi sulla composizione del 
reparto arretrato, faremmo 
i seguenti nomi per le prime 
sei maglie; Prosperi (che per 
sabato dovrebbe rimettersi 
senza problemi), Valentini, 

Stierli. Wergman. Chapuisat e 
Kuhn. 

AH’allenamento era presen¬ 
te l’allenatore federale Azelio 
Vicini, che non ha però vo- 


Anehe la Sicilia ha voluto il fava, i fratelli Petterson e il alla partenza la fuga risulterà 

suo giro ciclistico. La corsa per tenacissimo, sempre entusia- maggiormente favorita (li quanto 

professionisti si svolgerà oggi smante, Giancarlo Polidori, rap- non lo sarebbe in una corsa con 

da Palermo a ..ciacca, su una presentano l’aristocrazia delia un gruppo più folto di partenti, 

distanza di • 206 chilometri (in corsa, sono i nomi sui quali si Così, anche se la gara, fatta 

TV ro H lstrata , 19 alle accentrano le maggiori atten- eccezione per la salita che por- 

19,30 sul secondo programma), ziom. ta a bivio Baucina (metri 360 

Il campione del mondo Felice La corsa partirà alle ore 9 dopo 30 chilometri di corsa) si 
Gimondi, impegnatissimo a pre- [* a . Palermo quindi attraverso svolgerà su un percorso privo 

parare il Trofeo Baracchi dove bivio Baucina, Agrigento. Porto di salite, non mancheranno cer- 

eorrerà in coppia con Ccchise Empedocle raggiungerà Sciacca tornente episodi capaci di fra- 

Rodriguez, ha declinato l’invito dove e situato il traguardo, zionare la gara, visto che so- 

degti organizzatori e pertanto Le caratteristiche del percor- vente il percorso è caratterir 
né lui né i suoi'compagni della so sono tali da facilitare l’ini- zato da dislivelh e curve che 

Bianchi saranno in gara. ziativa dei corridori che saran- costringeranno i concorrenti a 

L’invito degli organizzatori lo S£ cil ji l ì /'H* repe , nlil ì i cambiamenti di ritmo, 

avrebbe invece ben accolto l’asso pC ^iènìln .m Wcìr«Mn d t lt rendendo cosi particolarmente 

belga Eddy Merckx. disposto a che e ” cndo un nstretto 8‘»PPO faticosa la gara, 

partecipare alla corsa assieme 
a tutti i suoi compagni della 
Molteni.- Per Merckx, tanto be¬ 
ne intenzionato (tra l’altro in 
Sicilia andrà comunque dato che 
deve ritirare il Trofeo Trina- 
cria). ha invece messo il veto 
la Federazione ciclistica belga ’ 

a™a 0 àioueni al ii c riT^DUo' s dei°r<^ “ Computer »: Ascari e Moss « campionissimi >» 

cipazione° (h*’squadre 'straniere J[ muf f SC f ^ e S,ir . l ‘ na . Mo , ss 5 °"° « 1 campionissimi 

alle corse che non siano classi- , . \ n \ p „ 9 '. due corridori automobilistici, dopo l'elabo- 

ficaie nel calendario internazio- « ° ®»t .1 ^ a £ ar,e f 1 un « computer » hanno ottenuto 

na ] e 36 P un,i , seguili da Caracciola con 35, Fangio 34, Stewart e 

E la corsa siciliana, alla sua ^ wiml.l^T^t 15 ^ Eme ^°r F, V Ipa, l‘ 10 ' 

prima effettuazione, anche a venuLBc o„ 7 ' LnL nJ®' L sl !ì 90 ' are desian “'°" e è av ’ 

causa di una lunga serie di vi- Muniti e Stri corridori P di De Adam,ch ' Menarlo, 

cissitudini che l’hanno fatta an- . MunaH e a,,ri corridori. 

a u furia 0 ri 1 " riST’hannó^fauà II pugile Mario Sanna sconfitto ad Helsinki 

svolgere in autunno, nel calen¬ 
dario internazionale non è en- • IL SARDO Mario Sanna ha perso ai punti contro il flnlan- 

trata e dovrà accontentarsi della dese Erik Nlkkinen In un Incontro svoltosi ad Helsinki, sulla 

presenza dei soli corridori ita- distanza di dieci riprese, che equivaleva ad una semifinale per 

liani o stranieri tesserati dalle il titolo europeo della categoria dei superleggeri, 

squadre italiane. 

L’incontro Clay-Frazier anticipato al 28 gennaio 

toSfant'V SuT'vMa • L ''«ONTRO «I rivincila Ir. Ca.slu. da, a Fraclc, 
agonistico Tutt’altro Elementi sl sv0,9era 11 28 gennaio 1974 al Madison Square Garden e 

df°valore > scendono ?ii tornei p » “ « »•«*"}•. ©« organizzatori ne. darne comunica- 

primo Giro di Sicilia e potranno zinne, ha no smentito che I incontro Monzon-Napoles possa 

anche dar vita ad una gara av- avvenire nella stessa serata del match Clay-Frazier. 

vincente. Il rammarico è per- , 

GimonSfX g„Sportivi “icl! Arbltr ® usa la P istola P er espellere un giocatore 

liani di una buona occasione # UN ARBITRO argentino di calcio ha sostituito con una 

pei vedere sulle loro strade pistola calibro 22 il regolamentare cartellino rosso per indicare 

1 ennesimo duello tra il grandis- l’espulsione dal campò di un giocatore. Il fatto è avvenuto 

SLatohi» i?^i ll nella c, ** a di Neuquen, capoluogo dell'omonima provincia del- 

SSTtaSiciha Sù ^he a ro5e '' es,remo sud All'Argentina, durante una partita amichevole 

gode grande farai e avrebbe ,ra st " jadre dl di|eHan » 1 - L'arbitro dell'incontro, tale Hernan 

potuto trovare strade adatte ad Pacheco, ad un determinato momento ha deciso di espellere 

una sua affermazione. 11 caldo dal ca "? p ° un ferzl "° dì . un f, del,e „ sq “, adre ' u cha per * no - n ha 

è solitamente amico di Gimon- «-'spettato il provvedimento. Allora l'arbitrc ha tirato fuor, una 

di e nell’isola di questi giorni è pistola sparando un colpo che ha ferito leggermente il gioca- 

possibile sperare nel termome- ,ore ad una gamba. 

tro su alti valori. 1( . _ . 

Dall’elenco dei presenti, oltre VCnCTuì 3 TOMIIO 13 C0FS3 « mIS » 

Gimondi e Basso, mancano pur¬ 
troppo anche Gianni Battaglin. # DODICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel premio 

Franco Bitossi e Gianni Motta. Vinovo, in programma venerdì 19 ottobre nell'ippodromo Tesio 

Le squadre che hanno assicu- in Torino, prescelto come corsa Tris della settimana. Ecco II 

rato la loro piena partecipazione campo: Premio Vinovo (L. 5.000.000, disc. invito, m. 2200, 

sono infatti Magniflex. Filotex, p. piccola, corsa Tris): Adapton 6214, Gillen 58, Henry's 

Brooklyn, Scic e Dreher. Per- Word SlVz, Finimondo 5214, Lovelas 52, Cry Havoc 5014, Aldi¬ 
tanto il campione italiano Pao- vonie 50, Dorel 4814, Tlgor 47, Kyoto 46/2, Cairo 47, West 

lini, l’estroso Zilioli, Dancelli, Flagler 46. 

l’asso belga De Vlaeminck. Ber¬ 
gamo, Fabbri, il possente Boi- ----——— 

IMI.I.IMI.MIMMIIMMM.Itili.Illll.I.MMMMMMMMMMMM.I.MI 


sporflIash-sportflash-sporfflash-sportflBsh 


« Computer»: Ascari e Moss « campionissimi » 

® ALBERTO ASCARI e Stlriing Moss sono « 1 campionissimi 
di tutti i tempi ». I due corridori automobilistici, dopo l'elabo¬ 
razione dei dati da parte di un « computer » hanno ottenuto 
36 punti, seguili da Caracciola con 35, Fangio 34, Stewart e 
Clark 20, Nuvolari 18, Rosemeyer 15, Emerson Flttlpaldl 10, 
Varzi e Rindt 7, Wimille 18. La singolare designazione è av¬ 
venuta a Bologna alla presenza di De Adamich, Merzario, 
Munari e altri corridori. 

Il pugile Mario Sanna sconfitto ad Helsinki 

• IL SARDO Mario Sanna ha perso ai punti contro il finlan¬ 
dese Erik Nlkkinen in un incontro svoltosi ad Helsinki, sulla 
distanza di dieci riprese, che equivaleva ad una semifinale per 

il titolo europeo della categoria dei superleggeri. 

L’incontro Clay-Frazier anticipato al 28 gennaio 

U L'INCONTRO di rivincita tra Cassius Clay e Joe Frazier 
si svolgerà il 28 gennaio 1974 al Madison Square Garden e 
non più il 4 febbraio. Gli organizzatori, nel darne comunica¬ 
zione, hanno smentito che l'incontro Monzon-Napoles possa 
avvenire nella stessa serata del match Clay-Frazier. 

Arbitro usa la pistola per espellere un giocatore 

• UN ARBITRO argentino di calcio ha sostituito con una 
pistola calibro 22 il regolamentare cartellino rosso per indicare 
l'espulsione dal campò dì un giocatore. Il fatto è avvenuto 
nella città di Neuquen, capoluogo dell'omonima provincia del¬ 
l'estremo sud dell'Argentina, durante una partita amichevole 
tra squadre di dilettanti. L'arbitro dell'incontro, tate Hernan 
Pacheco, ad un determinato momento ha deciso di espellere 
dal campo un terzino di una delle squadre, che però non ha 
rispettato il provvedimento. Allora l'arbitrc ha tirato fuori una 
pistola sparando un colpo che ha ferito leggermente il gioca¬ 
tore ad una gamba. 

Venerdì a Torino la corsa « Tris » 

• DODICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel premio 
Vinovo, in programma venerdì 19 ottobre nell'ippodromo Tesio 
in Torino, prescelto come corsa Tris della settimana. Ecco 11 
campo: Premio Vinovo (L. 5.000.000, disc. invito, m. 2200, 
p. piccola, corsa Tris): Adapton 6214, Gillen 58, Henry's 
Word 5714, Finimondo 5214, Lovelas 52, Cry Havoc 5014, Aldi- 
vonie 50, Dorel 4814, Tlgor 47, Kyoto 4614, Cairo 47, West 
Flagler 46. 


V 

Lombardia: la montagna 
e... tante altre cose ancora. 


Michele Muro 


Umberto Lmmzini 
di movo Mimo 

Il presidente della Lazio. Um¬ 
berto Lenzini, è di nuovo nonno. 
La figlia dei presidente, signora 
Elide Pignotti, ha dato alia luca 
un bei maschietto, al quala è sta¬ 
to posto il nome di Alessandro. 
Alla signora Elìde, ai papfe dei 
piccolo Alessandro e al presidente 
Lenzini, vadano i migliori auguri 
della redazione sportiva del- 
!’• Uniti ». 
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La neve, le A’pi. ie grandi va; < 
vercif. i Lumi, il s te’nzio cie’.’e ce ;. -, 
la bellezza de! grande Pa 
E ancora caste’ii, anLcbe 
chiesette perse nel verde, muse', 
pittoresche anse che segnano la 


geografia dei Ioghi, vecchie trattorie REGIONE LOWBARD'A 


dove il risotto è cuei'o vero... 

E per un week-end di ottobre, 
fai uno strada diversa e scopri 
la tua Lombarda 


Assessorato a! Tuesmo 

Pe- sformaiorv r.votoers. sg EP 
c. \ fi a~o * Bergamo • Bresc a ^ 
Conro-C r erro'i3-?/a':o.'a ^ 
Pa.a-Sc''Gno-Va'ese 


Rimani in Lombardia e...il tempo non ti basta piu 1 . 


'/di 


_ tL _ _ 


v- t.” MabriL<i*v., 
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PAG. Vii fatti nel mondò 


DOPO LE GRANDI MANIFESTAZIONI DI BANGKOK 

I civili sono in maggioranza 
nel nuovo governo thailandese 

l/« uomo forte » del regime dittatoriale ed il figlio dell'ex-primo ministro (del quale non 
si hanno notizie) a Formosa - Nel nuovo gabinetto sono tuttavia presenti esponenti mi¬ 
litari filo-USA - La calma è tornata nel paese dopo i sanguinosi scontri dei giorni scorsi 


BANGKOK, 16 

Due dei tre capi militari 
dei veccmo regime dittatoria¬ 
le thailandese, la cui parten¬ 
za per l’esilio era stata an¬ 
nunciata ieri, sono giunti og 
gì a Taipeh, nell’isoia di Tai¬ 
wan (formosa). Si tratta del¬ 
l’ex « uomo lorte » del regi¬ 
me, maiesclallo Prapnas Cita- 
rusatien, e del col. Narong 
Kittikacnorn, aglio aeli ex dit¬ 
tatore Thanom Kittikacnorn. 
Di quest’ultimo, la cui par¬ 
tenza per l’esilio era pure sta¬ 
ta annunciata ieri sera, non 
si sa invece nulla. 

A Bangkok, nel frattempo, 
è stata annunciata la crea¬ 
zione di un nuovo governo, 
capeggiato dal professor Sa- 
nya ’inammasak. Esso è com¬ 
posto da 27 ministri e vice- 
ministri, 25 dei quali sono 
civili. Il ministero della Dife¬ 
sa e stato affidato al ma¬ 
resciallo d’aviazione Dawee 
Chullasap, ex capo di stato 
maggiore della difesa, consi¬ 
derato un elemento filoame¬ 
ricano, così come filo ameri¬ 
cano è il nuovo vice pre¬ 
sidente del Consiglio, Sukkit 
Nimanhaeminda, già amba¬ 
sciatore a Washington. Il nu 
nistro degli Esten, infine, e 
Charunfan Issarangkul, il qua¬ 
le si è affrettato a dichiara¬ 
re che le relazioni con gli 
Stati Uniti non subiranno 
mutamenti. 

E* ancora presto tuttavia 
per giudicare degli effettivi 
orientamenti del nuovo go¬ 
verno, dopo che l’irresistibile 
ondata della protesta popo¬ 
lare, che ha visto Uniti stu¬ 
denti, operai, contadini e cle¬ 
ro buddista, ha spazzato via 
gli uomini legati a filo dop¬ 
pio al carro americano. 

L’annuncio della creazione 
del nuovo governo, la parten¬ 
za di almeno due dei capi 
più compromessi del vecchio 
regime, e la promessa di una 
nuova Costituzione entro sei 
mesi oltre che di elezioni ge¬ 
nerali, hanno riportato oggi 
la calma nella capitale, dove 
gli stessi studenti stanno ri¬ 
mettendo ordine nelle strade 
sconvolte dagli incendi e dai 
massacri di domenica e d; 
ieri. 

La letterale scomparsa del¬ 
la polizia e dell'esercito dal¬ 
le strade di Bangkok ha con¬ 
tribuito non poco a riportare 
la calma nella capitale, ma 
questa scomparsa suscita an¬ 
che non pochi, inquietanti in¬ 
terrogativi: si teme in effetti 
che i generali più oltranzisti 
tentino un rientro clamoroso, 
e sanguinoso, sulla scena. 

Ma a quanto sembra il mo¬ 
vimento che ha rovesciato il 
regime gode di appoggi r.on 
trascurabili nelle stesse file 
delle forze armate (reparti 
di «marines» erano stati vi¬ 
sti, in armi, dalla parte dei 
manifestanti), e di vasti strati 
della stessa borghesia. Lo stes¬ 
so re. costretto finora dai mi¬ 
litari al ruolo di comparsa, 
avrebbe visto con simpatia il 
movimento. 

La questione importante di¬ 
venta così quella delle pro¬ 
spettive reali che si aprono 
dopo il rovesciamento del re¬ 
gime militare. Già ieri vi era 
stato un tentativo di frenare 
il movimento, da parte di al¬ 
cuni dirigenti studenteschi, 
di frenarne lo slancio con 
l’accusa, a quegli altri diri¬ 
genti studenteschi che '■ non 
apparivano disposti a compro¬ 
messi. di essere « estremisti » 
o « comunisti ». Se questo ten¬ 
tativo fosse andato in porto 
il regime militare non sareb¬ 
be crollato. Ma non c’è dub¬ 
bio che, elementi pro-amcri- 
cani e ambasciata degli Stati 
Uniti aiutando, si continuerà 
in questi tentativi. La posta 
in gioco è infatti, per gli Sta¬ 
ti Uniti, di importanza capi¬ 
tale. per i riflessi che una so¬ 
luzione politicamente avanza¬ 
ta della crisi thailandese po¬ 
trebbe avere sulla situazione 
In Cambogia, in Laos e Sud 
Vietnam. 

Già il dittatore di Saigon 
ha dovuto rinunciare al pre¬ 
visto viaggio a Bangkok, dove 
avrebbe dovuto concertare 
l’aiuto del regime militare 
thailandese al regime dittato¬ 
riale di Saigon. E anche l’aiu¬ 
to al regime di Phnom Penh 
potrebbe essere messo in '■au¬ 
sa, creando grossi problemi 
per Washington. 


Conclusi a Belgrado 
i colloqui della 
delegazione del PCI 
diretta da G.C. Pajetta 

i ? 

- BELGRADO, 16. 

I compagni Gian Carlo Pa¬ 
jetta. membro della Direzione 
del PCI. e Rodolfo Mechini, 
membro del OC, sono stati 
oggi ricevuti dal compagno 
Stane Dolane segretario del- 
rufficlo esecutivo della presi¬ 
denza della Lega dei comuni¬ 
sti Jugoslavi. Nel corso del 
colloquio lungo e amichevole, 
al quale ha partecipato anche 
il compagno Golob, responsa¬ 
bile della Sezione esteri della 
Lega, sono state scambiate in¬ 
formazioni e opinioni sulle 
questioni attuali riguardanti 
lo sviluppo dei rapporti inter¬ 
nazionali del ratti vità della 
Lega e del PCI sia sul piano 
intemazionale che su quello 
estero, e del rapporti tra i 
due partiti. 

I compagni Pajetta e Me¬ 
chini, che già Ieri avevano 
avuto una serie di colloqui 
don 1 dirigenti della Lega, so- 
*o rientrati in serata in Ita- 



BANGKOK — La popolazione esulta dopo la notizia deila cacciata del governo diretto dai 
militari asserviti agli Stati Uniti 


Importante articolo dell'organo del PCUS 

«Pravda»: invito alla Cina 
per normalizzare i rapporti 

Proposte per un incontro al vertice e per una riaffermazione del¬ 
la validità del trattato del 1950 - Analisi critica del X Congresso 
del PCC e degli attuali orientamenti della politica di Pechino 


Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 16. — 
«Se i dirigenti della Repub¬ 
blica Popolare Cinese sono 
pronti ad applicare le dichia¬ 
razioni contenute nel rapporto 
del Comitato Centrale del PCC 
al X congresso, secondo le 
quali le divergenze tra la Ci¬ 
na e l’Unione Sovietica "non 
debbono ostacolare la norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra i 
due Paesi sulla base dei cin¬ 
que principi della coesisten¬ 
za pacifica e le questioni di 
frontiera tra la Cina e l’Unio¬ 
ne Sovietica debbono essere 
regolate pacificamente * per 
mezzo di negoziati, in condi¬ 
zioni che escludano ogni mi¬ 
naccia”, ciò incontrerà com¬ 
prensione e buona volontà da 
parte sovietica. Ma i dirigenti 
cinesi avranno sufficiente rea¬ 
lismo e perspicacia? Ecco la 
questione ». , . 


Con questa chiara riaffer- 
inazione della disposizione del- 
l’URSS ad un riavvicinamento 
con la Cina-almeno a livello 
statale si conclude un polemi¬ 
co articolo della Pravda che 
analizza i risultati del X con¬ 
gresso del PCC e la politica in¬ 
terna ed estera cinese. 

Sempre a proposito delle re¬ 
lazioni sovietico-cinesi, I’artico- 
Io. dopo aver ribadito che 
l’URSS non ha alcuna pretesa 
territoriale verso la Cina, e 
polemizzando con le accuse 
cinesi dì minaccia sovietica di 
aggressione, prosegue: « Se i 
dirigenti cinesi si preoccupa¬ 
no veramente della sicurezza 
del loro paese e se vogliono 
giungere a rapporti di buon 
vicinato con l’URSS, perchè 
hanno respinto le proposte per 
un incontro al vertice, per 
una conferma della validità 
del trattato di amicizia, al¬ 
leanza e aiuto reciproco del 



N 1 

Rinviato a Budapest 

il processo Haraszti 

^ - 

Dal nostro corrispondente 


BUDAPEST, 16. 

. ' La seconda ' udienza del 
processo contro Miklos Ha¬ 
raszti — accusato di istiga¬ 
zione contro le istituzioni per 
aver scritto un volume (non 
pubblicato) sul sistema sala¬ 
riale con particolare riferi¬ 
mento al cottimo — si è chiu¬ 
sa questa mattina con un nuo¬ 
vo rinvio a data da destinar¬ 
si. Anche stamane l’aula era 
gremita di pubblico. Il presi¬ 
dente del Tribunale, signora 
Toth, ha motivato il rinvio 
con la scarsità di elementi 
emersi fino ad ora e ha or¬ 
dinato quindi un supplemen¬ 
to di indagini . 

In precedenza erano stati 
ascoltati alcuni testimoni, tra 
cui l’ex primo ministro un¬ 
gherese Andra?. Hegedus (di 
recente espulso dal POSU per 
alcuni saggi sociologici che 
sono stati reputati «antìmar- 
xisti »> e il sociologo Ivan 
Szelenyi, ex direttore della ri¬ 
vista Szoctologia, che aveva 
deciso di pubblicare stralci 
del libro di Haraszti e che 
successivamente è stato solle¬ 
vato dal suo incarico. 

L’escussione dei testi ha of¬ 
ferto momenti di interesse, 

' anche perchè in base alla pro¬ 
cedura ungherese Io stesso j 
imputato può rivolgere do- 
mande. In sostanza, i tredi- I 
ci testimoni finora ascoltati | 
si sono pronunciati contro le 
tesi dell’accusa, i punti su 
cui il tribunale è chiamato 
a giudicare sono tre: 1) le 
affermazioni contenute nel li¬ 
bro si riferiscono a una sola 
fabbrica o all’intera società? 

, I testimoni hanno portato eie 
- menti di sostegno alla tesi 
della difesa, e cioè che l’in 
chiesta è circoscritta alla fab¬ 
brica di trattori «Stella Ros¬ 
sa»; 2) il libro contiene del¬ 
le semplici critiche o istiga 
contro le istituzioni della Re¬ 
pubblica popolare ungherese 
(sistema salariale e sindaca¬ 
ti)? Alcuni testimoni hanno 
spiegato che il sistema del 
cottimo è già stato criticato 
da scrittori ungheresi e che 
in tutti 1 paesi socialisti ne 


è in corso la contestazione. 
Haraszti a sua volta ha rile¬ 
vato che il governo unglie- 
rese ha modificato il siste¬ 
ma salariale proprio agii ini¬ 
zi di quest’anno. Il diretto¬ 
re della rivista Sociologia ha 
dichiarato che aveva deciso 
di pubblicare la parte della 
inchiesta relativa ai sindaca¬ 
ti perchè in Ungheria, dopo 
la introduzione della riforma 
economica, il ruolo del sinda¬ 
cato, è oggetto di dibattito ed 
è in evoluzione; 3) il mano¬ 
scritto è stato diffuso in piu 
di cinque copie, al fine di 


istigare o solo per ricevere _ _ _ __ 

giudizi? Dalle testimonianze j lotta anti imperialista di il- 


1950, per la stipulazione di un 
patto di non ricorso alla for¬ 
za e una serie di altre propo¬ 
ste dello stesso genere? Infine, 
perchè i dirigenti cinesi non 
si sono neppure degnati di 
dare una risposta ad una im¬ 
portante iniziativa dellURSS, 
alla sua proposta di metà giu¬ 
gno di quest’anno di conclu¬ 
dere un trattato di non ’ ag¬ 
gressione tra i due paesi? ». 

Se la memoria non ci tra¬ 
disce, è la prima volta negli 
ultimi anni che da parte, so¬ 
vietica si paria pubblicamente 
di proposte per un incontro 
ai vertice e per una riaffer¬ 
mazione della validità del trat¬ 
tato del 1950. I progetti circa 
i patti di rinuncia aU’uso del¬ 
la forza e di non aggressione 
erano stati resi noti invece 
già da Breznev rispettivamen¬ 
te nei suoi discorsi del 21 di¬ 
cembre 1972 per il cinquante¬ 
nario dell’URSS e del 24 set¬ 
tembre scorso a Taskhent. - 
L’odierno articolo della Prav¬ 
da è suddiviso in cinque par¬ 
ti. Nella prima si analizza la 
posizione « contraddittoria » 
del X congresso verso la rivo¬ 
luzione culturale, nella secon¬ 
da si rileva che l'asslse non 
ha consentito di superare le 
a lotte intestine » nel partito, 
nella terza si esprimono giudi¬ 
zi sul carattere attuale del 
PCX:, definito una Organizza¬ 
zione « militare e burocrati¬ 
ca». nella quarta si critica la 
politica estera e nella quinta 
si fa il punto delle relazioni 
tra la Cina e l’URSS. -- 
La critica alla politica este¬ 
ra, oltre a riprendere tesi 
note a proposito delle posizio¬ 
ni cinesi sulla distensione, sul¬ 
l'Europa, sull’Asia e cosi via, 
investe anche avvenimenti di 
grande attualità, quali il colpo 
di Stato militare nel Cile e 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te. « Dopo il X congresso — 
si legge nell’articolo — i diri¬ 
genti di Pechino hanno di 
nuovo rivelato la natura reale 
della loro politica verso la 


è emerso che è prassi di 
fare 10-12 copie del. libro e 
di distribuirle a scrittori e 
amici a] fine di ricevere con¬ 
sigli e critiche. •- •• - 
~ Giudizi di merito, sostan¬ 
zialmente positivi, sul libro 
sono stati espressi da alcuni 
scrittori e critici ascoltati in 
aula in qualità di testimoni: 
Gyorgy Konrad - (scrittore), 
Judith Mariassy (critica let¬ 
teraria). Andras Nyerges (pro¬ 
fessore universitario e scrit¬ 
tore), Andras Hegedus (so¬ 
ciologo), Istvan Orsi (scrit¬ 
tore), Ivan Szelenyi (ex di¬ 
rettore della rivista Szociolo- 
, già), Miklos Messzoly (scrit¬ 
tore). 

Miklos Haraszti ha 28 an¬ 
ni. Studente di letteratura al- 
l’università di Budapest, det¬ 
te vita nel *68, aU’intemo del¬ 
l'università, a un gruppo de¬ 
finito di « estrema sinistra ». 
Abbandonati gli studi, anche 
in seguito alle vicende del 
gruppetto, ha lavorato come 
operaio prima nella grande 
fabbrica meccanica • « Gariz 
Mavag» e poi nella fabbrica 
di trattori « Stella rossa ». Da 
questa esperienza ha tratto 
il suo libro. Fu arrestato il 
22 maggio scorso dopo fi fer¬ 
mo alla frontiera ungherese 
dello scrittore jugoslavo Tibor 
Va radi, trovato in possesso 
di una copia manoscritta del 
libro. Fu rilasciato fi 7 giu¬ 
gno e successivamente incri¬ 
minato per istigazione aggra¬ 
vata. 

Guido Bimbi 


berazione dei popoli quando, 
in contrasto con le loro pro¬ 
messe di sostegno alle tra¬ 
sformazioni rivoluzionarie de¬ 
mocratiche nel Cile, si sono 
intesi con i carnefici del po¬ 
polo cileno ». • - 

Concretamente, da parte so¬ 
vietica si accusa la Cina non 
soltanto di non avere prote¬ 
stato contro il massacro dei 
democratici compiuto dalla 
giunta militare, ma di avere 
preso l’iniziativa del ricono¬ 
scimento del 'nuovo regime, 
invitando ad un ricevimento 
ufficiale fi secondo segretario 
defi’ambasciata cilena, che èra 
stato designato dai militari 
di Santiago «incaricato d’af¬ 
fari ad , interim del Cile in 
Cina ». 

« Attualmente — 
l’articolo — nel momento 
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Mentre continua feroce la repressione 


IN CILE ALLE STELLE 
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I PREZZI DELLE MERCI 
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E' entrala in vigore la « nuova » settimana lavorativa: 4 ore in più non retribuite 
I mililari annunciano ia « restituzione » ai padroni di imprese nazionalizzale e di 
terre espropriate con la riforma agrariaGiunti in Messico altri 115 esuli politici 
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BUENOS AIRES, 16 

I cileni, da Ieri, hanno Ini¬ 
ziato la nuova settimana la¬ 
vorativa — 48 ore, anziché 44 

— « decretata » dalla giunta 
militale: Le 4 ore di lavoro 
in, più, 'Imposte tutti l saba¬ 
ti, non saranno — come è no¬ 
to — retribuite. Ma, intanto, 
i prezzi del generi di più lar¬ 
go consumo continuano a sa¬ 
lire. Per esempio, il tè, be¬ 
vanda nazionale, è cresciuto- 
del 1.800 per cento; un chi-, 
lo 4 di i pane, che costava - 11 
escudos, si paga ora 40 escu- 
dos: il prezzo dello zucche-, 
ro è salito da 24 a 120 escu¬ 
dos al chilo, quello del latte 
da 8 a 30 escudos (e, contem¬ 
poraneamente, è stata abolita 
la distribuzione gratuita di 
mezzo litro di latte al gior¬ 
no ai bambini, attuata dal go¬ 
verno Allende); il costo del¬ 
l’olio è aumentato del 600 per 
cento, quello delle calzature 
del 400 per cento, quello del¬ 
le paste alimentari del 100 
per cento. Le condizioni di 
vita delle masse popolari di¬ 
ventano. così, disperate, dato 
che la giunta militare ha an¬ 
nullato gli aumenti salariali a 
suo tempo stabiliti ' dal go¬ 
verno legittimo di Unità Po¬ 
polare, che tendevano ad ade¬ 
guare salari e stipendi al rea¬ 
le aumento del costo della 
vita. 

Non basta: un portavoce dei 
militari, il generale Leniz, ha 
annunciato che le imprese na¬ 
zionalizzate o « tolte » dal go¬ 
verno di Unità Popolare (ri¬ 
feriamo testualmente > la sua 
espressione) saranno restitui¬ 
te ai privati, perché lo Stato 

— a giudizio della giunta gol¬ 
pista — « è un cattivo ammi¬ 
nistratore » Fra queste sono 
400 imprese di cui capitalisti 
USA erano proprietari. Anche 
molte terre espropriate con 
la riforma agraria verranno 
« rese » ai padroni. - 

La repressione continua in 
tutto il Paese. Un decreto ha 
formalizzato la messa • fuori¬ 
legge dei partiti comunista, 
socialista e radicale, del 
MAPU, della Sinistra Cristia¬ 
na. di Azione Popolare Indi¬ 
pendente e del MIE, minac¬ 
ciando al tempo stesso qual¬ 
siasi movimento o associazio¬ 
ne che si richiami «alla dot¬ 
trina marxista-leninista » o as¬ 
suma un atteggiamento che 
«coincida con i principi di 
detta dottrina». Due operai, 
che avrebbero cercato di disar¬ 
mare una pattuglia della ma¬ 
rina, sono stati fucilati, sen¬ 
za processo, a Talcahusno, 
500 chilometri a sud di San¬ 
tiago. 

Domenica sera, a Città del 
Messico, sono giunti altri 115 
esuli politici cileni, che nel 
giorni del « golpe » avevano 
trovato rifugio nell’ambascia- 
ta di Santiago: fra loro sono 
l’ex-ministro del governo di 
Unità Popolare Lisandro Cruz 
e l’ex-dlrettore generale del 
fisco Juan Vandell. 

Quattro giornalisti stranieri 
sono stati espulsi dalla giun¬ 
ta: fra di essi è Mario Cervi, 
del Corriere della Sera, che 
tuttavia, all’insaputa dei mi¬ 
litari, era già rientrato in 
Italia. 


Conlerenza- 
slampà a Roma 
di un dirigente 
della Sinistra 
Cristiana cilena 


cui la guerra nel Medio Orien¬ 
te è ripresa, i dirigenti di 
Pechino hanno scatenato una 
campagna sfrenata di calun¬ 
nie contro l’amicizia sovietìco- 
araba cercando di minarla e 
contribuendo cosi obiettiva¬ 
mente alle aspirazioni annes¬ 
sionistiche degli aggressori 
israeliani e dei loro patroni 
imDerialisti ». 

Nell’ultima parte, infine, lo 
articolo sottolinea che « l’ag¬ 
giotaggio antisovleUco gon¬ 
fiato da Pechino é utilizzato 
per i propri interessi da certi 
ambienti imperialistici reazio¬ 
nari che vorrebbero trarre pro¬ 
fitto dall'anormale stato attua¬ 
le delle relazioni sovietico-ci¬ 
nesi ». 

Romolo Caccavaio 


Si è svolta ieri a Roma una 
conferenza-stampa di Luis Ba- 
dilla. segretario del movimento 
giovanile della Izqulerda cri¬ 
stiana, movimento politico nato 
in seguito ad una scissione del¬ 
ia Democrazia Cristiana cilena 
c che, assieme ai Mapu. aveva 
preso parte ai governo di « Uni- 
dad Popular ». - s 

Bachila ha fornito - numerose 
informazioni sufi'attuale stato 
delia resistenza in Cile e sulle 
iniziative che ia sinistra si pro¬ 
pone di avviare dopo il tragico 
colpo di stato: « Non c’è spa¬ 
zio — ha detto Badilla — per 
soluzioni intermedie alla Frei. 
in Cile. Nel nostro paese l’ob- • 
biettivo comune a tutti i demo¬ 
cratici è quello del rovescia¬ 
mento dell’attuale giunta mili¬ 
tare per riprendere il cammino 
precedentemente interrotto dal 
colpo fascista ». 

Rispondendo sullo stato dei 
rapporti tra le forze di sinistra, 
Badiiia ha affermato che essi 
migliorano di giorno in giorno 
attorno alla prospettiva unitaria 
dei rovesciamento della giunta 
militare. A questo proposito, 
egli ha anche affermato che il 
documento del PC aleno è una 
ottima base per ia costruzione e 
lo sviluppo dell'unità. 

Badiiia ha poi precisato che. 
per quanto riguarda l’attuale 
campagna delle forze progres- 
prosegue siste mondiali in sostegno del- 
nento in ! la causa cilena, è importante 


importante 
tenere presente che nella resi¬ 
stenza « nessun partito deve es¬ 
sere privilegiato». A conclu¬ 
sione della sua conferenza il 
giovane dirigente politico cileno 
ha chiesto che la campagna di 
solidarietà con il Cile si con¬ 
centri su alcuni punti precisi: 
aiuti materiali (non solo per le 
armi — ha detto — ma per il 
sostegno ai più di 5000 militanti 
che vivono nella clandestinità), 
larga unità politica di tutte 
le forze antifasciste e una ini¬ 
ziativa di massa per la libera¬ 
zione dei prigionieri politici (in 
particolare Corvalan, Nunez e 
Godoy) e per costringere la 
giunta a concedere salvacon¬ 
dotti di espatrio a quanti, mi¬ 
litanti di sinistra cattolici e 
laici, sono rinchiusi nelle am¬ 
basciate straniere a Santiago. 


Sono stati rinchiusi dopo il golpe 

L’ONU chiede alla 
giunta il rilascio 
di mille profughi 


l t ì ; - ‘ GINEVRA,'16 ! 

Il comitato esecutivo del¬ 
l’Alto commissariato delle Na¬ 
zioni Unite per 1 rifugiati, riu¬ 
nito in sessione a Ginevra 
dall’8 al 16 ottobre 1973, ha 
tra l’altro esaminato la situa¬ 
zione dei profughi in Cile po¬ 
sti sotto il mandato dell’Alto 
commissario 

A conclusione del dibattito 
il comitato esecutivo, in seno 
al quale è rappresentata an¬ 
che l’Italia, ha rivolto al go¬ 
verno cileno un appello tele¬ 
grafico nel quale, richiaman¬ 
dosi ai contatti ed agli accor¬ 
di già intervenuti con lo stes¬ 
so alto commissario sugli 
aspetti umanitari della situa¬ 
zione di questi rifugiati, si 
chiede al governo di Santia¬ 
go di giungere, in stretta coo¬ 
perazione con l’alto commis¬ 
sario ed in conformità alle 
convenzioni internazionali di 
cui esso è parte, ad una ra¬ 
pida soluzione del problema, 
tenendo particolarmente con¬ 
to della necessità di protezio¬ 
ne e di assistenza dei rifu¬ 
giati che si trovano sul suo 
territorio. 

Nelle sedute conclusive. l’Al¬ 
to commissario ha dato noti¬ 
zia che le richieste di trasfe¬ 
rimento dai campi di profughi 
in Cile ammontano a circa 
un migliaio. 


Voto all'ONU 
per ottribuire 
a Sihanuk 
. il seggio 
della Cambogia 

‘NEW YORK,'16 ' 
L’assemblea generale del- 
l’ONU affronterà probabilmen¬ 
te domani la opportunità di at¬ 
tribuire al governo reale cam¬ 
bogiano capeggiato dal prin¬ 
cipe Sihanuk attualmente in 
i esilio, il seggio tenuto all’ONU 
dal regime di Lon Noi. 11 Co¬ 
mitato direttivo dell'Assemblea 
generale lo ha raccomandato 
con 11 voti favorevoli e due 
contrari: Stati Uniti e Isole Fiji, 
Dieci paesi si sono astenuti. Si 
tratta di una nuova afferma¬ 
zione internazionale del gover¬ 
no reale cambogiano, che co¬ 
me è noto fu rovesciato nel 
1970 in seguito ad un colpo di 
Stato organizzato dagli Stati 
Uniti che misero al potere a 
Phnom Penh il loro fantoccio, 
Lon Noi. 
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Rompendo la «tregua sindacale» 


In sciopero 
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nella RFT 


La spinta operaia è stata decisiva per avviare la lotta 
' e per superare le ultime resistenze della burocrazia 
sindacale - Il continuo aumento dei prezzi ha già 
riassorbito quello dei salari ottenuto l'anno scorso 


Dal nostro corrispondente 

. . . BERLINO, 16 ! 

L’autunno e l’inverno sin¬ 
dacali della Germania federa¬ 
le saranno caldi? E’ questo 
l’interrogativo che circola con 
sempre maggiore Insistenza a 
Bonn dopo la decisione pre¬ 
sa dagli oltre 400 mila metal¬ 
lurgici del Baden-Wurtemberg 
di entrare oggi In sciopero 
rompendo quella tregua sin¬ 
dacale Imposta dal governo 
e dal padronato negli ultimi 
tempi. * ,, , ,. ’ 

La volontà espressa dai lavo-’ 
ratori di questa regione, estre- 
memente importante per la vi¬ 
ta politica e sindacale della 
Repubblica federale tedesca, è 
sintomatica per due ordini di 
fattori: 1) perché la votazio¬ 
ne dei metallurgici ha vinto 
le ultime resistenze della bu¬ 
rocrazia sindacale della Ger¬ 
mania federale preoccupata 
dì rispettare la Friendspflicht, 
una norma costituzionale 
creata appositamente per im¬ 
brigliare le lotte operaie In 
nome del cosldetto « rispet¬ 
to del dovere della pace so¬ 
ciale»: 2) perché il Baden- 
Wurtemberg ha sempre gio¬ 
cato nel passato un ruolo di 
regione pilota, se non da de¬ 
tonatore, per tutte le agita¬ 
zioni operaie della Repubbli¬ 
ca federale tedesca. » 

Qualcosa sembra dunque 
cambiato nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. La serie di 
scioperi spontanei esplosi in 
numerose fabbriche metallur¬ 
giche e chimiche negli ulti¬ 
mi mesi, l’allarme che regna 
fra le masse lavoratrici per 
le tendenze inflazionistiche re¬ 
gistrate negli ultimi tempi 
nell’economia * federale e, 
soprattutto, la vivace reazio¬ 
ne che hanno incontrato ne¬ 


gli ambienti sindacali le misu¬ 
re che il ministro defi’econo- 
mia ha preannunciato per in¬ 
cidere con un aumenta della 
ricchezza mobile, sulla asce¬ 
sa dei salari lasciando Intac¬ 
cati i profitti del padronato, 
stanno ad indicare che an¬ 
che nella Germania federa¬ 
le 11 mondo del lavoro si sta 
muovendo e per 1 prossimi 
mesi non è escluso che sul 
terreno delie lotte sociali la 
cosa si manifesti In maniera 
massiccia. 

Il quadro della situazione 
è quello di una economia do¬ 
ve i prezzi dei prodotti in¬ 
dustriali sono in continuo au¬ 
mento, dì pari passo con 
quelli dei beni di consumo 
dì prima necessità, soprattut¬ 
to 1 generi alimentari (7,6fe). 

La stampa padronale e gli 
organi della grande industria 
sono naturalmente concordi 
nell’addossare la responsabi¬ 
lità di questa tendenza infla¬ 
zionistica alle « smoderate ri¬ 
chieste dei sindacati e agli 
aumenti salariali che essi 
hanno ottenuto negli ultimi 
tempi ». SI tace tuttavìa sul 
profitti realizzati dagli Indu¬ 
striali, indicati dai sindacati 
come la causa principale del 
vertiginoso aumento del prez¬ 
zi, il più forte degli ultimi 
anni. 

Le stesse organizzazioni 
sindacali si sono rese conto 
di tutto ciò e non è un caso 
che il cancelliere Brandt ab¬ 
bia potuto affermare fi 24 
agosto, a Krefeld, di fronte 
ad un gruppo di industriali 
tedeschi: «Voi dite di essere 
mal messi, ma vi assicuro che 
i sindacati metallurgici stan¬ 
no avendo la peggio: l’I.G, 
METAL è ormai un dinosau¬ 
ro azzoppato ». 

Franco Petrone 
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STAMPATE AL FESTIVAL DI MILANO 

Oltre 100.000 copie storiche 
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deir<Unità> con una Rotaprint 
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Erano la riproduzione esatta dei primi numeri del nostro giornale - La vasta gamma di 
modelli di questa Casa che è la prima costruttrice di macchine per la stampa in offset 


’ ’ Al Festival 1 nazionale de 
« l’Unità » che si è svolto dal 
1® al 9 settembre al Parco 
dell’Arena di Milano sono sta¬ 
te distribuite oltre 100.000 co¬ 
pie dei primi numeri del no¬ 
stro giornale, compreso lo 
storico « numero uno anno 
primo» del 12 febbraio 1924. 
Centomila copie, ' uguali - a 
quelle storiche stampate qua¬ 
si cinquant’anni fa e prodot¬ 
te oggi grazie ad una macchi¬ 
na della Rotaprint a getto 
continuo, secondo le richie¬ 
ste, davanti agli occhi stessi 
di coloro che avevano inten¬ 
zione di entrare in possesso 
di queste preziose, straordi¬ 
narie copie de « l’Unità ». 

In effetti la fedeltà di rì- 
. produzione di queste copie 
' era assoluta grazie proprio al¬ 
la perfezione della macchina 
offset della Rotaprint, capace 
- di sfornare con la stessa- ni¬ 
tidezza un numero altissimo 
di copie, ma anche capace di 
produrre rapidamente, senza 
molto sforzo e secondo le ne¬ 
cessità del momento la ne¬ 
cessaria quantità di esemplari. 

Queste del resto sono alcu- 
. ne delle qualità che fanno 
dei 36 modelli base della Ro¬ 
taprint strumenti via via più 
indispensabili per le sezioni 
del partito, per le ammini¬ 
strazioni comunali, per gli 
enti oltre che per una serie 
di industrie. 

Con questi 36 modelli base 
la Rotaprint è in sostanza in 
grado di offrire ogni soluzio¬ 
ne ai problemi di stampa in 
offset per tutti coloro che 
vogliono ottenere eccellenti 
risultati con la minima ap¬ 
plicazione. 

In effetti nella vasta gam¬ 
ma di questa che è la più 
vecchia casa produttrice di 
macchine stampatrici offset 
per ufficio si trovano svariate 
possibilità per le diverse di¬ 
sponibilità finanziarie e per 
le più varie necessità di tira¬ 
tura. Si va dalla piccola mac¬ 
china da tavolo alla grossa 
macchina a bobina per la 
stampa di giornali in offset, 
ma tutte ugualmente efficien¬ 
ti ed a costo basso. 

' Nella gamma si trova poi 
quella che viene giudicata la 
macchina gioiello, quella che 
ha portato la «rivoluzione» 
nel mondo della stampa in 
offset superando di almeno un 
terzo la capacita di produ¬ 
zione di tutte le altre macchi¬ 
ne del ramo e accoppiando 
a questa la straordinaria ve¬ 
locità di 15 copie afi’ora. «E’ 
come aver superato per pri¬ 
mi la velocità del suono» di¬ 
cono alla Rotaprint, dimen¬ 
sioni assolutamente piccole, 
poco piu grande di una nor¬ 
male macchina per scrivere, 
con l’originale brevetto che 
ha portato alla eliminazione 
della benzina con i pericoli 
defi’infiammabilità e dell'odo¬ 
re fastidioso, una Incredibile 
silenziosità. Si tratta della 
«Offsetta» che si può avere 
da sola oppure affiancata al¬ 
la fotocopiatrice copiprint 
dando origine ad un sistema 
integrato di copiatura e du¬ 
plicazione. 

La perfezione avveniristica 
della « Offsetta » e la estrema 
qualità di tutti gli altri mo¬ 
delli sono il frutto della e- 
sperienza della Rotaprint ma¬ 
turata tal quasi 90 anni di ri¬ 



cerca e di produzione esclu¬ 
sivamente di questo tipo di 
macchine, ■cresciuta enorme¬ 
mente in tutti questi anni 
grazie ad una rete sempre 
più estesa di centri e di per¬ 
sonale specializzato distribui¬ 
ti in tutto il mondo. 

In realtà la Rotaprint ha 
sempre puntato su alcune 
qualità essenziali, cioè sulla 
estrema varietà di modelli per 
soddisfare tutti i bisogni, sul¬ 
la grande semplicità di fun¬ 
zionamento, sulla economici¬ 
tà e nitidezza della stampa. • 

Infatti le macchine della 
Rotaprint sono di una sem¬ 
plicità tale che possono es¬ 
sere correttamente fatte fun¬ 
zionare anche da persona del 
tutto inesperta di problemi 
della stampa. Basta osservare 
le pochissime e chiarissime 
regole per produrre stampa¬ 
ti di tutti i tipi, in bianco e 
nero o a colori, nella quan¬ 
tità desiderata. 

Questa estrema praticità e 
rapidità di produzione è uni¬ 
versalmente conosciuta ed a 
sua riprova alcuni citano il 
fatto che quando dopo 1*8 set¬ 
tembre del 1943 i tedeschi 
presero possesso di Torino re¬ 
quisirono prima ancora del¬ 
le tipografie proprio tutte le 
macchine Rotaprint con gli 
operatori per aver contempo¬ 
raneamente in mano un mez¬ 
zo rapido ed efficace di pro¬ 
duzione di notizie e per im¬ 
pedire che queste macchine 
potessero divenire, date le 
loro qualità, strumento di in¬ 
formazione per le forze par- 
tigiane che cominciavano ad 
operare nella clandestinità. 

Ora naturalmente la sem¬ 
plicità e la praticità delle va¬ 
rie macchine della Rotaprint 
si sono ulteriormente perfetto- 
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nate fino a raggiungere fi cul¬ 
mine proprio nella «Offset¬ 
ta» che può essere comoda¬ 
mente usata da qualsiasi se¬ 
gretaria. 

. Un altro pregio indubbio è 
quello della economicità do¬ 
vuta alla rapida messa in mo¬ 
to delle macchine e alla pos¬ 
sibilità di conservare e di riu¬ 
tilizzare quando si vuole la 
matrice di ogni stampato. 

Iniziare la stampa di qual¬ 
siasi volantino, giornale, mo¬ 
dulario non comporta assolu¬ 
tamente le spese che compor¬ 
ta invece mettere in moto 
una tradizionale macchina ti¬ 
pografica. In questi casi in¬ 
fatti occorre stampare un nu¬ 
mero sufficientemente alto di 
copie per ammortizzare le 
spese di composizione ed av¬ 
viamento delie macchine. Tut¬ 
ti coloro che hanno un mi¬ 
nimo di pratica sanno che 
non è per niente conveniente 
stampare in tipografia un nu¬ 
mero limitato di volantini o 
di modulari, dato che le spe¬ 
se sono molto alte, mentre 
si riducono proporzionalmen¬ 
te se il numero di volantini 
da stampare si amplia note¬ 
volmente. Con le macchine 
Rotaprint, invece, questo pro¬ 
blema non esiste e si pos¬ 
sono stampare tranquillamen¬ 
te quante copie si desidera¬ 
no senza che fi costo di ogni 
copia aumenti di fatto. 

Ma facciamo l’esempio che 
un ente ospedaliero, o un co¬ 
mune, o una qualsiasi altra 
amministrazione abbiano la 
necessità di avere una certa 
quantità di stampati tipo dai 
certificati di nasciti ai bilanci 
di previsione o consuntivi o 
per qualsiasi altra necessità si¬ 
milare. Se si rivolge ad una 
tipografia dovrà stampare 


sempre un numero molto al¬ 
to di esemplari appunto per 
far abbassare il costo di 
ogni copia e dovrà ammas¬ 
sare il tutto in magazzini ca¬ 
paci e costosi in attesa di 
utilizzare tutti gli esemplari. - 
Semprechè non avvenga che 
qualche nuova disposizione 
non imponga un mutamento 
anche soltanto marginale del 
modulo; in questo caso le 
copie incamerate in magazze¬ 
no e 1 soldi spesi per pro¬ 
durle saranno gettati nella 
pattumiera. 

Con una macchina Rota¬ 
print invece si producono 
quante copie necessitano, poi 
si conserva la matrice che 
può sempre essere riutilizza¬ 
ta per produrre un altro 
quantitativo di esemplari. Il 
tutto senza bisogno di immo¬ 
bilizzare un capitale di carta 
stampata, senza riempire ma¬ 
gazzini di moduli, senza cor¬ 
rere il pericolo di dover get¬ 
tare tutto al primo muta¬ 
mento di necessità. E natu¬ 
ralmente con il vantaggio di 
avere moduli prodotti in mo¬ 
do impeccabile e tempestiva- . 
mente. 

Lo stesso discorso vale evi¬ 
dentemente per i verbali e 
le relazioni che possono es¬ 
sere riprodotti nel numero 
desiderato, ed eventualfnente 
ristampati nel caso che per 
il loro interesse fossero ri¬ 
chiesti da un numero di per¬ 
sone maggiore del previsto. 

Comuni ed enti vari e par¬ 
titi politici anche a livello di 
sezione utilizzano già in gran 
numero le macchine della Ro¬ 
taprint proprio per questi la¬ 
vori che vengono così effet¬ 
tuati con grande rapidità, 
precisione e risparmio. 

Ma a questa funziono al 
accoppia la possibilità di 
sfruttare queste macchine, 
grandi o picocle, per orga¬ 
nizzare un capillare sistema 
di informazioni politiche, am¬ 
ministrative, culturali m li¬ 
vello di paese, di città, di 
quartiere. Si possono cioè 
sfornare con poca spesa o 
molta nitidezza bollettini di 
informazione e di dibattito 
che servano a tenere infor¬ 
mata la comunità dei pro¬ 
blemi e del tentativo di ri¬ 
solverli che sono in atto a 
livello locale. Questi bolletti¬ 
ni si possono anche trasfor¬ 
mare in strumenti di parte¬ 
cipazione popolare se vengo¬ 
no messi a disposizione del 
cittadini organizzati nei con¬ 
sigli di quartiere o in altre 
forme per porre e discutere 
i problemi che di volta in 
volta affiorano. 

Le macchine della Rotaprint 
in definitiva possono divenir» 
un prezioso strumento per al¬ 
largare le possibilità di In¬ 
formazione, di dibattito, di 
partecipazione che oggi sono 
estremamente limitate e che 
rischiano di divenirlo sempre 
di più. 

In sostanza le 100.000 copie 
storiche de «l’Unità» prodotte 
e distribuite al nostro Festival 
nazionale sono servite a con¬ 
segnare ad altrettanti citta¬ 
dini documenti storici di ri¬ 
levante interesse grazie anche 
alla efficacia ed alla perfezio¬ 
ne tecnica della macchina 
della Rotaprint. Ubo 4M M 
modelli Rotaprioti 
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IL QUADRO DELLE OPERAZIONI MILITARI NEL DODICESIMO GIORNO DI GUERRA 

INCURSIONE ISRAELIANA SUL CANALE 


Sadat propone una giusta pace 


* * ' 


Contrattacchi siriani nel Golan 

i i 
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Secondo Tel Aviv, unità dì commandos si sarebbero spinti sulla sponda occidentale per attaccare le retrovie egiziane -1 siriani tengono sem¬ 
pre il monte Hermon - Bombardati insediamenti civili nei dintorni di Homs • Azioni di unità navali nei Golfo di Suez e nel Mediterraneo 


Per gli aiuti militari a Israele 

Passo libanese 


presso gli USA 

* * • V . • ' i ' 

Convocato dal premier di Beirut l'ambasciatore ame¬ 
ricano - Entusiasmo popolare per il discorso di Sadat, 
mentre la stampa respinge le minacce di Nixon 



Un gigantesco C-5A Galaxi scarica armi inviate dagli USA i n Israele 


Dal nostro inviato 

BEIRUT. 16 

Il primo ministro libanese 
Takhieddni Solh ha ammoni¬ 
to oggi gli Stati Uniti che il 
loro massiccio invio di armi 
e di aiuti ad Israele « mette 
in pericolo la futura presen¬ 
za americana nel Medio Orien¬ 
te». Solh ha fatto queste di¬ 
chiarazioni nel corso di un 
colloquio con l'ambasciatore 
americano, da lui apposita¬ 
mente convocato per comuni¬ 
cargli la posizione del gover¬ 
no di Beirut. Come è noto, il 
Libano non partecipa alle ope¬ 
razioni di guerra (come non 
vi ha partecipato nel 1997). 
ma è « impennato alla massi¬ 
ma solidarietà con i Paesi ara¬ 
bi »; la fornitura di armi a 
Israele è « un atto di aggres¬ 
sione contro gli arabi ». « Que¬ 
sta — ha aggiunto Solh — è 
l'ultima occasione dell'Ameri¬ 
ca di riconsiderare la sua po¬ 
litica e salvaguardare i suoi 
vitali interessi ». 

Ieri sera anche il presiden¬ 
te siriano Assad. parlando al 
Paese ed affermando che «non 
ci aspettiamo che la vittoria 
sia facile ». aveva aggiunto: 

« ci aspettiamo yna dura re¬ 
sistenza perché sapniamo che 
ci sono forze che incoraggia¬ 
no l'aggressione. Il nemico è 
andato a chiedere aiuto a 
queste forze, e soprattutto a 
chiedere a stranieri di com¬ 
pensare le perdite subite ». 
Assad non ha nominato gli 
Stati Uniti, ma l’allusione era 
assai trasparente. 

Di fronte alla posizione ame¬ 
ricana, con tanto maggiore en¬ 
tusiasmo è stato accolto nel 
mondo arabo il discorso pro¬ 
nunciato oggi al Cairo dal 
presidente egiziano Sadat: e 
la reazione dell'uomo della 
strada, qui in Libano, ne è la 
riprova. 

I libanesi con cui abbiamo 
ascoltato il discorso (nelle 
strade, tutte le radio erano 
accese al massimo volume) e 
che per primi ci hanno rias¬ 
sunto e tradotto le frasi piti 
importanti, ne hanno colto su¬ 
bito il senso e Io hanno così 
commentato: in Israele vivono 
arabi ed ebrei: e se una con¬ 
vivenza pacifica fra di loro è 
stata possibile per secoli in 
tutto il Medio Oriente — ed 
è possibile, ad esempio, ancor 
oggi nel Libano, in Marocco, 
in Tunisia e in altri Paesi ara¬ 
bi — nerché non dovrebbe es¬ 
sere possibile anche in Israe¬ 
le 7 Certo, ciò presuppone una 
trasformazione dall’interno 
dello Stato d’Israele, la sua 
rinuncia all'espansionismo, al 
razzismo, alla discriminazione. 
Sarà un processo lungo, com 
plicato e ditficile. ma è la 
sola prospettiva ragionevole. 
Ed è assai positivo che si par¬ 
li questo linguaggio, a livello 
popolare, mentre ancora tuo¬ 
na il cannone, a pochi chilo¬ 
metri di distanza. 

La stampa di tutto il mondo 
arabo respige intanto con in¬ 
dignazione l'arrogante riferi¬ 
mento di Nixon ai fatti del 
1953 e del 1970- 

II giornale comunista liba¬ 
nese An Nidaa. la risposta al¬ 
la minaccia di Nixon deve es¬ 
sere totale Gli arabi devono 
rompere tutti i rapporti di¬ 
plomatici, economici e inter¬ 
rompere le forniture di petro¬ 
lio agli Stati Uniti. Ogni ri¬ 
tardo potrebbe solo rafforza¬ 
re Israele e pugnalare i com¬ 
battenti arabi alle spalle. 

An Nahar (pure libanese, 
ma di centro): Gli Stati Uni¬ 
ti si comportano come se 
Israele fosse un protettorato 
americano ' La risposta ara 
ba a Nixon deve essere più 
efficace e definitiva. La con¬ 
ferenza in corso nel Kuwait 
dei produttori di petrolio ara¬ 
bo deve prendere le misure 
necessarie per fermare Nixon. 

Al Liwa accusa Nixon di 
scherzare col «fuoco atomi¬ 
co» e ricorda al presidente 
che quelli che scherzano col 
fuoco finiscono sempre col 
bruciarsi le dita. Un interven¬ 
to amencuno nel Medio 
Oriente potrebbe prorocare 
un contro-intervento sovietico 
~ scrive il giornale — 

«creando cosi una stillazione 
che potrebbe condurre alla 
guerra mondiale ». 

As Safa accusa Nixon di fa¬ 
re una « politica del terrore ». 
Gli Stati Uniti, accecati dal¬ 
la propaganda sionista. ' si 
comportano come se quello 
che pensano e sentono cento 
milioni di arabi non fosse im¬ 
portante E il giornale am¬ 
monisce che Vmlcrvenlo nel 
Libano del 1958 non salvò nè 
la monarchia irachena nè il 
patto di Bagdad e fu quindi 
non solo inutile, ma danno¬ 
so agli stessi interessi ameri¬ 
cani 

L'egiziano Al Akhbar affer¬ 
ma che gli arabi continue¬ 
ranno a lottare e a distrugge¬ 
re le nuove anni mandale 
dagli Stati Uniti a Israele. 

In Siria, radio e giornali 
non hanno parlato delle di¬ 
chiarazioni di Nixon e di Me 
Closkey, ma ien sera il prc- 
Bidente Assad ha ammonito 
e coloro che aiutano e rifar- 
Sfocono Israele » (cioè gli Sta¬ 


ti Uniti) dicendo che i loro 
interessi salatino colpiti nel 
monao arabo. 

La stampa irachena è una¬ 
nime nel■ chiedere l’apertura 
del fronte giordano e l'en¬ 
trata in azione su larga sca¬ 
la dell'esercito hascemita. Il 
giornale comunista iracheno 
Tarik Al Sclaab afferma che 
« l'esercito iracheno potreb¬ 
be assumere un ruolo molto 
importante e alleggerire gli 
altri fronti se gli fosse data 
la possibilità di intervenire 
sul fronte orientale (gior¬ 
dano) ». ( 

Concludendo■ gli arabi, for¬ 
ti di una ritrovata unità di 
intenti intorno all’Egilto e 
alla Siria, dell'appoggio del¬ 
l'Unione Sovietica, e di un 
vasto consenso internaziona¬ 
le, sono pronti a trattare per 
costruire una pace giusta. Se 
il conflitto dovesse continua¬ 
re. In responsabilità ricadrà 
soltanto sui « falchi » di 
Israele e sul governo di Wa¬ 
shington 

Arminio Savioli 
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La guerra nel Medio Oriente 
è giunta al suo dodicesimo 
giorno, caratterizzato • ancora 
una volta da aspri scontri nel 
settore del Sinai, che da do¬ 
menica scorsa è tornato ad es 
sere il principale terreno di 
battaglia Ieri sera, proprio 
parlando dei combattimenti i- 
niziatisl domenica mattina e 
protrattisi praticamente fino a 
ieri, il ministro della difesa e- 
giziano generale Ismail aveva 
dichiarato che le truppe del 
Cairo « hanno riportato un 
grosso successo e hanno fatto 
un lungo balzo in avanti sulla 
via della liberazione dei nostri 
territori ». - , , , 

Oggi gli israeliani hanno 
tentato di arginare la pressio¬ 
ne egiziana sul fronte del Ca¬ 
nale con una offensiva assai 
circoscritta ma di notevole 
violenza; e la notizia è stata 
data in serata da un comuni¬ 
cato militare egiziano e nel 
pomeriggio — con grande en¬ 
fasi e con toni chiaramente 
propagandistici — da Golda 
Meìr durante il suo discorso 


dinanzi al Parlamento di Tel 
Aviv. 

Gli egiziani hanno comuni¬ 
cato infatti in serata che « il 
nemico ha concentrato oggi in¬ 
genti forze motocorazzate nel¬ 
la parte centrale del fronte ed 
ha contrattaccato nel tentati¬ 
vo di sfondare le linee egizia¬ 
ne e raggiungere il Canale di 
Suez, cercando di attraversare 
una delie nostre teste di ponte. 
Una violenta battaglia è in 
corso e le nostre forze impiega¬ 
no mezzi corazzati, fanteria e 
reparti motorizzati per bloc¬ 
care e distruggere la penetra¬ 
zione nemica ». 

Dell’episodio. Golda Melr ha 
dato una versione più sensa¬ 
zionale: « mentre vi parlo —. 
ha detto nel suo discorso — 
le nostre truppe stanno com¬ 
battendo .sulla sponda occi¬ 
dentale del Canaje di Sueg ». 
Il premier di Tel Aviv si è 
rifiutato di fornire particola¬ 
ri; più tardi però un porta¬ 
voce militare ha detto che 
una « forza tattica » di com¬ 
mandos israeliani avrebbero 
compiuto una incursione sul¬ 
la riva occidentale per colpi¬ 


re postazioni missilistiche e 
di artiglieria nelle retrovie 
egiziane. Da parte egiziana è 
stato detto tuttavia che si 
è trattato di una « impresa 
disperata » compiuta da set¬ 
te carri armati, attraverso ì 
Laghi 'Amari. Tre di questi 
sono stati distrutti e gli al¬ 
tri messi in fuga. 

Il portavoce militare israe¬ 
liano aveva detto in mattina¬ 
ta che nel Sinai « viene con¬ 
tenuta » la spinta egiziana ed 
aveva annunciato un attacco 
navale, con lancio di missili, 
da parte egiziana contro il 
porto di Sharm el Sheik, alla 
estremità ' meridionale della 
penisola. 

Sul fronte del Stnai — si 
apprende da fonte egiziana — 
sono da oggi arrivati anche 
reparti di soldàti marocchini; 
è il secondo contingente in¬ 
viato da Rabat, dopo quello 
già in azione sul Golan si¬ 
riano. - • • < - 

Infine, sempre da parte egi¬ 
ziana sono stati compiuti at¬ 
tacchi con mezzi navali con¬ 
tro posizioni israeliane sulla 


Una dura nota di « Stella Rossa » organo delle forze armate dell'URSS 

Condanna dei bombardamenti 
compiuti da Tel Aviv contro civili 
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Grande rilievo a Mosca ai risultati dei colloqui con Bumedien - Vigilanza con¬ 
tro ogni attentato alla distensione internazionale - Solidarietà con gli arabi 
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Stella Rossa, organo delle 
forze armate sovietiche, con¬ 
danna oggi duramente i bom¬ 
bardamenti di obiettivi civili 
compiuti in Siria e in Egitto 
dalla aviazione Israeliana. 
« Se i circoli dirigenti di 
Lsraele — ammonisce il gior¬ 
nale — pensano che i loro at¬ 
ti di banditismo resteranno 
impuniti, si sbagliano profon¬ 
damente. L’aggressione non 
può non essere punita e Pag 
gressore dovrà risponderne 
seriamente ». 

Lo sviluppo del conflitto 
medio orientale continua ad 
occupare largo spazio sulla 
stampa sovietica. U tomu 
nicato sui colloqui del Presi 
dente algerino Boumedienne 
con Breznev, Podgorni '. Kos 
sighin è stato pubblicato sta¬ 
mane in prima pagina. Si 
tratta di un comunicato a 
giudizio degli osservatori, an¬ 
che se breve, ricco di signifi¬ 
cato. Esso lascia chiaramen 


te intendere che « in una at¬ 
mosfera di amicizia e di fr*n 
chezza » le due parti hanno 
esaminato il problema del¬ 
l’aggravamento delia s.tuazio 
ne nel Medio Oriente, nel qua¬ 
dro globale dell'attuale con¬ 
giuntura politica mondiale * 
La solidarietà sovietica con 
i paesi arabi aggrediti è fuori 
discussione e inratti Io stesso 
comunicato sottolinea che le 
due parti si sono Impegnate a 
contribuire « con tutti i mez¬ 
zi » alla liberazione dei terri¬ 
tori arabi occupati da Israele 
Ma il Medio Oriente non è 
staccato dai resto del nmndo 
e occorre vigilare contro tutti 
i pericoli che possono blocca¬ 
re il processo generale di di 
stensione. . - - 

A questo problema si era ri¬ 
ferito ieri sera Kossighin nel 
discorso tenuto al pranzo of¬ 
ferto dal governo sovietico 
in onore del Primo ministro 
danese - Joreensen. in . visita 
ufficiale neflTlRSS. 


Mentre si parla di blocco per gli USA 

Riad: niente 
embargo petrolifero 
ai paesi europei 

Dopo la decisione dell'alimento del prezzo dei greg¬ 
gio, oggi si discute sull'impiego deil'arma del petrolio 


Il breve incontro di Belgrado 

Tito e Bumedien: 
comune appoggio 
a Egitto è Siria 

Dal Basirò corrispondala I i e fi U 522Z£tSA 


BELGRADO. 16 

Il comunicato ufficiale emes¬ 
so a tarda notte sui colloqui 
tra Tito e il presidente alge¬ 
rino Bumedien afferma che 
* le due parti hanno esami 
nato gii ultimi sviluppi della 
situazione in Medio Oriente 
sotto il profilo militare politi 
co e diplomatico. Le due par¬ 
ti hanno espresso soddisfazio¬ 
ne per i risultati ottenuti dai 
l'Egitto e dalla Siria nella lo¬ 
ro lotta per la liberazione dei 
territori arabi occupati dagli 
israeliani ». 

Nel comunicato si dice an¬ 
cora che « le due parti hanno 
espresso la loro volontà di 
continuare e rafforzare il lo¬ 
ro aiuto generale ai paesi me¬ 
diorientali che lottano per la 
liberazione dei territori òccu 
pati e per il rispetto dei di 
ritti legittimi del popolo pa 
lestine.se ». La Jugoslavia e 
l'Algeria ritengono che Fap- 
. poggio dei paesi non allineati, 
cosi come di tutti gli altri pae 
si desiderosi della pace, sia 
prezioso per il raggiungimen 
to dei giusti obiettivi della 
lotta di liberazione dei popoli 
del Medio Oriente. 

Nel corso dei colloqui sono 
stati esaminati anche gii svi 
luppl della situazione interna 
zionale alla luce delle risolu 
zioni della conferenza d> Al 
zeri ed è stata constatata una 
piena identità di vedute. 

L'improvviso Incontro tra 
Tito e Bumedien ha avuto un 
eccezionale risalto questa mat¬ 
tina sulla stampa jugoslava. 


a sottolineare- la continuità 
degli impegni presi ad Alge¬ 
ria l'efficacia dell’azionè coor¬ 
dinata dei paesi non allinea 
U è «il prezioso appoggio » 
dei non ailineati alla lotta di 
liberazione 'dei popoli - arabi ‘ 
Ner colloquio tra Tito e Bu-' 
medico aopo stati, affrontati 
gli* aspetti delia complessa si* :! 
tuazione in Medio Oriente, mi¬ 
litari politici e diplomatici. > 
Dallo stesso comunicato si ha 
cioè una conferma'che Jugo 
slavia e Algeria, così come 
il movimento dei non allinea¬ 
ti. esprimono profonda sim¬ 
patia e pieno appoggio alla 
guerra di liberazione che Egit- 
to e Siria stanno conducendo, 
non trascurando di considera 
re con attenzione ogni spira 
glio per una soluzione poli¬ 
tica del conflitto, ogni possi- 
bilità di iniziativa diplomatica 1 
che muova dal riconoscimen 
to dei diritti del popolo ara¬ 
bo. Anche la stampa jugosla 
va, ricca di servizi dei pro¬ 
pri invìaU sui fronti. del Si¬ 
nai e dei Golan. e di com- • 
menti sulla situazione milita- t 
re ru>n' manca di mettere in 
rilievo che i. giornali arabi 
i considerano con -realismo il 
faUo che non sarà possibile ! 
ottenere una soluzione defini¬ 
tiva della crisi in Medio Orien 
te unicamente sul campo di 
battaglia ma che 1’attuaie pe¬ 
riodo di durissima guerra do¬ 
vrà essere seguito da un pe 
riodo di ricerca intensa di 
soluzioni durevoli giuste e 
politiche, ». 

- Arturo Barioli 


' NEW YORK, 16 
1 II segretario generale del 
la Lega araba Mahmoud Riad 
ha «Ietto che i Paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale non sono 
minacciati dalla dichiarazione 
araba contro i Paesi che aiu¬ 
tano * l'aggressione , israe¬ 
liana ». , 

In un comunicato stampa, 
Riad ha espresso «stupore 
e disappunto » per le dichiara¬ 
zioni del segretario generale 
della NATO Joseph Luns, il 
quale ha .detto che .la « possi¬ 
bile -cessazione delle fornitu 
Te .arabe di petrolio alPOcci- 
-dente sarebbe un atto ostile». 
* NeH'affermàre il diritto de- 
. gli arabi a liberare j* térri- 
! tori occupati e «a- servirsi 
di tutti i mézzi a toro dispa 
sizione 'contro 1 pàési che 
aiutano J'aggressìone israelia¬ 
na » Riad ha dichiarato: «Nes¬ 
suna ■ minaccia del genere è 
stata- diretta contro i Paesi 
dell’Europa, occidentale ». ’ - 
*" Nel-Kuwait stanno intanto' 
affluendo I ministri dei Paesi 
atabf produttori'di-petrolio 
.che domani si Riuniranno per 
una conferenza che 'durerà 
presumibilmente non più di 
ur» paio di giorni e che do¬ 
vrà definire le modalità di 
impiego del petrolio come 
« arma » nel quadro del con¬ 
flitto medio orientale. 

Alcuni del ministri — quel¬ 
li della Libia. Abu Dhabi e 
Algeria — si sono già incon- 


Oggi al Senato 
. il dibattila 


trati ieri sera per uno scam 
bio di vedute a carattere 
privato sugli argomenti che 
saranno presi in esame dal¬ 
la conferenza. 

Vi sono indizi secondo cui 
il Kuwait sarebbe invece fa¬ 
vorevole ad una linea mode¬ 
rata per quanto riguarda Io 
impiego del petrolio come ar¬ 
ma. Secondo alcune informa¬ 
zioni, starebbe acquistando 
forza una proposta di ridur¬ 
re di almeno il 50 per cen¬ 
to la produzione per la dura¬ 
ta della guerra. , • - 

- E’ opinione -diffusa' che la. 
nàtura delie misure che sa¬ 
ranno adottate dai ministri 
arabi dipende in gran parte 
dal Patteggiamento che sarà 
assunto «lalPArabla Saudita, 11 
più grosso produttore medio¬ 
orientale di petrolio. 


* 




fa uso idi 
bombe 
a biglia 


(Dulia prima pagina) 

ne, vediamo che gli Stati Uni¬ 
ti accelerano gli aiuti ai no¬ 
stri nemici, con nuovi • carri 
armati, aerei da guerra, mis¬ 
sili e apparecchiature elettro¬ 
niche ». Ma non è per paura 
— Ila proseguito — bensì per 
dimostrare la disposizione del¬ 
l'Egitto ad accettare una pa¬ 
ce durevole che lui lanciato 
oggi le proposte di soluzione 
del conflitto. 

Dopo aver rivelato che per 
attraversare il canale di Suez, 
stabilire le teste «li ponte e 
forzare la linea Bar-Lev le for¬ 
ze egiziane hanno impiegato 
solo sei ore, Sadat ha affer¬ 
mato che nella guerra prece¬ 
dente, nel ’67, l’esercito egi¬ 
ziano avrebbe potuto combat¬ 
tere con lo stesso valore di og¬ 
gi «se al comando in quei 
giorni non fossero saltati i 
nervi e se non vi fosse stato 


l’ordine di ritirata dai Sinai, 
senza che Nasser ne fosse a 
conoscenza. Il nostro esercito 
non lu battuto dal nemico, ma 
fu vittima delle circostanze. 
Non gli fu data la possibilità 
di combattere ». ( 

Concludendo il discorso, Sa¬ 
dat ha reso omaggio al gene¬ 
rale Ahmeil Ismail, comandan¬ 
te delle forze armate egizia¬ 
ne, presente in sala, e ha e- 
saltato il valore dell’esercito 
siriano. « Avete dimostrato — 
lia «letto Sadat, fra gli applau¬ 
si dei deputati, rivolgendosi 
ai combattenti siriani — di es¬ 
sere i nostri amici più onore¬ 
voli. Avete preso un impegno 
e lo avete mantenuto con o- 
nore. Nulla ci avrebbe dato 
maggior senso di orgoglio che 
condurre assieme questa bat¬ 
taglia ». 

Oltre a Sadat, anche il gior¬ 
nale Al Ahram ha risposto alle 
dichiarazioni americane, in 
particolare a quelle di Nixon, 


equiparandole ad una minac¬ 
cia di intervento militare al 
fianco di Israele. « Tali minac¬ 
ce scrive il giornale -- 
indicano la debolezza di Israe¬ 
le, peiché una misura del ge¬ 
nere sarebbe inconcepibile se 
Israele non stesse crollando ». 
Con quelle dichiarazioni, ag¬ 
giunge Al Ahram, Nixon si è 
posto In una posizione assai 
difficile: « L’America non può 
intervenire a fianco di Israe¬ 
le sul suolo arabo occupato, 
altrimenti si troverebbe in 
guerra con tutta la nazione 
araba; l’America non è in gra¬ 
do di intervenire per separa¬ 
re i contendenti, pretesto usa¬ 
to da Francia e Inghilterra nel 
1956; se infine l’America in¬ 
terviene per difendere i con¬ 
fini di Israele quali erano pri¬ 
ma del 1967, significa che ac¬ 
cetta il ritiro di Israele da tut¬ 
ti i territori occupati, eventua¬ 
lità contro la quale Israele si 
sta appunto battendo ». 


La protesta degli arabi a Washington 


Ornate 


Le iniziative italiane per la 
fine del conflitto nel Medio 
Oriente verranno illustrate 
oggi al Senato dal ministro 
degli Esteri Moro, «die rispon¬ 
derà a numerose interroga 
zioni sull'argomento presenta 
te da quasi tutti I gruppi 
politici. 

Domani il dibattito sul Me¬ 
dio Oriente si terrà alla Ca¬ 
mera. 


DAMASCO. 16 j 
Gii aerei israeliani che que- | 
sta mattina hanno attaccato 
la loralità di Harasta. non lon¬ 
tana dalia capitale, ' hanno 
sganciato una serie di bom 
be a biglia, delio stesso tipo 
di quelle usate abbondante- 
; mente dagli americani contro, 
le inermi popolazioni vietna-, 
mite. . 

• Un gruppo di giornalisti, che 
ha visitato un ospedale di Da¬ 
maste dove sono stati ricove 
rati i feriti dell’incursione, 
secondo quanto riferisce que¬ 
sta sera la TASS. hanno potu¬ 
to vedere coi propri occhi che 
vittime di questo barbaro bom¬ 
bardamento sono stati inermi 
cittadini siriani, ira cui alcuni 
bambini. 


conta del Golio di Suez e a 
Rummuna, nel Sinai setten¬ 
trionale; da parte sua Tel 
Aviv airerina che unità lancia¬ 
missili hanno bombardato ob¬ 
biettivi « ad est e ad ovest » 
di Alessandrin. 

Violenti scontri, benché di 
ampiezza minore rispetto ai 
giorni precedenti, anche sul 
fronte siriano. Contraddicen¬ 
do quanto era stato dichiarato 
ieri e domenica circa la pre¬ 
sunta « distruzione » del cor¬ 
po di spedizione irakeno, Tel 
Aviv ha ammesso stamani che 
le truppe « sirinne ed Irake¬ 
ne » hanno sferrato massicci 
attacchi contro le « posizioni 
avanzate » Israeliane in dire¬ 
zione di Damasco. Secondo 
Tel Aviv, l'attacco è stato re 
spinto. Il comando di Dama¬ 
sco ha confermato dal canto 
suo che sono in corso fin da 
stamani durissimi scontri nella 
zona del Golan, nel corso dei 
quali sono stati distrutti nu¬ 
merosi carri armati ed altri 
mezzi bellici nemici; sono stati 
anche abbattuti diversi aerei 
israeliani, uno dei quali a sud 
di Kuneitra. 

Circa la posizione « avan¬ 
zata » israeliana verso Dama¬ 
sco, Tel Aviv ammette che la 
città di Sasa. a oltre 35 km. 
dalla capitale e sulla quale 
ieri gli israeliani affermava¬ 
no di essersi attestati. « non 
è ancora caduta ». anche se i 
mezzi corazzati di Dayan 
« sembrano avviati a travol¬ 
gerla ». In realtà la puntata 
verso Damasco appare sem¬ 
pre di più come una spinta 
isolata e circoscritta, desti¬ 
nata ad arrestarsi, mentre il 
grosso degli scontri si svolge 
ancora nella zona del Golan: 
qui gli israeliani riconoscono 
che i siriani tengono una so¬ 
lida posizione sul monte Her¬ 
mon conquistato nel primo 
giorno di guerra; inoltre si 
afferma a Tel Aviv che l’ar¬ 
tiglieria araba ha cannoneg¬ 
giato oggi - insediamenti - nel 
nord di Israele, ai piedi del 
Golan, ammettendo quindi im¬ 
plicitamente che le batterie 
erano in postazione appunto 
nella zona del Golan. dove 
nelle ultime 48 ore i siriani 
sembrano aver . recuperato 
delle posizioni. * 

Stasera il comando siriano 
ha denunciato nuove incur¬ 
sioni aeree israeliane — com 
piute nel pomeriggio — su 
installazioni civili nei centri 
di Rustan, Tal Kalh e Hara¬ 
sta. nella zona di Homs (già 
duramente bombardata al 
principio delia settimana). I 
danni sono limitati. L'arti¬ 
glieria 1 israeliana ha anche 
cannoneggiato per un paio d: 
ore alcuni villaggi nel sud del 
Libano, causando il ferimento 
di numerosi civili. 

Tel Aviv afferma questa 
sera di aver catturato un pi¬ 
lota egiziano il quale avreb¬ 
be ammesso di essere stato 
addestrato in Francia come 
cittadino libico. 


A Le Due Tho 
e Kissinger 
il Nobel 
per la pace 

OSLO, 16. • 

Il Comitato dei Premi Nobei 
del Parlamento norvegese ha 
annunciato oggi il conferimen¬ 
to-dèi Premio Nobel per la 
Pace 1973 al memhro' dell'Uf¬ 
ficio Politico del Comitato 
Centrale del Partito dei Lavo¬ 
ratori del Vietnam, Le Due 

Tho. e al Segretario di 'Stato 
degli Stati Uniti. Henry Kis¬ 
singer. « per i loro sforzi che 
hanno posto ufficialmente fi¬ 
ne alia guerra nel Vietnam ». 

II breve annuncio del Comi¬ 
tato Nobel dice: « II Comitato 
Nòbel dello Storting norvege¬ 
se (Parlamento) ha deciso di 
assegnare il Premio Nobel 
per la Race 1973 • ad Henry 
Kissinger e a Le Due Tho. 
perchè Io dividano egualmen¬ 
te fra di loro. II premio am¬ 
monta a 510.000 corone sve¬ 
desi ». - - 

Kissinger e Le Due Tho era¬ 
no stati proposti dal membro 
del Comitato Nobel, il profes¬ 
sore John Sanness. 

- La giuria del premio Nobel 
premia delle persone. Da que¬ 
sto punto di vista la decisione 
assunta cerca di avere una 
propria logica. Dietro le per¬ 
sone, tuttavia { vi sòno delle 
realtà politiche. Kissinger non 
è a personalmente » l'aggres¬ 
sore del popolo vietnamita. 
Tuttavia non si può dimenìi- 
dare che, politicamente, egli 
impersona la grande potenza 
che ha aggredito nn piccolo 
popolo. Da questo punto di 
vista mettere sullo stesso pia¬ 
no l'aggressore e l’aggredito è 
cosa moralmente assurda. La 
causa della pace richiede che 
si superino odi e divisioni ma 
non vengano ignorate respon¬ 
sabilità e colpe. 


(Dalla prima pagina) 

partecipazione tanto diretta 
quanto indiretta degli Stati 
Uniti al conflitto — soggiun¬ 
ge Burghlba — rischia di 
compromettere gravemente il 
ioro prestigio e i loro interes¬ 
si e non favorisce certamen¬ 
te un rapido ristabilimento 
della pace, anzi pone gli 
amici degli Stati Uniti in una 
posizione molto difficile per 
intervenire efficacemente a 
questo fine ». 

Burghiba chiede a Nixon di 
operare « per una soluzione 
che aia accettabile per tutti, 
i che salvaguardi tutti i diritti 
di tutti I popoli della regio¬ 
ne nell’ambito della legalità 
Internazionale, come l’ONU 
ha stabilito nella sua risolu¬ 
zione del 1967 ». Se Nixon si 
‘ muoverà in questa direzione, 
conclude il presidente tunisi¬ 
no, egli « compirà un gesto 
storico di immensa portata 
e metterà fine a una situa¬ 
zione che minaccia in modo 
permanente, da più di un 
quarto di secolo, la pace nel 
mondo ». 

Come è noto,* gli Stati Uni¬ 
ti avevano annunciato ieri 
tramite il portavoce «lei Di¬ 
partimento di Stato la deci¬ 
sione di fornire un aiuto mas¬ 
siccio a Israele, motivandola 
con un asserito Impegno so¬ 
vietico «Iella stessa ampiezza. 
Nixon. parlando in occasione 
delle consegna di medaglie a 
un gruppo di reduci dal Viet¬ 
nam, aveva detto a sua voi 
ta che gli Stati Uniti «se¬ 
guono la stessa politica » se¬ 
guita nelle crisi del ’58 e del 
’70 (politica che si tradusse, 
nel primo caso, in uno sbarco 
di marines nel Libano). 

Più tardi, il segretario di 
Stato. Kissinger ha cercato di 
correggere i«i negativa im¬ 
pressione suscitata dalle pa¬ 
role di Nixon assicurando i 
giornalisti che gli Stati Uniti 
« non hanno intenzione di 
* mandare i loro soldati nel 
Medio Oriente se PURSS non 
manderà i suoi ». Ma la pre¬ 
cisazione non ha avuto al¬ 
cuna efficacia, sia perchè ri¬ 
sulta che gli Stati Uniti stan¬ 
no in effetti mandando loro 
soldati in Israele, dietro lo 
schermo del « volontariato » 
e della doppia cittadinanza, 
sia perchè è già in atto una 
vasta campagna intesa a di¬ 
mostrare elle « consiglieri » 
> sovietici * si troverebbero in 
Siria e a creare cosi le giusti¬ 
ficazioni pretestuose di un in¬ 
tervento ufficiale. 

Intanto il capogruppo de¬ 
mocratico al Senato ameri¬ 
cano Mike Mansfield ha solle¬ 
citato Nixon a farsi promo¬ 
tore di un'iniziativa di pace 


per il Medio Oriente convo¬ 
cando una conferenza al ver¬ 
tice fra sei paesi. Parlando 
al Senato, Mansfield ha sug¬ 
gerito che Nixon « invii un 
invito urgente» al segretario 
del PCUS Breznev, al presi¬ 
dente francese Pompìdou, al 
cancelliere federale Brandt, al 
primo ministro britannico 
Heath ed al primo ministro 
giapponese Tanaka. La con- 
.erenza, ha detto Mansfield, 
dovrebbe cercare di far rag¬ 
giungere « una tregua imme¬ 
diata » e porre ì presupposti 
per convincere Israele e I 
Paesi arabi a sospendere i 
combattimenti. 

Per quello che riguarda 
l’invio di armi, oltre al pon¬ 
te aereo in atto, il Washing¬ 
ton Post scrive che è in pro¬ 
gramma la spedizione di 16 
cacciabombardieri Phantom, 
«cui altri seguiranno se ne¬ 
cessario»; inoltre un mercan¬ 
tile israeliano è salpato oggi 
dal porto militare di Norfolk 
con a bordo numerosi aerei e 
carri armati e tonnellate di 
bombe. Duemila marines rag¬ 
giungeranno, tra breve, gli 
altri quattromila che si tro¬ 
vano a borilo della portaerei 
Guadulcunal .che incrocia nel 
Mediterraneo orientale. 

L’Unione Sovietica, intanto, 
ha riaffermato l’appoggio agli 
arabi « che si battono per 
una giusta causa ». Lo ha det¬ 
to l’ambasciatore sovietico al- 
l'ONU, Malik, intervenendo in 
assemblea generale nel dibat¬ 
tito sulla proposta dell’URSS 
di ridurre i bilanci militari: 
ma — ha detto l’ambasciato¬ 
re — « non sarebbe giusto al¬ 
la luce degli avvenimenti nel 
Medio, Oriente cessare al- 
l’ONU ‘ Pesame dei problemi 
del disarmo in tutti i loro 
aspetti », poiché « dovere e 
compito dell’ONU sono quelli 
di recare il proprio contri 
buto per garantire che i pro¬ 
cessi favorevoli ■ iniziati nel 
mondo diventino stabili ed as¬ 
sumano un carattere irrever¬ 
sibile ». 


La nota degli 
ambasciatori 
arabi a Roma 

Gli ambasciatori dei Paesi 
arabi accreditati presso lo 
Stato italiano e presso la San¬ 
ta Sede si sono riuniti ieri 
mattina a Roma ed hanno 
preso in esame la situazione 
determinata — come afferma 
un comunicato diramato al 
termine della riunione — dal 
a flagrante - intervento ameri¬ 
cano in appoggio agli aggres¬ 
sori israeliani con materiale 
bellico. Gli Stati Uniti — pro¬ 


segue la nota — entrano cosi 
direttamente nel conflitto, 
come ha annunciato il supre¬ 
mo potei e americano». 

Gli ambasciatori arabi ri¬ 
levano come in questo modo 
una grande potenza, quale so¬ 
no gli USA, anziché « attuare 
le risoluzioni della comunità 
internazionale » in vista di 
una « soluzione politica accet¬ 
tabile da tutte le parti » ten¬ 
ti di « creare un nuovo Viet¬ 
nam in una zona vitale per 
la sicurezza e la pace mon¬ 
diale »; sottolineano che già 
in precedenza erano state com¬ 
piute da parte americana 
« azioni di appoggio » ad Israe¬ 
le; denunciano « la crudeltà 
delle aggressioni israeliane 
contro le popolazioni civili 
d’Egitto e di Siria », nonché 
il « sabotaggio di instaliazio 
ni civili industriali nei porti 
siriani », che potrebbero « nn 
pedire l'arrivo del petrolio 
arabo ad alcuni Paesi euro 
pei ». 

« Alla luce di queste consi¬ 
derazioni, e nel dare atto con 
soddisfazione degli sforzi com¬ 
piuti dall’Italia, tramite la 
CEE e altre organizzazioni, 
per ristabilire la pace in Me¬ 
dio Oriente su basi di giusti¬ 
zia. così come delle dichia¬ 
razioni e degli appelli delle 
forze politiche italiane — 
espressioni della maggioran¬ 
za dell’amico popolo italiano 
— per raggiungere gli stessi 
obiettivi, gli ambasciatori ara 
bi — prosegue la nota — chie¬ 
dono il biasimo dell’interven 
to americano nell’attuale con¬ 
flitto e l’assunzione di tutte 
quelle iniziative atte ad impe¬ 
dire il precipitare della si¬ 
tuazione oltre che l’estender 
si dell’incendio agli altri Pae 
si del Mediterraneo, con gra 
ve minaccia per la pace mon 
diale ». 

Il documento sollecita poi 
«maggiori sforzi ed iniziative 
ufficiali e popolari di solida 
rietà con i Paesi arabi nella 
loro legittima lotta per la li¬ 
berazione dei propri territori 
e nella difesa dei diritti del 
popolo palestinese » e chiede 
In particolare ■ «l’impegno di 
molti degli organi di informa¬ 
zione italiani ad una maggio 
re obbiettività e alla ricerca 
della verità sulla sanguinosa 
lotta scatenata in un'area cosi 
vicina all’Italia, nazione amica 
legata ai Paesi arabi da rap 
porti storici, civili, tradizio¬ 
nali. oltreché geografici per la 
posizione del Mediterraneo, 
in aggiunta ad interessi eco¬ 
nomici comuni insostituibili ». 
Il documento conclude riaf¬ 
fermando la volontà di perse 
guire con « tutti i mezzi » 
l’obbiettivo di « una pace giu 
sta ». 


Votata la legge sui fitti agrari 
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naie, come aveva fatto il go¬ 
verno Andreotti. Ci siamo im¬ 
pegnati a sostegno di alcun; 
punti qualificanti e irrinun¬ 
ciabili. 

In pari tempo — ha prose¬ 
guito Valenza — ci siamo 
mossi e ci muoviamo per una 
rapida e positiva conclusione 
della questione dei contratti 
agrari, per poter affrontare 
e avviare a soluzione gli altri 
problemi concernenti la tra¬ 
sformazione in fitto dei con 
tratti di mezzadria, colonia e 
compartecipazione. Vogliamo 
che si esca dalla incertezza 
e dalla confusione nelle «y»m- 
pagne italiane in un momento 
in cui le condizioni disastrose 
della nostra agricoltura, i 
guasti profondi provocati dal 
tipo di sviluppo che è stato 
imposto al paese dal grande 
capitale e dai governi a dire¬ 
zione democristiana, esigono 
una svolta radicale negli indi 
rizzi di politica agraria e di 
politica economica. 

Questa nostra azione, come 
sempre costruttiva e respon¬ 
sabile. tesa alla ricerca del 
dialogo e dell'incontro con le 
forze politiche democratiche, 
non è stata priva «li risultati, 
anche se essi non ci possono 
sotidisrare che parzialmente: 
la legge che la maggioranza 
si appresta a votare non è più 
la legge che abbiamo votato 
nel 1971. 

II compagno Valenza ha 
quindi affermato che è tutta¬ 
via essenziale il fatto che la 
opposizione comunista sia riu¬ 
scita ad impedire che venisse 
stravolto il criterio dell’auto- 
maticità del canone, inducen¬ 
do il governo a modificare il 
suo emendamento all’art. 3 
che avrebbe aperto il varco ad 
aumenti incontrollati dei ca¬ 
noni, ad arbitrio della com¬ 
missione centrale. L'opposi¬ 
zione comunista è riuscita, 
inoltre eliminando l’articolo 
5. ad ottenere giustizia per i 
pastori sardi e a conquistare 
per essi la trasformazione del 
« contratti di soccida » in af¬ 
fitto. Abbiamo ottenuto — ha 
proseguito Valenza — un for¬ 
male impegno da parte del 
ministro - dell' agricoltura e 
del governo ad esaminare in 
tempi brevi la questione del¬ 
ia durata del contratto di fit¬ 
to a 18 anni e delle misure 
compcnsatrici per i piccoli 
proprietari concedenti/ 

Tutto ciò non ci può soddi¬ 
sfare — ha proseguito Pota¬ 
tore comunista — soprattutto 


i perchè non si sono fatti i pas¬ 
si avanti che era passibile e 
necessario compiere da parte 
di un governo che è sorto 
sulle rovine della svolta a 
destra della DC e sull’onda 
della vittoria democratica rap¬ 
presentata dal rovesciamento 
del governo Andreotti-Mala- 
godi. 

Hanno giocato negativamen¬ 
te sulla condotta dell'attuale 
governo il ricorrente interclas¬ 
sismo (equidistanza fra oppo¬ 
sti interessi). Possessiva pre«>c- 
cupazione di perdere consensi 
a destra, il riaffiorare del me¬ 
todo degli accordi rigidi di 
maggioranza che astacoiano il 
dialogo con l’opposizione co¬ 
munista- In questa situazio¬ 
ne certamente difficile, com¬ 
plessa e contraddittoria, ma 
die siamo riusciti a mantene¬ 
re aperta a nuovi sviluppi, i] 
nostro voto vuole essere tale 
da contribuire a concludere la 
vertenza dei fitti rustici, favo¬ 
rendo il rilancio, su basi più 
larghe e unitarie del passato, 
del movimento per la riforma 
agraria generale, sconfiggen¬ 
do le forze più retrive della 
grande proprietà fondiaria as¬ 
senteista. 

Intendiamo contribuire a far 
convergere in una azione co¬ 
mune per il rinnovamento 
profondo dell’agricoltura ita¬ 


liana tutte le energie disponi 
bili, forze sociali e politiche 
laiche e cattoliche, forze che 
stanno all’opposizione e forze 
denwcratiche all’interno della 
maggioranza di governo. Per 
questo — ha <:oncluso Valen 
za — mentre ribadiamo le no 
stre riserve e le nostre cri 
tiche nei confronti del testo 
di legge che è scaturito dal d. 
battito al Senato, esprimiamo 
un voto di astensione. 

Riteniamo con ciò di com 
piere un atto politico respon 
sabile, non di attesa ma di im 
pegno e di lotta, e in pari 
tempo di verifica e di speri 
mentazione. da condurre insie¬ 
me al movimento contadino 
nel corso stesso delio sforzo 
per una applicazione corretta 
delia legge, nell’interesse dei 
lavoratori delia terra, della 
massa dei coltivatori e dello 
sviluppo democratico del pae 
se. 

In precedenza il Senato ave 
va convertito in legge II de¬ 
creto che «armonizza» le im¬ 
poste sui tabacchi alle diret¬ 
tive della CEE. I comunisti 
hanno votato contro perchè — 
ha dichiarato il compagno 
Pinna — il governo non ha da 
to alcuna garanzia che ciò non 
possa comportare un aumento 
di prezzo «ielle sigarette nazio 
nali ed estere. 
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